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Ai Pietresi :  ..
~  : e agli amici di Pietra
Miei amatissimi Parrocchiani,

A ll'in iz io  del nuovo anno c per augurare 
a tu tti una buona continuazione di que­
sto  tem po tanto prezioso , r ico rd o  a me 
e a vo i una bella  narrazione dell'E vange­
lista M arco: «  Gesù, dopo  aver m o lt ip li­
cato i pani che i c inquem ila  m angiarono 
c  si slam arono... salì sul m onte a pre­
gare.

... E  verso  la quarta  v ig ilia  della  notte... 
vedendo i suoi d iscepo li s trem ati nel re­
mare*.. venne cam m inando sul mare... e 
disse lo ro : «  Coraggio , sono io, non te­
m ete! ». Quindi salì con lo ro  sulla barca 
e il ven to  cessò ». M e. 6,45-55.

Questa è la nostra fede: C risto  è il S i­
gnore de ll'U n iverso , non dom inante e- 
stem am ente, ma nella  sua in tim a g io io ­
sa presenza, nel fon d o  u ltim o  della realtà, 
presente in noi, presen tato da noi, p icco­
li e poveri uom ini.

E ' una fed e  o ttim ista , ma anche rea li­
sta e sem pre com battiva , qu ella  del vero  
cristiano. A vanti dunque con  coragg io , Ge­
sù com batte  con  noi.

Com e avevo  prom esso, pubb lico  lo  sta­
tuto del C on sig lio  Pastora le Parrocch ia le.

La  m ia u ltim a lettera  non è scesa nel 
deserto. H o  l'im pressione che qualcosa 
si stia m ovendo in questo  senso di m ag­
g io r  responsab ilizzazione ecclesia le e di 
agg iorna to  d ia logo. Quanti hanno letto, 
d iffuso e discusso questo prob lem a della 
grande fam ig lia  parrocch ia le per attuare 
m eglio  il V angelo?  Quanti si accingono 
ad en trare do lcem ente o  irn ien tem en te  in 
azione? O gni qu artiere  si d ia  da fa re  per 
esp rim ere se stesso in questo Consiglio  
della  Com unità ecclesia le di S. N ico lò .

Si risponda in qualche m odo, con la 
presenza personale, tram ite am ici, con 
g li scritti, approvando, criticando, p ro ­

ponendo: insom m a in qualsiasi fo rm a  o 
m aniera. S econdo me, l'a ttegg iam en to  
pegg io re  è  il d ire n iente o  restare inope­
rosi, quando, naturalm ente, questo  a tteg­
g iam en to  fosse segno d i com p le to  d isin ­
teresse, o r ig in a to  da una perm anente p o ­
sizione di ind ifferenza  o di agnostic ism o.

Con m o lto  p iacere p orto  a vostra  con o ­
scenza la situazione del nostro  B o lle ttino  
parrocch ia le.

Con questo num ero en tra  nel suo 
X X I I I  anno d i vita . Pu r riconoscendo i 
tanti suoi d ife tt i e m anchevo lezze, sen­
tiam o che il fa tto  di aver continuato e 
resistito  tanti anni, ci dà va lida  m ateria 
di rin graziare il S ign ore  cd  i m o lti bene­
vo li le ttori. Nessuno può cap ire quanto, a 
m e personalm ente, sia costato  di fatiche 
c d i um iliaz ion i! H o  dovu to  anzitu tto  fo r ­
zare il m io  naturale tem peram ento, lui- 
l 'a ltro  che am ante di sta r fe rm o  a tavo­
lino. H o  dovu to  concentrare la m ia m ente 
p er  dare a m olte idee il va lo re  del co n ­
tenuto che in sé era  buono. Spesso però  
ven iva  fu ori, per la foga  e l'entusiasm o, 
in una fo rm a  incerta  e m agari sgram njr- 
ticata. Poteva  risu ltare  in com p ren s ib ib  
a chi non conosce a fon d o  la d ifficoltà  c i  
esporre  al pubb lico  situazion i d iffic ili, di 
presen tare p rob lem i r iso lti e da riso lve r • 
e  sopra ttu tto  d i esp rim ere i sentim enti piò. 
in tim i e  delicati. L o  so, davanti agli u r 
m in i non basta la buona vo lon tà , sol i 
D io può com prendere quanto va le  anch : 
il so lo  s fo rzo  di m ig liora re .

H o  trova to  sem pre dei buoni c o rre tto ­
ri, i quali però  non potevano e non v o le ­
vano cam b iare  il pensiero liberam ente i 
spresso, p e r non uccidere la spontanei! • 
de llo  scriven te  che già  doveva  v in cere  ! • 
natura le r itros ia  di esp rim ere se stcss ) 
al pubblico.

La  costante m ancanza di tem po com pie-



(ava  poi l'opera. Lo  scr ivere  non è un la­
vo ro  m ateria le , ma è un dare una parte 
di sé, com ponendo, bene o  m ale, un 'ope­
ra de llo  sp ir ilo ; è un 'arte che es ige  calm a, 
tem po d ispon ib ile  e prolungato.

I sobbalzi im p rovv is i ed  incalzanti, p ro ­
curati dal suono dei cam panelli e del te­
le fono, le in terruzion i per le più svariate 
m ansioni e funzion i annientano anche la 
vo lon tà  c la eap ic ilà  più p rova te . Po i lo  
handicap di non p o ter co rreggere le boz­
ze, essendo lontana la tipogra fia , finisce 
in u ltim o co l fa r  rileva re m eg lio  i vari 
d ife tti.

Con questo non vo g lio  fa re  nessuna 
im posta  autocritica, ma so lo  so tto lin ea­
re ed e log ia re  la bontà delle  m ig lia ia  di 
le ttori che vo len tie ri seguono la nostra a- 
m ata rivista.

Se esc lud iam o poche persone, sem pre 
ho tro va to  da parte di parrocch ian i e non 
parrocch ian i una benevola  com prensione, 
grande consenso e generoso in coraggia ­
m ento. Unica lam entela c sem pre stata 
quella  per il  r ita rd a to  o il m ancato a rr i­
vo, ma questo mi sem bra un fa tto re  p o ­
sitivo , perché d im ostra  v ivo  cd a ffettuoso 
interessam ento.

II 1970 è stato l’anno della  riscossa. Il 
B o lle ttin o  parrocch ia le  c uscito con  nove 
num eri. Anche se in aprile , m aggio , no­
vem bre, era in ed iz ione com une, senza il 
p rop r io  p ietrese, si è quasi r ip orta to  alla 
rego larità  degli anni 50, che era di 11 nu­
m eri. In o ltre  si è rilancia to  con uno stile 
più franco  c aperto, m eno im personale e 
qu indi più im pegnato  um anam ente e c r i­
stianam ente. La stessa d istr ibu zione ri­
sponde m eglio  a lle esigenze dei tempi.

In  una parrocch ia  grande, questa com u­
n icazione scritta  e aperta  a tutti, io  la 
ritengo  il m ezzo più indispensabile per 
una azione pastora le veram en te cap illa re  
c di aperta  d ia lettica . Credo però  che deb­
ba p reva len tem ente puntare su m an ife­
stazioni e p rob lem i che tocch ino diretta- 
m ente la com unità loca le sia re lig iosa  che 
c iv ile . Con tanti m ezzi di com un icazione 
sociale, di cui ognuno d ispone a p ro fu ­
sione, m i sem bra poco opportu no che la 
Parrocch ia  perda tem po e pagine p er svo l­
gere tem i genera li o p er r icord a re  avven i­

m enti universali. Questi po tranno  en tra ­
re nel B o lle ttin o  com e tessuto connettivo , 
m a sem pre nelle vesti della  v ita  loca le, op ­
pure com e parte com une dello  stesso per 
com p le ta re  la m ancante pa rte  p ropria .

H o accettato, da parte  del pubblic ista  
Corrao, la p roposta  di cam b iare testata 
in « C IT T A ' D I P IE T R A  L IG U R E  »
«  R iv is ta  m ensile di cu ltu ra e di v ita  p ie­
trese ».

S iam o giun ti così ad una terza m eta con 
un trip lice  balzo.

E ravam o partiti legati a lla parrocch ia . 
R ico rd ate?  «  V ita  Parrocch ia le  ».

Abb iam o po i a lla rga to  le braccia  a tu t­
ti i p rob lem i del c ittad ino  ed ecco, dal 
1967, «  V ita  P ietrese ».

★  •  •  ★

L 'u lt im o  tito lo  « C IT T A ' D I P IE T R A  
L IG U R E  » vuol sign ificare la passione e 
il bene per il p rop r io  paese per quanto in 
esso può ven ire  realizzato. *

E ’ la c ittà  di D io ed  anche deg li uo­
m ini. Essa si d ifende e si d iffonde insie­
me com e, nella singola persona, l'an im a 
e il corpo. C ittà unificata che è veram en ­
te di D io, perché è  tutta per l ’uom o, cd  
è veram ente d e ll ’uom o, perché essa, so la­
m ente fondata in Dio, conosce un auten­
tico e du ratu ro  sviluppo.

Lo stesso stem m a d i P ietra, che c ircon ­
dato  d i a llo ro  ha nello  scudo corona to  i 
tre m onti e la croce, sta a sign ificare que­
sta arm on iosa  c feconda fusione fatta  di 
benessere c di fede.

S i è reso così possib ile nel so tto tito lo  
l ’appe lla tivo  di « R ivista... »  non più di 
«  Bollettino ... »  che sa troppo  di sacrestia 
c di even ti b e llic i. I l  nuovo appella tivo  
vuol p recisare il p rogram m a che ò di fa r  
r ivedere sul nostro  g iorna le  la vita-azione 
p ietrose anzitu tto , e poi secondo lo  spazio 
far passare in rassegna alcune pagine at­
tin te a lla scienza e a l l ’esperienza re lig io ­
sa e p ro fan a  per istru ire e d ivertire .

Un m ensile qu indi aperto  a tu tti e per 
tutti i p rob lem i che toccano ed interessa­
no P ie tra  Ligure, sem pre nel rispetto  del­
la verità  e d e ll'am ore  fraterno . La  parroc­
chia d i San N ico lò  è  ben contenta d i m et­
terlo , ancora una vo lta , a d isposizione.

Term in o  segnalandovi che la  situazione



am m in istra tiva  della  R iv ista  è d iscreta ­
m ente buona. Com e potete  vedere  dai Bi­
lanci consuntivi, il p e r iod ico  si regge da 
sé. I l  passivo, escluso qu e llo  del 1970 (ch e  
ancora non ha com p le ta to  l'en tra ta  deg li 
abbonam enti e delle  inserzion i pu bb lic ita ­
r ie ) risu lta m in im o ed in rari anni. Se 
tutti c o lo ro  che possono versassero la lo ro  
quota  di abbonam ento, si potrebbe ch iu­
dere sem pre in a ttivo  e rea lizza re  cose m i­
g lio ri. Raccom ando, lo  ch iedo per favore , 
d i fa re  per quanto possib ile, i versam en­
ti con  il con to  corrente.

La titatura è o ra  di 1.800 cop ie. I l  nu­
m ero  di d icem bre è costa to  L. 92.150. Nel 
1949 in iziam m o con 486 cop ie  e  in luglio  
la spesa fu  d i L. 10.925.

Ogni abbonato  ò p rega to  di notificare, 
quando non riceve la R iv is ta  c di in fo rm a­
re la d irez ion e qu alora  cam biasse in d iriz ­
zo.

Scusatem i. G razie a tutti. In  questo 
nuovo anno p regh erò  per vo i con p a rti­
co lare  a ffetto .

I l  V ostro  Parroco  
D on  L u ig i Rem im elo
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STATUTO PROVVISORIO 
DEL CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 

di San Nicolò in PIETRA LIGURE

La  Com unità  Parrocch ia le d i S. N ico lò  
in P ietra  L igure, aderendo a llo  sp ir ito  e 
a lle  raccom andazion i del C on c ilio  V a ti­
cano I I ,  p e r la rea lizzazione dell'un ità  del 
Pop o lo  di D io e della  m issione di sa lvez­
za della  Chiesa universale, cui tutti i c re ­
denti hanno d ir itto  e dovere  d i partec i­
pare,

Costituisce il Consiglio 
Pastorale Parrocchiale

A rt. 1

C om p iti c finalità  del C.P.

11 C.P.Pa. ò o rgan o  e le tt ivo  co lleg ia le , 
rappresen tativo  consu ltivo.

Il com p ito  del C.P.Pa. ò di studiare, e- 
sam inare tu tto c iò  che concerne le a tti­
v ità  di cara ttere  pastora le c p rop orre  con ­
clusion i pratiche al fin e di p rom uovere la 
con fo rm ità  della  v ita  e  d e ll ’azione del P o ­
p o lo  di D io col Vangelo.

La sua funzione si estende a tutti i p ro ­
b lem i concernenti la v ita  com un itaria  
parrocch ia le , nessuno escluso.

A rt. 2

Organi istitu zionali del Consiglio  sono:

—  Il Presidente.

—  L 'assem blea  costitu ita  da m em bri 
di d ir itto  - m em bri e lettiv i.

—  Il d ire ttivo .

—  Il Segretario .

A rt. 3

I l  Presiden te è il P a rroco  in carica, o 
in sua assenza, il v ice  parroco  o  a ltra  per­
sona che ne faccia  le veci.

A rt. 4

I l  S egretario  è nom inato  dal Presiden te 
possib ilm en te fra  i com ponenti il Consiglio  
v. dura in carica  per un triennio, assiste 
l'opera  del Presiden te e red ige  i verba li 
delle  assem blee.

A ri. 5

L 'Assem blea  è costitu ita  da:
N . 15 m em bri di d ir itto  c 30 m em b. e le ttiv i.

a )  Sono m em bri di d ir itto :

—  I l  v ice  p a rroco  in carica, g li a ltri 
sacerdoti o d iacon i co llab ora to ri 
del P a rroco  n e ll ’a ttiv ità  pastora le;

—  I cap i delle  com un ità  re lig iose  con 
sede nella Parrocch ia  o  lo ro  rap ­
presentanti;

—  I l  Presiden te del C onsig lio  di A.C. 
parrocch ia le , i v ice  presiden ti ad ­
detti ai 4 setto ri adu lti e g iovan i 
di A.C., più il d e lega to  delI'A .C .R .

Se i m em bri di d ir itto  non raggiungono 
il num ero di 15, verrà  com p le ta to  da p er­
sone qualifica te e com peten ti, nom inate 
dal Parroco.

b ) Sono m em bri e le ttiv i:

N . 30 cons ig lier i e le tti a su ffragio  
u n iversa le da tutti i nuclei fa m ilia ­
ri residen ti nel te rr ito r io  della  par­
rocch ia di S. N ico lò , sudd iv isi in 
sei settori o qu artieri:

/ —  C en tro
2 —  A nnuncia ta
3 —  O ltre  M a rem o la
4 —  C am po S p o r t iv o
5 —  S. Anna
6 —  S. C orona.

I m em bri e le ttiv i durano in  carica  tre 
anni e possono essere rie le tti.

S ono e legg ib ili tutti i parrocch ian i che 
abb iano com p iu to  d ic io tto  anni.

A rt. 6

II C.P.Pa. è  va lidam ente costitu ito  con 
la presenza di a lm eno 2/3 dei com ponen ­
ti in seconda convocazione. Sono va lide 
le de lib erazion i assunte con la m aggioran ­
za  assoluta dei partec ipanti (50%  +  1).

Le m od ifiche al presente statuto debbo­



no essere approvate con la m aggioranza 
dei 2/3 dei com ponenti.

I vo ti dei com pon en ti del C.P.Pa. hanno 
tutti uguale va lore.

A ri. 7

II C.P.Pa. può a rtico lars i in com m iss io ­
ni di studio e d i lavoro .

A  ciascuna com m issione v iene assegna­
lo  uno specifico  cam po di com petenza 
dal C.P.Pa.

Scop o  delle  com m ission i è  lo stud io  e 
la so luzione dei p rob lem i ad esse so ttop o ­
sto. I risu ltati raggiunti da lle  com m iss io ­
ni saranno presen tati al C .P.Pa. con le 
raccom andazion i de l caso.

I l  num ero dei com ponenti le com m is­
sioni non deve essere m ai in fe r io re  a tre.

Ecceziona lm en te il C.P.Pa. può delegare 
parte  delle  p rop r ie  a ttr ibu zion i a lle  sin­
go le  com m ission i che hanno l'o b b lig o  di 
so ttop orre  il p rop r io  opera to  a ll'ap p rova ­
z ion e  del Consiglio .

L e  com m ission i potranno avva lersi di 
persone estranee al Consiglio  p e r  la m i­
g lio re  so lu zione dei p rob lem i dem andati 
a lla lo ro  com petenza.

A rt. 8

I l  C.P.Pa. si riun isce ord inariam en te o- 
gni due mesi e straord inariam ente quan­
do il Parroco, nella sua qualità  di p resi­
dente, lo  ritenga opportu n o  o  ne venga 
fa tta  rich iesta  da a lm eno 1/3 dei com p o­
nenti il C.P.

A rt. 9

Le riun ion i del C.P.Pa. sono di rego la  
pubbliche; tu ttavia  il Presiden te o  a lm eno 
1/3 dei com ponen ti, per g rav i e g iu stifi­
cate ragion i, possono ch iedere che la riu ­
nione avvenga  senza l’ in terven to  del pub­
b lico . A  rich iesta  possono essere sentiti 
anche parrocch ian i non com ponen ti il C. 
P.Pa. i quali nan avranno p era ltro  d ir itto  
al vo to .

A r i. 10

I l  v o to  dei com ponen ti il C.P.Pa. è di 
norm a espresso per a lzata di m ano; tu t­
tavia è am m essa, a  rich iesta  di a lm eno 
1/3 dei cons ig lieri, la vo taz ione segreta.

A rt. 11

I l  C.P.Pa. può essere sc io lto  dal V esco­

vo , o ve  eg li ne ravv is i l'opportu n ità , an­
che p rim a della  scadenza triennale.

GITA PARROCCHIALE 
14-19 SETTEMBRE 1970 

L'incanto delle Dolomiti

E ra  veram en te l ’ Ita lia  ancora da ve ­
dere, il T ren tin o-A lto  A d ige , ed è s ta to  lo 
u ltim o  dei nostri it in era ri ita lian i, venuto 
a co ron are  un vero  g iro  di tu tte le p ro ­
v ince cd iso le d e ll'Ita lia .

S enz 'a ltro  possiam o classificarlo  tra i 
p iù  be lli ed  in teressanti, tanto da po ter 
d ire , con  il detto  an tico  c m agari in la tino: 
«  Du lcis in fundo ».

Dal lunedì al sabato, i g io rn i d i com u­
ne la vo ro , sono stati per noi della  «  C o­
m unità parrocch ia le  v iagg ian te  »  una con­
tinuata «  dom en ica ».

V u oi per l 'in d ov in a to  percorso  p ieno  di 
svago riposante, vu o i per la com itiva  an i­
m ata da v iva ce  e com posta  arm on ia, vuoi 
p er g li spazzi fecon d i d i sp ir itua lità  attin ­
ti a lle  più  pure fon ti della  natura, della  
fede e dei pa tri ricord i.

Anche il tem po, fa tta  eccezione di b rev i 
parentesi di c ie lo  im broncia to , è  stato 
veram en te fa vo revo le . Salute buona, in­
cidenti, grazie  a D io  e ag li uom ini, nessu­
no. U om in i e m ezzi sono ora  a ll'a ltezza  
della  situazione. Che d ifferen za  con il p ri­
m o  pe lleg rin agg io  parrocch ia le  del 1949: 
Crea-Torino-O ropa-Lagh i-M ilano.

Che triste passaggio per u n 'Ita lia  p ro ­
strata  e  ancora in rov in e ! E ra  una vera  
epoca  da p ion ieri e specificatam ente per 
le in iz ia tive  re lig ioso-tu ristiche. Ora vera­
m ente è un incanto viaggiare.

Ed  eccoci a im boccare, in quel di Ran- 
zi, la nuova autostrada, vera  aorta  de llo  
incalzan te traffico m oderno  che c i cu lla  
e  ci spinge in continu ità.

Ci trov iam o ben p resto  ad abbracciare 
M ilan o  con la tanto p rovv iden zia le  tan­
genzia le  che abbrev ia  di gran lunga la 
strada evitando la lungaggine dell'attra- 
versam ento nella m e trop o li lom barda.

Ci avv ic in iam o ad una p rim a  m eta sta­
b ilita  e  c i r ico rd iam o  che è pure in p ro ­
gram m a una votazione.



«  I l  g ru p p o  p ie trese  posa davan ti a l m on u m e n to  d i D e Gas p e r i »

Il p rogram m ista  è rispettoso  della  li­
bertà e consulta vo len tie ri la base: «  Sot­
to il M on te da Papa G iovann i o Caravag­
g io  dalla  M adonna? »

A l m ic ro fon o  di rad io  v iagg ian te  San 
N ico lò  si avvicendano vari e  d ivergenti 
o ra tor i. R isu lta to: un vo to  in più p er la 
M adonna.

Com m ento: Papa G iovann i ci vu o le da 
M aria  nostra m adre. Con fesso, anche se 
il v o to  è segreto  che io avevo  scelto , a 
p a ri con tanti a ltri, scrivendo: «  Caravag­
g io  ».

D esideravo anch 'io  ce leb rare  la p rim a 
M essa del nostro  annuale cam m ino  in 
quel luogo d ove  nel 1432 la V erg in e  è ap­
parsa ad una povera  contadina. Ci r ico r­
da la M adonna della G uardia (1490) al 
cen tro  della  terra  ligure. Lo  s fo go  con la 
M adre è sem pre più consolante, soprat­
tu tto  quando si è reduci da dure ed este­
nuanti battag lie  della  vita . V is itiam o  il

Santuario  che si trova  nel cuore della 
p ianura lom barda, costru ito  in fo rm a  
grandiosa  su d isegno del Pe llegrin i, per 
vo le re  d i S. Carlo B orrom eo.

R ip rendendo il cam m ino, a Salò  abbia­
m o l ’im pressione di essere im p rovv isa ­
m ente p iom bati su lle nostre spiagge. II 
lago  di Garda, il più grande d 'Ita lia  (K m  
52x17) vario , ridente, grand ioso  e  p itto re ­
sco, ci porge il suo salu to con g li u liv i, gli 
agrum i e le pa lm e che ci con ferm an o  la 
im press ione di un clim a di casa nostra.

Pur a d istanza di ben 120 K m  dal m are 
s iam o a soli m. 65 di a ltitud ine.

N on  poteva  m ancare una b reve vis ita  
al V itto r ia le  degli ita lian i a G u idone R i­
viera. L ’u ltim a residenza del poeta  so lda­
to G abrie le  d ’Annunzio che v i m o rì il 7. 
3. 1938, consta di un com plesso  d i edifici 
c di m agn ific i g ia rd in i. L 'an fitea tro , la na­
ve Ita lia , i M AS, l ’aereo del vo lo  su V ien ­



na, il recen te m ausoleo c la chiesa d i San 
N ic o lò , suscitano in no i v iv i r icord i.

M en tre am m iriam o  il lago e g li storic i 
m onum enti ci sem bra di udire la  voce del 
poeta  nei suoi versi: «  Col c o lo r  che è 
l'o rnam en to  del m ondo, col co lo re  che 
sem bra lo  s fo rzo  della  m ateria  p e r  d i­
ven tare luce ».

Con negli occhi la superba v is ione, per­
co rr iam o  la Gardesana occiden ta le, una 
delle  più suggestive strade d 'Ita lia . Si suc­
cedono vedu te spettaco lari, o ra  ridenti, 
o ra  grand iosam ente o rrid e. La ca rrozzab i­
le in gran parte ricavata  dalla  rocc ia  m e­
diante ga ller ie  e scavi ci po rta  ad am m i­
rare le sovrastan ti roccie , o ra  erette  a 
fan tasm agoriche fortezze , ora  cadenti a 
valanghe, o ra  fo rm an ti sp erico la li stra­
p iom bi.

Non  ci ferm iam o  a R iva , perché le o re 
cam m inano. A  R overeto  sa liam o sul co l­
le di M irava lle , presso l ’ossario  dei Cadu­
ti, dove dal 1965 è stata co lloca ta  la m onu­
m enta le Cam pana a tto rn ia ta  da lle  ban­
d iere  di tutte le nazion i che d iedero  il 
con tr ibu to  di ero ism o  e di sangue nelle 
due guerre m ondia li. E ' la cam pana più 
grande del m ondo che suoni a distesa: pe­
sa 225 qu inta li; è a lta  m. 3,40; ha un dia­
m etro  di m. 3,20. L 'id ea to re  della co los ­
sale cam pana. Don A n ton io  Rossaro, o t­
tenne per la prim a fusione del 1924 dei 
cannoni, che da strum ento di m orte  ve ­
nivano tras fo rm ati in una voce  d i r ico rd o  
e di pregh iera. Venne battezza la  con il 
nom e di «  M aria  Dolens »  onora  ogn i sera 
i Caduti di tu tte le guerre c  eli tutte le 
nazion i del m ondo, invocando la pace e 
la fra tern ità  fra  i popo li. Tnvita lu tti a 
p regare e a lavorare , perché si rea lizzi il 
d etto  di G iovann i X X I I I  iv i inciso: «  In 
pax hom inum  ord inata  concord ia  et tran­
qu illa  libertas ».

E n triam o n e ll ’au tostrada del Brennero 
e presto  g iu ngiam o a T ren to , sede deside­
ra la  della prim a tappa. Adagia ta  su ll'A ­
d ige, la c ittà  ha un aspetto n ob ile  e  se­
vero , specch io della  sua lunga s toria  di 
p rinc ipato  vescov ile . I l  suo nom e è legato  
al Concilio  di T ren to  che du rò  8 anni 
(1545-1563) e che prom osse la C on tror i­
form a.

Al m attino  v is itiam o  in gruppo la città. 
Dalla T o rre  Vanga alla cinquecentesca

S. M aria  M agg iore ; p erco rr iam o  la bella  
v ia  Bellenzan i dove v i è il m u n ic ip io  e ci 
trov iam o  di fron te  il D uom o nella sua 
massa com patta , ma illcg iad rita  dalla  log- 
getta  a colonn ine. Di stile  rom an ico-gòtico  
ha uri poderoso  cam pan ile  c inquecente­
sco. N cH 'in tcrno  ven eriam o il crocifisso  
davanti al quale fu rono p rom u lga ti i de­
creti del Concilio .

D al m onum ento di De Gasperi, rappre­
sentato dal Berti com e il p rim o  artefice 
della  ricostru zione d e ll'Ita lia , saliam o a l­
la c ircostan zia la  v is ita  dell'im ponen te m o­
le del Castello  del Buon C onsig lio , g ià  re­
sidenza dei p rincip i vescovi. Sostiam o 
pensosi e in pregh iera , sopra ttu tto  sulle 
fosse che v id e ro  il m a rtir io  di C. Battisti, 
D. Chiesa e F. F ilzi.

C om p letando l'it in era rio , ci im battia ­
m o in una costru zione orig ina liss im a: 4 
a lberi in cem ento a rm ato  sostengono con 
i lo ro  poderosi tronchi tutta la protesa 
m o le  del pa lazzo  della  Regione. P rim a di 
partire , presso il g ia rd in o  pubb lico  am m i­
r iam o  il m onum ento a Dante di C, Zoc- 
chi (1896) s im bolo  sublim e di ita lian ità .

N o tia m o  il p iazza le di porfido  che an­
che nel d isegno ricord a  la nuova piazza 
pietrese.

San V irg ilio  è il pa trono  di T ren to , I I I  
vescovo  della  città  (383-405).

Valli —  Monti —  Passi famosi

I l  T ren tino-A lto  A d ige  è una regione a 
fo rm a  di fo g lia  il cui gam bo è il lago di 
Garda e le venature sono le innum erevoli 
va lli. Il so lco  principa le  che tutte le d i­
v id e  e  le unisce nello  stesso tem po, è la 
V a lle  d e ll'A d ige  che prende il nom e di 
Val Lagarina. I l  nostro g iro  p revedeva  la 
quasi tota le v is ion e  di queste incantevoli 
va lli portan ti, com e un naturale invito  
a ll’ascesa de llo  sp ir ito , verso  i rosei m on­
ti. A ttraverso  i rinom ati sette passi poi si 
può giungere com e a sen tire il r ich iam o al 
d ia logo  con  tutti i popo li nelle lo ca lità  na­
z iona li c stran iere che p er essi si raggiun­
gono.

Lasciam o a destra la V a l Sugana e a ttra­
versando la m aestosa G o la  del L im arù, 4 
K m  di ve ro  c o rr id o io  di rocce spettaco lari 
ed anche spaventose per chi so ffre  di ver­
tigin i, en triam o nella va lle  Rcndcna. An­



che se l 'o ra  cons ig lierebbe d iversam ente, 
nessuno d i vo i vuol tra lasciare l ’escursio­
ne in Val G enova, in tatta e m aestosa, fìtta 
di boschi e  con la cascata in d im en ticab ile  
del Nard is. In  gran  fre tta  si g iunge po i a 
M adonna di C am pig lio  dove  tro v iam o  il  
r is to ro  d ì un buon pranzetto  e d i una r i ­
posante con tem plazione di p ra ti e d i b o ­
schi di con ifere , d i sparse v ille  e  di a l­
bergh i. I  più an im osi raggiungono con la 
fu n iv ia  il m on te Spinale, goden do  la bella 
ascesa anche se una leggera  nebbia im ­
pedisce la v is ion e  del B ren ta c d e ll ’Ada- 
m ello . Pu rtropp o  giunti a llo  spartiacque 
d i Capo Carlo  M agno dobb iam o m od ifica ­
re il p rev isto  it in era rio  non essendo pos­
s ib ile  transitare con il nostro colossa le 
au tom ezzo  a ttraverso  il passo de lla  Men- 
do la . Im bocch iam o la V a l d i Non  c  a t­
traverso Cles, dove  in una d itta  locale, 
alcuni anni fa  facem m o restaurare i nostri 
p reziosi dam aschi, g iungiam o a M ezzo­
lom bard o  e con  l ’au tostrada Trento-Bol- 
zano a rr iv iam o  a lla  seconda m eta  di tap­
pa. D opo Cles, in una s im patica  sosta, a- 
vevarno ce leb ra to  la  Cena E ucaristica, o- 
sp ili d e l parroco  di M o lla ro  al quale a- 
vevam o o ffe r to  un passaggio lungo  la 
strada.

B o lzano o  Bosen: p rov in c ia  b ilingue.
Anche il m eno acuto deg li osserva tori 

si accorge  che s iam o en tra ti in una terra  
che si stacca in faccia ta  c  n e ll'in terno, 
nelle case e  negli ab itanti dal norm ale 
stile  ita liano.

C e  un m o tivo  d i fusione. L o  trov iam o  
anzitu tto  nel pa rtico la re  stile  della  città , 
o ve  si fondon o, sia  n e ll'a rch itettu ra  che 
nella  lingua e  nelle va r ie  fo rm e  d i vita , 
ca ra tteristiche nord iche ed  ita liane. In ­
con triam o scritte  b ilin gu e su lle insegne 
dei negozi, n egli a vv is i stradali, nelle pub­
b licazion i d i m a trim on io  in m un icipo  e 
nelle ch iese, dovunque insom m a.

Lina grande m aggioranza  d i p op o laz io ­
ne d e ll 'A lto  Ad ige , pu r essendo italiana, 
parla  la lingua tedesca da tropp i secoli, 
ed c giusto che non v i possa rinunciare.

Con la au tonom ia ed il fam oso «  pac­
chetto  »  di concession i di questi u ltim i 
anni da parte  del govern o  d i R om a, ap ­
pare ev id en te il m ig lio ram en to  n e ll'in te­
sa dei due grupp i etn ic i, perché senza 
cercare d i so ffocare le  d ifferenze, si cerca

d i conc ilia r le  n e ll'operosa  concord ia  e  nel 
r isp etto  di ogn i libertà . L 'esem p io  tip ico  
c i v iene da lla  S v izzera ; «  L a  lingua non 
d iv id e  » , d ice  un n ob ile  m otto , «  so lo  l'e ­
go ism o d iv id e  ».

U sciam o d i sera d a ll'a lb ergo  e con un 
interesse suscitato dalla  cu rios ità  am m i­
riam o, asco ltiam o, g iud ich iam o. Fu detto  
che lo  stile  è l'u om o: L 'am b ien te  o ra  cal­
do, o ra  tiep ido , o ra  anche fred d o  sono 
s in tom i s ign ificativ i. A l m attino , in gru p ­
po  com p a tto  (6  veram en te am m irevo le  
questa nostra in tesa ed  a rm on ia ) v is itia ­
m o  m eg lio  Bolzano. In d im en ticab ile  è la 
v ia  dei p o rtic i, cen tro  com m ercia le , fian­
chegg ia ta  da tip iche case a bassi portic i 
del X V  seco lo  che un po ' ci ricordano  la 
nostra P ieve  d i T eco . In  p iazza E rbe so ­
stiam o ad osservare  l'an im ato  m ercato  
della  fru tta , in teressante sop ra ttu tto  pol­
la  la vo ra la  e quasi a rtistica  con fez ion e  e 
presentazione di essa.

D alla  Chiesa restaurata  dei D om en ica­
ni, che fu l'an tico  tem p io  d eg li italiani,, 
passiam o a v is ita re  il D uom o ded icato  
all'Assunta. D i S tile  go tico , ha il tetto  
p o lic rom o  ed  un m agn ifico  cam pan ile  a 
finestre o g iva li e  cuspide m irab ilm en te 
tra fora ta .

Dalla vasta p iazza W a lter, raggiungia­
m o  la nostra tenda v iagg ian te , il Pu ll­
m an del nostro b ravo  G iacom o, genero 
de l fedele  e saggio  conduttore d i tante 
gite, l'im p aregg iab ile  B alestrino.

Lasciam o l'am p ia  conca di Bolzano a l­
la  con fluenza delle  tre  va lli: Isarco , T a l­
vera  e A d ige  e r im on tiam o  la strada che 
fiancheggia questo lungo fium e e  che pos­
siam o ch iam are la  va lle  d e lle  mele.

In fa tt i c tu tta  un fru tte to  fino a M erano.

M erano è  la  perla  d e ll'A lto  Ad ige, una 
stazione c lim atica  e tu ristica  di p r im 'o r­
dine. C i acconten tiam o d i con tem plarla  
dal pu llm an in m ovim en to . V ed iam o  il 
fam oso ip p od rom o, la M aia  bassa ed  a l­
ta e  l 'o rg o g lio  di M erano le  ce leb ri pas­
seggia te lungo il  Passirio, om bregg ia te  da 
p iopp i.

G uardandole no sogn iam o una sim ile 
lungo il n ostro  M arcinola.

Ten tiam o  con  l'a iu to  d i un v ig ile  d i at­
traversare l ’an tica  v ia  dei P o rtic i, m a alla 
porta  di uscita restiam o ch iusi in  una 
stre tto ia  s im ile  ad una m orsa da d ove  a



stento possiam o uscire grazie  a lla  b ravura  
del nostro autista con la  co llaborazion e 
nostra e  d i vo len teros i loca li.

V a lica to  il  Passo di M on te  G iovo  (m . 
2094) scendiam o a V ip iten o  dove pran­
z iam o in piena cucina tedesca. E ’ una v i­
vace e graziosa  cittad ina di o r ig in e  ro ­
mana, a so li 15 K m  di confine del B ren ­
nero. Di qui facc iam o il g iro  di boa  per 
rip rendere il v ia gg io  verso  il sud lungo 
l'Isa rco .

Il B rennero ù s ta lo  sem pre una delle  
poche «  p o rte  »  tra  il bacino del M ed iter­
raneo c l'E u ropa  centrale e settentrionale.

A ttraverso  questo  va lico  sono passate 
a rm ale  d ’ invasione, im p era tori e  cond ot­
tieri. T racce p ro fon d e  d i questo passato 
p ross im o e  rem o to  le r itro v ia m o  nella 
c ittà  di Bressanone, sede sino al 1815 del 
principato-vescovile . E ’ un p om er igg io  tr i­
ste c p iovoso . A  stento tro v iam o  la possi­
b ilità  di celebrare la Messa nel D uom o 
accanto al quale am m iriam o  la p a rroc ­
chia di S. M ichele con  b izza rri cam panili 
barocch i.

A ttraversando la v ia  dei Po rtic i m ag­
g io r i, pensiam o quan to i po rtic i b e lli e 
u tili anche da noi, qu i sono veram ente 
p rovv iden zia li. Creando una zona di r i­
paro  dal freddo , dalla  p iogg ia , e dalla  ne­
ve, nella stagione di r ig o re  eccezionale 
che noi neanche riusciam o a im m aginare.

V eloc iss im i sulla nuovissim a au tostra­
da del B rennero, puntiam o verso  Bolzano, 
ma prim a d i ch iudere il c irco la re  itinera­
r io  a rr iv iam o  al b iv io  della  Val Gardena 
e sa liam o con la p iogg ia  ed una tem pera­
tura di 5 grad i a O rtisc i, gem m a della  r i­
nom ata valle.

S iam o contenti, m a a qualcuno sta en­
trando in cris i la  speranza. Che tem po a- 
v rem o  dom an i? E  nei prossim i g io rn i?  
S iam o a rr iva ti nel cuore de lle  D o lom iti! 
Com e p o trem o  god er le?  I l  R osario  della  
sera, m ed itato , la  pregh iera  innalzata per 
tutti, un iti ai n ostri ca ri v iv i e defunti, 
il m io  tem peram ento sem pre ottim ista , 
in fon don o  fiducia e ci fanno addorm entare 
con le  più rosee p revis ion i. Anche l'a lb er­
go  che ci accoglie  è un g io io so  presagio  
«  D o lom iti della  M adonna » . E d  è p ro ­
p r io  la V erg in e  Santa che ci saluta da una 
antica im m agine di uno dei tanti artisti 
di O rtisci.

S ì, ne s iam o certi, andrà tu tto  bene. In ­
tanto fa cc iam o  punto e basta.

A rr ived erc i a lla  prossim a puntala. E 
grazie a quei più o m eno dieci le tto r i che 
hanno avu to  la pazienza d i segu irm i fin 
qui.

V eram en te  sarei stato più con ten to  so 
un a ltro  uom o qualunque, mi avesse so­
stitu ito  in questo «  b ru tto  m estiere dello  
scr ivere  ».

N on  ho tro va to  nessuno e perciò... pa­
zienza c... T ircm m  innanz...

D on  L u ig i

GESTI DI BONTÀ' E 
DI FEDE 

( IV  Elenco) prò Caloriferi 
della Chiesa

1‘ G iorn . p rò  ca lo r ife r i: 5.1.69 L. 71.120: 
2“: 2.2.69 L . 51090; 3': 2.3.69 L . 47340; 
4': 7.12.69 L. 64.195.

E lem osine fe r ia li non consuete nei fu ­
nerali e  nei m atrim on i: 2° periodo  mese 
di G iugno L . 8.915; 3" luglio-agosto  lire  
24.900; 4" settem bre L . 9.000; 5" o ttob re  
L. 21.030; 6n novem bre L. 33.025; 7“ d i­
cem bre L. 12.885.

O ffe rte  persona li: Sam uele Fortunato
1.000 —  Gaetano G abrie lli 1.000 —  G iorg io  
Isaia  1.000 —  A m elia  Carp ita Franzone 500 
—  M aria  R avera  L. 500 —  Pao lo  Badano 
500 —  N .N . 250 —  G iacom o V en tura  lire
1.000 —  G iuseppe D ellapé 1.000 —  Pisa­
no G iovann i 500 —  A rm ido  A stig iano  li­
re 1.000 —  De N ico la i M aria  500 —  N .N .
1.000 —  Andrea R avera  500 —  Battista  
R ina ld i 1.000 —  E m ilia  B riasco  200 —  
In  m em oria  Pora ti E lig io  3.000 —  N arc iso  
Paccagnella  2.000 —  A vv . C arlo  N an  lire
5.000 —  Pao lo  V a len te  500 —  Fam . Pun­
zoni G iovann i e B en ito  2.000 —  Eugenia



Bracco S p o to rn o  e  fig lio  10.000 —  L u i­
gi Gaza 1.000 —  G aglianonc Francesco 
500 —  G em m a Canepa V ico  300 —  Er- 
m ellina  Lanza 250 —  L u ig i G iuffici 4.000
—  Suore Ospedale 2.000 —  O spiti O spe­
dale S.S. 750 —  Battista  Rossetti 2.500
—  N .N . 2.000 —  N .N . 1.000 —  N .N . 1.000
—  T ina  Accam e Sangu ineti in m em oria  
m am m a V a len tina  50.000 —  Fac Fam ilia ­
re al P a rroco  10.G0C —  Cantieri Navali 
P ietra  L igu re  per N a ta le  20.000 —  Suore 
À ngelin e 5.000 —  F idanzati In d im berge 
P ica re lli 2.000 —  Torio M arian i An ton ie t­
ta in m em oria  Padre M ichele 5.000 —  
V a lle  cav. D am iano 3.000 —  G h irard i prof. 
B rig ida  10.000 —  M argherita  Seppone 
T a rtu fo  3.000 —  F ia llo  C osim o 2.000 —  
M ossa G iovann i 1.000 —  E liod o ro  P a ri­
seli T o ld in  4.000 —  Ravizzan i Pao lo  5.000
—  N .N . 1.000 —  Zucchetti dr. Luciano
5.000 —  M azzucchelli Francesco 1.000 —  
Fava Calcagno 5.000 —  N .N . 2.000 —  G io ­
vanni A rm ando 3.000 —  Dam iani A r is t i­
de 500 —  G.B. O tton e llo  2.000 —  Daniela 
A lessio  1.000 —  N .N . 5.000 —  A lCcro Di 
C io lo  1.000 —  C orrado  G iam p icri 500 —  
G iuseppe Astengo 1.000 — Fam ig lia  T es ti­
ni 1.000 —  E dv ige  A ros io  in m em oria  m a­
ri ro 1.500 —  M arzio  F ioravan ti 500 —  
lacopon i G erm ano 2.000 —  Caterina G le­
na Busso 5.000 —  N .N . 1.000 —  Andrea 
D ondo 5.000 —  S ilv io  D elfino 1.500 —  V i­
tale G aleotti 5.000 —  Fazio  Francesco
1.000 —  Francesco O cchetti 2.000 —  M a­
r io  A ndolli 1.000 —  F ra te lli Veli/.zonc lire
1.000 —  C rive lla re  Bcnita 500 —  S ilv io  
G atti 1.000 —  N .N . 1.000 —  P. A m ilca re  
De A m bros i 1.000 —  B ianchetti S potorn o  
E nrichetta  1.000 —  Carm elina  Pastorino
1.000 —  Em anuele B ruzzone 2.000 —  A- 
gustino Rossi 500 —  Angela  Sciu tto  Barus- 
so 500 —  A nton ietta  B ertiro tti 1.000 —  
G ero lam o S erra to  1.000.

R ie p ilo g o :

Tot. o ffe r te  4 g io rn a te  233.745
R acco lte  in funcm ali o  m atri­

m oni g iugno-d icem bre 109.755
4V E lenco o ffe rte  personali 235.250

T O T A L E
E lench i precedenti 

T O T A L E

L. 578.750 
»  t.735.035

L. 2.313.785

M en tre  r in graziam o ed  assicuriam o p re­
gh iere per i buoni o fferen ti, r ico rd iam o  a 
tutti, com e abb iam o pubb licato , che la 
spesa per l'im p ian to  ed opere  m u rarie  dei 
c a lo r ife r i della  ch iesa è sta la  di 7.661.245 

R im ane pertan to  un d eb ito  di 5.347.460. 

C on fid iam o, ancora e sem pre, in una 
vo lon ta ria  gara di generosità . Com o si può 
r ileva re  dai rend icon ti pubblicati, p e r fa 
c ilita re  la so luzione deb itoria , abb iam o 
stud iato  queste tre fo rm e  di raccolte c o ­
m unitarie in aggiunta a quelle personali:

/ —  La g io rn a ta  m ens ile  dei q u a li ro  m e­
si in v e rn a li; ,

2 —  Le e lem osine dei fu n e ra li o  m a tr im o ­
n i nei g io rn i fe r ia li;

3 —  La bussola, p rò  r isca ld a m en to , in
fo n d o  a lla  chiesa.

ABBONAMENTO 
ALLA R IV ISTA 
« C ITTA ’ DI PIETRA LIGURE » 

( I I I  Elenco) Per abbonamento

Roncati Luciano 1.000 —  G atti Ita lo  
1.C00 —  lacop on i G erm ano 1.000 —  B ev i­
lacqua Piccasso M . Teresa  1.000 —  Gaglia- 
none Francesco 1.000 —  Sole E leonora  li­
re 1.000 —  G iuppon i G u ido 1.000 —  Pen- 
no Zam barino G iovanna 1.000 —  Pora ti 
M uzio S te lla  3.000 —  R om bado Fe lice  lire
1.000 —  O x ilia  Lu ig i 1.500 —  Z im in o  To- 
lazzi M aria  1.000 —  B arbera Franco lire
1.000 —  Fortunato  E g id io  2.000 —  Barac­
co  V incenzo  500 —  Adam i M ariano  1.000
—  B on fig lio  M assim o 1.000 —  Rcm bado 
avv. M ario  2.000 —  S a lva tore  A rc id iaco ­
no 1.000 —  B oglion e C lem ente 1.000 —  N e­
gro  M ozzino  B ianca 1.000 —  C ern iti Gu­
g lie lm o  1.000 —  G aggero  G iuseppe 1.000
—  P itta luga  P iero  LOCO —  R od i E rs ilio
1.000 —  Pesce P ietro  1.000 —  Rocca Lu i­
gi 1.000 —  Cattaneo Fazio  G iuseppina li­
re 1.000 —  A rm en iaco  V irg in io  1.000 —  
Core G iovann i 1.000 —  R avera  Franco  li­
re 1.000 —  Lazzarin i F iorina  1.000 —  Pu- 
sin icri G iuseppe 1.000 —  P crog lio  C aro li­
na V ita li A n ton io  Teres ina  1.000 —  Gasta- 
lid i V a lle rga  M aria  1.000 —  B o tta ro  M ad­
dalena 1.000 —  S avoretti Andrea 1.000 —



Ferrando Em anuele 1.000 —  R avera  An­
drea 1.000 —  O tton e llo  G.B. 1.000 —  
Carrano V in cen zo  1.000 —  Zerb in i cap. 
S te fano  1.000 —  R avera  N ic o lò  1.000 —  
B aictto  G iuseppe 1.000 —  C'arroga Car­
la 1.000 —  P o rro  G iovann i 2.000 —  De 
B iasio  G abrie le  1.000 —  A icard i O ttonel­
lo  G iovann ina 1.000 —  Rag. Bertazzoni 
A ndrea  1.000 —  Fazio  B o tta io  M aria  lire 
I.C00 —  Della  T o rre  Lu ig i 1.500 —  rag.
C.B. B ado 1.000 —  R on ce lli M azzolen i 
M aria  1.000 —  G iu liano G iuseppe 2.000.

P e r in se rz ion i p u b b lic ita r ie :

G iu liano G iuseppe 2:000 —  Cassa di R i­
sparm io  di G enova e Im p er ia  10.000 —  
Dr. Franco V o lto lin i 10.000.

STATISTICA 
PARROCCHIALE 

Mese di Dicembre 1970 
Sono nati alla Prima Grazia

Russo Anna di Pasquale e di Cuonio D o­
ra, il 2 d icem bre;

B ianco Francesco d i Luciano e di Bar- 
beris M aria  Angela  il  6 d icem bre;

Astolfi D onatella  di A ldo  e di, G irard i 
Inda il 13 d icem bre;

D ini S te fano  d i D in i G razie lla  il 20 d i­
cem bre;

Caputo A lessandra di Benedetto  e di 
Pescio Anna M aria , il 27 d icem bre.

Hanno consacrato il loro amore
N ata le  E n rico  e G h irard i Andreina  il 

5 d icem bre.

D am ilano A lb erto  e Casalcgno Laura, 
1*8 d icem bre.

Sono ritornati a Dio
S erve tto  E rnesto  a. 64, il 4 d icem bre. 

M an itto  C lo tild e  ved . Pastorino, a. 82, 
il 29 dicem bre.

■ m i  m  Min l im i l i  ■• ■■■ im i  i k i i  n  m in  il »  in im i  im i  in u n n i  in i in il n  im i  i i m i i i i i i  im i  in m  l im i l i  m m i i i  il in im i  im i  il in u n i  im i  i h  im i  li r i

I •  In certo  è  il luogo dove ci può raggiungere la m orte ; aspettiam ola  Z
:  ovunque. -
\ M ic h e l de M on ta ign e  -

- •  Chi tem e il S ignore si troverà  bene negli u ltim i m om enti. |

: «  E cc le s ia s tico  » ,  1, 13 È

: • — V ig ila te  vo i dunque, perche non sapete quando sia per ven ire  il pa- =
l d rone d i casa, se a lla sera o alla m ezzanotte  o  al can to del ga llo  o  a lla  l
l m attina; onde non succeda che venendo eg li a ll'im p rovv iso , v i tro v i ad- l
l dorm entati. E  c iò  che d ico  a vo i lo  d ico  a tutti: «  V eg lia te ! » . :

| S. M a rco , 13, 35-37 ì

l i  i i  i i in  ii in  ii h i  ii h i  hi  il i l  i h  ih  il l i m i l i  i l i ............ tilt im i  il im i  ini h i  it im i  h i  li u h i  il u h i  im i  im i  h i  n in n i l i  u m i l i l i  u n i  u m i l i l i  l i .............



i l  m  it m i n i  m i n  m i  in  in  i m i  i l  m i n  m i  i m i  in  i m i  il  in  m i :  n i  i i  ■■ m i n i  i i  in  u n u m  in  u n n i  m  li  i h  u n u m  in  i m i  n u m m i :  i i  in  ii  i m i  i m i  u i

D i r e z i o n e - R e d a z i o n e :  V i a  M a t t e o t t i ,  8  - t e l .  6 7 .0 1 7  —  A b b o n a -  :

| m e n t i  a n n u a l i :  O r d i n a r i o  L .  1 .0 0 0  —  S o -  f

\ s t e n i t o r e  L .  2 .0 0 0  —  E s t e r o  L .  2 .0 0 0  —  :

- C .  C o r r e n t e  ( a n c h e  p e r  q u a l s i a s i  o f f e r t a )  :

\ n .  4 / 8 2 1 5  i n t e s t a t o  a  M o n s .  L u i g i  R e m -  \

:  b a d o  -  1 7 0 2 7  P i e t r a l i g u r e  ( S V ) .  \

n  n i  n in n i l i  l u m i n i  n i  u n n i  n in n i  u m i l i l i  m i  m u n ì  n i  n  in  i i n i i i  u m i n m m i i  n  l u m i n i  u m i l i m i  in  i i i i m  u n i  u n i  u n n i  n i  u n n i  m i

O R A R IO  D E L L E  M E S S E  IN  P IE T R A  L IG U R E

G iorn i F estiv i: G iorn i Feria li:

O re  7,00: S. N ico lò  - S occo rso  - V illa  Cosi. O re 7,00: S. N ico lò  - Soccorso
»  8.00: S. Anna „  g 0 0 : s . Anna - Soccorso
”  8.30: Soccorso „  9.00: S. N ico lò
»  9,00: S. N ico lò  - V illa  Costantina „  17,00: Soccorso
»  9.30: Soccorso D isioO: S. N ico lò
»  10,00: Annunciala
»  10.30: Ranzi A ltre  f in z io n i in  S . N ico lò :

”  '  S - Cor° na O re  17,40: Vespri e  B ened iz ione Eucaristica.
I  12 00: & H k S l  * ,7 '45: “ > giorn i feria li

:  ì w i  I :  N ico lò  RasnZÌCorona „  f T * * ,
»  17,30: S occorso  O re lo30: N ella  P rim a dom en ica  del mese
»  18$0: S. N ico lò
»  2030: .Soccorso (d a  giugno a settem bre ) Funerali:
»  21.00: S. N ico lò  (da  g iugno a se ttem b re ) O re 10,00 oppure O re 16,00: in iz io  Messa.

O R A R IO  D E G L I U F F IC I O E S E R C IZ I P U B B L IC I
PA R R O C C H IA : Ullìci Tel. 67017: 9,30 - 12.00: Luncdi-M crcolcdi-Vcncrdl-Sabato.

»  18,30 - 19,30: V en erd ì: Iscriz ion e  Battesim i, ecc.
Chiesa Parrocch ia le : 630 • 12,00 15,00 ■ 19,00 (es ta te  20,00)
Chiesa Vecch ia : 11,00 - 12,00
C O M U N E : Tel. 67002 - 67025: 10.00 - 13,10 S indaco o  Assessori: 11,30 • 12,30 
Polizia  Urbana Tel. 67419 : 8,00 - 12,00 14.30 • 1730
Im poste  Consum o Te l. 67428: 8,00 - 12,00 14,30 • 18,00
A Z IE N D A  SO G G IO R N O : Te l. 77040: 9,00 - 1230 15,00 - 18.30
C A R A B IN IE R I Te l. 67028: 9,00 - 19,00
PO STE  à  T E L E G R A F I: T e l. 67088: 8,15 • 19,00: Racc. Ass. - Pacchi - T e legram m i

8.15 - 14,00: V ag lia  R isparm io  - Conti Correnti
8.15 • 13,00: Pensioni
8.15 • 13,00: al Sabato: p e r  tutti i servizi 

E S A T T O R IA : Tel. 67088: 9.00 - 12,0 0 : M ercoled ì-G iovedi-Venerd i-Sabato 
CASSA R IS P A R M IO : Tel. 67221: 8.30 - 12,15 16.00 - 16,45
B AN C O  DI IM P E R IA : T e l. 67579: 830 -12.30 16.00 - 16,45
F A R M A C IA : Josi T e l. 67021: 830 - 12,00 15,30 • 19,30 (es ta te  2030)

Finadri T e l. 67035: 830 - 12,00 15,30 - 19,30 (es ta te  20.30)
T E L E F O N I P U B B L IC I: T e l. 67043: 8.00 • 12,00 13.30 - 20,00 (es ta te  7,00 - 22,00)

A U T O C O R R IE R E  «  B A L E S T R I N O »  tfe l.V67 5 t i  '

C E N TR O  L IT O R A N E A : Pietra-S. Corona —  P le tra -B o rg io  (V e re zz i —  Pietra-S. Corona-Pietra
T em p o  percorrenza 30 m inuti; T ra  Centro e S. C orona: Corse 16 (P e r  V erezz i: o re  7 - 12 - 18)

Partenza O re  7,30 - 8 (X  S cu o le ) - 9,40 - 12,00 • 12,40 (X  Scu o le ) - 14,20 - 16,55 - 18
R A N Z I: P ie tra  —  V illa gg io  —  R an zi ~r- c  ritorno  
Partenza O re: 7,20 - 11,40-12 (X  Scu o le ) - 13 (X  Scu o le ) 1430 • 17,40 
V A L  M A R E M O LA : P ie tra  —  T o vo  —  BardinoV —  M ag lio lo  e  r ito rn o  
Partenze ore: (7 da M a g lio lo ) • 8,30 - 12,20 - 18,10 (es ta te  19,10)

A U T O C O R R IE R E  « A G  O L I O »  Te l. 663.33 

V A L  S C A L IN C IO : P ie tra  —  G iusten lce é *r ito rn o  
Partenze Ore: 6,30 - 9,50 - 12,40 - 17,40.

A U T O C O R R IE R E  «  S. A. T. I . »  M arcin ola  'te l.  67066 —  Stazione 67072
Per SA V O N A -G E N O V A : Partenze 535 (fe s t iv i 635) ogni ora  lino alle 21,35 
P er IM P E R IA : Partenze 6,40 ( fe s t iv o  7,40) ogn i o ra  s ino a lle  20,40



Giubileo sacerdotale di Don GIUSEPPE GUARAGLIA
Festa il 21 marzo —  Quale omaggio 
pubblicheremo la sua opera:

« La nuova Parrocchiale di 
Pietra Ligure ».

N e lla  festa  di San G iuseppe del 1936, 
g li occh i incu riositi di m o lli fedeli p re­
senti alla Messa, scrutavano un vo lto  nuo- 
do di sacerdote che serviva  a ll'a ltare. Era 
per la p rim a vo lta  en tra to  nella nostra 
chiesa, ne era  rim asto  entusiasm ato e 
subito, generosam ente, si era  o ffe r to  al 
vecch io  P revosto  Don G ioba lta  M aglio , 
p e r  essere d i a iu to  nel m in istero. Nessuno, 
eccetto  Dio, poteva  p revedere  che il prete 
fo res tie ro , p iu ttosto  dim esso, in ferm o  e 
sconosciuto da tutti, sarebbe in seguito 
d iven ta to  il vero  s to r io g ra fo  della  nostra 
c ittà  e della  D iocesi. Sarebbe stato un la­
b orioso  «  topo da b ib lio teca  »  per rin ­
tracciare e rican tare in ch iave m oderna 
ai v iven ti le gesta um ili e grand i dei lo ro  
antenati.

G ià un a ltro  sacerdote, Don V incenzo 
Bosio , pietrese, pure lui m aestro, aveva 
traccia to  sul fam oso  e prez ioso  lib ro  
«  M em orie  antiche e m oderne di P ietra  
L igu re e  del M andam ento »  le principali 
notizie della  «  nostra  pa tria  ».

Don G iuseppe G uaraglia , nato a Tro- 
m e llo  (P a v ia ) il 5.6.1896, aveva 40 anni 
quando tim idam ente giunse tra no i e P ie­
tra, da o rm a i 35 anni, lo  osp ita  quale 
b en em erito  cittad ino .

In segnò  nelle scuole e lem en tari da l '38 
al 1963 e dal 1950 in P ietra  L igu re. A  suo 
onore r icord iam o  che, quale antifascista, 
fu persegu ita to  e a llon tanato  d a ll’inse­
gnam ento durante la guerra. Fu antesi­
gnano della  scuola d e ll'ob b ligo  nella po- 
st-clem entare negli anni 1955-60.

Lavorava  anche m ateria lm ente, per da­
re ai g iovan i, insiem e a lla  m agg io r cu l­
tura, una preparazione pratica  alla vita  
con l ’avv iam en to  a lle  a rti e m estieri.

S o rvo lia m o  ora  su lle sue a ttiv ità  di m i­
n istero  e sopra  i suoi m eriti, per ricordare 
una data m em orab ile  per lui, per noi e 
per i suoi cari, specia lm en te per la  so­
re lla  S ig.na Anton ietta , suo vero  angelo 
custode, dopo  la m orte  di m am m a M aria  
che subito lo  aveva  segu ito  a P ie tra  c eh : 
qui m ancava il 21.10.1948.

Don G iuseppe ven iva  o rd in a to  il 12 m ar­
zo  1920 a V igevan o  sua D iocesi da Su r 
Ecc. M ons. P ie tro  B erru li. S iam o qu indi 
ai 50 anni esatti; quest'anno ricorre  il suo 
g iu b ileo  sacerdota le: nozze d 'o ro  con C ri­
sto  e con  la Chiesa, nella storia  del m ;- 
s le ro  della  salvezza: annuncio e a ttu az io ­
ne del p iano di am ore di D io  verso  g li 
uom ini.

E su ltiam o qu ind i in questa fausta r i­
correnza , m entre g ià  in anticipo, esp ri­
m iam o al ca ro  Don G iuseppe le nosti : 
r iconoscen ti c fra terne  congratu lazion i \ ■ 
n itc ai nostri auguri e a lla nostra p re ­
gh iera: «  Ad m ultos annosi ».

Programma per i festeggiamenti de 
50 di Messa di Don Guaraglia

V en erd ì 12 m arzo, g io rn o  della  sua o '.:. 
d inazione sacerdotale:

Ore 9: M essa concelebrata  dal festcg-



g ia to  con i Sacerdoti del V ica ria to  riu­
n iti in r it iro  sp irituale.

Dom enica 21 m arzo:

O re I I :  Messa g iu b ila re  con  la partec i­
pazione delle  A u torità , del C lero, degli 
insegnanti e di lu tto  il popo lo . I l  M .o 
Don G uaraglia  attende i suoi ex-alunni.

P e r  precisa  d ispos iz ione  d e ll’in teressa­
lo , o g n i eventua le rega lo  augura le d i c ir ­
costanza, sarà espresso in o ffe rte  che ser­
v ira n n o  p e r la stampa, d i una delle sue 
in te ressan ti opere  ined ite  d i s to r ia  lo ca le : 
«  La nuova  P a rro cch ia le  d i P ie tra  L ig u re  » 

La s o tto s c r iz io n e  fa rà capo alla, nostra  
riv is ta  p a rro cch ia le  e p o trà  svo lgers i in  
qua ls ias i fo rm a . N e l l im ite  del poss ib ile  
g li o ffe ren ti r iceve ra n n o  in om a gg io  i l  l i ­
b ro  appena sarà stam pato .

RANZI - PIETRA LIGURE 
GIUSTENICE 

Due preti come venuti dal cielo
Nel num ero del g iugno scorso avevam o 

p u b b lica lo  un a rtico lo  che annunciava la 
partenza dalla  Parrocch ia  di Ranzi, p e r S. 
B a rto lom eo  al m are, del beneam ato ed 
in d im en ticab ile  p a rroco  Don T erzero  
Rosso. C ontem poraneam ente si rife riva  
che la reggenza p rovv iso r ia  o  « ad in te­
rim  »  ven iva  affidata dal V escovo  al V ica ­
r io  Foraneo  d i P ie tra  L igu re  D. Lu ig i Rem- 
bacio.

S on o  andato m o lto  vo len tie ri, nella a- 
m arezza di quei g io rn i d i p rova  per la 
perd ita  d i sorella  Rosa, e subito  dopo  di 
Papà Agostino, a ritem prarm i e  a conso­
larm i ncH 'am bicn ic d istensivo  ed am ato 
del paese natio.

M i sen tivo  più fo rte  v ic in o  ai m ie i cari 
v iv i e m orti, a tto rn ia to  d a ll’a ffe tto  dei 
m iei com paesani.

D opo la fede e la grazia  d i D io, il m o l­
tip lica to  la vo ro  pastora le è stato per me 
com e una va lvo la  d i sa lvezza; un vincere 
con  la v ita  la m orte, con l'a ltru ism o il do­
lore. H o  passalo tu tto aH am m in istrazionc 
de lla  chiesa di Ranzi, com e ben sanno gli 
am m in istratori, quanto di denaro poteva  
spettare a me, sia l ’assegno della  Curia 
V escov ile  di L. 25.000, sia l 'in tro ito  della

bened izione delle  case o a ltro . Q uesto lo 
d ico  so lo  per il bene, e D io lo  sa, per un 
m otivo  di ch iarezza.

Si, Ranzi m i ha fa tto  sem pre c nuova­
m ente del bene, m i son sen tito  rin g io va ­
nire, con ten to  di po term i rendere utile 
e fa r  del bene nel m io  paese che ha con tr i­
bu ito  a renderm i p iù  co ragg ioso  e fran co  
nel l'a ffron ta re  qualsiasi d iffico ltà  per se­
gu ire la m ia coscienza umana e sacerdo­
tale.

A  con ta tto  po i con  la logoran te  realtà, 
m i accorsi però  che non p o tevo  continua­
re a lungo. M andare i m iei V ice  parroc i, 
com e d iceva  il d ecreto  vescov ile , non mi 
sem brava  bene e poi erano già abbastanza 
obera ti dal lavoro . Quale so lu zione pote­
va m atu rare p er il m io  caro  Ranzi in 
questo  m om ento  di cris i di vocaz ion i?  Si 
sperava c si p regava  nell'a ttesa  d i un nuo­
v o  pastore. La  bellezza del sito, la bontà 
della  popo laz ione , le m agn ifiche a ttrezza ­
ture lasciate dal p redecessore Don Rosso, 
che continua entusiasm ando, nella stessa 
linea a San B arto lom eo , l 'a ve r  dato  Ranzi 
dal 1926 al 1941 qu attro  sacerdoti e so­
p ra ttu tto  le p regh iere  di tante anim e buo­
ne o tten n ero  veram ente un m iracolo .

Ranzi dal 10 m agg io  osp ita , non uno, 
m a due Sacerdoti p ieni di saggezza e di 
entusiasm o, nonché di apertu ra  verso  il 
p op o lo  di Dio.

S on o  i fra te lli gem elli, Don M ario  c 
Don E m ilio  S irio , nati a Iseo  di Brescia, 
il 14 o ttob re  1917 da padre ligure.

Presero  Messa rispettivam en te nel 1947 
c nel 1945. E ’ ben vero  che il tocco  finale 
p e r  questo fe lic e  a rr ivo  lo  dobb iam o  a lle 
p rem ure del n ostro  am ato  V escovo , Mons. 
A lessandro P iazza, a cui vada il sen tito  
grazie  d i tu tti i Ranzin i, ma è pur certo  
che fu la D ivina P rovv iden za  a p orta re  
alla nostra D iocesi a lbenganese queste no­
ve lle  ed cspcrim cntate fo rze  sacerdotali.

P roven gon o  dalla  S oc ie tà  Salesiana c 
di Don Bosco  possiedono e d iffon dono  lo 
s p ir ilo  c l'in traprendenza.

E n tra re  nella Parrocch ia , incon trars i 
con  la popo laz ione e la vo ra re  è sta la  lul- 
t'una cosa. R ico rd iam o  la riu sc itiss im a fe ­
sta della  p rim a Com unione, ce lebrata  il 
14 giugno; la fine e ben partec ipata  solen­
nità tito la re  di S. B ernardo ; la delicata 
e toccante C om m em orazione dei D efun ti;



«  A  Ranzi nel g io rn o  della  p rim a Com unione »

la costitu zione del C on sig lio  Parrocch ia le, 
la rip resa  del C inem a, i vari in con tri con 
tutte le ca tegorie  d i persone.

In tan to  da sub ito , esattam ente dal 19 
m aggio , Don E m ilio  scende quotid iana­
m ente a P ie tra  a dar man fo r te  per ogni 
a ttiv ità  pastora le: Messe, Con fession i,
pred icazion i, istruzione ai g iovan i e agli 
studenti delle  S cuole M edie.

II rodagg io  m in isteria le  è  s ta lo  breve. 
M ons. V escovo  ha ben presto  n s to  m aturo 
il m om en to  per una più  defin itiva  siste­
m azione dei due sacerdoti gem elli, tanto 
s im ili in tu tto  ad essere scam biati fa c il­
m ente uno con l ’a ltro . S o ltan to  dopo  m e­
si d i assidui con ta tti si riesce a d istin ­
guerli. Essi sono en com iab ili anche per la 
v ita  in com une che conducono, a llietata 
pure dalla  presenza frequente del fra te llo  
M ichele, che ris iede ad A lbenga e dalla 
com pagn ia  della  zia L ia  e sop ra ttu tto  da 
oue lla  della  carissim a lo ro  m am m a Lucia.

Il maestro Don Mario Sirio 
Arciprete di Ranzi

Per la storia  r ico rd iam o  che Ranzi era  
un ito a G iustenice. Com e parrocch ia  se

ne staccò nel 1615 c  com e com une nel 
1676. La  re tto ria  d ipendente funzionava 
già  dal 1530. Nel 1927 d iven tò  fraz ion e  di 
P ietra. Fu qu ello  l'anno dell'inaugurazione 
de ll'illu m inazione e le ttrica  c  del C onsorzio  
irriguo .

I l  p r im o  p a rroco  che risu lta  è Don Pir 
sare llo  nel 1593 (in iz io  d e lle  registrazion'- 
rieH’a rch iv io  p a rrocch ia le ). N o tiam o  n cg i: 
u ltim i cen t'ann i: Don A gostino  M orro  
1832-1884; D on G io Batta Pastorino  1885 
1911; Don A rtu ro  Tam busso 1914-1924; 
Don G ero lam o Roba 1925-1949; Don Ter 
zero  Rosso 1949-1970.

M a la storia  non si ferm a  m ai, è  coni 
il tem po, un lib ro  in term inab ile , che o gn : 
g io rn o  apre una pagina per essere segna 
ta con  il susseguirsi in in terro tto  d e lle  v i ­
cende umane.

La pagina bianca della  Com unità  par­
rocch ia le d i S. B ern a-do  in Ranzi. dal ! 
gennaio 1971 segna ufficia lm ente il nom e 
di un n ove llo  pastore: Don M ario  S irio, 
nom inato  in data 1.11.1970.

M o lto  vo len tie r i l ’ho p resen tato  a i m iei 
ca ri com paesan i. «  G ià lo conoscete, ho



detto, è tra vo i dal 21 m aggio . G ià lo a- 
m ate e lo  apprezzate, ma dovete  conoscer­
lo  ed am arlo  ancora  di più, perché possa 
a iu tarvi a  m ig lio ra re  sem pre e a lodare 
insiem e il S ignore. V iene a noi ca rico  di 
preziosa esperienza pastora le. E ' stato pra­
ticam ente sem pre p a rroco  dagli a lb o ri del 
suo sacerdozio . T red ic i anni a «  La  ron d i­
nella  »  di Sesto  S. G iovann i: qu attro  a S. 
Pao lo  in Brescia; sei a Castel G an d o lfo  in 
R om a, parrocch ia  estiva  del Papa. Ovun­
que ha lasciato il segno sa lv ifico  del suo 
pensare e del suo a g ire  ».

Sul sacrato  il V ic e  S indaco S ig. E uge­
n io  Carrara, essendo lon tano da P ietra  il 
S indaco, ha r ivo lto , con  a p p rop r ia te  e  
co rd ia li paro le, il sa lu to e l'au gu rio  de l­
l ’Am m in istraz ione com unale e della  c it­
tadinanza. 1 ragazzi hanno presen tato fio ­
ri e don i, om agg io  d i grand i e p iccin i.

P r im a  di ce lebrare , il fes tegg ia to  r iv o l­
geva la sua calda c concreta  paro la  di rin ­
graziam ento , di p rogram m a e di esorta ­
zione.

A l ricev im en to , presso il salone p a rroc­
chiale, il n ove llo  pastore, le au torità  e i 
parrocch ian i hanno com p leta to  la bella  
g io rnata  in un con ta tto  all'abile ed  unifi­
cante.

Il Prof. Don Emilio Sirio parroco 
a Giustenice S. Lorenzo
M o lti com e me, non possono d im enticare 
il grande e Santo a rc ip re te  Don G iovann i 
N o li, clic tanto bene ha l’a tto  nella  sua 
parrocch ia  e Fuori. Fu parroco  a San L o ­
renzo dal 1912 al 29 aprile  1956. I suoi 
successori fu ron o: Don S te fano  Arm iti 
(1956-1957), Don A n ton io  B orzacch ie llo  
(1958 ), Don E rm anno P iantan ida (1958- 
1965), Don D om en ico  P ian tan ida (1965- 
1970).

Ed ora . il 20 d icem bre scorso, fa  ingres­
so il nuovo pastore, Don E m ilio  S ir io .

San Loren zo  lu il B o rgo  più antico. In  
esso era  la sede della  G iustizia , da cui il 
nom e del paese: «  Jus tenens ». Ecclesia­
sticam ente, pu r avendo la p r im itiva  chie­
sa, dopo  quella  più  antica di S. M artino, 
fu ere tto  a parrocch ia  so lo  nel 1841, d ivisa 
dalla  m atrice  di S. M ichele.

Qui n e ll'a lto  di en orm e e inaccessib ile 
scogliera , nel secolo  X I I  il  m archese En­
rico  del C arretto  eresse quel Castello  che 
nel 1452 fu  preso  e d istru tto  da lle  fo rze  
della  R epubb lica  di G enova, per cui s:. 
m ise line a l sogg io rn o  m olesto  dei «  Del 
G arretto  »  nella  va lle . Qui la cappe lla  dei 
m archesi fu designata chiesa parrocch ia­

<i Don M ario, nuovo Parroco  d i Ranzi tra i due F ra te lli e le A u torità  »



«  Don E m ilio  a rriva  nella  sua nuova parrocch ia  d i G iusten ice »

le, fo rse  in sostituzione di qu ella  p a leocri­
stiana di San M artin o  su llo  spartiacque di 
ponente che sovrastava  anche su Ranzi e 
V erz i che appunto fino al 1600 d ipende­
vano c iv ilm en te ed ecc lesiasticam ente da 
Giustenice. Lasciam o o ra  il passato per 
r ito rn are  aH 'avven im ento  che ci interessa:

Davanti al M u n icip io  è avvenu to  r in ­
con tro  di Don E m ilio  con  le au torità  co ­
m unali con a capo il S indaco S ig. Casagni 
M ario  e il C on sig liere  P rov in c ia le  Cav. 
D am iano V a lle , m entre il p op o lo  a ttende­
va in p iazza della  chiesa, g io ioso  e trep i­
dante... Innum erevo li g li om aggi flo rea li 
presentati con  saluti ed auguri al nuovo 
parroco.

N e lla  presen tazione ho fa tto  r ile va re  che 
a d iffe ren za  del fra te llo , Don E m ilio  v ie ­
ne dal m ondo della  scuola. E ‘ stato pro­
fessore c preside di va ri Is titu ti e qu indi 
è a lla  sua p rim a  parrocch ia . Form ulando 
g li auguri, anche a nom e di tutti i p ietre- 
si, in teressatam ente, ho r ico rd a to  che il 
n uovo parroco  d i G iustenice, residen te a 
Ranzi, per raggiu ngere  la sua sede, dovrà  
ben passare da P ietra  e non potrà  perciò  
fa re  a m eno di continuare il suo proficuo 
lavoro  in m ezzo a noi.

I l  fes tegg ia to  v is ib ilm en te com m osso.

rin graziava  esprim endo il suo com p iac i­
m ento.

* ■ © * # *

Com e fra terno  segno di funzionam ento 
del triango lo  pastora le Pietra-Ranzi-G iu- 
stenice, m o llo  vo len tie ri accettiam o la p ro ­
posta presen tata  dai R .R . fra te lli S ir io  di 
in serim en to  de lle  lo ro  Parrocch ie  nella  no­
stra  R iv is ta  con  p rop ri artico li.

M en tre  rin graziam o d i cuore ci d ich ia­
riam o ancora una vo lta  d ispon ib ili anche 
per g li a ltri co llab ora to ri sia del c le ro  che 
del la icato.
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Eeste Natalizie c di inizio d’anno 
turbate dal terremoto

Sem pre be llo  il N a ta le  a Pietra. D ap­
pertutto.

In ch iesa dove, in un clim a tu tto  spe­
cia le, il Nata lo  si rip ete  m isteriosam ente, 
ma realm ente: Gesù nasce ancora in m ez­
zo agli uom in i, che si riun iscono nel suo 
nom e, v ive  partico la rm en te  nella Cena 
del S ign ore  a  cui tu tti sono invitati.

®  Nel presepio, ancora ben preparato  
dai g iovan i, in cui la nascita del C risto 
R ed en to re  era  rappresentata  dal fa ro  di 
luce elle log lio  d a lle r ro re  c  da ll'in certezza  
gli uom ini, sul p rom on to r io  della v ita , a- 
nelanti di co lm a re  la terra  con  l'in fin ito  
Bene.

$  N e lle  fam ig lie  d ove  ci si raduna tra­
s fo rm a li in serena e com m ossa arm onia.

6  N e lle  Scuole m aterne, e lem en tari e 
medie, dove il panettone com unale è c o ­

me il s im bolo  de llo  s fo rzo  di tutti, grand i 
e p iccin i, per m ig lio ra re  se stessi e gli 
a ltri.

•  N e lle  op ere  benefiche del FAC, d e lle  
Dame eli S. V incenzo, d e ll ’E.C.A., della 
C roce Rossa c  di tante persone buone e 
generose, che des iderano a llie ta re  il N a ­
tale ai fra te lli m eno agiati.

•  N e lle  strade illu m inate  con  figure eli 
A ngeli, d i stelle e  con scr itte  augurali per 
i p ictrcsi c per g li osp iti da parte  d e ll'A ­
zienda di sogg iorno.

9  M a bello  pure il N a ta le  Fulklui istico, 
e perché no?... presen tato dai negozi dal­
le vetrine fan tasm agoricam ente adornate 
di ogni cosa bella  e buona, ad invitare 
grand i e p iccini a llo  scam bio  g io io so  di 
don i ed  auguri, festosam ente rip etu ti e 
g ra d it i in p r iva to  ed in pubb lico, a voce 
e a m ezzo di de licati b ig lie tti e carto line.

Si ved e be llo  pure sui v o lt i raggian ti di 
tutti, anche di chi so litam en te v iv e  tra

«  P resep io  dei g iovan i: Gesù resta sulla terra  per illum inare, con i p icco li uom ini, 

ogn i uom o che viene iti questo m ondo ».



preoccu pazion i ecl im pegn i che gli im pe­
d iscono di partec ipare ad ogn i «  relax » 
sociale.

E ' sopra i (u lto  in questi mesi invernali 
che la nostra cittad ina d im ostra  un deciso 
m ig lio ram en to  nel suo tenore d i vita . R i­
co rd iam o  il N ata le  di certi anni d i crisi... 
Mai com e ora nella  storia  di P ietra  ci fu 
la piena occupazione di lu tti, uom in i e 
donne, con  il  conseguente benessere eco ­
nom ico. Questo grazie  sopra ttu tto  a l l 'I ­
s titu to  di S. Corona, a ll'industria  navale 
ed ed iliz ia  che assorbono personalm ente 
in ogn i ceto sociale.

1 rifless i re lig ios i non sem pre con cor­
dano con l’aum entato benessere, ma io, 
con il m io  innato o ttim ism o , penso di 
non erra re  d icendo che la fed e  sostanzia l­
m ente non viene m eno, anzi è in progres­
so. Cam biano fo rse  solam en te i m odi c le 
m an ifestazion i di esprim erla .

A lla  Messa di m ezzanotte, nella  chiesa 
grem ita , con il ca ldo  dei ca lo r ife r i, si av­
ve r tiva  anche il ca lo re  della  pregh iera  e 
dell'am ore.

Parim en ti a lle  undici si notava  un tutto 
esaurito  nei posti a sedere da parte di un 
pu bb lico  rapp rescn la to  in gran parte dai 
g rad iti osp iti in verna li delle  c ittà  del no­
stro settendrione venuti a godere, con il 
veram ente p r im averile  nostro  clim a, an­
che un soffio di v ita  sp ir itua le nella  nostra 
chiesa.

V eram en te si capisce, o  m eg lio  si cre­
de, che il p r im o  e più im p ortan te  pranzo 
si fa  a tto rn o  alla m ensa com un itaria  che 
è pegno ed im pegno di un g io io so  conv ito  
fam ilia re  a lla rga to  idealm ente e concreti- 
vam ente n d l'u n ion e con i fra te lli di tutta 
la grande fam ig lia  umana.

Terremoti: dove e perché
M a ecco sul più bello , una ben p 'jco  

g rad ita  sorpresa: il terrem oto  nella no­
stra R iv ie ra  d i ponente. La  p rim a  v io len ­
ta scossa è stata m erco led ì 29 d icem bre 
a lle  o re  3,21. Il m ovim en to  sism ico  è tato 
di ca ra ttere  on du la tor io  e precedu to  da 
un fo rte  boato. H a avu to  la durata di c in ­
que secondi ed c stato pari al terzo  grado  
della  scala M erca lli. Com e quasi tutti g li 
ab itanti d e ll ’a rco  ligure, la m aggioranza 
dei p ietresi ven iva  sveglia ta  di soprassal­

to. M ig lia ia  di persone, p e r t im ore  che il 
fenom eno si ripetesse, si a ffacciavano a l­
le finestre, abbandonavano spaventate le 
lo ro  case e si riversava  io nelle strado, 
su lle p iazze, a lla sp iaggia  o in aperta cam 
pagna. Per a ttu tir?  i r ig o r i del fred d o  
(fo rtu n a tam en te  era  cessato di p iovere  e 
di n ev ica re ) si accendevano fa lò  a ttorno  
ai qu a li si riun iva  la gente.

II pan ico si accentuava p er  una secon­
da scossa nel p om erigg io  per cui innu­
m erevo li fam ig lie  trascorsero  la notte al- 
l ’ad iaccio , in baracche di cam pagna e 
m o lte  nelle au tom ob ili con il risca ldam en­
to acceso. M o lte  fa m ig lie  di osp iti lascia­
vano in fre tta  le case in cui a vrebbero  
dovu to  god ere  la lo ro  v illegg ia tu ra  in ver­
nale, per fa r  rito rn o  a lle  lo ro  c ittà  del 
setten trione, d isd icendo g li im pegn i di 
prenotazione.

S oprattu tto  im press ionante è sta la per 
tutti la fo rte  scossa d e ll'u ltim o  d e ll ’anno 
reg istra ta  a lle o re 23,05 che ha fa tto  so­
spendere in fre tta  e fu ria  i cenoni ed » 
ba lli di S. S ilvestro . S on o  stati m om enti 
di grande apprensione, m en tre  i tavo li 
trem avano con tin tinn io  d i crista lli. P o ­
co dopo  però  in m o lte  case e luoghi pub­
b lic i l'a lleg ria  ritornava , prendendo il so­
p ravven to  sulla paura e nessuna scossa 
d istu rbava  più  la n otte  di fine dan n o .

L a  psicosi del terrem oto  nei g iorn i se­
guenti stentava a d im inu ire, anche per­
chè, a lim entata  da vo c i del tu tto  fan ta­
siose, p roven ien ti dai va ri astro logò  p ro ­
fe ti di g rav i d isastri e d i m arem oti che 
a vrebbero  dovu to  add irittu ra  far scom ­
p arire  la L igu ria , rovesciandosi sul nostro 
litora le, nella  n otte  della  dom en ica 17 
gennaio.

M o lti, in llucnzati da lle  catastro fiche 
p rev is ion i, lasciavano la R iv ie ra  con m e­
ta la m ontagna e le d iverse  stazion i di 
gare sciistiche.

Fortunatam ente però  tu tto  rim ase tran­
qu illo  nella notte tra il 16 e il 17, nessuna 
scossa neppure il g io rn o  dopo, c il mare 
ca lm o com e non m ai sem brava vo le r  sfa­
tare i più spaventosi pronostic i.

A  poco a poco le scosse si sono andate 
d iradando ed  attenuando fino a non esse­
re più nem m eno reg is tra te  dai sism ografi 
e la ca lm a è ritornata , dopo  tanto spa­
vento. Le scosse, che si erano avvertite



quasi ogni g io rn o , .sono state una ventina, 
ma con g li strum enti più de licati ne so­
no sta te reg istrate c irca  300.

G razie a D io. nessun danno a lle perso ­
ne si ò ver ifica to  e poco  anche a lle  case. 
M o lte  p erò  sono state le  lesion i, special­
m ente nelle ab itazion i del cen tro  antico 
pietrese.

P er in teressam ento del nostro S indaco 
e del P re fe tto , il G en io  C iv ile  ha fa tto  
degli accertam enti. Suno sta le  d ich iara­
le  per ico lan ti c irca  trenta case cd in par­
tico lare  l'ex Ospedale S. S p irito , sede 
p rovv iso r ia  d e lle  Scuole M ed ie  e lo  stes­
so salone com unale di Pa lazzo  G olii.

La  L igu ria  occiden ta le non ha corso 
perico li per questo terrem oto  perchè, d i­
ce il P ro f. M. Bossolasco del l'U n ivers ità  
di G enova, si trattava di m ovim en ti di 
lieve  en tità  c con un ep icen tro  p ro fon d o , 
tra i 10 c i 20 ch ilom etri so tto  la crosta  
terrestre . Si tra tta  di assestam enti del 
sottosuolo, vere  frane sotterranee, che si 
m uovono con  estrem a lentezza e  con  bre­
v i m ov im en ti cui corr ispondon o  le  scosse 
in  superficie.

11 terrem oto  ondu la torio , com e è  stato 
qu e llo  da noi a vvertito , è m eno p e r ic o ­
loso, e si ha quando le scosse hanno un 
andam ento ob liqu o  rispetto  al suolo; 
quello  sussu ltorio  invece fa  m u overe  il 
terreno vertica lm en te c ioè praticam ente 
si alza e si abbassa.

Le nostre zone sono per lo  più di na­
tura ca lcarea o silicea per cui è da esclu­
dere che i tcrrom ti siano co llega ti ad a tti­
v ità  vu lcaniche.

L ’ep icen tro  di questo u ltim o terrem o­
to si tro va  nel re ttan go lo  tra il m onte A lto  
sopra Sanrem o, il nostro Scttepan i e il 
mare.

Terremoti nel passato
Le scosse d i terrem oto  che hanno in te­

ressa lo  la R iv ie ra  L igu re  in questi u ltim i 
anni, grazie  a D io senza grav i danni nè 
v ittim e, sono state parecch ie: G iugno 
1970 (2° g ra d o );  24 aprile  1970 (3 M);  V  
ap rile  1968 (4 ") a 4 m esi dal terrem oto  
di S icilia . Si ebbero  in qu est’u ltim a les io ­
ni e caduta di ca lcinacci in m o lte  ab ita ­
zioni.

Andando più ind ietro  negli anni r ico r­
d iam o la fo rte  scossa del 1922 che le no­
stre popo laz ion i c redettero  causata dal

terrem oto , m a che risu ltò  po i dovu ta a llo  
scopp io  della  p o lver ie ra  del fo rte  d i Ber- 
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M a il vero  tragico  r ico rd o  del terrem o­

to per le popo laz ion i ligu ri, resta qu ello  
di quasi un secolo fa c p recisam ente il 
23 feb b ra io  1887, che causò o ltre  300 m or­
ti. Dalla v io len ta  scossa fu ron o  d istru tte 
D iano M arina  e Bussana (d o v e  ancora 
rim angono le  ro v in e ). E ra il g io rn o  delle 
Ceneri e  nella Chiesa d i Bussana, duran­
te la funzione del m attino , per il c ro llo  
del soffitto  vi fu rono 60 m orti ed un cen­
tinaio di fe r it i. Anche a Savona si ebbero  
parecch ie v ittim e. La scossa si avvertì 
v io len ta  anche a P ietra  con m o lti gravi 
danni agli stab ili. R isa lgono a quei tem pi 
quasi tu tte le inch iavature delle  case e 
delle  chiose rese necessarie da lle  lesioni 
che le rendevano inab itab ili. Ci fu  anche 
tra i p ietrosi una v itt im a  sia pur in d ire t­
ta. E ’ tram andato  il fa tto  della  m orte  di 
P ie tro  V a lle  (b isn onn o  del cav. D am iano 
V a lle ) avvenuta il tred ic i m arzo  in con ­
seguenza de llo  spaven to  r ip orta to . T ro ­
vandosi al m om ento del m ov im en to  s i­
sm ico  in «  P iazza nuova »  g li sem brò  di 
vedere  chiesa e cam pan ili m uoversi ve r­
so le case ad iacen ti com e fuscelli scossi 
dal ven to  m inacciando di cadere in ro­
vina. Lo  choc fu  così fo r te  da rim anere 
co lp ito  m orta lm en te tan to  che nello  spa­
z io  di so li 20 g io rn i ven iva  a m ancare.

D iversa invece, se pu r più  m acabra, c 
stata la reazione a llo  spavento di un a ltro  
p ietrese oriu ndo d i Isa llo , ta le ZufFo G io ­
vanni d etto  S im one suocero  d i Gazzano 
detto  «  V en tim ig lia  », e m orto  il 18-11 del 
1928 a ll'e tà  d i anni 95.

Si racconta che, avendo eg li dato i l  
cam bio  a l V a lle  nella veg lia  presso la sal­
ma del Rev. Don A n tioco  Accam e, g li sem ­
brò  d i ved ere  il cadavere agitarsi nel m o­
m ento della  scossa e  pensando fosse il 
d em on io  a fa r  trem are  così ogn i cosa, 
si m ise ego isticam ente a gridare: « Diau, 
p ietelu  lei, che m i a nun sun » d ia le tto  
che si traduce: D iavo lo, prend i Lu i, che 
io  non sono m orto !

A parte  i racconti più  o  m eno veri, re­
sta il fa tto  che la data del trag ico  te rre ­
m oto  del 23 feb b ra io  1887 restò indele­
b ile  nella  m ente dei nostri padri e di quan­
ti ne u d irono  da lo ro  il racconto.



Fino a lla  seconda guerra m ond ia le  tale 
ricorren za  ven iva  celebrata  con funzion i 
re lig iose  d i rin graziam en to  e  d i p rop iz ia ­
z ion e e con  l'adorazion e E ucaristica  per 
tutta la g iornata. .*

Po i ben a ltri p iù  tristi e trag ic i eventi, 
con  lu tti e  rovine, fecero  passare in se­
conda linea il r ic o rd o  del te rrem oto  che 
ora  è  torna to  di attua lità  con  il r innovato  
spavento di fron te  a lla  forza  m isteriosa 
e potente da lla  qu a le  so lo  D io  c i può sal­
vare.

La Scala Mercalli

1° G rado - S trum entale
A vvertita  so lo  dai sism ogra fi ma non 
percep ita  dall'uom o.

2° G rado - Leggerissim a
A vvertita  a i piani superiori delle  case 
in  certe  cond izion i.

3° G rado - Leggera
A vvertita  da poche persone.

4° G rado - M ed iocre
A vvertita  da m o lte  persone, trem ito  di 
in fissi e osc illa z ion i di o gge tti appesi.

5° G rado - Forte
A vvertita  anche da persone addorm en ­
tate, caduta di ogge tti.

6n G rado - M o llo  Forte
Leggera  lesione agli ed ific i, gli o ro log i 
si ferm ano.

7° G rado - Fortiss im a
Caduta di fum aio li, rottura di vetr i.

8° G rado - R ovinosa
R ovin a  p arz ia le  degli ed ific i, qualche 
v ittim a  isolata.

9° G rado - D isastrosa
R ovin a  tota le  di alcuni ed ific i

10° G rado - D isastrosissim a
S i aprono vo rag in i nella terra, l'ac­
qua dei fium i v ien e p ro ietta ta  sopra 
g li argini.

I T  G rado - Catastrofica
T u tti g li ed ific i in p ietra  sono rasi al 
suolo.

12” G rado - G rande Catastrofe»
D elle opere  de ll'u om o  non rim ane più 
nulla, v iene m utata la topogra fia  del 
suolo.

La Festa di Sant’Antonio Abate
Anche se il tem po, con il r itm o  incal­

zante deg li avven im enti c d e lle  in n ovaz io ­
ni, cam bia ogn i cosa, c 'è  ancora chi gusta 
la  sem plic ità  d e lle  trad iz ion a li fes tiv ità  e 
ricorrenze.

Esse sono in fa tti sen tile  soprattu tto  
perchè creano un’a tm osfera  di serena 
co rd ia lità  e  di un ione a tto rn o  a l l ’a ltare, 
com e a tto rn o  ad una mensa fa m ilia re  ben 
preparata  a ricevere am ici e parenti.

T a le  è la fe s ta  di S. A n ton io  Abate, ce­
lebra ta  nella  nostra Parrocch ia , in m odo 
pa rtico la re  dalla  C om pagn ia  che porta  il
suo nom e.

'■*% •
In tale g io rn o , il «  C a p ita n o » d i S. An­

ton io  che ha cu stod ito  per un anno nella 
sua casa la .b an d ie ra  benedetta, con l ’im ­
m agine del Santo, la  consegna ad una 
nuova fa m ig lia  p ietrese che entra a fa r 
parte  del gruppo dei «  Capitan i » , uniti 
da un v in co lo  di fra tern a  am icizia . Questo 
anno la bandiera , da lla  fam ig lia  Taggia- 
sco-Lanaro è passata alla fam ig lia  Oc- 
ch etti-B ertirotti, acco lta  con  g io ia  e festa.

Celebrava la M essa delle  o re  17, con 
O m elia-D iscorso, M ons. N ico la  Paim arin i, 
V ica r io  G enera le della  D iocesi che, dopo  
la funzione, con  M ons. P revos to  accom ­
pagnava la bandiera, in trattenendosi poi 
a ffab ilm en te co i num erosi in vita ti ad un 
s im patico  e fam ilia re  ricev im en to  prepa­
ra to  ed o ffe r to  dalla  fam ig lia  Occhctti.

E n trando nella  casa osp ita le  al n. 43 
di v ia  U go Fosco lo , abb iam o ancora una 
vo lta  le tto  la frase latina «  V ire sc il vu lne­
ro v irtu s »  incisa sul po rta le  che risalo 
ad alcuni secoli fa  e che recentem ente c 
stato r ifa tto  in  m arm o, po iché la  p r im i­
tiva  ardesia  si stava sgreto lando in m odo 
da rendere la scr itta  quasi illcg ib ilc . La 
traduzione della  m assim a è questa: «  La 
v irtù  si rin v igorisce  con  il  do lore . A  t ito lo  
puram ente m nem on ico, r ife r ia m o  il mes­
sagg io, pure con  tre ( V ) ,  di G iu lio  Ce­
sare «  V en i V id i V ic i ».



«  P rim a Festa de lle  nozze d oro: G en ito ri e F ig li a ll'a lta re  »

NOZZE D ORO A RANZI

Con una suggestiva  Messa di ringrazia­
m ento, il 25-11-1970, i con iugi An ton io  

S c iom bra  c A. Pesce hanno fes tegg ia to  
i lo ro  50 anni d i m atrim on io , a ttorn ia ti 
dai sei fig li e dai num erosi n ip o ti e pa­
renti.

A lle  congratu lazion i e agli auguri, p re­
sentati ca lorosam ente da Don M ario  e da 
tutti i Ranzin i, u n iam o le nostre più  a ffe t­
tuose fe lic ita z ion i, anche a nom e della  
R iv ista  «  P ietra  L igu re  »  di cui Anton io  
è uno dei prim i e a ffezionato  lettore.

R ico rd o  il suo « Papà G iuseppe », scul­
tore d e lla  «  Bara »  del C risto  m orto , co ­
stru ttore della  «  C a p p e lle tt i »  e della  Cap­
pella  di Lourdes a G iusten ice. Anton io, 
em u lo  del padre, fu , tra l 'a ltro , il  vero  
«  m ago », idea tore de lle  innum erevo li va­
sche-serbatoio, sorte  negli anni 30 c, d i­
scepolo  del m aestro G uido M oretti, fu  in­
siem e al fra te llo  cd è tuttora, in tram onta­
b ile  organ ista  di Ranzi.

A n ton io  è del 1988, Angela del 1897 c 
si sposarono a Ranzi il 20-11-1920.

STATISTICA 
PARROCCHIALE 

Mese di Gennaio 1971 
Sono nati alla prima Grazia

De Pedrin i M arco di T ito  e d i C o lom bo 
M aria  Teresa  il 3 gennaio  —  Buoni Si- 
m ona di Lo ren zo  e di C a lgaro  O d ilia  il 
17 gennaio —  Frum ento Luca d i O rlando 
e  di S tagnaro  G iovanna il 17 gennaio.

Hanno consacrato il loro amore
M azzoncin i G raziano c S a lvadori Pao­

la il 23 gennaio.

Sono tornati a Dio

Laganà V in cen zo  a. 68, il 20 gennaio —  
Astig iano  Caterina Ved . M ondan i, il 24 
gennaio.



ANAGRAFE C IV ILE  1970 

Incremento primato della 
popolazione pietrese N. 491

I l  S ig . B. Lcsage, gentilm ente, ci com u­
nica i dati annuali:

N a ti: 125 (65 F. - 60 M .);  M orti 72 (42 
M . - 30 F .) = ' Eccedenza +  63.

Im m ig ra ti: 681 (329 M. - 352 F . );  E m i­
g ra ti: 243 (99 M . - 144 F .) =  D ifercn za  
- f  438.

A um ento  della  popo laz ione d i 491.

A b itan ti residen ti in P ietra  L igu re: 7.880 
(33.716 M. - 4.164 F .).

C ittad in i e le tto r i: 5.616 (2.566 M . - 
3.049 F .).

MOVIMENTO 
DEMOGRAFICO E 
SACRAMENTALE 

Anni 1965- 1970

Anno Nati M orti Im m igra ti
E m igra ti P opo laz ion e Increm ent

A. N. M. I. E. P. I.
1965 101 51 416 265 6410 211
1966 99 57 339 221 6630 220
1967 117 48 467 229 6942 307
1968 104 59 473 243 7207 275
1969 105 80 449 292 7389 182
1970 125 72 681 243 7880 491

Tot. 651 367 2825 1493 39448 1686

In Parrocchia

ANAGRAFE SACRAMENTALE 
DELLE PARROCCHIE 
PIETRESI NEL 1970

San N ico lò -C en lro : Battezzati 71 - De­
funti 49 - I  Com union i 60 - C resim e 57 - 
M a tr im on i 35.

Pu rificazione di M . V .: B attesim i 40 - 
D efun ti 22 - 1 Com union i 0 - C resim e 0 - 
M atrim on i 13.

San Bernardo-Ranzi: Battezzati 4 - De­
funti 7 - I Com union i 7 - Cresim e 0 - 
M a trim on i 1.

Per g li am anti di statistiche ricap ito ­
liam o  in uno specch ietto  i risu ltati ana­
gra fico-re lig ios i d e ll'u ltim o  lustro  della 
nostra v ita  pietrese.

Anno B a t te z z a t i D e fu n t i

M atrim on i 1J Com unione Cresim ati
Com unioni

A . B. D. m . r  c . C . C .

1965 90 46 44 75 49.300
1966 86 57 31 91 54.000
1967 102 51 30 65 52.000
1968 81 64 41 75 62.600
1969 92 61 30 76 1 57.500
1970 71 49 35 60 57 75.000

T o ta li: B a ttezza li 522 D efunti 328
M atrim on i 211 I* Com unione 136 
Cresim ati 364 Com union i 350.400

I NOVELLI CRESIMATI 
DAL 6 DICEMBRE 1970 

N. 52 più 5 adulti
B erto lin o  A lb erto  —  Bonom in i Augu­

sto  —  Canepa A rm an do  —  Canu G iovan ­
ni —  C lem eno Luciano —  Cugudda Pao lo
—  Delfino S ilv io  —  De V incenzi A lb erto
—  Di Luca Renalo  —  Iannuzzi Lu ig i —  
Lanaro  Angelo  —  Lazzin i G ian Andrea —  
L evo  G iuseppe —  L io t la  A n ton io  —  Lu ­
ciano A n ton io  —  M alacarne R o ve r to  —  
M archi M au riz io  —  N ocera  Luciano —  
O lm i G abrie le  —  Pegu rri C ostantino —  
R obu tti A lessandro —  R oveta  G iovanni



—  Salvati M aria  —  T oson i G ian Battista
—  Trev isan  Cristiano —  V ita le  Gennaro.

Agnese Daniela —  Antonuccio  Anna —  
ÀmperJa Caterina —  Astig iano S im onetta
—  B osio  Bruna —  Costam agna Laura  —
—  De S ilvestre  Lu isella  —  F e rra io  Sofia
—  G atti Cristiana —  G attibon i N ad ia  —  
lannuzzi A ngelino  —  Lavagna Edoarcla
—  L evo  Anna M aria —  M attea Carla —  
M ilan i Em anuela  —  O tton e llo  M aria  G ra­
zia —  P iacen tino  L ilian a  —  P iccardo  M a­
ria R ita  —  P isano M aria  A lessandra —  
Pisano F iam m etta  —  R avera  R ita  —  Rem- 
bado A m eris  —  Rossi M arina  —  S facteria  
Pao la  —  S ilingard i T iz iana  —  Zunino 
Loredana.

A  tutti i parrocch ian i che hanno con 
se i sacram enti della  m atu rità  cristiana 
giunga ancora l'esortaz ione  fraterna  di 
v ive re  da v e r i testim on i d i C risto  in fa ­
m ig lia , nella  Chiesa e nel m ondo.

PIETRESI DI S. NICOLO' 
CHE NEL 1970 SI SPOSARONO 
FUORI PARROCCHIA 

Matrimoni numero 28
6-1-70 - S poto rn o  An tioco  e Perrone 

Francesca a Sanrem o.
10-1-70 - Razzaio  G iovann i c De Rosa 

Angelina  a Loano.
7-3-70 - Tencon i G io rg io  e Casarin N a ­

d ia  a V isn ade llo  (T r e v is o ).
5-4-70 - V illa  G iuseppe e Peghi Daniela 

a Loano.
25-4-70 - B ianco Luciano e B arbcris  An­

gela a Calizzano.
2-5-70 - C iarlo  E d ilio  e B aietto  D om e­

nica a Gorra.
10-5-70 - M arcasciano S a lva to re  e Cola- 

tru g lio  Carm ela a S. B a rto lom eo  in Gau- 
do (B n ).

10-5-70 - V ign one Ernesto e D i D onato 
M. Angela  a C aslc lvccch io  ( lm . ) .

31-5-70 - V i le  A n ton io  e G enesio N ico ­
letta a T o v o  S.G.

20-6-70 - Toso  G io rg io  e De M aria  Gian 
P iera a B org io .

29-6-70 - Poten te  Lu igi e  Casetta Oo- 
riana a M ilano.

4-7-70 - M er in i M auro c  T oson etti C lau­
d ia  a Loano.

12-7-70 - P u g lia ro  E tto re  e C apelli L o ­
renza a Savona.

5-8-70 - Cangiano R osa rio  c V ign ozz i 
M . Carla a Pozzuoli.

12-9-70 - Zucaro A n ton io  e B ato lin i R e­
nata a Loano.

12-9-70 - M engon i Gian Carlo  e Lorcn- 
ze tti B ru n ilde a Finalpia.

7-10-70 - Catalano G aetano e Am andola  
Francesca a G iusten ice S.M.

8-10-70 - R ico tta  V incenzo  e F o rte  Pao ­
la a F inalm arina.

11-10-70 - Fava C arlo  e Pasto rico  E lv i­
ra a O rco  Feglino.

18-10-70 - Serafin i G iovann i c  De Fran- 
cisci E m ilia  a B o rgh e tto  S.S.

21-10-70 - D onn in i U go  e Petto ross i M a­
ria  a R ia lto .

25-10-70 - Fortu nato  E ugen io  e  Panella  
A lb a  a O rtovero .

31-10-70 - B itta ro  G iacom o e M attiauda 
M. G iovanna a B ard ineto .

31-10-70 - R avera  R ob erto  e Lan franco  
Caterina a Savona.

31-10-70 - Gazzano Renato  e N a r i M aria  
a Bard ineto.

22-11-70 - lannuzzi M a rio  e M ansueti 
Anna a Loano.

19-9-70 - D am onte V in cen zo  c De An ­
drei s Bruna A lto.

8-12-70 - Fin/.i E dgardo  e  Fantino G ra­
zia  M aria  a P ietra  Soccorso.

A  tu tte queste nove lle  fam ig lie  tanti au­
guri e bened izion i di bella, buona e fru t­
tuosa continuazione.

ABBONAMENTO 
ALLA R IV ISTA  

« Città di Pietra Ligure » 
( I I I  Elenco) Per abbonamento:

Pastorino  Cap. S ilv io  1.500 —  Baracco 
D om en ico 1.000 —  T raverso  Pao lo  1.000
—  Testi G iuseppe 1.000 —  Brunetto A lfre ­
do 1.000 —  V igo  R osetta  in Zun ino 1.000
—  M on to rio  Dr. Lu ig i 1.000 —  Fo lco  A t­
tilio  1.000 —  M aritano G iovann i 2.000 —  
A lfeo  avv. P ie r  Lo ren zo  1.500 —  C irib ì 
E doardo  1.000 —  Salva  G iuseppe 1.000 —  
O liva  G iuseppe 1.000 —  G ila rd i Teresina



500 —  Zam bclli P ia 1.000 —  N e r i G ina
2.000 —  E sposito  V in cen zo  5.000 —  De 
A m bros i A m ilcare  1.000 —  C iarlo  Teresa 
T o r in o  2.000 —  S artore  A ttilio  2.000 —  
Lu cc io lo  B arave lli G iud itta  1.000 —  Calia- 
v itu ro  G aetano 1.000 —  G a leo tti V ita le
1.500 —  Perrone Chiara 1.000 —  C ir ib ì M a­
ria 2.000 —  N ie llo  G iovann i 1.000 —  Fer­
rarese U m berto  1.000 —  Pastorino G iusep­
pe 1.000 —  Pagano V a lle  Teresa 10.000 —  
Ravera B ernardo  1.000 —  R avera  N ico lò
1.000 —  R avera  G ian Franco 1.000 —  Ra­
vera B runo 1.000 —  R avera  R ob erto  1.000
—  Testi D uroni E lisa 1.000 —  B is io  As­
sunta 1.000 —  B ru netto  M aria  1.000 —  Pe­
sce G iuseppina 1.000 —  Faroppa P ie tro  
500 —  Ventura M aria  2.000 —  A stig iano  
G iu lia  1.000 —  Lavagna Rachele 1.000 —  
Calieri V ignati Laura 1.000 —  Cattaneo 
P iera  1.000 —  N o ta io  A lleg r i 2.000 —  
Conte O razio  2.000 —  L inda  B arb ieri 1.000
—  Barani M . A dele  2.000 —  Ceccin i B a tti­
sta 1.000 —  Zam belli P ia  1.000 —  De N i­
co la i M aria  1.000 —  G a llo  Tavern a  M aria
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OPERAZIONE CUORE

= I l  C on c ilio  ha rich iam ato  in  onore  d i m em oria  e d i eserc iz io  anche il :
r Sacerdozio  com une dei Fedeli; ha sveg lia to  in ogn i cristiano  il  senso della  h

; sua responsab ilità  nel grande quadro  della  sa lvezza; ogn i F edele  dev 'es- e

- sere m iss ion ario ; anzi ha ricon osciu to  che certe  Torme d i aposto la to  non =
| possono essere esercita te p ropriam en te che dai La ic i, ded icando a ll'apo- =
: sto la to  dei La ic i un in tero  D ecreto. Si d irebbe che il Concilio  ha Tatto p io -  :
■ p ria  la  p a ro la  b ib lica : il  S ign ore  «  d ied e  com andam enti a ciascuno a  ri- =
■ guardo del suo p ross im o » . H a vo lu to  creare una a tm osfera  d i pastora lità  :
e c o lle tt iva  e scam bievo le; ha vo lu to  strin gere  i v in co li op era tiv i della  é

ca rità  che tu tti ci unisce in C risto; ha vo lu to  ridare alla Chiesa, nelle sue =
= m oderne stru tture, l'en tusiasm o, la  so lidarietà , la so llec itud ine della  pri- :
I  m itiva  com un ità  cristiana. |

=  O perazione-cuore, po trem m o d ire  in linguaggio  pu bb lic ita r io , ha vo- E

= lu to  essere il C on c ilio  m ettendo in tanta evidenza  il suo cara ttere  pasto- e

i  rale. f

| O perazione nostra, d ica ciascuno d i noi. E

Ì P A O L O  V I  \
\ U dienza genera le de ll'8  lug lio  1970 §

i  S
  i h  i n  l i  i m i  i n  ii l i  i h  i l  i n  n i  l i  m u n ì  ii i m i  l i  h i  i n  i l  i l  l i  m i  l i  m u n i i  l i  UH i l  i l  m i n  li  m i n i  m i m i m i  n i  i h  i i  i i  m i n  ii m i n i  im i  u n u m  m

2.000 —  Cassanello L in o  1.000 —  P izzignac 
A rtu ro  1.000 —  Dott. P o rro  N ic o lò  1.000
—  Ravera Ines 2.000 —  F ia llo  C osim o lire
1.000 —  P o rro  M aria  1.000 —  R em bado 
A ica rd i M aria  1.000 —  Benedusi M ars ilio
2.000 —  P o len te  geom . M ario  1.000 —  Pe- 
ro g lio  Carla 1.000 —  R a in a lo  C arlo  1.000
—  Pastorino  P ie tro  1.000 —  T o rto ra  Fran ­
cesco 1.500 —  Coccato C arolina  1.000 —  
R o lando  N ico lò  1.000 —  Massa R enzo lire
1.000 —  Delle P iane D ell’O rto  M arisa lire
1.000 —  Agnese M ario  1.000 —  Ta lam ona 
A nge lo  2.000 —  P a rod i A n ita  1.000 —  Pa­
rodi C arievaro  R ina  3.000 —  O cchetti F.
1.000 —  Castagna p ro f. N ic o lò  2.000 —  
Casanova A gostino  1.000 —  Astengo G iu­
seppe 2.000 —  M acarro  G u glie lm o  1.000
—  O zzolua E rco le  1.000 —  Cuccin iello  
G em m a 1.000 —  A ros io  Pandin i E dv ige
1.000 —  G abrie lli G aetano 1.000 —  S ilv io  
p ro f. A ccam e 2.000 —  Taram asso  Delfino 
Anton ia  1.000 —  Pariseli T o ld in  E liod o ro
1.000 —  Nan Serafina 1.000 —  Buttc lli 
G iuseppe 1.000.



Ai Pietresi —  ---- -— :
— • e agli amici di Pietra

Miei amatissimi Parrocchiani,

p e r  le  feste Pasqua li g iunga a tu t t i :  Au­
to r ità  re lig iose  e c iv il i,  le t to r i  e fa m ig lie , 
P ie tres i e osp iti, v ic in i e lo n ta n i: l ’a u g u rio  
c lic  viene da! cu o re  e dalla fede. L o  presen­
to  con  le pa ro le  de lla  litu rg ia : «  Che il  S i­
g n o re  conceda  g io rn i tra n q u ill i  ed e ffo n ­
da su tu tt i  la g io ia  della  Pasqua ».

Per la più grande festa  dell'anno, ognu­
no d i noi, sacerdoti delle  rispettive  par­
rocch ie, vi attend iam o. N on  abb iam o poco 
da donarvi. Sebbene non degni, possiam o 
darv i, nei santi segni del m istero  di fede 
pasquale, Gesù Cristo, g lo rioso , m o rto  e 
r isorto , che continua la sua presenza ed 
azione sa lv ifica  in ciascuno di noi e  dei 
fra te lli dell'um an ità  in tera. E g li con noi 
incide in terra  e in c ie lo , a ca ra tteri uma­
ni c d iv in i, la vera  storia  della  salvezza, 
c ioè  del nostro destino raggiunto, anche 
se non ancora in pienezza, nella  fe lic ità  
del suo Regno.

D om ando per vo i e  per m e la tranqu il­
lità, perché tu tti constatiam o quanto sia 
vas to  nel m ondo il dram m a dell'insicurez- 
za e  della  p recarietà . V iv ia m o  un p o ' tutti 
presi da ll'inqu ie tu d ine c  dalla  paura. S o ­
no però  decisam ente convin to  che questa 
situazione di angoscia è o rig in a ta  anzitu t­
to  da una cris i di fede. B isogna risuscitare 
ed in tensificare la v ita  in terio re  c la sen­
s ib ilità  ai va lo r i sia um ani che cristian i. 
A ltr im en ti lo  S p irito  non effonde la g io ia .

L 'im presa  è ardua ed in ogn i caso im pe­
gnativa. N on  è sufficiente parlare e nem ­
m eno agitarsi tanto, o  so lo  pregare: oc­
co rre  testim on iare  com e la fed e  nel C ri­
sto  illu m in i sul senso della  v ita  e su qu el­
lo della  storia , susciti tu tte le energ ie  u- 
m ane, a lim en ti la speranza e sappia farci 
operare  nella carità .

N on  si e lim ina  del tutto l'insicurezza, 
cosi connaturale neH’uom o, ma essa si 
trasfo rm a in so lida  fiducia, nella certezza 
che D io , che si è m an ifesta to  nel Cristo,

è fed e le  al suo am ore per noi. Q uesto è lo 
in izio  d e lla  vera  g io ia . E ' la Pasqua: pas­
saggio dal deserto  a lla terra  prom essa.

*  •  * •  *

«  D io O G G I  ha b isogno non di sem­
p lic i adora tori, ma d i co llab ora to ri ». E ' 
questo  il t ito lo  d e lfop u sc o lo  che ho scel­
to per I '«  O m aggio  »  a lle  fam ig lie , in occa­
sione della  bened izione delle  case. L 'a rg o ­
m ento si a llaccia  al tem a della  cam pagna 
annuale: «  I l  cr is tian o  e la v ita  di fed e  ».

V i p rego  d i leggerlo , di d iscu terlo, sia 
in fam ig lia  che nelle associazion i, tra am i­
ci e nei luogh i di la vo ro  e di svago. S cor­
rendolo, po tre te  r ile va re  con quanta effi­
cacia e quanta finezza l'au tore, (c  una 
penna partico la rm en te  b r illan te ), abbia 
«  ca la to  »  l'a rgom en to  dalla  nebulosità 
delle  raccom andazion i ad un tessuto di 
concretezza  cd im m ediatezza. E m i sem bra 
ind icato  partico larm ente per rinvangarc 
ancora sul com p lesso  terreno del Consiglio  
Pastora le Parrocch ia le . In fa tt i questo  o r ­
gan ism o in pratica  non è a ltro  che la fa ­
m ig lia  di D io, il gruppo parrocch ia le, eh : 
sente la sua corresponsab ilità  co l V ange­
lo  di C risto  e la v ive  e la agita  nella co ’ - 
laborazione fra terna  p er testim on iarlo  e 
raccog lierne i fru tti.

Sono p rop r io  con ten to  quando con i 
buoni ch ierichetti, en tro  nelle vo s tre  case.

C ond iv ido  le vos tre  g io ie , o ffro  le vostr : 
sofferenze, p rego  per le vos tre  ansie e sp i- 
ranze. Anche qu est’anno, con la bened - 
zionc, vi lascerem o l ’u livo  in c o n fe z ion i 
speciale. Il d isegno, del P ro f. T r u it e r t . 
stam pato  a co lo r i in «  o ffse t » rappresen i •. 
la R isu rrezione del S ignore.

In  questi tem pi di contestazione di re ­
visione e di in sodd isfazione si è p a r la t i 
m o lto , su lle r iv is te  del C lero, se c o n v e r ­
ga ancora bened ire le case a Pasqua.

Io , orm ai da veterano, ma m o llo  aperl > 
ad ogn i agg iornam ento , ved o  ancora ben 
questa antica  in izia tiva  pastorale. Se no i



ci credessi, non m i sentirei più di con ti­
nuare. Sono pure conv in to  che so lo  una 
strettiss im a m inoranza tra i m ie i parroc­
chiani ne ved rebb e vo len tie ri la fine. A m ­
m etto  che sia m eno sentita che in passato, 
ma fo rse  perché la si desidera m ig lio ra ta  
nella fina lità  e  nelle fo rm e.

La B ened izion e delle  case deve essere 
una m an ifestazione di fede c di speranza 
in D io e di sincera com unione con tu lli, 
non un suo surrogato, c io è  una supersti­
z ione porta-fortuna o un ip ocrita  co n fo r­
m ism o re lig ioso . Salv i questi contenuti di 
fondo, si possono varia re  i m etod i. Si può 
continuare la racco lta  d i alcune in fo rm a­
zion i di ca ra ttere  statistico-pastora le, non­
ché l'accettazione di o ffe r te  che vanno a 
benefic io  della Chiesa, c ioè  di tutta la C o­

m unità Parrocch ia le . M i illu do  se credo 
di essere, in questo, com preso  dalla  stra­
grande m aggioranza?

A p ropos ito  di notiz ie  statistiche pos­

so pu bb licare  a lcuni dati interessanti i sei 
qu artieri nei quali abb iam o d iv iso, si d i­
rebbe m eglio , a rtico la to  la nostra Parroc­
chia di S. N ico lò . Di ogn i zona riassumo, 
n e llo  specch ietto  seguente: i C O N F IN I, le 
F A M IG L IE , la P O P O L A Z IO N E  e g li E S E R ­
C IZ I P U B B L IC I. P rec iso  che con questa 
u ltim a voce  com prendo  non so lo  le li­
cenze com m ercia li a posto  fisso com e: 
negozi, a lbergh i, bar ecc. ma anche ogn i se­
de e luogo di en ti od a ttiv ità  aperti al pub­
blico.

C o n fin i Fam ig. P o p o la i. Es. pah.

C E N T R O  —  M u n ic ip io  —  M arcinola 402 1105 135

A N N U N Z IA T A  —  M u n icip io  —  B iv io  A urclia 329 965 104

O L T R E  M A R E M O LA —  M arcinola  —  V ie : Gas- 
su llo, G enova, Pon te  V ecch io . 229 578 76

CAM PO  S P O R T IV O  —  M arem ola  —  V ia  Aure- 
lia  —  C rovare  —  Trabocchetto . 154 485 23

S A N T ’A N N A  —  R io  Ranzi —  S tazione F.S. —  
En troterra . 301 807 42

S A N T A  C O R O NA —  R io  R anzi —  Loano —  
E n tro terra  escluso Is titu to  S. Corona. 301 741 40

T O T A L E 1716 4681 427

Com e vedete la Parrocch ia  nostra è an­
co ra  m o lto  grande. E ' vasta com e terr ito ­
r io  e num erosa com e abitanti. Una fam i­
g lia  che al g iugno 1970 contava  4681 com ­
ponenti, tutti fra te lli in C risto  e figli dello  
stesso Padre.

La spartiz ione in sei qu artieri m i sem ­
bra m o lto  naturale e giusta, sia dal punto 
di vista top ogra fico  che da quello  dem o­
grafico. Si può fac ilm en te p revedere  che, 
m entre il C en tro  an tico  non potrà  più 
crescere, e ['Annunziata lo  po trà  soltan to 
in m odo  lim ita to , g li a ltri qu artieri sono

suscettib ili ancora per un a ltro  decennio 
di notevo le  increm ento. A vrem o  così, tra 
non m o lti anni una certa  perequazione di 
residen ti o  quasi residen ti che osc ille rà  
sul m ig lia io  ogn i zona. Per esem pio  la 
zona «  Cam po S p o rt ivo  »  —  Trabocchetto  
—  Corte e Peagne, che ora  è in coda per 
il num ero di abitanti, avrà un sicuro  sv i­
luppo, avendo la m agg io r parte  del terre­
no ancora ad uso agrico lo  o  incolto .

Com e avete rileva to , io  sono un appas­
sionato della  nostra terra. Sono persuaso 
in fa tti, com e d iceva S. Tom m aso, che



niente va a llo  sp ir ito  se non passa a ttra­
verso  il co rpo , e am ando la Parrocch ia , 
d ic iam o  Pietra, le sue bellezze e la sua 
storia , lo sue case e  i suoi ab itanti, rag­
giungiam o i cu ori e le anim e, che sono 
la parte p rin cipa le  e determ inante di 
«  Questa vita  che tanto c i innam ora ».

Il tu tto  v is to  non in ch iave cam pan ili­
stica, ma universale, com e ca tto lic i e c it­
tadini del m ondo. « Questa —  scrive N ino

SaJvaneschi —  tra m ille  e m ille  d i ogni 
tem po e paese, può essere l'u ltim a p re­
gh iera: «  L 'an im a tua si unisca alla m ia 
per fo rm are  con  tante a ltre  l ’anim a no­
stra; questa è la p regh iera  al D io  di o- 
gnuno perché d ivenga  il D io eli tutti, doni 
pace e bene a ogn i fig lio  della  T erra  e 
fo rm i d i tu tte le genti un m on do  so lo  ».

I l  v o s tro  P a rro co  
D on  L u ig i R em hado

CALENDARIO DELLA V IS ITA  ALLE FAMIGLIE 
E BENEDIZIONE CASE 

Dalle ore 14 alle ore 18 

Quartiere « SANT'ANNA »

13.4 m arted ì: V ia  X X V  A prile : da S tazione a r io  Ranzi: 69-111; 58-36. '
14.4 m erco led ì: V ia  P riva ta  V ign ette  —  V ia  Venezia.
15.4 g io ved ì: V ia  G u glie lm o  O berdan  (C o lon ia  Perm anente al m a ttin o )
16.4 venerd ì: V ia  Della Corn ice sino a Conca d o r o  (n . 77 ).
19.4 lunedì: Residenza « Le M im ose »  —  V ia  Rem bado
20.4 m arted ì: V illa gg io  S poto rn o  —  V ia  Ranzi

Quartiere « SANTA CORONA »

21.4 m erco led ì: V ia  X X V  aprile  da R io  R anzi a S. Corona: 113-207
22.4 g io ved ì: V ia  M ilan o  a levante (n u m eri p a r i) —  R eg ione Chiappe
23.4 venerd ì: V ia  M ilano a ponente (n u m eri d isp ari)
26.4 lunedì: V ia  X X V  ap rile  o ltre  S. Corona 86-92-96-106-114 e V ia  Pince.
27.4 m arted ì: V ia  P r iva ta  Canneva: 6-8-10-12-14; 19-17-15-13-11-9
28.4 m erco led ì: V ia  P r iva ta  Fazio : X X V  aprile : 116-118-120-122-124
29.4 g ioved ì: V ia  P riva ta  Fazio: X X V  aprile : 126-128-130-132-134
30.4 venerd ì: G iornata  di ricupero  per i due qu artieri del Ponente. 

S e ttim a n a  d i sospensione p e r la p repa ra z ion e  a lle  P r im e  C o m u n io n i

Quartiere «  OLTRE MAREMOLA »

10.5 lunedì: Corso Ita lia  la to  m are: 2-76
11.5 m arted ì: Corso  Ita lia : sino sottopassaggio : 1-55
12.5 m erco led ì: P iazza G. B o lla re ; V ia  G. Sordo; V ia  N. À icard i
13.5 g io ved ì: Corso  Ita lia : dal sottopassaggio  pedonale: 57-85
14.5 venerd ì: V ia  N . Sauro; C. B attisti: sino 18 e 25; via  G enova la to  pon.

Quartiere «  CAMPO SPORTIVO »

17.5 lunedì: V ia  Au relia , Della  Corn ice sino via R anzi (n . 92 ); v ia  Piave
18.5 m arted ì: V ia  1. B o rro ; Salita  T rab occh etto
19.5 m erco led ì: P iazza Can. M o re lli; V ia  Francesco Crispi
21.5 venerd ì: R eg ione Peagne; R eg ione Corte —  Recuperi



Quartiere « ANNUNZIATA »

24.5 lunedi: V ia  P riva ta  G rotta: 4-30 —  11-1
25.5 m arted ì: V ia  X X V  A prile : a m are: 3-51
26.5 m erco led ì: V ia  X X V  A prile : a m onte: 2-28
27.5 g ioved ì: V ia  V . B os io ; C. Regina; P. Basadonne; M . V in/one
28.5 venerd ì: V ia  G ariba ld i; V ia  Don G. B ado n. 3
31.5 lunedì: V ia  N . C h iazza li; V ia  N ico lò  Accam e; V ia  Don G. B ado: 15-61

Quartiere « CENTRO »

1.6 m arted ì: V ia  R occa  C rovara : a m are e a m on te insiem e
2.6 m erco led ì: V ia  U. Fosco lo : a m are e a m onte insiem e; P iaz. la P ietra
3.6 g io ved ì: P iazza Franchelli; v ia  L ibertà ; V . V eneto ; Ch iappe; P re to r io
4.6 venerd ì: V ia  M azzin i; m are e m on te insiem e; via  F rum entario
7.6 lunedì: V ia  C. Cavour; G .B. M onta ldo ; Piazza X X  Sett. V ia  M atteotti
8.6 m arted ì: V ia  Em anuele Accam e: 3-11; 10-4
9.6 m erco led ì: V ia  G. M ore tti; v ia  Della R icostru zione: 1-7; 8-10

11.6 venerd ì: V ia  IV  N ovem b re ; P iazza Castello ; P iazza Castellino.

✓

IN  PROGRAMMA 
PER PASQUA 

Settimana Santa: Aprile
4 D om en ica  delle Pa lm e:

O re 10,40: B ened izione de lle  palm e, p ro ­
cessione —  ore 11: Messa con lettura della  
Passione

5 Luned ì

O re 9,30-12; 15-18: Con fessione dei m alati 
a d om ic ilio  —  o re  14,30: Per g li scolari: 
Con ferenza: Preparati alla Pasqua —  ore 
16: Per studenti: Con ferenza: Preparati 
alla Pasqua.

6 M a rted ì

Ore 9-12: Com unione pasquale ai m alati
—  ore 14,30: In con tr i con Scolari —  Con­
fession i —  ore 16: In con tro  con Studenti
—  Confession i.

7 M e rco le d ì

O re 9: Com unione pasquale d e lle  Scuole 
E lem en tari —  ore 10,30: Com unione pa­
squale Scuole M ed ie  —  o re  15-18: Con fes­
sioni m alati qu artieri Centro e Annunziata

8 G IO V E D Ì ' S A N T O

O re 9-12: Com unione pasquale esclusiva- 
m ente per m alati —  o re  10: Messa d ioce­

sana ad A lbenga per O li e Crism a —  ore 
16: (M essa  nella Cena del S ignore alla 
Annunziata ) —  o re  18: Cena del S ign ore  
con lavanda dei p ied i —  ore 19-23: V is ite  
a Gesù n e ll’Eucarestia  rip osto  nello  A l­
tare p repara to  detto  «  S epo lcro  »

9 V E N E R D Ì ' S A N T O  

O re 7-15: Continuano le v is ite  di adorazio ­
ne c p regh iera  —  o re  15,30: E sposizione 
della  bara di C risto  m o rto  —  o re  18: A- 
z ion e litu rg ica  —  B ac io  della  C roce —  
Com unione —  o re  20,30: P rocessione con 
la bara d i C risto  m orto  e la re liqu ia  della  
S. Croce. Pred ica  d i Passione.

N .B . E ’ g io rn o  d i d ig iu n o  e astinenza.

10 S A B A T O  S A N T O

Ore 8-12; 15-22: Con fession i: due a d isp o ­
sizione —  Ore 21: V E G L IA  PASQ U ALE : 
R ito  più breve: O re 21,15: G LO R IA .

N .B . 1 fe d e li che p a rtec ip a n o  sodd isfano  
già al p re ce tto  della  Messa d om e­
nicale.

11 D O M E N IC A  D I PA S Q U A  

M esse: 7 9 11 12 17 18 (S . Anna S 16)
P er tutta la settim ana avrem o  in aiuto 

per le C on fession i e la p red icazion e P. 
Ubbiali d e lle  m ission i a fricane e il sacer­
dote  nove llo  D. C arlo  Lam berto.



DOPO PASQUA 

Benedizione delle Case
Da m arted ì 13 avrà in iz io  la riv ista  del 

P revosto  a lle  fam ig lie  e la B ened izione 
d e lle  case. O rario: 14-18. L 'it in e ra r io  e 
ca lendario  è a parte in questa riv ista. Si 
prega d i vo le r  avvisare del passaggio  a 
tu tti i v ic in i di casa, specia lm ente se si 
tratta  di grossi condom in i. Chi non è 
residen te a P ietra  è m eg lio  che riceva  la 
B ened izione nella sua parrocch ia  e qu in ­
di sia sodd is fa tto  qu i della  nostra che 
d iam o in genera le al nucleo di case e  a 
tu tti i lo ro , anche stagionali ab itam i.

PREPARAZIONE ALLA 
PRIMA COMUNIONE

Quest'anno la  Festa della  p rim a  Messa 
con  la Com unione dei nostri Bam bin i de l­
la terza e lem en tare si ce lebrerà  dom en ica 
9 m aggio  a lle  o re  9. La preparazione è 
in corso  so tto  la gu ida  del D iacono e del 
V ice  P a rroco  e  di S uor M arta  c S uor Ce­
cilia . I l  P revos to  ha g ià  avuto un in con tro  
con  i gen itori.

L a  catechesi di quest'anno p o r la  una 
novità : i gen ito r i hanno ricevu to  una bu­
sta con  delle  schede che o ffro n o  un va lido  
sussid io per gu idare i lo ro  (ig li durante 
la preparazione a ll'E ucarestia . 1 papà e le 
m am m e sono i prim i rive la to ri del vo lto  
di D io Padre ai lo ro  figli. Sono perc iò  i 
prim i catech isti c i p rim i sacerdoti. E ' fi­
n ito  il tem po  in cui si aspettava lu tto  dagli 
a ltri. G en itori, i vos tri fig li aspettano tu tto 
da vo i. I l  testo è in tito la to  «  Io  sono il 
Pane della  V ita  ».

I com unicandi com p ilan o  anche un qua­
derno  a ttivo  m o lto  interessante. V i fa c­
cio  una raccom andazione: ogn i sera reci­
tate, poss ib ilm en te con tutta la fam ig lia  
riunita, la belliss im a pregh iera  che si tro ­
va nell'u ltim a scheda. Lo  potete p rom et­
tere al S ign ore?  V e  lo  ch iederò  pubblica­
m ente nel g io rn o  della  festa.

II Catech ism o si fa  ogn i g io rn o , escluso 
il sabato, a lle  o re 16,30; a lla dom en ica ore 
9 Mossa, segu ila  dalla  dottrina.

Con le m am m e abb iam o discusso su lle

vestine de lle  fem m ine. V'isti anche a ltr i 
m odelli, abb iam o concluso di continuare 
con il n ostro  tipo  u n iform e. E ' un m odello  
che, pur nella sem plic ità , appare p erò  di 
una sobria  eleganza. La, ch iam iam o tunica 
«  P iera  »  ed è  con fez ion ata  in lana-seta, 
oppu re in terital-lana, bianca, com p leta  
di ve lo  della stessa sto ffa  d e ll'ab ito  e di 
croce ' in legno. F issato per tu tti questo 
m od e llo  rim ane p er ognuno la libertà  per 
la scelta  dei negozi e di con fezione.

S iam o stati dei p rim i a in trod u rre que­
sto sistem a di veste com une che con tem ­
p la  la socia lità  con  la libertà, e, visti i 
buon i risu ltati, siam o conten ti di con ti­
nuare. S periam o che a ltre ttan to  sodd is fa t­
ti siano le fam ig lie  e  tutta la com unità 
parrocch ia le .

GESTI DI BONTÀ' E DI FEDE 

Pietra su Pietra per il nuovo 
Centro Educativo dedicato a 
S. Anna a ricordo di Papa Giovanni 
e di tutte le mamme del mondo 
V II  Elenco dei Benefattori:

Associazione A.C. P ietrese in m em oria  
di sore lla  Rosa 35.000 —  Ass. A.C. Pic- 
trese in m em oria  d i Papà A gostino  lire
50.000 —  M erano Francesco Z ita  e G ianni 
in m em oria  Sore lla  Rosa  10.000 —  Fam i­
g lia  Parr. V iagg ian te  in m em oria  Sorella  
Rosa 13.500 —  G iuseppe e  Lu isa Ferrando 
in m em . Papà A gostino  o Rosa 10.000 —  
In m em oria  V en tura  B arto lom eo  20.000 
—  R agogna  M a rio  im presario  30.000 —  
Fam. Fazio  Francesco e An ton io  2.000 —  
G atti S ilv io  in suffr. D efunti 3.000 —  T e ­
resa V en tu rino  De M aestri 2.000 —  Sic-



Fano O tton e llo  1.000 —  Lesage Baldassar­
re 2.000 —  N .N . 1.000 —  Cam era M ichele
2.000 —  Giuseppe B a ie ito  1.000 —  N .N .

1.000 —  P ie tro  Canepa 1.000 —  N .N . 1.000
—  N .N . 500 —  M aestra Em m a Bongio- 
vnnni 5.000 —  Accam e T om atis  M ariuc­
cia 10.000 —  G iusto S im one Fu Lu igi 10.000
—  B ianch i B is io  2.500 —  Farti. G alliano 
D ori 10.000 —  M atis P iero  5.000 —  Cor- 
naggia Ferd inando 3.000 —  In meni. Bu- 
ras le ro  A n ton ien a  5.000 —  Carp ita  A m e­
lia 1.000 —  B alestrino Secondo 5.000 —  
Bernard in i Anchelila  1.000 —  V a ila ti W a l­
ter 5.000 —  A ica rd i E ugen io  l .000 —  Sig.ra 
Doso in rin graziam ento  5.000 —  Barbieri 
Orso P iera  3.000 —  Superiora  M atcr Dei 
5.C00 —  N .N . 2.000 —  S u ore  Sacram entine 
R o rg io  10.000 —  Suore V illa  Costan lina
2.000 —  Suore V illa  B. Gesù 5.000 —  B i­
g lie ttin o  2.000 —  Paccagnella  Angelo  1.000
—  C avallo  M ario  1.500 —  R ob ig lio  Giu­
seppe 5.COO —  N .N . 2.C00 —  Tanas M aria  
in m eni, m arito  S a lva to re  1.000 —  Ravera 
Ines 3.000 —  Benso E z io  2.000 —  Desideri 
Z e linda  2.000 —  In cassetta O.P. 10.000 —  

M ossa G iovann i 1.000 —  B erto lin o  G iu­
sto 2.000 —  Isetta  D am onte 3.000 —  Supc­
riora  Col. Perm anente 5.000 —  Orscro 
Pareto  G ilda 5.000 —  N .N . 2.000 —  Para­
la ved. 500 —  P ro f. E lio  Cugudda 5.000
—  R o b ig lio  G iuseppe 5.000 —  Casarino N i­
co lò  1.000 —  Caria Rachele 7.000 —  N .N .
3 .0 0 0  _  R inald i W a lte r  2.000 —  O ddo  M ar­
gh erita  1.000 —  Gaza Lu igi c  Cesarina nel 
50“ di m atrim on io  5.000 —  In  m em . S fol- 
c in i Francesco 4.000 —  Ganzetti Daria lire
2.000 —  G iusto S im one 5.000 —  Valega 
P ie tro  in m em . A u relio  10.000 —  Zucchet­
ti M a rio  5.000 —  in m em oria  Celestina 
S artore  10.000 —  Teresa  e  V incenzo  Pa ­
gano nel 50* di m atrim on io  20.000 —  N .N .
2.000 —  Rosa Cornaggia  4.000 —  Ravera 
M aria  5.000 —  Ing. G herardo G hirard i li­
re 7.00 —  N .N . in rin graziam ento  Pasqua­
le 5.000 —  G atti Guido 2.000 —  Taggia- 
sco G iovann i 9.C00 —  M ilanese A nton ie t­
ta 20.000 —  N .N . 5.000 —  Ravera Concet­
ta 5.000 —  Forati S te lla  in mem. E lig iu
5.000 —  C. C arm elo  5.C00 —  V o lp e  Bru­
na 10.000 —  Bonora 1.000 —  Allogranza 
T o rta ro lo  1.000 —  P izzignae A rtu ro  c Lu­
cia 9.000 —  A ragn o  R osa  5.000 —  In m e­
m oria  O ttonello  G ioB atta  50.000 —  In 
suffr. U om in i di A.C. (1965-1970) 10.000

—  Pia Zam bclli 1.000 —  Fom . Canneva
5.000 —  Cecin i Battista  4.000.

T o ta le  o fferte  personali L. 602.000

* a  # jk *

21 G io rn a ta p rò O pere P a rro cch ia li
5. 4. 1970 L. 49.020

22 G iorna ta p rò O pere P a rro cch ia li
5. 5. 1970 »  71.290

25' G io rn a ta p rò O pere P a rro cc h ia li
14. 6. 1970 »  74.160

24' G io rna ta p rò O pere P a rro cch ia li
5. 7. 1970 » 103.250

25' G io rna ta p rò Opere- P a rro cch ia li
2. 8. 1970 » 114.550

26 G iorna ta p rò O pere P a rro cch ia li
6. 9. 1970 »  95.305

27' G io rna ta p rò O pere P a rro cch ia li
1 LIO. 1970 »  46.520

28' G io rna ta p rò O pere P a rro cch ia li
1.11. 1970 »  58.195

Tot ale o fferti: com unitariic L. 612.290

* A  * A  *

R iep ilogo : L. 602.000 +
»  612.290=:

T o ta le  V I I  E lenco  L. 1.214.290+
Elenchi precedenti 

v. B o ll. sett. 1970 »  11.422.870 =

O ffe rte  tota le al 31.12.70 L. 12.637.160 
Spese O pera S. Anna T o t. » 25.932.125

R im a n e  a n c o ra

un deb ito  d i L . J3.294.965

ir £  £  *

L e  c ifre  son o  e lo q u e n ti per d im os tra re  
la riconoscenza ai ben efa ttori ma anche 
p e r sp ron a re  alla  generosità . T re d ic i m i­
l io n i da rea lizzare sono m o lti.  R ic o rd ia m o ­
c i perù  che le fa m ig lie  d i S. N ic o lo  sotto  
ben 17! 6.

Un grazie  lu t to  p a rt ico la re  debbo fa r lo  
a i m e m b r i d e ll'A z ion e  C a tto lica  che han­
no generosa m ente  o ffe r to  in  su ffragio  del 
m io  ca ro  Papà A gos tin o  e sore lla  Rosa. Se 
già. ta n to  godevano p e r l ’a iu to  a lle  O pere  
p rim a , posso o ra  cred ere  la lo r o  g io ia , 
che p rov a n o  vedendo, e  m eg lio , da l C ielo.

C ito  p o i ad esem p io  i fa m ilia r i de l c o m ­
p ia n to  O tto n e llo  che, a m e m o ria  de l lo ro



ca ro  G ioB a tta , hanno m o lto  saggiam ente  
e cris tian am en te , pensato d i a ccom pa gn a r­
lo , non  so lo  co n  le  lo r o  la c r im e  c  p re ­
gh iera  m a con  le  vere opere. P a rro cch ia n i, 
siate sa ntam ente fu rb i!  La  B ibb ia  d ice  
dei m o r t i :  «  L e  opere  l i  seguono ».

ABBONAMENTO 
ALLA R IV ISTA 

« C ITTA ' DI PIETRA LIGURE » 
(IV  Elenco) Per abbonamento

Astig iano  A n n id o  1.000 —  H ote l R io
1.000 —  D ovo P ietr ina  1.000 —  Rossi A- 
gostino 1.000 —  Con fa lun icri Rosetta  lire
2.000 —  T a rtu fo  Scasso M aria  1.000 —  
L ib ero  Con io 5.000 —  D elfino  S ilv io  1.500
—  Elisa Rossi 1.000 —  Zunino Rosanna
1.000 —  Dallapé G iuseppe 1.000 —  Canepa 
P ie tro  2.000 —  Fani. D am onte Isetta  1.000
—  Ferrando  Ita lo  1.000 —  Gaza Lu igi lire
1.000 —  G io iti E lio  1.000 —  M andorlino  
M agg io r in o  1.000 —  S ag ic tlo  F lam in io
1.000 —  Bruno M afa lda  1.000 —  E rre L eo ­
nardo 1.000 —  Taram csso Delfino A n to ­
nia 1.000 —  Barb ieri L inda  1.000 —  Oxi- 
lia M ario  1.000 —  Cristian i C arlo  1.000 —  
Dam asseno V it to r io  1.500 —  V a lle rga  A- 
tle la ide Rem bado 1.000 —  Pern i Franco
2.000 —  G iusto G iuseppe 1.000 —  O liva  
An ton io  1.000 —  C ap ite lli O svaldo 1.000 —  
O rso  P iero  e  N ico lin o  3.000 —  Zucchi G io ­
vanni 2.000 —  A lessio  Daniela 1.200 —  
Vassa llo  G.B. 2.000 —  Cam era M ichele li­
re 2.000 —  M oretti E lv ira  2.C00 —  R av io lo  
R ita  500 —  P iera  Ferrando  1.000 —  Pe­
chini C le lia  1.000 —  V a lle  Angela  2.000 —  
Astig iano  A lfred a  1.000 —  M ondani Rina
1.000 —  S ore lle  B c c lio  1.500 —  Casarino 
An ton io  1.000 —  S poto rn o  Lu ig in o  1.500
—  S potorn o  Eugenia 1.000 —  Prato Rina
1.000 —  Dam iani A ristide 1.000 —  R inald i 
Andreina 1.000 —  M ore llo  Angela Staric- 
co  1.000 —  Gam betta G iacom o 1.000 —  
S ore lle  B racco  1.000 —  Sod i Alfiere» 1.000
—  Accam e Fasce M aria  1.000 —  Nan Avv. 
C arlo  1.000 —  V o lp e  Bruno l.COO —  Casa- 
legno A ttilio  2.000 —  G uazzetti Dalia lire
2.000 —  Pastorino  Carm elina 1.000 —  
S d u tto  V it to r io  1.000 —  G arelli Angelo
1.000 —  G arelli S te fan ia  l.COO —  Ferran ­
do cap. G iuseppe 2.000 —  Boccone G iu­
seppina 2.000 —  Castagna Angelo  2.000

—  M agnolia  G. M aria  3.000 —  B a ie lto  G iu­
seppina 1.000 —  F ioravan ti M arz io  2.000
—  M ichclucci O reste 1.000 —  T a rtu ffo  An­
ge lo  1.000 —  S po le tin i M . Rosa 2.000 —  
Testi G iuseppe 1.000 —  Lanza Blua E rm e­
linda 1.000 —  S erra to  M ario  2.000 —  Fani. 
B e llin o  500 —  Avven tu rin o  Fu lv io  1.000
—  Fanti Augusto 1.000 —  S artore  A nge­
lo  1.000 —  V a ra g lio ti N ic o la  1.000 —  Gam ­
betta N ic o lò  2.000 —  A ve llin o  V a ldo  1.000
—  G av io li M arco  1.000 —  Superiora  Gesii 
B am bino 1.000 —  Rossi An ton io  1.000 —  
G aribb o  G ino  LOCO —  Dr. E n rico  Josi
2.000 —  M arch iori W a lte r  2.000 —  B onora  
D ondo M aria  1.000 —  Rem bado N ico lò
1.000 —  Fra te lli V e lizzon e l.COO —  Asten ­
go  M au riz io  1.000 —  P arod i G iovann i 
600 —  Agus O rlando l.COO —  T o rta ro lo  
rag. N ic o lò  1.000 —  Rossi M ario  1.000 —  
Carpita Am elia  1.500 —  T u m id o  M ichele
1.000 —  G iu fici Lu igi 2.000 —  G alati rag. 
A lb erto  1.000 —  B onsignore G iuseppe lire 
l.COO —  Tanas Paglian i M aria  1.000 —  
Calcagno M . A nton ietta  1.000 —  N ico la  ri 
Pao lo  1.000 —  R avera  Canneva Angela
2.000 —  D olla  L u ig i 1.000.

STATISTICA PARROCCHIALE 
Mese di Febbraio 1971 

Sono nati alla Prima Grazia
Uroni A ntonella  di Luciano e di V a lle  

Cesarina il 7.2.1971.
Patrone M ara  di P ie tro  c di Acuto Fran­

ca il 7.2.
M azzucchelli A lessandro di G iuseppe e 

di N izzo la  Ivana il 7.2.
A ros io  A ndrea  di G iuseppe e di M aggi 

Dora lice il 7.2.
V ign one M irco  di G ino e d i Orso P ie­

ranna il  7.2.
A m perla  Sabrina di U m berto  e di Dal­

ma sso M addalena il 7.2.

Hanno consacrato il loro amore
G aresio G iu liano e La ino  Carm ela il 21.2

Sono tornati a Dio
Dani M aria  in D elfino a. 81 il 3.2. 
Lussiana Costanza in Tosco  a. 77 P8.2. 
R ovelli Angelo  a. 57 l'8.2.
Coxc V it to r io  a. 79 il 19.2.



Ai Pietresi 
~ e agli amici di Pietra

Miei amatissimi Parrocchiani,

due grazie grandi fanno g io iosa  la no­
stra com unità  cristiana in questo anno 
1971: la M essa d 'o ro  d i Dori G iuseppe 
Guaraglia  e la prim a Messa di Don Gian 
Carlo  Àprosio .

I l  cristiano  autentico, e tanto più il sa­
cerdote , non vede in questa d ifferen ziazio ­
ne di età un ’alba ed  un cam m ino verso  il 
tram onto, ma ved e e  crede  nel g iovane e 
nell'anziano l'in iz io  incessante e  la con ­
tinuazione im peritu ra  d i una v ita  e di una 
m issione che non verrà  m ai m eno in e ter­
no. M uteranno g li aspetti estern i e tem po­
ra li, ma resterà, in un crescendo di espe­
rienza, d i san tificazione c di g io ia , la rice­
zione e  la com un icazione della  v ita  sopran­
naturale e qu indi im m orta le  e d ivina.

A l D io  che «  letifica  la sua g iov in ezza  » 
Don G iuseppe ha o ffe r to  p rop r io  il 21 
M arzo , in izio  della  p rim avera , la M essa 
nel 50“ di o rd inazione sacerdota le «  gra to  
alla m isericord ia  di D io, a lla  m aterna p ro ­
tezione di M aria, ricordando parenti, be­
n efa tto ri, alunni e p regando su tutti, de­
funti e v iven ti, le  bened izion i d iv in e ».

La chiesa presen tava il v o lto  d e lle  gran ­
di occasion i. M ons. N ico la  Pa im arin i, che 
rappresentava sua Ecc./.a M ons. V escovo , 
ha le tto  il te legram m a del Papa e il de­
creto  vescov ile  che nom ina Don Guaraglia 
canon ico on o ra rio  della Cattedra le d i Al- 
benga; poi dopo  le fe lic ita z ion i e g li au­
gu ri, ha fa tto  una m agistra le  p resen tazio ­
ne del S acerdo te  com e con tinuatore del 
S acerdozio  di Cristo. AH ’o ffe r la  dei doni 
si sono avv ic in a ti a ll’a ltare i rappresentan­
ti dei g iovan i, d e lle  Associazion i, dei sa­
cerdo ti del V ica ria to  e di tutta la parroc­
chia, per donare con p regh iere il lo ro  con­
tribu to  a l l ’opera de llo  s to r io g ra fo  Don 
Guaraglia : «  La nuova Parrocch ia le  di P. 
L igu re  » . G li ex a llie v i hanno o ffe r to  al 
lo ro  m aestro una belliss im a pergam ena.

La paro la  del fes teggia to  com m osso fu

toccante specia lm ente quando, p rim a del­
la consegna della  im m agine ricordo , rin ­
graziava  tutti.

A fa r  festa  a ttorno  a lui erano presenti 
i sacerdoti del v icaria to , il co lleg io  dei ca­
nonici quasi al com p leto , il V ica r io  Gene­
ra le d i V igevan o  e i l  p a rroco  di T rom el- 
lo, suo paese natale.

R appresen tavano il S em inario  un diaco­
no, un suddiacono c  un sem inarista, m olti 
insegnanti co lleg lli con il D ire tto re  D idat­
tico  c  le A u to rità  cittad ine.

Il S indaco, Cav. S a lva to re  C altavitu ro, 
a lla  fine della  Messa, in sacrestia, presen­
tava, a  nom e deH 'Am m in istrazione Com u­
nale una targa r ico rd o  o fferta  «  con an im o 
g ra to  »  per on ora re  il sacerdote, il c it ta ­
d ino, il m aestro  e  lo s to r io gra fo  del paese.

Io  non agg iungo a ltro  a quanto già  de*. • 
to sulla R iv is ta  parrocch ia le di feb b ra io  
e nella Messa concelebrata  con lui e co ì 
i con fra te lli il g io rn o  12 m arzo  data in cui



r ico rreva  esattam ente il suo m ezzo secolo  
d i v ita  sacerdotale.

N on  posso però  qui tra lasciare di r ico r­
dare il suo in teressam ento per la erez io ­
ne della  C roce sul T rab occhetto , per la 
cappe lletta  di S. Caterina a r ico rd o  della 
prim a chiesa p ietrese e  dei caduti so tto  i 

bom bardam enti, per la lap ide posta nella 
ga ller ia  d e ll '«  Ita lcem en ti »  dove, nelle lun­
ghe terr ib ili o re  di spavento durante le 
incursioni aeree del p er iod o  bellico, egli 

aveva con fo rta to  i r ifu g ia ti scossi d a ll ’u rlo  
delle  sirene di a llarm i e dagli scoppi delle 
bom be.

R ico rd o  pu re il suo vo lon ta r io  serv iz io  
a lla Chiesa e aH’Annunziata, ai vecch ietti 
dell'O speda le, a lle Parrocch ie  v ic ine e so­

p rattu tto  a lla Co lon ia  Perm anente O ber­
dan e al Pensionato «  R eg ina  Mundi ».

P regh iam o ancora il S ignore che lo 
conservi per m o lt i anni a lla ffe t to  della 
sorella , dei parenti e di tutti noi nel suo 
efficace m in istero, ed anche ( fo r s e  siam o 
troppo ego is ti e te rren i) perché possa 
s fornare ancora  m o lte  notizie, fa ticosa­

m ente ricercate, della  nostra storia  loca­
le. S iam o in fa tti certi che ben d iffic ilm en ­
te potrà  sorgere per la nostra terra un’a l­

tra persona entusiasta, capace e vo lit iva  
al par di lui in questa sotterra ta  m ateria.

Se è vero  che il Sacerdote, com e il C r i­
stiano v ive  di v ita  eterna nel regno di Dio, 
è anche vero  che nella  fase terrena avven ­
gon o  ricam bi umani e le nuove genera­
zion i dei ch iam ati da D io ven gon o  ad aiu­
tare e  a rim p iazzare  qu elle  anziane.

I l  d iacono Don Gian C arlo  A p ros io  è  il 
sosp irato  anello  che a llunga la salvifica 
catena sacerdota le della  nostra  parrocch ia .

La  sospensiva c stata lunga d i ben 34 an­
ni, anche se i sem inaristi p ietrosi fu rono 
quasi una decina in questo  periodo.

1 p ietres i o rd in a ti sacerdoti in questo 
secolo  fu ron o  tre:

M ons. N ico la  Pa im arin i l ’8.8.1937; Don 
G iuseppe M ore lli il 6.6.1936: Don N ico lò  
B o rro  il 28.6.1914.

Anche se Don Gian C arlo  c nato a Giu- 
stenice il 19.6.1946, a tutti g li e ffe tti, pos­
siam o ritenerlo  nostro  parrocch iano, es­
sendo venuto ad ab itare a P ie tra  nel 1952.

R im asto  o rfan o  del ca ro  papà M ario  
(2.10.1955) nel 1957 en trò  in S em inario  e 
con fede, studio e sacrific io  ha orm ai sa­



lito  i m eravig lios i ma diffìcili grad in i che 
lo conducono a lla  V etta .

Sabato 5 giugno, nella chiesa cattedra le 
di A lbenga a lle o re  17,30, M ons. V escovo  
con ferirà  a Lui il Sacerdozio  m in isteriale. 
La  d iocesi albenganosc, unita a lla  Chiesa 
universale, e, in pa rtico la re  P ietra  L igure, 
g io iscon o  per questo nove llo  lo ro  Sacer­
dote. R iconoscenti al S ignore, ci p rep aria ­
m o a fes tegg iare  il grande avven im ento, 
m entre a  nom e di tutti vo i an tic ipo  al buon 
Gian Carlo, le fe lic ita z ion i e gli auguri.

D om enica 6 giugno a lle  o re  I ! ,  lesta 
della  SS. T r in ità , ce leb rerà  la sua prim a 
Messa nella nostra c  sua chiesa. G li fa re­
m o il più bel dono della  nostra presenza 
e fra tern ità  sp iritua le cen trata  in Gesù Pa­
ro la  c Pane; ma anche un dono m ateriale , 
a cui tu tti possono co llaborare, affinché 
serva m eg lio  pastora lm en te i fra te lli che 
saranno il suo p r im o  gru ppo-fam ig lia  affi­
da to  a lle  sue insondabili risorse umane, 
c ristian e e sacerdota li.

// v o s tro  D on  L u ig i

TELEGRAMMA DALLA 
C ITTA ’ DEL VATICANO

Al Sacerdote G iuseppe G uaraglia , fe­
steggiarne suo cinquan tesim o sacerdotale, 
S om m o Pontefice, invocando nuovi aiuti 
d iv in i per fru tt i sem pre più ricch i di san­
tificazione et aposto la to , invia im p lorata  
bened izione estensib ile con fra te lli con ­
giunti et presenti santa messa g iu b ila re

C ard ina le  V i l lo !

DECRETO DI NOMINA 
A CANONICO ONORARIO

(  f  ra d ia ton e  riassun tiva )

A L E S S A N D R O  P IA Z Z A  —  V escovo  di 
A lbenga.

A l C ariss im o in C ris to ,
Sac. D. G iuseppe Guaraglia.

A bb iam o  deciso di acconsentire a lle r i­
ch ieste del C ap ito lo  della  Cattedra le di 
A lbenga, che um ilm ente ha dom anda lo , di

a ccog lierti com e Canon ico  O norario , pel­
le Tue benem erenze, in partico la re  com e 
arch iv ista  della  N ostra  Curia;

p erc iò  v is to  il Can. 406 —  CJ.C.

C on la nostra  A u to r ità  O rd ina ria

Ti e legg iam o e nom in iam o Canonico O no­
ra rio  di questa Chiesa C a ttedra le d i A lben ­
ga so tto  il tito lo  di S. M ichele Arcangelo, 
con  tutti g li onori e p r iv ileg i concessi dal 
d ir itto  ai Canonici del C ap ito lo  della  Cat­
tedrale, o rd in ando  al R ev .m o A rc id iacono  
c ai Canon ici del C ap ito lo  che T i acco l­
gano com e Canon ico O norario  e  fra te llo  

D ato  ad A lbenga, dal nostro Palazzo V e ­
scovile , il 12 M arzo 1971.

ff A lessandro Piazza  V escovo  

 ☆  ☆  ☆ ------------

R ega lo  augura le  per la Messa d 'o ro  dei 
m a es tro  can. D on  G iuseppe G uaraglia  per 
la pubb licazione della  sua opera: «  La  nuu- 
va Parrocch ia le  di P ie tra  L igu re ».

P r im o  E le n c o  d e l le  o f f e r t e :

I co lleg lli m aestri, n. 58 L. 103.000 —  Con­
dom in i Palazzo Don Bosco 20.000 —  N .N .
2.000 —  N .N . 2.000 —  1 con fra te lli sacer­
doti del V ica ria to : Don Lu ig i Rem bado
20.000 —  Can. Don B ernard ino  Rem bado
10.000 —  D on G iuseppe Fo lco  5.000 —  D. 
E m ilio  S ir io  5.000 —  Don M ario  S ir io  lire
5.000 —  Don A ttilio  R icc i 5.000 —  Don A- 
naclcto  M an te llo  5.000 —  Don A ldo  M an­
te llo  5.000 —  Don Rom ualdo  Capra 5.000 
—  Don Gian Carlo  A p ros io  5.000 —  Don 
G iovann i D og lio  2.500 —  Dott. A nge lo  S p o ­
torno 10.000 —  Soci dell'A .C .: R ossi M a­
ria 1.000 —  G am betta  G iacom o 5.000 —  
G am betta  N ico la  5.000 —  Orso Ped ritta



2.000 —  V io  Jose 1.000 —  S poto rn o  E uge­
nia 2.000 —  Rossi E ster 2.000 —  B onorino  
A rgentina  2.000 —  M ontagner N oem i 1.000
—  S ag lie tto  M addalena 1.000 —  B o lta ro  
G iuseppina 1.000 —  Parisen G iuseppina
2.000 —  Anceschi Bruna 1.500 —  M onto- 
r io  Serafina 1.500 —  P ra to  Rina 1.000 —  
Gruppo Donne e U om in i 12.000 —  A.C. 
G iovan i 30.000 —  R io lfo  G iuseppe 2.000
—  B ianchi P ier in o  1.000 —  Gh ira id i Se­
m eria  B rig ida  2.000 —  Ing. Da M ilano 
F ilip p o  5.000 —  Gaza Lu igi 500 —  Dam ia­
ni M aria  1.000 —  Pellegrin i G io rg io  2.500
—  Tassano Zam belli E lisa 1.000 —  T ra ­
verso Dr. Lu igi 5.000.

T o ta le  p rim o  E lenco  L. 300.500

M e n tre  r in g ra z ia m o a num e d e l festeg­
g ia to, r ic o rd ia m o  che la so ttos cr iz ion e  è 
sem p re  aperta.

ALESSANDRO PIAZZA 
PER GRAZIA DI DIO E DELLA 
S. SEDE APOSTOLICA

V escovo  d i A lbenga

D E C R E TO

T en u to  c o n to  del genera lizzarsi de l fe ­
nom en o  della  « settim ana co rta  »  e dello  
m ob ilità  de l tu r is m o  d i partenza e d i a r­
r ivo , che cara tterizza  la nostra  D ioces i;

A vendo o t te n u to  la deb ita  fa co ltà  da 
parte  della Santa Sede p e r casi p a r t ic o la r i;

C O N  IL  P R E S E N T E  D E C R E TO

a u torizz ia m o Ta n tic ipa z ion e  del l ’a d em p i­
m en to  de l P re ce tto  fe s tiv o  nella  P a rro c ­
ch ia  d i San N ic o lò  d i B a r i in  P ie tra  L igu re  
con  le segu en ti c lauso le :

1 ) La S. Messa prefes tiva  dev’essere una 
sola;

2 ) L ’eventua le ce leb ra z ione d 'a ltra  M es­
sa V espertin a  in  d e tt i g io rn i dev'es­
sere soppressa;

3 ) I l  r i to  sia q u e llo  del g io rn o  fe s tiv o  se­
guen te ;

4 )  S i tenga l 'O m e lia ;

5 ) S i  su on in o  a te m p o  d e b ito  le cam pa­
ne m ore  festivo .

A lbenga, il 7 aprile  1971.

Il Cancell. V escov ile  f  II V escovo
D. De M ich e lis  A lessandro Piazza

Il precetto festivo al sabato: 
dal Primo Maggio 1971

La Congregazione p er il Culto d iv ino , 
che c il M in istero  della  sacra L itu rg ia , che 
in Rom a, nel Papa, fa capo a lu tto  il m on­
do ca tto lico , g ià  con rescritto  de l 5 m ag­
g io  1970 rendeva possib ile , in certe cond i­
z ion i, la Messa nella v ig ilia  delle  dom en i­
che e delle  feste, va lida  per il precetto  
festivo.

Sua Ecc. M ons. V escovo , con  squ isito  
senso di tem pestiva  cura pastora le della  
sua e nostra diocesi, ha ch iesto, o ttenu to 
ed au torizza to  questo  ennesim o segno di 
fa c ilita to  in con tro  del pop o lo  d i D io in­
torno  a ll’a ltare. Si potrà  così an tic ipare la 
ce leb razione della  Cena del S ignore del 
g io rn o  fes tivo , cena che è Paro la , Sacri­
fic io  c Convito  di C risto  con  noi e per i 
fra te lli a g lo r ia  del Padre. S iano dunque 
rese grazie  a D io c ai «n o s tr i cap i re lig io s i»  
p er sì benevola  e preziosa com prensione.

L 'uso antico  della  L itu rg ia  già  in iziava 
dal V esp ro  del sabato la fes tiv ità  solen­
ne: perciò  in tale con testo  la M essa della 
V ig ilia  è ancora, con un rito rn o  a ll'an tico , 
un a llargam ento del g io rn o  dom enicale.

D ’ai ira parte è bene tener con to  del m o­
derno fenom eno «  em igra to rio  » fes tivo  c 
di certe stagionali a ttiv ità  che stanno as­
sum endo p roporz ion i sem pre più  vaste e 
massive. Con questa fac ilita zion e  d im inu i­
sce il d isagio  deg li osp iti v illegg ia ti p ro ­
ven ien ti da M ilano, T o r in o  e da a ltro  c it­
tà dove già  era  attuata la concessione in 
parola. M a anche m olti nostri parrocch ia ­
ni a ttendevano con v iv o  des iderio  questa 
innovazione, specia lm en te i caccia tori, g li 
scia tori ed in genere g li sportiv i e g li a- 
m anti d d l'cva s ion c  d i fine settim ana. 
Partico larm en te p rovv iden zia le  sarà per 
chi deve sottostare ad un intenso lavo ro  
stagionale che im pegna la g io rnata  fes ti­



va. Pensiam o agli a g r ico lto r i in p iena sta­
g ione del racco lto , ag li addetti ad a ttiv ità  
turistiche, agli ospeda lieri e ad a ltr i m o lti 
che non possono essere sostitu iti nel la ­
voro.

La  Chiesa —  m adre am orosa  —  vu o le 
ora  o ffr ir e  tutta la possib ilità  perché i 
cristian i adem piano il lo ro  fondam en ta le  
dovere  della Messa fes tiva : in questo  con­
testo va le  l'an tic ipazione del p recetto  al 
sabato.

P er tem pi nuovi abb iam o ogg i una pa­
stora le im pegnata. Sono andato a consul­
tare nelle raccolte  del nostro  o rm a i vec­
ch io  p er iod ico  c, nel num ero di ap rile  del 
1957, ho r ile tto  con p iacere una m ia defin i­
z ion e di a llora : «  La Chiesa c la P rovv id en ­
za in a l lo  ». Q uesta era  nell'annuncio della 
concessione, da parte  del sem pre ricorda ­
to V escovo  M ons. Ra ffaele  De G iu li, della  
prim a Messa V espertina  che ebbe in iz io  
dal 3 e 5 m aggio  (D e lta  faco ltà  era stata 
da m e ottenuta a voce durante la cer i­
m onia del va ro  di una n ave ).

O ra più che m ai posso d ire: «  esclusi g li 
am m alati, nessuno potrà  più portare scu­
se. Per la partec ipazione alla Messa si 
tratta  o ra  soltan to  di fede e di buona vo ­
lon tà  ».

A  qu attord ic i anni di distanza dalla  p r i­
ma Messa vespertina , ancora nello  stesso 
mese, c c ioè sabato 1 M aggio, a vrem o  la 
prim a Messa prefestiva .

Problematiche e tempi dello spirito

Pongo  alla r ifless ione di tutti alcune 
question i non secondarie nel m in istero  pa­
storale.

1) « I l  cu lm ine della  Dom enica è la S. 
Messa, ma non è l ’unico va lo re  ».

T ra lasc iando di parlare  del buon 30 per 
cen to  dei cristian i che sistem aticam ente 
non vanno a M essa, m i dom ando: —  Il 
60%  che da noi non la « perdono »  sem ­
pre o  vi partecipano assiduam ente, sono 
conv in ti che la san tificazione della  festa 
non è r id otta  a lla  sola presenza al d ivin  
sacrific io?

II catech ism o agli adulti è cessato per 
m ancanza di asco ltatori. Nessuna p red i­
cazione, anche fa tta  da qualsiasi va len te o 
eso tico  o ra to re  a ttira  se non una m in im a 
parte di persone. I vesp ri che can tiam o

tra le due M esse V espertin e contano poco 
più di un cen tina io  di presenze. O ra la d i­
sposiz ione del sabato po trebb e con ferm a­
re l ’idea da tanti ripetuta: «  Basta la M es­
sa ». R ico rd iam o  invece che a ltro  resta 
da fa re  per lo  sp ir ito , per opere  o  a ttiv ità  
ca r ita tive  o  com unque altru istiche.

2 ) La Messa p re festiva  è un p riv ileg io , 
c ioè un 'eccezione e non  una rego la. Quin­
di è bene servirsene quando p rova te  c ir­
costanze d i v iagg i, turism o, lavoro , assi­
stenza ecc. renderebbero  im poss ìb ile  la 
frequenza a lla  M essa dom en ica le. A ltr i­
m enti c 'è  p erico lo  di generare in m o lti un 
senso di p ig riz ia  e di vu o to  p er  i quali il 
g io rn o  del S ignore d iverrebbe il p iù  scial­
b o  della  settim ana.

3 ) E ’ necessario po i che i fed e li siano 
so llec iti ancor p iù  a p rovvedere  a lla lo ro  
cu ltura re lig iosa. S i tra tterà  di studiare 
in iz ia tive  in o ra ri ed epoche adatti. M a 
non può bastare la b reve O m elia  della  
Messa p er dare un so lido  e va lid o  porta  
bagag lio  sp irituale. Per quanto sta in me, 
ogn i g io rn o  e da anni, a lle due M esse fe r ia ­
li p ropon go  un pensiero b ib lico-sp iritualc.

N e lla  sabatina po i è  di ob b ligo  l'om elia . 
Prego, alm eno, si perda la inveterata  ab i­
tudine di m o lt i d i a rr iva re  tardi. Si accet­
ti vo len tie r i i 15 m inuti di spiegazione-ri­
flessione, co llaborando  eventualm ente, co­
m e fanno alcuni, con in terven ti, suggeri­
m enti e com m enti fatti in grupp i o  in fa ­
m iglia .

4 ) M i sem bra che l'an tic ipo  dell'assolv i- 
m ento  del p recetto  fes tivo  al sabato, ci 
im pegn i ad una rinnovata  pastora le per 
conservare nella nostra gente il senso ve­
ro  del «  g io rn o  del S ign ore  ». N on  deve 
rappresentare un sc ivo lam ento  dei buoni 
verso  la m ed iocrità , m a un gesto  am ico 
perché m olti, d istratti o  d issipati, abbia­
no, o ra  più fac ilita ti, a r itro va re  le v ie  
d e ll'in con tro  co l S ign ore  nel m istero  del 
S acrific io  eucaristico.

Questo sia ch iaro : il decadere dei co ­
stum i, il ge lo  sp iritua le delle  popo laz ion i 
ha sem pre avu to  in iz io  da un ottenebrarsi 
del «  senso de l g iorno  del S ign ore  ». E 
questo sarebbe anche la più perico losa 
d issacrazione della  v ita  umana.



LA SECONDA STATUA NEI 
G IARDINI - SAN GIUSEPPE - 
CONTEMPLAZIONE E AZIONE

Un San G iuseppe «  strano »  che vuol far 
pensare g li uom ini.

Ecco, secondo me, che cosa ci presenta 
il m onum ento s tilizza to  inaugurato il 19 
m arzo  a lle o re  10. Anche il tem po, p io vo ­
so e cupo, appariva  «  strano »  in un in iz io  
di stagione p rim averile . N on  si sa, se il 
c ie lo  g r ig io  vo lesse unirsi al Santo  fo rse  
scontento degli uom ini o  se cond ividesse 
il m a lu m ore dei superficia li osservatori 
scontenti del: opera.

S iam o nell'era  della  critica  e della  con ­
testazione, non deve qu indi m eravig lia re  
c  tanto m eno  d isp iacere l'espressione di 
un g iu d izio  spassionato c sincero, anche 
se con trario . E ' b e llo  accettare vo len tieri 
il susstsno dei sem plici, com e i paro ion i 
dei più qualificati.

M olti non hanno ancora com preso, a ltri 
stanno m aturando e fo rse  i più g io iscono 
con la rifless ione che li porta  com e di fron ­
te ad una scoperta  grad ita  e fru ttifican te.

L 'in g . Laci Freund ci ha donato  una 
scultura vo lu tam ente «  incom piu ta ». TI ve ­

ro  artista  esp rim e il m eg lio  di se stesso, 
ma lascia un m argine a lla  libera  in terpre­
tazione umana. N on  si sostitu isce al cerve l­
lo a ltru i, in a ltre  p a ro le  fa pensare.

E ’ di questo che, oggi specia lm ente, ha 
bisogno l'u om o. Del resto  ogg i va in voga, 
in ogn i arte, l'estetica, lo stile  d e ll'opera  
aperta.

Una statua che non è  la m onotona ripe­
tiz ione di una com une, se pur perfetta  effi­
ge umana, ma che deve co lp ire  d i più ed 
obb liga rc i a scoprire  i com e ed i perché 
di questo «  strano », c ioè d iverso  linguag­
gio . Il b e llo  non sta so ltan to  nelle fo rm e 
esteriori, ma soprattu tto  nella  ver ità  e 
nella  bontà di un m essaggio  che aiuta a 
rinnovare e a fa r  bella  la v ita  p rop ria  e 
quella  a ltru i.

Ed ecco  il n ostro  San G iuseppe: la lesta 
so llevata , il v o lto  sereno, denotano una 
m ente in asco lto  ed in co lloqu io  con Dio, 
p r im o  in terlocu tore , una in telligenza de­
d ita  a lla  scoperta  dei più alti va lo r i d ivin i 
e umani. In tanta ricchezza di o rig in e, e h ’ 
v iene da ll’a lto , ben m isera povertà  reste­
rebbe, se il personagg io  non esprim esse, 
con un sign ificatissim o p iede che avanza, 
l ’ im p atto  con  l'um ano, con  la praticità  
della terra, l'in con tro  d e ll'e tern o  con il 
tem porale . E sp rim e qu ind i d inam ica non 
staticism o, incarnazione non angelism o.

La m ente illum inata  dal C ie lo, m entre 
tutta la persona che cam m ina um anam en­
te per r iso lve re  i p rob lem i de ll'u om o in 
terra, non ha b isogn o  di stru ttu re o  di 
strum enti da fa r  vedere: un unico ves tito  
avrà il bel m onum ento, le opere. N e  fa­
ranno una figura gigantesca com e di una 
co lonna o m anto regale in term inab ile, che 
faccia  capo, com e conseguenza log ica  del­
la m erav ig lio sa  s im b ios i opera ta  tra  lo 
sp ir ito  e la carne, per l'in con tro  fecondo 
di D io con  l ’uom o in un can to di g io ia  e 
di vita.

Così ho v isto  la stauta, prim a di sapere 
che fosse «  San G iuseppe »  e con grande 
sodd is faz ione ho appreso  che vo leva  rap­
presentare lo Sposo  di M aria, il responsa­
b ile  di Gesù e  della  Fam iglia-Chiesa, l'a ­
m ico dei la vo ra tor i. E g li veram ente, con il 
suo am ore, la sua giustizia , il suo lavoro , 
attuò la sua m issione di p ro fe ta  s ilen zio ­
so ed operoso.

Non  si esaurì in paro le , non si accoriteli-



tò d i pii desideri, non si fe rm ò  d i fron te  
a lle  d ifficoltà , ma cercando, sem pre verso  
l'a lto , il p iano di Dio, lo  realizzò, con M a­
ria, in m od o  concreto , in fo rm e terrene, 
a benefic io  sem pre del «  F ig lio  d e ll'u o ­
m o  ».

In  questo  d opp io  e  Fondam entale a tteg­
g iam ento, la statua può anche rappresen­
tare ogn i papà e capo di fam ig lia .

A  tutti ed  a ciascuno d i essi auguriam o 
l'im paregg iab ile  dono d i credere  ed ag ire  
in questa d im ensione vertica le  ed o r izzon ­
tale.

I l  19 m aggio  1967 lo stesso au tore ci 
aveva  presen ta lo  nel «  m onum ento alla 
m am m a »  una figura più do lce e china 
verso  il m ondo, più a g ile  e  svelta, fissa ed 
abbraccia ta  a lle creatu re sue che regge e 
gu ida  con am orosa cura. La statua non 
m ostra  i suoi p ied i e si d irebbe che cam ­
m ina con  quelli dei fig li che a lei si affi­
dano.

G razie a lla so lerte  in izitiva  della  nostra 
A zienda di S ogg io rn o  (D o tt. S poto rn o , rag. 
N ava rra  e c o lla b o ra to r i) c al gen io  genero ­
so de ll'In g . Laci Freund si è com pletata  
l ’esa ltazione del b in om io  p r im ord ia le  e 
im m orta le : M AD R E -PAD R E .

P ietra  ne sia degna e grata  per sem pre.

Cronaca dell'inaugurazione
La  statua di San G iuseppe, co llocata  

nei g ia rd in i di V ia  C r is to fo ro  Accam e, nel

m om ento  del suo scoprim en to, m i ha fa t­
to r iv iv e re  le grandi g io rn a te  che in questa 
stessa zona v id ero  la bened izione de lle  
strade, d e lle  case e del cine-teatro rico­
stru iti dopo  le d o lo rose  fe r ite  p rovoca te  
dalla guerra. L 'in serim en to  nella r ic o ­
struzione, a decine d i anni di distanza, di 
un m onum en to  che rappresenti l ’u om o e 
p er giunta il Santo, m i suona m on ito  p rov­
videnzia le  per me c  per ognuno che passa 
d is tra tto  o  troppo  lega lo  a p rob lem i con ­
tingen ti; m i sem bra un in v ilo  a r icordare  
che vana è la ricostru zione m ateria le  se 
non si costru isce senza posa nell'uom o, la 
d ign ità  e la lib ertà  umana, il senso di Dio 
e de l fra te rn o  am ore, nel b ib lico  bacio  
della  giustizia  con  la pace.

La p iogg ia  insistente non ha im p ed ito  
una larga rappresentanza di tutte le cate­
go rie  di persone. Non  m ancavano i b im bi 
d e ll'A s ilo  c delle  Scuole, che sono sem pre 
l'an im a v ivace  di ogn i fes ta  con i lo ro  can­
ti e le lo ro  sem plici poesie. T g iovan i, gli 
adu lti, g li anziani, p ietrosi ed osp iti, che 
sono la  più  bella  corn ice d i ogn i m an ifesta­
zione. Le A u to rità  c iv ili, re lig iose  e m ilita ­
ri vi erano  com e firm a e corona d i tutto, 
in quanto rappresentano il popo lo , e, D io 
stesso, dal quale in defin itiva  ogn i potere 
um ano prende va lore. R ico rd iam o  qu i la 
presenza del nostro  S indaco Cav. Sa lvatore  
C altavitu ro, che ha r iv o lto  un augurale 
salu to per il Com une. Presenti pure gli 
assessori Con io  e Bergam aschi, il Consi­



gliere  P rov.le  V a lle , i m arescia lli dei Ca­
rab in ieri E lia  P izzon ia  e  della  F ianza Ora- 
zio  Cacace.

I l  console bras iliano  a G enova D ott. Co­
sta, onorava  con la sua presenza il com pa­
trio ta  Ing. Laci Freund e sua s ignora  Anita 
a cui è stato o ffe r to  un om agg io  flo rea le.

Le opere  de ll'a rtis ta , o ra  residen te a 
B o rg io  Vere/./.i, o ltre  che a P ie tra  si tro ­
vano in num erose p iazze e  musei della 
Svizzera  e  delle  due Am eriche.

I l  p iù  bel r in graziam ento  ai partecipan­
ti e a l donatore, ed il m ig lio r  com m ento  
a lla  festa  del Papà, lo  ha fa tto  il Dott. 
A ngelo  Spotorn o , presiden te d e ll ’Azienda 
d i S ogg io rn o , con il suo d iscorso  che qui 
trascriv iam o:

«  D esidero  rin grazia re  innanzi tutto 
M ons. Rcm bado, il S ig. S indaco c tutte 
le Au torità  c iv ili e  m ilita ri che hanno v o ­
lu to  on o ra re  con la lo ro  presenza questa 
nostra sem plice, m a suggestiva  cerim on ia  
d e llo  scoprim en to  e della  bened izione di 
un’opera  scu ltorea che l'A u tore  ha vo lu to  
ded icare a San G iuseppe. R in grazio  pure 
la preside de lle  Scuole M ed ie, il D ire tto ­
re delle  S cuole E lem en tari e le Suore de l­
l 'A s ilo  In fan tile  p e r aver gen tilm en te r i­
sposto  al nostro  in v ito  facendo pa rtec i­
pare  g li alunni a lla  nostra m anifestazione.

Un grazie  anche alla popo laz ion e che è 
venuta a fes tegg iare  insiem e con  noi que­
sta statua. M a un rin graziam ento  veram en ­
te ca ldo  e  co rd ia le  va r iv o lto  a ll 'ln g . Laci 
Freund l'au tore  d i questa opera  p er  il do­
no, che con tanta squ isita  gen tilezza  e m a­
gnanim ità, ha vo lu to  fa re  a ll'A z ienda  di 
S ogg io rn o ; ed io quale Presiden te de llo  
Ente a nom e del C onsig lio  di A m m in istra ­
z ione sono ben lie to  di p o rgere  a Lu i tale 
ringraziam ento.

L 'A zien da  di S ogg io rn o  a sua vo lta  pas­
sa quest'opera , d i grande va lo re  a rtistico , 
a lla  Com unità  Pietrese.

Questa cerim on ia  si com p ie  p rop r io  o g ­
g i e  c ioè  nel g io rn o  in  cui non so lo  si ce le­
bra la festa  di San G iuseppe, ma p rop rio  
per il fa tto  che San G iuseppe è stato de­
stinato da D io  a lla  l'unzione di Padre del 
suo D ivino F ig lio , si ce lebra  pure la festa 
del Papà. N e l 1967 p rop r io  in occasione 
de llo  scoprim en to  di un ’a ltra  opera  di 
Lac i Freund, opera  che abb iam o vo lu to  de­

d icare a lla  m am m a abb iam o  in iz ia to  a fe ­
steggiare il g io rn o  ded ica to  alla M am m a.

O rbene ogg i, ancora  inaugurando u n 'o ­
pera  de llo  stesso scu ltore in iz iam o  la ce­
lebrazione della  festa  del Papà.

Cari bam bin i, cari ragazzi, v i r in grazio  
di a ve r partec ipa to  insiem e con  noi alla 
festa  ded icata al Papà e a  tu tti i v o s tr i papà 
des idero  p o rgere  g li auguri m ig lio r i e  più 
fe rv id i, com e li r iv o lgo  a tutti i Papà del­
la nostra c ittà , d e ll 'Ita lia  e  del m ondo. 
In questi tem p i in cui si tenta, con  una 
costanza degna d i m ig lio re  causa, d i d i­
struggere i grand i va lo r i della  fam ig lia , la 
quale, si vog lia  o  no, continua ad essere 
e deve con tinuare ad essere la p ie tra  m i­
lia re  della Società , noi rispond iam o a que­
s ti ten ta tiv i di d istruzione con  queste sem ­
p lic i e  pacifiche m an ifestazion i, che vo ­
g lion o  porta re  a ll'a ttenzione ed anche a l­
la m ed itazione di tutti g li in sostitu ib ili va ­
lo ri della  fam ig lia .

V og lia  San G iuseppe, che ha così bene 
p ro te tto  e d ifeso  la  Fam ig lia  di Nazareth , 
veg lia re  su tu tte le nostre fam ig lie  e p ro ­
teggerle  in m odo  che esse possano con ti­
nuare nella seren ità ad adem piere a qu el­
li che sono i lo ro  doveri verso  D io c verso  
la S ocie tà  e  perché i lo ro  sacrosanti d ir it­
ti con tinu ino ad essere riconosciu ti e  r i­
spetta ti ».

La  nuova statua che ha per s fon do  a l­
beri, fiori e  pa lazzi (o g g i ci si occupa m o l­
to di e co lo g ia ), è preva len tem ente sco lp i­
ta con l'e lem en to  principe d e ll ’era  m o­
derna, il cem ento.

La base è in rosea, cara tteris tica  p ietra  
d i V erezzi, sem pre antica e sem pre nuo­
va. A l cen tro  v i spicca una targa che tra ­
m anda ai posteri queste paro le : «  San G iu ­
seppe d on o  d e llo  s cu lto re  In g . L a c i F reund  
a ll Azienda A u ton o m a  d i S o g g io rn o  ».



Viaggi-Pellegrinaggi parrocchiali 
alla 24' edizione. Gita 1971: 

LA GRANDE LONDRA 

dal 9 al 18 settembre 

Losanna - Reims - Amiens - Parigi - 
Taizé - Costa Azzurra

La  cap ita le inglese sem bra riassum ere 
le tensioni, i con trasti e le asp irazion i della  
nostra epoca, ma anche della  nostra par­
rocch ia viagg ian te.

D opo anni di trep ida  attesa, eccoci alla 
realizzazione: ò un sogno che si s la  avve­
rando.

E ’ il v iagg io  fo rse  p iù  be llo  della  nostra 
s to ria  itinerante, ma anche il più im pe­
gn a tivo  e d ispendioso.

D iam o alcune c ifre  ind ica tive  per chi 
vo lesse andare a Londra  con  a ltr i m ezzi e 
o rgan izzazion i: In  aereo M ilano-Londra: 
L. 87.C00; in treno L. 62.000. A lbergh i da
3.500 a 14.000 lire  per n otte  e p rim a co la ­
zione; tra sp o rlo  pullm an su nave traghet­
to L. 100.C00; quota  spesa p er  un v iagg io  
di 10 g io rn i, s im ile al n ostro , L. 180.000.

Ed ecco il n ostro  program m a:

I t in e ra r io :  P ietra  - T ra fo ro  S . Bernardo 
Losanna - Besancon - Chaum ont. 
Chaum ont - Reim s - L illa .
L illa  - D unkerque - Calais - D over - 
Can terbury - Londra.

C inque g io rn i a Londra  per v is ita  città  
e d in torn i.

Londra  - D over - B ou logne -Am iens - 
Parig i. V is ita  e pernottam en to  2 notti 
P a rig i - C luny - Ta izè  - Lione.
L ione A v ign on e - Costa A zzu rra  - Au­
tostrada dei F iori.

Q u ota  (è  in d ica tiv a ) L. 90.000 (in c lu so  
l ’an tic ipo  di I-. 25.000).

Iscriz ion e  presso l'U ffic io  parrocch ia le 
d a ll 'a rr ivo  della  R iv is ta . Partenza: G io ­
ved ì 9 settem bre a lle  o re  2; R ito rn o  D o­
m enica 18 settem bre a lle o re  22.

P er l'In gh ilte rra  è necessario il passa­
p o rto  personale.

ABBONAMENTO 
ALLA R IV ISTA  
« Città di Pietra Ligure » 

(V  Elenco) Per abbonamento

Isa ia  G io rg io  1.000 —  Rosso R iccardo
1.000 —  Fraccaro M aria  B a ietto  1.000 —  
Carbonari L ina  1.000 —  Del M on te  Guido
1.000 —  B onncl Lucia  T o r in o  2.000 —  Giu­
liano  G iuseppe 1.000 —  V ia ra  P ro f. M a­
rio  B orgh etto  2.000 —  Accam e M aria  G e­
nova 2.000 —  Paccagnella  N arc iso  1.000 —  
Calcagno Anna Calizzano 1.000 —  Anselm o 
Lu ig i 2.000 —  V assa llo  Lina 1.000 —  V i­
ziano A n ge lo  1.000 —  M agnolia  Agostino
2.000 —  T raverso  Dr. G ino  5.000 —  A n d o lfi 
M ario  1.500 —  Lu ig ia  V erces i G-B. O xilia
5.000 —  A lienda R iccardo  1.000 —  B a ldaro  
An ton io  1.000 —  V assa llo  Francesco 2.000
—  N ovascon i G iuseppina 500 —  Rabaglia  
Carlo  2.000 —  V a len ti Pao lo  1.000 —  Fam. 
Canapa A n ton io  N o li 1.000 —  Anseim o Gu­
g lie lm o  1.000 —  Casanova O lga 1.000 —  
Delucchi M arco  1.000 —  R icc i P ietr ina
1.000 —  T raverso  G iuseppe 1.000 —  Orso 
G iuseppe 1.000 —  S errato  G ero lam o 1.000
—  Iva ld o  C arlo  Benedetta 1.000 —  Suor 
Caterina D ovo  1.000 —  Baracco E lena li­
re 1.000 —  M eirana P ie tro  2.000 —  F ioren­
tini Francesco 2.000 —  M aritano  A lessio
1.000 —  S ir i Lu ig i 1.000 —  B arb ieri G io ­
vanni 1.000 —  Lavagna A ldo  1.000 —  La­
vagna Cristina 1.000 —  Ronga Francesco
2.000 —  Lesage Ba ldassarre 2.000 —  M a­
g lio  Angelo  1.000 —  Una parrocchiana 
500 —  Genta V erces i M aria  1.000 —  M ei­
rana Ernestina 1.000 —  De M aestri Ven- 
turino Teresa  1.000 —  Perrone A lb ino
1.000 —  M on to rio  C arlo  1.000 —  Roso 
geom . Carlo  1.000 —  V iz ian o  Em anuele
2.000 —  M ontagner U go 1.000 —  P e lle g r i­
ni G io rg io  1.500 —  C ostario l B runo 1.500
—  Calcagno G iuseppe 1.000.



STATISTICA
PARROCCHIALE

Mese di Marzo 1971 
Sono nati alla Prima Grazia

Bellenda M ichele di G iacom o e di Gari­
dossi F iorangela  il 7 m arzo 

Zerb in i Pao la  d i M ario  e d i Zam barino  
N ata lina il 7 m arzo  

In d in berge  E lv io  di Rom ano e di Pica- 
relli M .Carm elina il 7 m arzo  

Cuom o S im ona d i G iuseppe e di Mun- 
dula Anna M aria  il 7 m arzo

M engon i C laudia di G ian C arlo  c di Lo- 
renzatti B run ilde il 7 m arzo

G atto  M ich ele  di S iccard i R ob erto  e di 
G atto Lu isa  il 20 m arzo

D a ll'O lio  Fab io  di G iam beppc e di San- 
lagata Angela  il 27 m arzo  a G enova.

Sono tornati a Dio

Canepa P iera  a. 56 il 9 m arzo.

S d u tto  B ernardo  a. 71 il  14 m arzo

Peros ino  C arolina in B o ttige lla  a. 68 il 
14 m arzo.

R A N Z I - P IE TR A
Parrocchiani Carissimi,

Con p ia cere  in iz io  la m ia  co lla b o ra z ion e  
alla  stesura della R iv is ta  P a rro cch ia le  d i 
P ie tra  L igu re  sia p e r  con fe rm a re  l ’un ità  
pastora le  del tr ia n g o lo  R anzi P ic tra lig u re  
G iusten ice, ma s o p ra ttu tto  p e r  in iz ia re  con  
vo i un sereno d ia logo  c o l fine spec ifico  d i 
una v is ion e  com p le ta  della nostra  p os i­
zione d i m e m b ri della Chiesa e della  Fa­
m ig lia  Pa r ro c ch  ia I e.

A quasi un  anno della m ia  perm anenza  
in  m ezzo a voi, vissuta s o p ra ttu tto  a ttra ­
verso la L itu rg ia , ho p o tu to  ren d e rm i co n ­
to  di qua le e quanta v ita lità  sp ir itu a le  
siano r ic ch e  le vos tre  anim e.

Questa ricchezza sp ir itu a le  è fru tto , in 
p r im o  lu ogo , della  m erav ig liosa  a ttiv ità  
Pastora le  de i C o n fra te lli P a rro c i m ie i P re ­
decessori, u lt im o  nella  lu m in osa  catena  
il ca ro  D. T E R S E R O , cd  in  second o lu o ­
go della  vostra  generosa co rrispon d en za  
a lle  lo ro  p rem u re  S a ce rd o ta li.

Cosa ne fa rem o  ora  d ì questa ricchezza  
sp iritu a le?  E ' ancora  va lida? La  F E D E  
quando ha sane ra d ic i è sem pre  valida  
anche se si esp rim erà  in  fo rm e  diverse. I 
g iova n i ce rta m en te  c rescon o  ora  in a m ­
b ien ti ben d ivers i da q u e lli in  cu i s iam o  
c re s c iu ti n o i a i n o s tr i te m p i: case d iv e r ­
se, scuo le  e insegnam enti d iversi, cu ltu ra  
e d iv e rtim e n ti d ivers i, ra p p o rti d 'a m iciz ia  
d iversi, area d i lib e rtà  d iversa , la vo ro  d i­

ve rso  ed  anche Is tru z io n e  R e lig iosa  d i­
versa ! Q u in d i è ev iden te  che la F E D E  og ­
g i la  nostra  g io ve n tù  la deve v ive re  in am ­
b ien ti e in  c ircos ta n ze  ben d iverse!

C erte  tra d iz ion i re lig iose  erano e lo  so ­
no ancora  per v o i espressione sincera, an­
che se trad iziona le , d 'una  F E D E  a lim en ta ­
ta dalla p regh iera  e dalla frequ en za  dei 
S a cra m en ti; per i  g iova n i invece v u o l es­
sere la Feda s o p ra ttu tto  un ca m m in o  della  
ra g ion e  in  co lla b o ra z ion e  co n  la G R A Z IA .

C e rch ia m o  q u in d i d i a iu ta r li co n  un 
d ia logo  aperto, e s o p ra ttu tto  co ll 'e s e m p io  
d 'tina vita  coe ren te  tra  q u e llo  che C R E ­
D IA M O  E  Q U E L L O  C H E  F A C C IA M O !

Le Feste Pasqua li che c i  hanno r i t r o ­
va ti u n it i nella casa del Padre s iano per  
n o i la lu ce  de l n o s tro  ca n im in o  c  la fo r ­
za de l n o s tro  la vo ro . V i r in g ra z io  de lla  
g io ia  sp ir itu a le  che m i avete da to  e della  
generosa co lla b o ra z ion e  che avete o ffe rto  
in o g n i circostanza.

V i bened ico  cord ia lm en te .

Il V o s tro  Parroco  
D. M a rio



CONSIGLIO PASTORALE 
PARROCCHIALE

Anche nella nostra Parrocch ia  è sorto  
il C O N S IG L IO  P A S T O R A L E  PAR R O C ­
C H IA L E . Che c o s 'è : E ' un organ ism o Par­
rocch ia le vo lu to  dal C on c ilio  che si in te­
ressa della  vita-azione della  Parrocch ia  
perché possa d iven tare  realm ente

« L A  F A M IG L IA  DI D IO  »

Q uale s p ir ito  deve an im are  i m e m b ri 
d e l C o n s ig lio ?

L 'A m ore  sp ir itua le verso  tutti i m em ­
bri della  Parrocchia.

C h i pu ò  p a rtec ip a re  al C on s ig lio  Pas to ­
ra le?

I ) A lcuni m em bri scelti dal Parroco

2 ) M em bri e letti d a ll’A ssem blea 
Parrocch ia le.

E cco  i m e m b ri del n o s tro  C O N S IG L IO  
P A S T O R A L E  P A R R O C C H IA L E :

I )  P resen ta ti dal P a rro co :

II vecch io  Consiglio  d 'Am m in istraz. 
Sig. B oragno  P ie tro  —  R em bado M arino

—  R em bado N ico lò  di A gostino  —  Bergal- 
lo  N ico lò  —  R em bado A n ton io  N ico lò  —  
S ig. S c iom bra  G iuseppe —  Sig.ra Pesce 
M aria  —  R em bado A gostino  di Celestino.

2) E letti d a ll’Assem blea:

UOMINI
B osio  P ie tro  —  R em bado  N ico lò  (T a lia n )
—  M azzucchelli G iuseppe —  De V incenzi 
G iuseppe (P in )

D O N N E

B oetto  T in a  —  Fabbi Carla —  B crga llo  
G iusep. —  De V incenzi M arina (G h c rs i).

L E  G IO V A N I

Rem bado Franca —  Guasco M aria  Ange­
la —  Reinbado M aria.

1 G IO V A N I

Testi B runo —  M o lin a ri O norato  —  M az­
zucchelli Nanni.

A  breve scadenza sarà presen ta lo  il R E ­
G O L A M E N T O  del C on sig lio  per lo studio 
e l'approvazione .

C oragg io ! Lavoriam o  uniti n e ll'A m ore  
di Cristo.

Giustenice
Parrocchiani Carissimi,

eccoci al nostro p rim o  incon tro  per m ez­
zo  della  R iv is ta  m ensile «C it tà  di P ietra  
L igu re ! ».

Spero  che essa possa en trare in tutte le 
fam ig lie  com e voce  am ica che vi accom pa­
gni e  rasseren i nel du ro  cam m ino della 
v ita  quotid iana.

Dopo Pasqua

Conservo nel cuore il m agn ifico  e com ­
m oven te spettaco lo  della  vostra  devota  
partec ipazione ai Sacri R iti della  S ettim a­
na Santa c del g io rn o  di Pasqua.

Conservate tu lli, anche g li assenti, la 
Seren ità , la Pace e la g io ia  che certam ente 
vi s iete augurati a vicenda c che noi a tto r­
no a ll'A lta re  abb iam o ch iesto  a Gesù Re-1

S. Lorenzo
d cn lo rc  per tu tta  la Parrocch ia  e  per il 
M on d o  in tero !

Un partico la re  Augurio  da parte della 
Com unità parrocch ia le  al p icco lo  De M ae­
stri S ilvan o  E m ilio  nato a lla  G razia nel 
g io rn o  di Pasqua: possa egli, anche con lo 
a iu to  del nostro  buon esem pio  crescere 
g io ia  e  fe lic ità  per i suoi cari gen itori.

L od e  e r in graziam ento  a tu tti, in pa rti­
co lare  a quanti, grand i e p iccoli, hanno 
con tr ibu ito  con il lo ro  sacrific io  personale 
alla buona riuscita d e lle  Festiv ità  pasquali

Benedizione delle Case
Un cuore a cuore nel nom e del S ignore!
Ora che c i s iam o incon trati n e ll'in ti­

m ità  della  vostra  casa... che ci s iam o par­
la li con  fra terna  chiarezza c con fidenza, 
rch iam o d i conservare ed accrescere ta­



le rapp orto  di am ic iz ia  nel n om e di C ri­
sto, p e r  il Bene di tutti e di ciascuno.

Prime Comunioni

Sarà rega lo  p r iv ile g ia to  per il n ostro  
Sacerdote N o ve llo  D. G iancarlo  A PR 0 S1D  
dare Gesù ai vostri B im bi, nella S. M essa 
della  Festa del Corpus Dom ini 10 G iugno
p . v .

Sarà una g io rnata  tutta Eucaristica  clic 
spero vi vedrà  tutti partec ip i a ta le ricchez­
za di G R A Z IA .

Lavori per la Sacrestia

La com m issione uom in i incaricata, sta 
organ izzando tu tto  il necessario affinché 
per la Festa sopra  citata, tale Opera sia 
com piu ta  per il decoro  della  nostra  Chie­
sa. V i rin grazio  di quanto fa rete  secondo

le vostre  poss ib ilità  ed in piena lib ertà  di 
sp irito .

Consiglio Pastorale
In  attesa di costitu ire u ffic ia lm ente det­

to C onsig lio , secondo la vo lon tà  de lle  A u ­
torità  Ecclesiastiche e nello  S p ir ito  del 
Concilio , stud ierem o e dec iderem o dei no­
stri p rob lem i n elle  nostre riun ion i m ensi­
li a lle  quali s iete sem pre in v ita ti tutti e  
con il partico la re  a iu to  dei v o s tr i rapp re­
sentali che mi avete p roposti e che v iva ­
m ente rin grazio  di quanto hanno l'atto e 
faranno!

V i saluto e Benedico, in pa rtico la re  i 
cari anziani ed am m alati.

I l  V o s tro  P a rroco

D. E m il io  S ir io

■m ut ni l i m i m i  ii im i  in m i m m i  n n in ii   tu i m m  m in i .............in i m m i l l i m i  im i  u n ..............   im i  u n n i  M im m i  m i m m i

= La  scienza ha un d om in io  suo p rop rio , che b isogna trattare con la più -
l grande serità  c rispettare  p ro fondam en te, c noi d ob b iam o  g ioca re  in -
r esso secondo le rego le  che esso ci im pone. M a le op in ion i fiso lo fichc
jj sono ben a ltra  cosa, esse si pongono su di un piano com pletam ente ;
| d iverso . -

l  I I  r ic e r c a t o r e  n o n  è  g e n e r a lm e n t e  in  g r a d o  d i m a n e g g ia r e  la  f i lo s o f ia ,  -

ré né ta n to  m e n o  la  t e o lo g ia .  N o n  p o s s ie d e  n é  i m e t o d i  n é  il v o c a b o la r io  a =

- ciò  necessari, m a eg li com pren de fac ilm en te che la scienza, nonostan te i =
: suoi sorprenden ti p rogress i ed  il suo s traord in a rio  sviluppo, non ha l
: p o rta to  alcun elem en to  per rispondere ai grand i p rob lem i che la medi- :
| lazionc p ropon e a ll'u om o  fin da quando ha com in c ia to  ad esistere. ;

= Se la scienza è in grad o  d i m od ificare  il nostro a tteggiam ento  generale, -
= di in terp retare  i fenom en i che si svo lgon o  nel n ostro  cerve llo , essa non -
- ci d ice cosa siam o venuti a fa re  al m ondo, né c i spinge a scegliere per :
: una filosofia  o ttim is tica  o  pessim istica ; essa lascia libera  questa scelta i;
- po iché non in terfer isce  in essa, dando a lla  paro la  in te rfe r ire  il suo signi- \
: fica io  scientifico. =

- Q uand 'anche n o i andassim o stilla Lana a sem in a rv i le n os tre  angosce, =
- n o n  p e r qu es to  esse ca n tb ic re b b ero  eli fo rm a . \

| L ou is  Leprince-R ingucl 1

m i m i m i ...............   l i m i m i  ni il m  il hi  il n i  i m i  ■■ ni il .i l .......... u n i ...... u n   ........     n i .................i m i  i i n i i i i ì i



Ai Pietresi  —  -....... =
= =  e agli amici di Pietra
Miei amatissimi Parrocchiani,

D opo o l i ie  due m esi di sospensione, 
rip rendo a battere  i do len ti e striden ti ta­
sti della  m ia m acchina, ten tando d i p re­
parare i m an oscritti che, so tto  i torch i 
della  E d itr ice  di Chiari, d ovreb b ero  usci­
re, paro la  attuale, v iva  c saggia p er  tutti i 
m ie i parrocch ian i.

V i con fido  sinceram ente che m i tro vo  
un p o ' conte un v iandan te stanco in cerca

«  N e l! 'A n n o  S a ce rd o ta le  P ie trese  »

«  J segn i d e ll’A m o re  e della v ita , F issati 

da A u ro ra  S te lla  su l T a p p e to  d e ll'E u ca ­

res tia  (S e p o lc ro  d e l G ioved ì S a n to ) »

d i un r ifu g io  in un bosco  om b roso  ove 
passare un 'ora  in un co rd ia le  d ia lo go  con 
i più cari am ici o  fo rse  com e un a lp in ista  
c lic  vuol raggiu ngere una vetta  per godere 
d i lassù, in buona com pagn ia  la visuale 
del cam m ino  percorso  e  di nuove ve tte  da 
conqu istare. Ma il sen tiero  è scosceso, 
ardua ò la salita , la parete rocciosa  p re­
senta d iffico ltà  di nono grad o . E a llora?  
È fo rse  m eg lio  ferm ars i?  In  poche paro le, 
se ubbidissi al m io  ego is tico  des iderio  di 
qu iete non m i lascerei a ttira re  dalla  vetta  
del pensiero  che innalza e unisce, ma sce­
g liere i la pianura se non la pa lude del 
m o lto  com od o  s ilen zio  che riposa  e con­
cilia  il sonno d e ll ’inattiv ità .

V o i mi conoscete, non sono la tto  per 
scrivere, ma p er  op era re  (b en e  o  m a le ) 
In  questi due m esi ho v is ita to  le nostre 
quasi 2000 fam ig lie  ed i quasi 500 eserc i­
zi pubblic i. Non  m i sono stancato e  tanto 
m eno  annoiato , anzi ho term inato  r itro ­
vandom i bel a llen ato  e sem pre più entu­
siasta del co rd ia le  in con tro  con tutti vo i. 
1 lavori di s istem azione d e ll ’a ltare e  del 
p resb iterio , le  incalzanti litu rg ie  fer ia li e 
festive, le fe lic i feste pasquali, della  Prim a 
Com unione e dei nove lli S acerdoti, sono 
state a ttiv ità  che m i hanno a ffascina lo  
sp ingendom i a la re  sem pre più e ad o rga ­
n izzare sem pre nuovi p rogram m i.

A tu tto  questo  si aggiungeva il peso 
stroncarne del pensiero  d i tante cose, che 
non si riescon o  a fare , d i tante incom ben­
ze trascurate, d i tante pratiche rim aste in 
a rretra to  o inevase. Ci sono ancora tu tti 
i reg istri del censim ento annuale della 
p a n  occh ia da m ettere  in o rd ine, essendo 
stati getta ti giù  alla m eglio  durante la 
bened izione de lle  case, com e pure da red i­
gere i resocon ti d e lle  svaria te  am m in istra­
zion i, da va rare  il C onsig lio  Parrocch ia le  
ecc.

E ppure sento che Io S p ir ilo  m i spinge 
a ferm arm i un poco, per m ettere  sulla 
carta  il m io  co lloq u io  m ensile  con vo i c



com p iere  così il m io  più assillante dovere  
da parroco. A  fa r  questo  m i sp ingete an­
che vo i, sia con il des iderio  d i leggere la 
nostra R iv ista , sia con  il cr iticarne  esp - 's -  
sioni, m etod i e contenuti. Q uesto lo d ico  
a g lo ria  di D io e  a lode vostra . 11 Padre 
M iss ionario  con fessore a Pasqua, prim a 
di lasciarm i m i faceva questa raccom an­
dazione: —  « S cr iva  sem pre il «  B o lle tt i­
no » : non pochi sono torna li a Pasqua e 
a lla frequenza  a lla  chiesa, dopo  aver se­
gu ito  per anni la sua riv ista  ». N on  ho 
preso queste p a ro le  com e una lode fatta 
a me, perché credo  ferm am en te  che ogn i 
bene v iene da D io, m a so pure c lic  D io non 
disdegna e benedice ogn i nostra co llabo ­
razione per quanto m odesta.

Avanti, dunque! In  m acchina, nono­
stante la fiacchezza e la nullità. Don Lu i­
gi, fa tti co ragg io ! T ira  la carretta  m eglio  
che puoi, p e r  trasportare  con  tu tto  il tuo 
cu ore D io e il tuo popo lo . S ignore, accetto  
di essere una sem plice ruota azionata da 
T e  al serv iz io  T u o  e dei fra te lli, se Tu  l i- 
m ani con noi com e perno, luce che gu ida 
c forza  che spinge.

* * *

M i aggancio ora al fa tto  d e ll ’anno pol­

la nostra Parrocch ia : l ’O rd inazione sacer­
d o ta le  del d iacono D on Gian C arlo  Apro- 
sio.

V o rre i sub ito  cog lie re  e r ile va re  il dato  
fondam en ta le  di questa grazia  insigne di 
Dio. V o le vo  scr ivere  a ca ra tteri cub ita li 
sulla porta  della  nostra  Chiesa: «  T i r in ­
graziam o, S ignore, p e r  a ve r sce lto  p er Te 
un fig lio  della  nostra P ietra  L igu re  » . N on  
vuol essere questa una frase gustosa cd 
orig in a le  soltan to, m a l'espress ione della  
nostra fed e  e  de ll'esperienza  umana. Mai 
com e ogg i è  stato cosi ev id en te  che il fa tto  
che un g io van e  a rr iv i e perseveri nel Sa­
cerd ozio  costitu isce un ve ro  segno d i in­
terven to  d ire tto  di D io in una m an ifesta­
z ion e di am ore  quale un dono  al suo po­
polo. L  consolan te constatare com e D io 
continu i a  donare uom ini che consacran­
dosi tota lm ente a Lui ded icano tutta la 
lo ro  vita  al serv iz io  de i fra te lli.

Questo la tto  cen tra le  per la nostra  Co­
m unità, com e aveva  avu to  un precedente 
rilan cio  sacerdota le  n e ll'anziano  Canon ico 
Don G uaraglia  che fes tegg iava  la sua M es­
sa d ’o ro , aveva  p rop r io  per Pasqua una 
grad ita  g io van ile  pregustazione.

R stato il sa lesiano Don C arlo  Lam ber­
to che ci ha onora to  o ffren doc i i suoi p r i­

«  O rd in a z ion e  sacerdota le  di D on  C arlo  L a m b erto  in Aiu r iu  A u s ilia tr ice  
a T o r in o  ». C elebra  M ons. B e lazzi vescovo d i Iv rea



m i qu ind ic i g io rn i di n ove llo  Sacerdote. 
N a to  a T o r in o  il 22/7/1940, ha im parato  
ad am are il n ostro  paese dal 1962. In  quel­
l'anno in fa tti i suoi gen ito ri vennero  a 
P ietra  per godere della  m itezza  del clim a 
della  nostra  riv iera : il papà Cav. O ttorino  
era  m aggiore d e llc s e rc ito  a riposo , la 
m am m a Teresa P o rta  angelo  d inam ico 
della  casa. Quante vo lte  poteva , il fig lio , 
studente salesiano, r ip eteva  le sue v is ite  
e la sua perm anenza in fam ig lia  frequen ­
tando la nostra chiesa, tanto che io  lo con ­
s ideravo  com e un m io  sem inarista. Quan­
do nel 13 giugno 1967 papà O ttor ino  p a r­
tiva  per la casa del Padre e la m am m a si 
ritirava  in un Is titu to  per le m adri dei Sa­
lesian i a Bra, sem brava che fossero  ta­
g lia ti quei ponti della  m ia continua am i­
cizia  e co rd ia lità  con il g iovan e  aspirante 
al Sacerdozio , che frequen tava  o ltre  che 
T eo lo g ia  anche l'U n ivers ità  in cui si lau­
reava in L ettere  e Lingua Inglese. In vece  
una g rad ita  lettera  del D iacono Don Carlo, 
m entre m i annunciava la sua O rd inazione 
sacerdota le p er  il 3 aprile , sabato delle  
Palm e, m i ch iedeva  se vo le vo  accog lier lo  
per la sua p rim a M essa e per i 15 g io rn i 
d i p r im iz ia  pastora le. La m ia risposta  fu 
entusiasta. V enne; fa ticò  e  g io ì con  noi 
nel lavo ro  pasquale; sop ra ttu tto  parlò

tanto bene ai g iovan i da a ttira rli, e con­
fessò tanto, tanto. I l  g io rn o  di Pasqua ce­
leb rò  la sua M essa solenne, durante la 
quale dopo  m ie paro le d i presentazione, 
di fe lic ita z ion e  e  di augurio, svolse una 
m agistra le om elia  sul Sacerdozio  Contane 
illum inando tu tti su lle p reroga tive , p ro ­
fetiche, sacerdota li e regali, tip ica  ricchez­
za di ogn i cristiano.

T ra  i presenti, tra i quali anche il nostro 
S indaco, stava com m ossa m am m a Teresa 
goden do  per il dono di D io e l'om agg io  
spontaneo del popo lo , fe lice  d i aver tro ­
va to  e dato  la parrocch ia  di adozione al 
fig lo  sacerdote.

Forse anche per questo, vero  scherzo 
fe lice  della  P rovv idenza , tim idam ente do­
m andava e sceglieva  di restare nella  no­
stra casa parrocch ia le  per sentirsi ancora 
u tile al prossim o. Così E lla  ha r itrova to  
a ltri fig li sacerdoti e noi abb iam o riac­
qu istato  una seconda madre. L e  m adri 
hanno Io stile  di D io: aspettano ma a rr i­
vano sem pre. G razie!

*  *  *

Sabato  5 giugno, la ca tted ra le  di Àlben- 
ga, com pletam ente restaurata e rip orta ta  
a ll ’o r ig in a le  stile  rom an ico , accog lieva  un 
grande num ero d i p ietres i c  di giustcni-

«  I n  ca tted ra le : cr ism a  da m ano a m a n o : d on o  e consacrazone »



L 'a b b ra cc io  p iù  c o m m o v e n te : 
un f ig lio  lu t to  d i m am m a perch è  tu tto  d i Gesù

cesi in festa, g iunti in pu llm an c m o lti in 
m acchine private.

11 conc ittad ino  Don Carlo  A prosio , com ­
preso e deciso, si avv ic inava  a ll'a lta re  per 
la vo lta  defin itiva . La sua ord inazione sa­
cerdota le  avven iva  p er la paro la  e la  im ­
posizione de lle  mani del n ostro  V escovo  
Mons. A lessandro Piazza. Concelebranti 
erano M ons. Pa im arin i, lo  z io  Padre R ic­
ci ed il so ttoscritto . E ro  partico larm ente 
fe lice  perchè Don Gian C arlo  era  il p rim o  
dei m iei parrocch ian i, dopo  i m ie i 24 an­
ni di v ice  P a rroco  p rim a e d i P revos to  poi, 
a g iungere al traguardo del serv iz io  nel 
S acerdozio  m in isteria le . G li en trati in Se­
m inario  in tale periodo  erano stati otto.

A P ietra  la Com unità parrocch ia le  ha 
vissuto il «  Si »  del n ove llo 'S acerd o te . De­
vo  d ire sinceram ente che non m i aspetta­
v o  dalla  m ia Parrocch ia  una risposta così 
coerente e così partec ipata . La  litu rgia  
de ll'O rd inazione e quella  della  dom enica 
seguente, nella  solenn ità  de lla  T rin ità , a l­
le o re  11, è  stata seguita e vissuta « c o n ­
sapevolm ente, a ttivam en te e fru ttuosa­
m ente ». H o sen tito  quale sia veram ente 
lo spessore della  fede che il p op o lo  ha nel 
Sacerdozio . La  strabocchevo le partec ipa ­
z ione alla p rim a Messa d i un P ietrese p ie­
na di em ozion e  e  di com m ozione, le 
espression i augurali, le p regh iere, i doni 
num erosi e p regevo li, g li in con tri ed i sa­
luti avevano un tono v ivo , personale, sen­

tito. N u lla  che rive lasse a rtific ios ità  cd 
accadem ism o.

Il neo sacerdote ha vo lu to  c lic  fossi io 
a pronunciare il d iscorso  u fficiale della  
sua c nostra  g la n d e  giornata. H o cercato  
di prepararm i, ma avevo  l ’im press ione fi-

«  E  veram ente un  gesto  ie ra t ico : d i gra­

zie, d i speranze e d i v o ti augu ra li »



no a ll'u lt im o  m om ento  d i avere  in m e co ­
m e un enorm e concentrato  d i d inam ite 
e che non sarei riuscito  a tro va re  il m odo  
d i s foc ia re  in una graduale e benefica disi- 
nestazione tu tto  c iò  che m i riem p iva  l'an i­
m a e il cuore.

V o levo  pa rla re  di tutti e soprattu tto  del 
S acerdozio , ma sono caduto nel m io  d ife t­
to, quello  di essere troppo  prolisso. Sono 
so lo  con ten to  di esserm i lascia lo  trasci­
nare parlando più co l cu ore che con le  lab­
bra, d i esserm i com m osso  e  di a ve r com ­
m osso non poco  i presenti.

Dopo l'annuncio della  B ened izione del 
Papa c deg li Auguri del C lero, delle  Auto- 
rtà e delle  popo laz ion i di P ie tra  e d i G iu­
stenice, prendendo lo  spunto da lle  lettu re 
della  M essa del g io rn o , m i sono fo rza to  
di inquadrare D on Gian C arlo  nel tem po: 
ieri, o gg i e dom an i, nel p iano um ano e cri­
stiano, nella s to ria  della  Salvezza; A m ore  
tr in ita r io  che si riceve  e si m in istra  nel 
Sacerdozio , g ioa , p er ico lo  e speranza de l­
la Chiesa.

Il com p ito  essenziale del p resb itero  è 
qu ello  di essere zelan te m in istro  della  pa­
ro la  ed  edu catore  della  fed e  del P op o lo  di 
D io, sopra ttu tto  in una celebrazione pa ­
stora lm en te efficace de ll'E u carestia  in cui 
viene esercitata  in in terro ttam en te l'opera  
della  nostra salvezza. T i auguro solo, g li 
d icevo, che si m antenga e cresca il tuo en­
tusiasm o su questo crocev ia  della  Paro la  
e de ll'E u carestia  in cui potra i cercare  tan­
te v ie  p er  la rea lizzazione d i te stesso ed 
a ffron tare  coragg iosam en te i p rob lem i e 
le d iffico ltà  a benefic io  d e ll ’evangelizzazio- 
nc dei fra te lli.

Sarai o ltre  che il m aestro del pop o lo  di 
Dio, anche il  m uratore della  Chiesa, per­
chè questa d im ensione di serv iz io  ecc le­
siale è o gg i uno dei punti di r ilan c io  della  
teo log ia  del S acerdozio  che insiste sul­
l'a ttenzione a ll'u om o  e rito rna  a sentirsi 
a suo agio  in m ezzo a lla  Com unità.

V o rre i d ire  ancora al ca ro  Don Gian 
Carlo: «  R ico rd a ti che d ’ora  in po i dovra i 
essere la rad io  di D io per g li uom in i ed 
ancora la rad io  deg li uom in i p er D io.

P rim a  di ch iudere il m io  sen tito  s fogo  
pastora le d i g io ia , d i rin graziam ento  e di 
augurio , mi sono fe rm a to  al pensiero  di 
m am m a P iera  ed al r icordo  del buon papà 
M ario . H o  concluso accennando al dono

di tutta la popo lazione : un ’auto Fiat 500 
che lo  a ttendeva  sul sacrato, com e segno 
e vo to  augurale del fecon do  cam m ino  sa­
cerdota le  nel m on do  e  a lla  co lonna di ala­
bastro  con  la B ib b ia  e la luce sovrapposta  
ad indicare il vo lante, il m o to re  c le ruote 
in sostitu ib ili ed insuperab ili per ogn i sa­
cerdote , com e p er  ogn i buon cristiano.

N ella  p rim a  Messa la pregh iera  dei fe ­
deli è stata tutta specia le e  d i assoluta 
attualità , si è  p rega to  p er  tu tti. C om m o­
ven te l ’abbraccio  del neo sacerdote con 
la m am m a; il suo o ffr ire  c dare  Gesù, il 
suo presen tare al bacio  la m ano consa­
crata  e l'im m agin e ricordo  con la bellissi­
m a frase: «  Se non bruci d ’am ore, m o lti 
m orirann o  d i freddo . »  F e lice  conclusione 
il condensato  grazie  d i Don G ian Carlo  a 
tu tti quanti lo  hanno a iu tato  nel presente 
e nel passato.

E d  in fine co rd ia le  l'in con tro  a «  S te lla  
M aris  »  per l ’agape fraterna. In  un conv i­
to sem plcc e com p ito , sb riga tivo  e sp ir i­
tualizzato  si sono intesi a fferm are quei va ­
lo ri um ani che già  C risto  va lo rizzava  nel­
la  sua v ita  terrena anche nelle cose più 
sante com e l'is titu zion e del Sacerdozio  
e d e ll’ Eucarestia, d e ll'am orc  sponsale e 
della  evangelizzazione de i peccatori.

Ed ora  Don Gian C arlo  resta con  noi. 
S i! Resta con noi, il V escovo  ci ha fa tto  
questo dono, affinchè eg li possa con  le p r i­
m izie  del suo m in istero  sacerdota le svo l­
ge re  un fecon do  aposto la to  in m ezzo a 
noi.

*  *  *

Prim a d i ch iudere vi r icordo  la festa  
del M iraco lo  di San N ic o lò  c vi annuncio 
quella  straord inaria  d i S. Anna. S iete tut­
ti in vitati, in pa rtico la re  le m am m e, i  fig li 
ed ogn i educatore. L e  nuove statue, a rti­
sticam ente sco lp ite  ad O rtise i sono segno 
e pegno delle  nostre ansie e d e lle  nostre 
speranze.

In fin e  un ca lo roso  benvenuto r ivo lgo  
a lle m glia ia  d i osp iti gen tili, ita lian i c stra­
n ieri, con l ’augurio, a vva lo ra to  da lla  pre­
gh iera, di un buon sogg iorno  p ieno d i se­
renità e di sodd is fazion i am bienta li e fa ­
m ilia ri.

T ro v in o  nel nostro  buon clim a la salute 
e la  sp ir itua lità  che auguriam o di cuore 
anche a lla  nostra com un ità  ita liana  cd 
europea. I l  vostro  Don Lu igi



CRONACHE PIETRESI
S em pre in attesa di notiz ie  interessanti 

da qualsiasi setto re  re lig ioso , c iv ile , spor­
tivo  e cu ltura le d i P ietra  L igu re  e d in tor­
ni, rim andiam o ad a ltr i num eri non poca 
m ateria  che ci sta a cuore.

* *  *

Accenn iam o so ltan to  a lla lesta  della  
M adonna d i Lourdes con  T r id u o  pred ica­
to da l P revosto  (A ssen te Don E m ilio  per 
in d isposiz ion e).

Sia nel triduo che per la festa, grande 
concorso  di fedeli a tto rn o  alla grotta .

*  *  *

La festa  della  P rim a Com unione al no­
ve m aggio, unita a lla  g io rn ata  della  m am ­
ma, quest'anno la r icord iam o  in sord ina 
da queste colonne, stante g li sraord inari 
avven im enti sacerdota li, ma tu tti sanno 
quanto sia stata bella. Buoni c b rav i i fe ­
steggiati, generosi i gen ito r i e le  fam iglie.

FESTA DI SANT'ANNA 
ALLA STAZIONE 
INAUGURAZIONE DELLE 
NUOVE STATUE

Programma 

Domenica 25 luglio:
O re 21,30: Processione «  Aux llam beaux » 
p e r  la solenne traslazione de lle  statue di 
M aria  M adre della  Chiesa e di Sant'Anna 
dalla  Parroccch ia le  di San N ico lò  alla 
chiesa nuova di S. Anna e Papa G iovann i.

Lunedì 26 lug lio  Festa di S. Anna 

M esse O re  8 9 18 21

Ore 18,30: P rocessione sul p iaz­
zale col trasporto  della  statua di 
S. Anna con M aria  Bam bina. Lan­
cio  da parte d i tu tti i bam bin i di 
pa lloncin i recan ti m essaggi augu­
rali a tu tte le m am m e del m ondo. 
O re 21,30: In  chiesa asco lto  c

com m en to  di canzon i ded icato a l­
la M am m a.

A tutte le funzion i p regh iere specia li a 
S. Anna p ro te ttr ice  d e lle  m am m e che at­
tendono ed educano i lo ro  figli.

La ch iesa c le strade del r ion e saranno 
illum inate. Anche le fam ig lie  sono in v ita ­
te a co llab ora re  con  luci nelle lo ro  case.

 ☆  ☆  ☆ ---------

O ffe rte  p e r  le  s ta tue d i S. Anna e d i M a ­
ria M ad re  della  Chiesa tra m ite  la S ig.na  
Stefan ia  G a re lli

N.N.500 —  N .N . 1000 —  Sig. V illegg ian te  

2000 —  Cassanello 1000 —  M ia  E m ilia  

5000 —  Tosco  5000 —  A vve len o  1000 —  

N .N . 500 —  G alb ia ti 1000 —  N .N . 2000 —  

Anna c Bruna Fortunato  5000 —  Chiappe 

M aria  1000 —  Fortunato  G iovann i 5000 —  

De M aestri Teresa  2000 —  B a ietto  M aria  

1000 —  M oretti 2000 —  M ald in a  A delm o 

5000 —  M aritan o  M a ria  5000 —  Asselle 

Lina 1000 —  Ravcra Angela  1000 —  S o ­

nora M aria  500 —  A nseim o Angela  1000

—  D 'A gostin o  Ena 10.000 —  G im clli M. 

30C0 —  Lcsage 10.000 —  Cavig lia  A. 1000

—  G arelli S te fan ia  6000 —  M aritan o  V a­

lerti ino 10.000

O fferta  specia lissim a trova ta  in cassetta 
statua di S. Anna L. 50.000. La so ttoscr i­
zione continua.



RENDICONTO FINANZIARIO  
AM M INISTRAZIONE ORDINARIA

Chiesa di Sant’Anna

da ll'in iz io : dal 27.10.68 al d icem bre 1970 
O ffe rte  nella  cassetta a Papa G iovann i 

nella parrocch ia le : 3.4.68 - 25.10.68 L. 257.570
N e lla  cassetta al m onum ento d i Papa 

G iovann i dal novem bre 68 a  d icem bre 69 ”  96.840
nell'anno 1970 ”  76.015
T o ta le  O fferte a Papa G iovann i L. 430.425
O fferte nella cassetta di S. Anna: 

dal n ovem bre 68 al d icem bre 69 L. 22.235
nell’anno 1970 7.450
T o ta le  cassetta S. Anna "  29.685
E lem os ine racco lte  nella ch iesa di 

S. Anna dal 27.10.68 al 31.12.69 L . 490.850
nell'anno 1970 "  435.285
T o ta le  elem osine L . 926.135

Candele v o t iv e : lu g lo -d icem bre 69 "  37.905
n e ll’anno 1970 ~ ”  117.885
T o ta le  candele vo t iv e  L. 155.790
Per le nuove statue di M aria  M adre 

della  Chiesa e di S. Anna
N e lle  cassette nella parrocch ia le 

dal 6.12.70 a l 10.6.1971 L . 107.200
O fferta  unica ”  50.000
O ffe rte  per le statue a m ezzo  della  

cassiera S te fan ia  G are lli "  88.500
T o ta le  o ffe rte  p er le statue L. 245.700 =  L. 245.700
T o ta le  entrate ch iesa S. Anna =  L. 1.787.735

=  L. 430.425

=  L. 29.685

=  L. 926.135

=  L . 155.790

R im an d iam o ad a ltr i num eri la  d istin ta  delle  spese c i l  b ilan cio  consun­
tivo  globa le.

STATISTICA 
PARROCCHIALE 

Mesi di Aprile e Maggio 1971 

Sono nati alla Prima Grazia:
G IL A R D O  A lessandro di P ie tro  e  di Fer- 
raro  A lessandrina l ’ i l  aprile  
A N T O N U C C IO  S a lva to re  di E ugen io  e di 
A lleg re tt i M aria  l ' i l  aprile  
R IN A L D I Luca di R occo  e  di Lorenzi Car­
la IT  1 aprile
Z A M B A R IN O  M ara  di G iu liano e di Pa­
storino  L in a  il 2 m aggio

M E LE G AR 1 Barbara  di M a rio  e di Bal- 
d izzonc Angela  il 22 m aggio

Hanno consacrato il loro amore:
M O R G E S E  Gian P ao lo  e  Angelico  F ilo ­
mena il 18 aprile
D O D ERO  P ie r Angelo  c M IL IT O  Irm a  il 
18 aprile
M U RG JA Francesco c P IO M B O  G raziella  
1*8 m aggio
D E L F IN O  Cosim o c V A S S A L L O  M aria  
E lv ira  il 9 m aggio
FO S S A T I Federico  e B E T T I Angela  il 22 
m aggio



Sono tornati a Dio:

C O L T R I F ilom ena ved . P izzo rn o  a. 83 IT I  
ap rile
M A G L IO  B arto lom eo  a. 69 il 22 aprile  
A IC A R D I E rs ilia  ved. Fo lco  a. 53 il 24 
aprile
B O T T A R O  Fedele a. 85 il 27 aprile  
C O R D ERÒ  C lelia  in Benzi a. 71 il 2 m ag­
gio
F U R L E T T I E rm n io  a.66 il 14 m aggio  
A L B O N IC O  Augusta in M adon i a. 66 il 22 
m aggio
G A LLO  D om en ico  a.29 il 30 m aggio  
T O R IE L L I E tto re  a.ó() il 3 ! m aggio  
D I CTOLO A m elia  a. 49 il 31 m aggio

PASSEGGIATINA 
« CURIOSA » 
UN PO' QUA 
UN PO’ LÀ

£  una g io rnata  serena e m ite, com e ve 
ne sono tante in questo luogo suggestivo  
la cui pos iz ione o rogra fica  larg isce i l  buon 
clim a, che consente la fio ritu ra  dei più 
svariati fio ri e d e lle  d iverse  p iante in qual­
siasi stagione. S on o  quasi le o tto  c  Pietra- 
ligu re è  ancora  insonnolita : poca gente 
per le  strade, chiusi ancora  i negozi. S o l­
tanto i ragazzi che vanno a lle  cu re m arine 
si r in co rron o  e s trillano  per le v ie  dove il 
so le sorgen te gu izza quasi tim idam ente... 
Dal m o lto  r is tre tto  sa lvagente, lungo la 
strada ferrata , lo  sciacqu io  de lle  onde sul­
la vicina sp iaggia  m i fa  vo lge re  lo  sguardo 
al m are, d ove  barche pescherecce c im ­
barcazion i da d ip o rto  stanno approdando, 
com e sempre... «  D a ll’epoca  napoleon ica 
i L igu ri possedevano «  P inch i »  c  «  Scia­
becchi », p icco li bastim enti a ttrezza ti ge­
neralm ente a tre a lberi con inclinazione 
e co llocazione  d ifferen te  cd  a ve le  auri­
che: sulla fo rm a  c sulla d isposiz ione di 
queste ve le  si sb izzarriva  la fan tasia  dei 
cap itan i ».

I l  traffico dogli au tom ezzi in tanto —  sia 
dotto  tra parentesi —  ricom incia  le sua 
consueta corsa sfrenata, sem pre più  ru­
m orosa  anche nel cen tro  c ittad ino  e lun­
go  il V ia le  X X V  A prile , d ov ’è  un aggre­
ga to  ospeda liero  rilevan te: il «  Santa C o ­
rona » . M i dom ando perche si lascia fare

il ru m ore più strid en te (a  tu tto  gas e scap­
pam ento a p e r to ) a g li au tom ezzi lungo 
questo b reve  tra tto  di strada battuta, zona 
ospeda liera ! Constato che non v i sono, 
costantem ente, i v ig ilan ti V ig ili U rbani 
p ron ti a rep rim ere  le in fra z ion i con tro  i 
ru m ori m olesti, g iusta  le d isposiz ion i di 
legge. S tando cosi le cose i v illan i della  
strada se la fanno da padron i occupando 
anche una buona pa rte  dei g ià  angusti 
m arciap ied i, nonostante le r im ostranze 
dei poveri pedon i!

Io , che da qualche anno ris iedo  in Pie- 
tra ligu re, guardo  e am m iro  tu tto  con la 
cu riosità  di chi vuole ved ere  e conoscere 
m eglio  ogn i cosa, i luoghi e le persone... 
V o rre i che questa c ittad ina , scelta per 
m ia residenza, fosse di esem pio  in fa tto  di 
costum i c iv ili, d i cortese  osp ita lità  e di 
s trade silenziose. V o rre i che la p ropa­
ganda turistica  potesse d ire: ven ite  a v il­
legg iare  a P ietra ligu re, la c ittad ina  tran­
quilla...

E passeggiando lem m e lem m e, accarez­
zato  dal fresco  ven tice llo  m attu tino e dal 
tepore  del nascente sole, guardo  la  gra­
ziosa cittad inuccia  che si ridesta  e  canta 
al nuovo g io rn o , al suo nuovo anno d e l­
l'antica sua natalità . E cco, a p rop os ito  di 
s to ria  antica, il vetu sto  caste llo  to rreg ­
giarne del IV  secolo d. Cr.: p rop r io  da 
questo grand issim o masso, sul T ra b oc ­
chetto  in pendio, si o rig in a  il p r im itivo  
n om e del cen tro  u rbano «  La P ie tra  » , Ca- 
strum  et opp idum  Petrae.

N e l 1862 si m od ificava, com p le tan do  la 
vetusta denom inazione c ittad ina  in P ietra 
L igure, m i d iceva  —  a m od o  suo —  una 
arz illa  P ietrese!

Pa lazzotti e v illin i —  corica ti nel verde 
de lle  c ircostan ti co llin e  —  con  bei p e rgo ­
la ti m i risveg lian o  rem in iscenze carduc­
ciane: «  O r d ove  i lie t i g io rn i che fu rono 
si b rev i?  D ove so tto  la pergo la  le m ense 
c i ga i co lloqu i c i versi fac ili, lib er i c  i 
m otti e i canti? A ltr i tem pi, b ea ti tem pi 
in cui «  tu tto il p op o lo  era  cava liere ; il 
tem po c ioè  del l'an tica  bonarietà  c sem ­
p lic ità  di costum i: poesia  dei r ico rd i e 
dello cose b e lle  perdute ».

Anche qu i, com e un p o ’ da p e r  tutto, la 
specu lazione fo rtu nata  su ll'ed iliz ia  ha ro ­
v in a lo  e  continua a rov in a re  il bel paesag­
g io  naturale...



Ed eccom i o ra  nella re ttan go lare  P iaz­
za X X  Settem bre, fiancheggiata da filari 
di a lberi, che nel passato fo rm avan o  una 
specie di grande p ergo la to  con  le loro  
fron de grand iose e  incurvate, m i raccon­
tava la stessa ch iacch ierina e  anziana si­
gnora. E ra  una P iazza  tranqu illa , r ip o ­
sante d ove  ben si po teva  riparars i dal ca l­
do  so le  estivo  e  risognare ad occh i aperti, 
sulle apposite  banchine, la v ita  stessa, 
che è un sogno... O ggi la P iazza X X  Set­
tem bre è  rum orosissim a per l'incessante 
v ia  vai degli au tom ezzi ed il consentito  
parcheggio  d e lle  num erose au to e persino 
autopu lm ann! I l  b ru tto  pa lco  d i cem ento 
arm ato  po i, che tog lie  una buona fetta  d i

spazio  alla g ià  p icco la  cd unica Piazza, 
com p le ta  la ca ttiva  im press ione che rice­
ve  il turista, am ante di qu iete e d i cose 
belle , ossia non storp ia te !

U nico, sem pre solenne e m aestoso, che 
ti e leva  l'an im o  a eccelse cose è  il m onu­
m entale tem p io  di San N ic o lò  del X V I I 1 
secolo , opera  d e ll ’a rch ite tto  Fanton i: d o ­
m ina e im prezios isce  la  p iazza con  la sua 
severa, alta m o le  arch itetton ica . E ne! 
do lce  poetico  rich iam o d i questo tem pio, 
che continua la sacra m issione d i conso­
lare g li uom in i e di a vv ia r li a lla  fra tern i­
tà, am o conc ludere questa passeggiatina 
« cu riosa  »  un p o ' qua, un p o ’ la.

G IU S E P P E  CO R RAO

Giustenice - S. Lorenzo
Carissimi,

dopo  g li avven im en ti che si sono succe­
duti nella nostra  Com unità parrocch ia le, 
credo  opportu no  presen tarvi alcune u tili 
riflession i che v i a iu tino a com prendere 
nel giusto va lo re  quanto la v ita  di ogn i 
g io rn o  ci presenta.

A vete  vo lu to  r icordare  il g io rn o  onom a­
stico  del vo s tro  P a rroco  c ve ne rin grazio  
specalm ente perchè tu tto c iò  che ci a vv i­
cina è m ezzo u tile  per rendere sem pre più 
fa c ile  qu el cam m ino che dobb iam o per­
co rrere  insieme.

A vevam o  tanto parla to  ed  attesa la g io r ­
nata E ucaristica  del Corpus D om in i cd è 
a rr iva ta  con  la  g io ia  lum inosa dei nostri 
sette  bam b in i che per la p r im a  vo lta  han­
no partec ipa to  a lla  Cena del S ignore, ac­
com pagnati dai lo ro  cari gen ito ri; è a rr i­
vata  con il fe rvo re  sacerdota le del nostro 
D. G iancarlo  A p ro s io  che ha ce leb ra to  il 
S acrific io  E u caris tico  n ella  Chiesa del suo 
B attes im o ed ha p o rta to  Gesù per le v ie  
del nostro  paese.

Ebbene cari fra te lli, che cosa è accadu­
to in ciascuno di noi, c lic  cosa ha lasc ia lo  
di più e  di m eg lio  quel g io rn o  nel nostro  
sp ir ito?  È  questo che im porta  in ogn i Fe­
sta che ha com e scopo  appunto, il n ostro  
a rricch im en to  sp ir itua le  ed  il n ostro  rin ­
n ova lo  im pegno di fe rv id a  v ita  cristiana.

A  ta le  scopo v i avevo  invitati ad un in­
con tro  p er  tre sere, nelle quali il buon P. 
R icc i v i avrebbe a iu ta li a cog liere  tale ab­
bondanza d i fru tti sp irituali.

V o i sapete che non si può raccogliere... 
senza aver sem inato... nel caso nostro  deb­
b o  d ire  che non tutti s iete stati saggi a gri­
coltori... com e lo  s iete per i fru tti sudali 
della  vos tra  te rra !!!

Cari fra te lli, in un m ondo che ha così 
poco  del senso erstiano  è tanto necessario 
r ito rn are  in un m od o  più  attuale sui tem i 
fondam en ta li della  Fede... r ipensare ai ve ­
r i va lo r i della  v ita , riaccostars i al V an ­
ge lo  che tanto posto  ha sem pre avu to  nel­
la S to ria  della  nostra Parrocch ia !.. N on  
basta lam entarsi dei tem p i!! I  nostri g io ­
vani... i n ostri bam b in i hanno b isogn o  di 
noi: s iam o lo ro  gu ide e lo ro  m odelli esem ­
p lari!

Gesù ha detto : «  Io  sono la V ia , la V e ­
rità, la V ita  »... R ico rd iam o lo !!

A bb iam o  tra d i noi un gru ppo  di ragaz­
z i di un 'opera  assistenzia le e  benefica 
(O .P .A .I. ) di O lg ia tc O lona V arese c lic  so­
no venuti in R iv ie ra  e  sono sa liti a Giu- 
s len icc  in cerca di benessere, c che abbia­
m o osp ita to  nei loca li della  Canonica e 
d e lle  O pere Parrocch ia li.

D iam o lo ro  il «  Benvenuto »  con sp ir i­
to di fra tern ità  e siam o tutti im pegnati



a co llabora re  con  i lo ro  o ttim i educatori 
perchè la lo ro  perm anenza in m ezzo a noi 
sia serena e ricca di Carità  e di Bontà p er 
lo ro  e per noi.

I p iccoli, specia lm ente b isognosi, sono 
i ben iam in i del S ignore, c  qu indi ci dob­
b iam o sen tire tutti uniti nel v ive re  lo sp i­
r ito  di una autentica fam ig lia  parrocchia- 
lei

R in grazio  e saluto tutti... anche quei 
cari fra te lli che Gesù ancora attende al 
suo incon tro  di V e r ità  e di Am ore.

A  tu tti i cari studenti e scolaretti... buo­
ne c fru ttu ose Vacanze!

V i bened ice il vostro  
Parroco  D. E m ilio  S ir io

NOTIZIARIO 
PARROCCHIALE:

I La Com unità  P a rio cch ia le  porge il 
co rd ia le  «  Benvenuto »  a tutti i g ra ­
d iti «  O S P IT I »  del p er iod o  estivo  au­
gurando lo ro  proficua e lieta perm a­
nenza per o tten ere  la qu a le  essi avran ­
no b isogno della  nostra in te lligen te, 
generosa e delicata  co llaborazione.

I I L ’ inaugurazione della  «  P ro  Lo co  »  e 
la sua a ttiv ità  presentano al paese il 
p rob lem a di una im postazione di 
m en ta lità  e  di stru ttu re turistiche 

che po trebb ero  ap rire  nuove poss ib i­
lità  e p rosp ettive !

I l i  10 G IU G N O  «C O R P U S  D O M IN I »

F ia llo  Andreina 
Lod o  G iovanna 
M ozzin o  Em anuela 
F ia llo  G iam p iero  
Puppo Daniele 
R icci Enrico  
S erra to  Tcob a ld o

Questi sono i nostri bam bin i che accom ­
pagnati dai lo ro  gen ito r i si sono acco­
stati alla Cena del S ignore: preparati con 
m assim a serietà esam inati a lla  presenza 
d e lle  m am m e, si sono d im ostrati vera ­
m ente com presi del grande a tto  che com ­
pivano. La cerim on ia  o rd inata  e p iena di 
s ign ifica lo  ci ha com m oss i tutti e ci ha 
fa tto  com pren dere ancora  una vo lta  quan­
to sia b e llo  v ive re  accan to  a Gesù.

*  *  *

A lle  o re  17 l'in con tro  con il n ostro  Sa­
cerdote  D. A p ro s io  con la partec ipazione 
del S ig. S indaco, delle  A u to rità  ed  am ici 
tra i quali il sem pre r icorda to  D. E rm an ­
no P ian tan ida  e della  popo laz ion e  in festa.

D opo l ’o m agg io  flo rea le  del nostro Da­
niele Puppo che g li porgeva  in vers i l ’au­
gu rio  di noi tutti, D. G iancarlo  saliva l ’al­
tare veram en te con  noi e per noi: conce­
lebravano z io  D. R icc i e  Don Erm anno 
già  P a rroco  a S. Loren zo . Il ca lice che ab­
b iam o o ffe r to  rim arrà  com e legam e sp iri­
tuale co l n ostro  Sacerdote al quale riuscì 
grad itiss im o  l ’ in con tro  fa m ilia re  nel no­



stro saloncino: fu ron o  m om enti di g io ia  
e  di con fidenze com m osse e com m oven ti 
che la  buona m am m a porterà  nel suo 
cuore com e ricca sorgen te di co n fo r to  e 
co ragg io  p e r  la sua nuova m issione accan­
to al fig lio  sacerdote !!

I l  g io rn o  21 giugno so tto  la p rotez ione 
di S. Lu igi, g iungevano tra di noi i cari 
bam bin i de ll'O .P ,A .I. di O lg ia te  O lona 
(V a re s e ).  «  Benvenuti »  a lo ro  ed ai lo ro  
d ir igen ti ed assistenti. A m iam oli, a iu tia­
m o li questi cari p icco li a passare bene il 
tem po che trascorreranno con noi: sono 
buoni a llegri e d e liz ios i canarini... che 
riem p ion o  la nostra chiesa dei lo ro  bellis­
sim i canti.

*  *  *

R in grazio  tu tti c o lo ro  che hanno co lla ­
bora to  per le fes te  e la s istem azione dei 
loca li parrocch ia li c della  Sacrestia  che 
sarà inaugurata per la Festa di S. L O R E N ­
ZO.

*  *  *

Dal g io rn o  25 al 3 luglio  i n ostri ch ie­

richetti partec iperanno ad una settim ana 
d i cam po scuola  a  Nava.

Buon d ive rtim en to !

ANAGRAFE 
PARROCCHIALE 

Nuovi Cristiani

De M aestri S ilvan o  E m ilio  11 A p rile  1971 

Sbarra C aterina (K a t i )  9 m aggio  1971
i

Nuove famiglie

V ign on e  A lda  con  B ru netto  G iovann i 

M ozzin o  G iuseppe con  Canepa V i vado 
G razie lla

R icc i C ario  con  B on ifa c in o  Antonina 

Carretto  R en zo  con P iro tto  Anna M aria

Nella Casa del Padre
M arenco P ie tro  A nge lo  a ll ’e tà  di anni 84 
17 M agg io  1971

R A N Z I - P IE TR A
Parrocchiani Carissimi.

S iam o nel p er iod o  de lle  V acanze per i 
vo s tr i fig li studenti cd anche nel p er iod o  
di più intenso lavoro , p e r  la m agg io r p a r­
te d i vo i.

Eccom i qu ind i a vostra  d isposiz ione 
per a iu tarvi, per co llabora re  al vo s tro  de­
lica to  im pegno di educatori e  p er  c o n fo r­
tarvi nella  vostra  dura fatica.

Per i vostri figli:
C o l r ip os o  del co rp o  non ci sia la p i­
g r iz ia  del fa r  niente.
A iu ta te li a fa rs i un o ra rio  della  g io r ­
nata: siano fed e li nell'osservarlo . 
F a tev i a iu tare nei la vo ri di casa o de l­
la cam pagna, secondo l'e tà  c la con­
d iz ione di b im bo  o bim ba.
D a te  lo r o  un  tem po  sufficiente per il 
d ivertim en to.

S a p ra itu t io  a iu tateli a  scoprire D IO  
nel lo ro  cuore, nel p ross im o  e nella 
natura.

• Per voi cari genitori:

I l  la vo ro  non d iven ti m ai l ’unica 
p reoccupazione della  vostra  g iornata. 
R ic o rd a te v i d i san tificarlo  o ffren d o lo  
a D io  com e pregh iera  per le  vostre  
anim e e per le vos tre  fam ig lie .

L A  D O M E N IC A , quando potete, non 
occupatela  tu tta  nel la vo ro  m a san­
tificatela  con  l'assistenza alla Santa 
Messa, dando così ai vostri fig li l 'e ­
sem pio  pratico  d i una Fede che an i­
m a la vostra  vita .
Per g li a ffa ri, per le feste (m a tr im on i 
e c c ), p e r  i lu tti, per i v iagg i, per la 
caccia, si tro va  sem pre il tem po; ma 
per i nostri d over i verso  D IO  tra v ia ­



m o sem pre m ille  scuse per non assol­
v e r li!!

S iam o fed e li a  D IO  se vo g lia m o  clic 
D IO  sia P rovv id en za  per noi.

C oraggio : sen tiam oci e  v iv iam o  con 
co ra gg io  il nostro B attes im o che ci ha 
fa tti C ristian i e fra te lli d i Cristo.

V i benedico c v i saluto caram ente.

I l  vo s tro  Parroco  

D. M ario

NOTIZIARIO  
DELLA FAMIGLIA 
PARROCCHIALE

1" Innanzitu tto  il N o s tro  Benvenuto agli 
O S P IT I estiv i con l'augurio  d i una sere­
na e lieta perm anenza in m ezzo  a noi.

2° PR O G R A M M A  E S T IV O  P E R  I R A G A Z­
Z I D E L L A  P A R R O C C H IA

L U N E D Ì: da lle  o re  9,30 a lle 12 Lettu ra  e 
g io co
da lle  o re  17 a lle  19 G iard inag­
g io  e canto

M E R C O L E D Ì: da lle  o re  9,30 a lle  12 G IT A  
al m are, a i m on ti o in c it­
tà. Tu tta  la g io rn ata  (S an ­
ta Messa p rim a de lla  par­
ten za ).

V E N E R D Ì: da lle  o re 9,30 a lle 12 M usica 
c la vo ro  a rtis tico  
da lle  o re 17 a lle  19 P A R T IT A  
D I C A LC IO  Conversazione re­
ligiosa

S AB A TO : G iornata  del p icco lo  C lero

3" P er I  G IO V A N I E S IG N O R IN E  im pe­
gn o  p er  la L E T T U R A  della  D O M E N I­
CA e per le S IG N O R IN E  la  pu liz ia  della  
Chiesa nel p eriod o  es tivo ; in sostitu ­
zione de lle  lo ro  m am m e.
A L  S A B A TO  ci p o trà  essere l ’in con tro  
a rich iesta  c con a rgom en to  preannun­
ciato.

ANAGRAFE 
PARROCCHIALE 

Battesimi:
M aria  Pia N ico le  
Luciano Lop reve tc

Matrimoni:
Balzari A n ton io  con De M aestri M aria  
Grazia
Agnese Federico  con Cavo Angela  

Defunti:
m am m a G an d o lfo  Pasqualina 
m am m a Pesce Angela  in S c iom bra



Ai Pietresi -  ■ - =
" - e agli amici di Pietra

Miei amatissimi Parrocchiani,

In  p iena  estate, p e r io d o  c lass ico de lle  
vacanze , p e r  m o lt i  d i n o i si in tensifica  i l 
la vo ro . Pen so ai ca r i a g r ic o ltó r i in  n u m ero  
sem pre ca lan te ;  le  lo ro  o re  d i la v o ro  non  
si con ta n o  s u ll 'o ro lo g io . Penso a g ii addet­
ti. a lle  a ttiv ità  tu ris tich e , s iano d a to r i di 
la v o ro  o  d ipen d en ti e  a ch i co lla h o ra  nel 
vasto se tto re  d e i se rv iz i p r iv a t i e p u b b li­
ci. A nche n o i sa ce rd o ti s iam o p res i da 
questa ondata d i f ra te ll i  che s tag iona lm en ­
te  g iu n go n o  in  m ezzo a n o i a i q u a li p re­
sen tia m o v o le n t ie r i i l  n o s tro  pas tora le  
serv iz io  d i d iv ina  pa ro la  e d i S a cra m en ti, 
nel p u r  sem p re  ta n to  apprezza to  «  tem p o  
d e llo  S p ir ito  ».

A g rico ltu ra  - T u r is m o  - Pastora le , ecco  
un q u a d ro  possente, va rio  e d in a m ico , ma 
p u r  con ve rg en te  con  l'in d u s tr ia  a l bene 
in tegra le  d e ll 'u o m o  in  ques to  p e r io d o  d i 
alta  ca lura. R en d iam o om a g g io  a tu t t i  
qu es ti lavora tori, sia de l b ra cc io  che della  
utente o  della  vita, p ren d ia m o coscienza  
dei lo r o  sa crific i, de lle ansie e de lle spe­
ranze lo ro . I l  te m p o  non sem pre  ideale, il 
d im in u ito  n u m ero  d e i c lie n ti, i  p rezz i a lti 
per un verso e bassi d a ll'a ltro , la d iffico l­
tà d i a ccon ten ta re  le  c rescen ti esigenze e 
d i rim a n ere  sodd isfa tti, g li  im p eg n i a c u i 
non  s i pu ò  fa r fro n te , la b rev ità  della sta­
g ion e  de ile vacanze e ta n ti cdtri. m o tiv i, in ­
s iem e ad una snervante stanchezza in tc ­
r io re  ed es te rio re , m i sp in g on o  a p ro d i­
gare una pa ro la  d i c o n fo r to  e d i g ra titu d i­
ne s o p ra ttu tto  a ch i con  m a g g io r  buon  
s p ir ito  u m ano e c r is tia n o  è a tto re  d i que­
sto v ib ra n te  m on d o  del r ila n c io  fis ico , s p i­
r itu a le  e socia le  che ch ia m ia m o  sem p li­
cem en te  v ii  leg  ia tu  ra.

S ì!  R iconoscenza  a g li u o m in i d i buona  
vo lon tà  in  u n ’epoca  in  c u i s i tende sop ra t­
tu tto  a lla  c r it ica , c io è  ti vedere p iù  i l  m a­
le che il bene n e ll 'u o m o . V o r re i dare ai 
m o lt i  nascosti b en e fa tto r i dei fra te lli, in  
qualsiasi e p u r  nascosto a m b ien te  essi si

tro v in o , un vero  m o n u m e n to  d i g lo r ia  e- 
re t to  ne l lo r o  cu o re  da D io , ve ro  ed e te r­
no r icom p en sa to re  deg li u o m in i  La  voce  
della  coscienza  a c h i sa asco lta rla , segu ir­
la,' fa rla  sen tire  in  fede ed in a m ore  d i D io  
a l se rv iz io  d eg li u o m in i è i l  ca n to  m ig lio re  
che appaga e sp ron a  a fa r  sem pre  p iù  e 
sem pre  m eg lio . . . ..................

P e r  qu es to  m o t iv o  m i son o  perm esso di. 
a g g io rn a re  la festa  estiva d i San N ic o lò .  
Un cap itan o  che non  fa  cos ta n tem en te  i l 
p u n to  p e r  con osce re  dove s i trova  la stta 
nave p e r  rego la re  la  sua ro tta , m anca al 
su o fon d a m en ta le  dovere, e_risch ia  d i non  
g iu n ge re  fe lice m e n te  in  p o r to .

C os ì fa cen d o  il  p u n to  su lla  p a rro cch ia  
d i oggi, d i ques to  P o p o lo  d i D io  lo ca lm en ­
te radunato in  fa m ig lia , si p u ò  cons ta ta re  
che, n e l ca m p o  na tu ra le  è  m en o  sentita  
che nel passato certa  im porta n za  data a 
fa t t i  m ira c o lo s i e a in te rve n ti dei S a n ti in 
fa vo re  de i fedeli. S i  è  p iù  co n s c i ch e  c e r t i 
«  m ira c o li »  d i u m ore , d i scienza e d i g iu ­
stiz ia  sono opera  d i D io  co m p iu ta  dagli 
u om in i. Ma. og g i una m en te  lucida  gd un 
cu o re  ben fa tto  non  possono  fa re  a m en ò  
di sen tirs i g ra ti p e r un ben efic io  r icevu to  
e d i p ro m u o v e re  l ’educazione a lla  g ra ti­
tudine. N e l V ange lo  legg ia m o il  la m en to  
d i Gesù che vede u n o  so lo  d e i d ie c i le b b ro ­
si m on d a ti che (o rn a  p e r ringraziare. Sen ­
tia m o  il  su o  ra m m a rico  ne l r icon oscere  
che qu es to  era un fo re s tie ro , l o  penso  
che sono p ro p r io  q u e lli d i m ancata r ic o ­
noscenza, i p iù  g ra v i p ecca ti d ì om iss ione  
che fa n n o  scadere l 'u n ità  e l'en tus iasm o  
eccles ia le  e civile, che sta alla base d i o g n i 
progresso .

D ice  Thom a s C arly le : «  N o n  la m en ta rti 
d e i tu o i tem p i. Se  l i  ( r o v i  c a tt iv i, d om an­
da che cosa hai fa tto  p e r ren d e rli m ig lio ­
r i  ». N e l m o n d o  non c 'è  so lam ente  i l  m ale, 
co m e  c e r t i  in fo rm a to r i u n ila te ra li d iffon ­
dono , sia in  p riva to , sia co n  i  g rand i m ezzi 
d i com u n ica z ion e  socia le . Così si genera  
un d e le te r io  pess im ism o verso  tu tto  e



verso lu tt i.  Se la scoperta  d e l m ale  
—  a m m on isce  D o n  M ila n i —  deve p ren ­
dere ( (m io  p os to  ne lla  nostra  v ita  da 
n on  saper p iù  guarda re con  un  so rr iso  
tu tte  le cose buone che pu re  es is ton o  nel 
m on d o  e nella Chiesa, a llo ra  m erita va  
n on  s c o p r ir lo  ». Accade della  bon tà  q u e l­
lo  che accade del tem p o  b u o n o : non  se ne 
parla. C h i parla  dei g io rn i d i so le? E p p u ­
re son o  in m aggioranza  du ran te  l ’ann o! 
P erch è  accade ques to? N o n  c e r to ; perchè  
il ca tt iv o  fa n o tiz ia  ed il  b u on o  non in te ­
ressa. I o  cred o  p iu tto s to  che accada p e r ­
chè n o i non  sapp iam o vedere e fa r  osser­
vare c iò  che d i b e llo  e d i b u on o  il  m on d o  
p u r c i  o ffre . La  bon tà  esiste,, m a o c c o rre  
saperla cerca re . Se non la scop ria m o  e non  
la fa cc ia m o  conoscere  e v a lo r iz z a re , sia­
m o  deg li in g ra ti verso D io  e verso  g li u o ­
m in i.

E c c o  p erch è  h o  pensato che l'8  lu g lio  
s i dovesse festegg ia re  anche co m e  «  G io r ­
nata de! R in g ra z ia m en to  »  e cos ì l 'h o  sin ­
tetizzata nel m a n ifes to : «  La rievocaz ion e  
annuale della s to rica  lib e ra z ion e  dalla pe­
ste {8.7.1525) e dalla guerra  (  bom bard a - 
m en ti lu g lio  1944) non  è p e r  n o i un  r ic o r ­
do vano, ma l ’occas ione  p rop iz ia  p e r esp ri­
m ere  i l  n o s tro  d ove roso  rin g ra z ia m en to  a 
D io , a i S a n ti e agli u o m in i p e r  g li  in n u ­
m e re v o li benefic i r ic e v u ti sp ir itu a lm en te , 
m a teria lm en te , soc ia lm en te  ».

// ce leb ra n te , D on  G iova n n i R ic c i, Se­
g re ta r io  de l V escovo  d i Savona, .n e ll 'o m e ­
lia -d iscorso poneva  in risa lto  i l  b isogno e 
la bellezza della g ra titu d in e  davanti a D io  
e (dia s to ria  grande e p icco la  deg li u o m i­
ni. M a  i l  saggio p iù  tes tim on ian te , perchè  
esistenziale, E g li  lo  ha dato ne! b ig lie tt in o  
che c i lasciava alla, fine della g io rn a ta , re ­
s titu en d o  con  q u e l’e pa ro le  i l  p u r  m erita ­
to  com p en so : «  V i r in g ra z io  p e r i l  bene 
che fa te a lle an im e » .  V eram en te  è d i m o l­
ti fa re i l  bene, m a è da p o ch i r icon osce re  
i l  bene fa tto  da g li a ltri.

La festa ha ra gg iu n to  il su o  scop o?  A  
g iu d ica re  d a ll'e s te rn o  d ire i d i no. N e l 
m on d o  in te r io re  c i vede so lo  D io . Spesso  
i l  bene sta p iù  nel sem inare che ne l ra cco ­
g liere.

Q uan to  alla pa rtec ipa z ion e  alla festa, 
p e r i p ie tres i è stata  con cen tra ta  nella fu n ­
zione delle o re  17 com p ren d en te  la p ro ­
cessione con  sodd is facen te  partec ipaz ione . 
P e r  i v ille g ia n ti e fo res tie r i, l ’a fflusso ec ­
cez iona le  in  chiesa è s ta to  alla sera, p rim a  
e d u ra n te  i l  c o n c e r to  b a n d is tico  in  piazza.

In  genere m o lto  scarsa è stata la  p a rte ­
c ipaz ione a lle  a ltre  M esse e ques to  si deve 
al fa tto  che essendo la festa  in  g io rn o  fe ­
ria le  non  è s ta to  se n tito  co m e  un dovere  
essere p resen ti alla Messa, co m e  quando  
si tra tta  d i ad em p iere  a l p re ce tto  d o m en i­
cale.

C o m p re n d ia m o  che P ie tra  non è p iù  so l­
ta n to  ab ita ta  da con ta d in i e da m arina i, 
fed e li a lle  p iù  rem o te  tra d iz ion i e sappia­
m o  p u re  che g l i  o s p it i non  con o scon o  le 
o r ig in i della  nostra  festa. T u tta v ia  non  
posso  fa re  a m en o  d i lancia re  un segnale 
d i a lla rm e  p e r sa lvare questa an tica  r i ­
correnza . D o b b ia m o  fa re  s o lta n to  q u e llo  
che .cad e s o tto  l ’o b b lig o  g iu r id ico  o  m o ra ­
le? V i sem bra g iu s to  e d i on o re  p e r  i  P ie ­
tresi?  N o n  è m o lto  m e g lio  senza im p o s i­
zion i, saper d im os tra re  spontaneam ente  
ed in g ru p p o  la n os tra  fede r icon oscen te  
c  la  nostra  speranza im p lo ra n te ?  T a n to  
più  che sapp iam o co m e  il  C a n tie re  Navale, 
il Santa C orona  ed i  C a n tie r i e d ili p r in c i­
pa li d i P ie tra  non  con s id era n o lavora tiva  
la. g io rn a ta  d c ll'8  lug lio .

Fu  d e tto  che «  V o le re  è p o te re ! »  N o n  
sonnecch iam o, non r ic o r r ia m o  ad a lib i i- 
n u tili. S c u o tia m o c i a vicenda, g io va n i e an­
ziani, p e r  d im os tra re  la nostra  r icon oscen ­
za a D io  che ta n ti b en efic i c i  ha fa tto  e c i 
fa a ttravesrso i l  n o s tro  S a n to  P a tro n o  
e tan te persone buone.

I l  vo s tro  Don Lu igi



UN QUADRO ANTICO: LA MADONNA E LE CHIAVI 
I GENITORI - I BENEFATTORI 

DUE STATUE MODERNE: SANT’ANNA 
MARIA MADRE DELLA CHIESA.

«  M aria  M adre della Chiesa e dell'um anità »

vo len tie ri l ’idea d i o rnare con quadri e 
statue il pur tanto spog lio  nuovo luogo del 
cu lto . Questo anzitu tto  perchè, com e ben 
sapp iam o, il salone soltan to  p rovv isoria ­
m ente deve serv ire  da Cappella. Esso è 
in fa tti destinato a d iven tare loca le di ri­
provo della  com unità  p er  assem blee c sva­
ghi vari, quando sarà costru ita  la defin i­
tiva  e più  spaziosa ch iesa nel terreno già 
pred isposto. Pensavo pure che dovesse ri 
m anere così, perchè lo  stile delle  chiese 
m oderne rifu gge  dalle cariche pesanti di 
raffigurazion i ed ornam enti, m i sem bra in-

Per la fede o  p e r  l ’a rte? R ispondo: P r i­
ma anche p lasticam ente il m essaggio  del 
R egno  d i D io, che è salvezza, nel cu ore e 
nella  v ita  deg li uom in i. P o i anche p er  v a ­
lorizzare l ’ingegno um ano che estrinseca, 
a g lo r ia  di D io e a e levazione dei fra te lli, 
la verità , la bellezza, l ’arm on ia  e l ’am ore 
in opere  am m irevo li che ven gon o  defin ite 
cap o lavor i d 'arte.

Passando dalla  teoria  a lla  p ratica , ab­
biam o vo lu to  esaudire il des iderio , più 
vo lte  espresso, d eg li assidui e benem eriti 
frequen ta tori del nuovo salone-Cappella 
di Sant’Anna, di avere in esso qualche se­
gno di re lig ios ità , quasi sprone a lle  fede 
c a lla  pietà. Per p r in c ip io  non accoglievo

«  T e la  seicentesca d i scuola toscana dono del­
l'a rm atore  p ietrese M ario  M artin i »



fa tti che va lga  veram en te il p r in c ip io  de l­
la sem plic ità  che ci porta  a considerare 

sopra ttu tto  l ’essenziale. In fa tt i il v e ro  cu l­
to, d ice Gesù « è  in S p ir ito  e V er ità  ».

M a il des iderio  dei buoni e  generosi 
ab itanti del rione ha preva lso  su tutte le 
più giuste considerazion i. Ha aperto  la 
serie d e lle  sacre im m agin i un prez ioso  d o ­
no del carissim o M ario  M artin i. Si tratta 
di una tela del p r im o  seicento, di scuola 
toscana, di m. 1,78 p er 2,55, che abb iam o 
co lloca to  in a lto  nell'abside. Rappresenta 
la M adonna con il Bam bino portanti le 
ch iavi e a ttorn ia ti da angeli. Ai p ied i del­
la V erg in e  sfanno in p r im o  p iano  due per­
sonaggi: Sant'Anna con san G iovann ino 
c San G ioachino con il lib ro . In  basso uno 
scorc io  della tela in cui c le ro  c laici sono 
in procin to  di posare la p rim a p ietra  di 

una nuova chiesa (s i tratta  di S. M aria  
M aggiore, o  della N eve  in R o m a ). M entre 
r in graziam o il m u ltifo rm e  ben e fa tto re  p ie­
trose e lo assicuriam o della  sem pre v iva  
m em oria  per il fra te llo  P ietro  e p e r  la 
m am m a Anna, pensiam o alla non ricer­
cata, ma fe lice co incidenza di questa anti­
ca pittura con il fa tto  attuale del dono del 
terreno su cui sorge la nuova chiesa. Con 

uno sguardo nel fu tu ro che speriam o non 
lontano, possiam o p revedere un s im bolico  
dono delle  ch iavi, in un più  grande tem p io  
di Sant'Anna. La M adonna aprirà  p er tut­
ti ancora una degna d im ora  al fru tto  del 
suo seno, Gesù.

E d ora , a rricch ita  l ’abside, non poteva 
m ancare una statua della  M adonna dalla  
parte- opposta  a quella  in cui fin d a ll ’in i­
z io  era  stato  co lloca to  il Tabernaco lo , 
d ove  Gesù v iv o  e vero  rim ane nell'Euca­
restia, Pane d i V ita . La scelta  del tito lo  
m i sem brava quasi d 'ob b ligo , perchè quel­
lo  di «  M aria  M adre de lla  Chiesa »  è di più 
recen te  proc lam azione (P a o lo  V I :  Concilio  
Vaticano. ,11° 21/11/1964) ed è il più p r i­
m ord ia le  e perm anente di l’a lto : A l Cal­
va rio  —  nel Cenacolo —  ad E feso  cd in 
tutta la  storia  ecclesia le: M aria , M adre  di 
D io, è  veram ente M adre della  Chiesa, c ioè 
del C risto  m istico, va le  a d ire  d i tutti i 
cristian i, di tutta l'um an ità  senza ecce­
zione. Non  esisteva però  ancora una sta­
tua che così la ralììgurasse. Lascio la pa­
rola a llo  stesso scu ltore F lav io  Pancheri

di O rtise i in V a l Gardena che in una sua 
lettera  d e l l ' l l . 12.1970 così scrive:

«  Anzitu tto  la rin gra zio  per il suo tele­
gram m a d i con ferm a di ricevu ta  de lle  sta­
tue, nonché per l'espressione d i sodd i­
s fazione sua e dei suoi Parrocch ian i per 
la riuscita del m io  lavoro .

Il la vo ro  è risu lta to  m o lto  p iù  im pe­
gn a tivo  del p rev isto , p erò  è  stato  un la v o ­
ro di sodd isfazione , sia per il la vo ro  di 
scultura in sè, g ià  in teressante per l ’espres­
sione artistica , nonché per la ricerca  di 
una nuova concezione sp ir itua le del tem a 
propostom i. E qu i m i r ife r isco  in p a rtico ­
lare a lla  «  M a te r E cclesiac »  che grazie  a l­
le sue ind icazion i g ià  p rim a d i in izia re  la 
scu ltura, m i hanno perm esso di svo lgere 
un d ia logo  nuovo  c più a p p ro fon d ito  per 
esp rim ere il concetto  di M adre della  Ch ie­
sa, c io è  - P a io la  - Celebrazione - Partcci-

«  S. Anna e M aria  bam bina d ia logo  d 'am ore 
centrato nella Parola  di D io  »



pazione della Com unità cristiana che si c- 
sprim e n ell'am ore, nel lavoro , nella  scien­
za, nel sacrific io  e nella  sofferenza. Forse 
ho da to  poco  r ilie vo  à i C lero  (V e s c o v o ) 
che rappresenta la «  Paro la  »  e la «  C ele­
brazione ». E  stato di m io  proposito , p o i­
ché ho vo lu to  so tto lin ea re  la «  Partec ipa­
zione »  che co rrisponde agli ind irizz i di 
rinnovam ento della  Chiesa di oggi. M i 
auguro che possa sistem are bene queste 
due sculture e che abbiano a darLe anco­
ra tanta sodd isfazione. »

Anche la statua di Sant'Anna è ben 
riuscita  sp iritua lm ente e artisticam ente. 
Essa pure si d ifferenzia  dalle im m agin i 
trad iziona li della  Santa. I l  suo vo lto  è 
g iovan ile , la m ano è in a tto  di donare e 
non di duro insegnare. I l  suo sguardo si 
incontra con  qu e llo  della p icco la  M aria, 
sua figlia , ma la m adre fissa con tem pora­
neam ente la B ibb ia  rappresentata, non 
da un lib ro , ma da un ro to lo  in cui si lcg- 
le il testo di Isa ia  (45, 8 ):  M andate, o 
C ieli il G iusto: Si apra  la terra e spunti 
la Salvezza; insiem e germ og li la  G iusti­
zia. »  In carnazione e Redenzione, m ater­
n ità ed educazione, dono e accoglienza, 
v ie  insostitu ib ili della  v ita  c della  Salvezza 
eterna  nonché della  G iustizia  terrena, ce r­
cando la quale si possiede e si dona la pa­
ce.

Le scu ltu re sono com pletam ente ese­

gu ile  a m ano com e abbiam o v is to  nella 
nostra  g ita  de llo  scorso anno a lle D o lo ­
m iti. I l  legno  ò c irm o  (p in o  specia le che 
vegeta  o ltre  i 2.000) è sce lto  c stagiona lo . 
A bb iam o  scartato  la  po licrom atu ra  (c io è  
la vern ic ia tu ra  a c o lo r i)  a ffron tando una 
m oderna verid ic ità , il co lo re  naturale de l­
l ’opera  leggerm ente patinata e  om b regg ia ­
ta.

M en tre  la  statua di M aria  m adre della 
Chiesa, su adeguata base rim ane co llocata  
v ic ina  a ll'a ltare, quella  di Sant'Anna su 
base m inore, resterà  n e ll'a tr io  quasi ad 
accog liere  ognuno di noi per condurci alla 
fig lia  sua M aria , la quale conosce la v ia  
che porta  al fig lio  Gesù che è pur fra te llo  
nostro, p o trem o  cosi sem pre più e sem ­
pre m eglio  credere in Lui, am arlo  c se­
gu irlo  per g iungere a vedere il Padre.

P er la cronaca, m i e g ra to  r icord a re  che 
le due nuove statue a rr iva ron o  casual­
m ente da O rtise i il 6 d icem bre scorso, fe ­
sta patronale d i S. N ico lò . A  questo fa tto  
possiam o dare un sign ificato : Il Padre ti­
to lare della  nostra Parrocch ia  si com piace 
cd approva  questo a llargarsi del cu lto  alla 
p e r ife r ia  della  sua città . Bened ice la zona, 
un g io rn o  deserta, ed o ra  sem pre più  po­
po lata  di case e di tanti n ove lli suoi fig li 
sp irituali. S iano essi degni del passato, 
anzi si d im ostr ino  capaci di m ig liora re  
in fede e in um anità nei con fron ti dei lo ro  
avi.

VIVIAM O ANCORA LA GRANDE GIORNATA DELLA PRIMA 
MESSA DI DON GIAN CARLO APROSIO - LA PIO ALTA 

E LA PIÙ PICCOLA VOCE - EGLI RIMARRA CON NOI

Dalla C ittà del Vaticano il te legram m a 
del Papa:

«  Fausta c ircostanza sacra ord inazione 
c  p r im a  Messa solenne Sac. G ian Carlo 
A p ros io  S om m o Pon tefice  g li invia con 
vo ti di fecon do  m in istero  im p lora ta  apo­
sto lica  bened izione estensib ile con fra te lli 
congiunti c i presenti d iv in  sacrific io

Cai d inaie V iilo i

P ietra  L igu re 2.6.71

R ev.do  Padre, 

penso che sia doveroso  darle la m ia pa­

ro la  defin itiva  p er quanto riguarda la m ia 
presenza in ch iesa per la  prim a Messa d i 
Don Gian Carlo. Sì, Padre: anche se il m io 

fisico non perm ette  sarò presente p er p a r­
tecipare, anzi per celebrare insiem e con 
Lui la m ia Messa. E il m io  grande desi­
d erio  sebbene ne sia m o lto  indegna.

Oh! quanto è b e llo  un Sacerdote a ll'A l­
tare, è Gesù C risto  in  Croce. E d  io  um ile, 
p overa  so fferen te vo g lio  fa r bene la m ia 
crocifiss ione, fa r la  splendere con la g io ia  
e bruciare con ca lore: darle  una grande



l edei la; essa è  l'am ore  delicato  che non 
d im entica  nessuno.

È tròppo  poco  essere buoni; non è trop ­
po essere santi. D ied i a D io la m ia vita, la 
consacrai per la san tificazione dei Sacer­
doti.

Le anim e consacra le devono essere dei 
C risti in croce : dei Crocifissi. Ed io  tale 
m i p ropon go  di essere con l'a iu to  d iv in o  e 
fiduciosa con la M am m a Celeste che sem ­
pre m i è vicina  com e sem pre sarà la  m ia 
fur/.a in ogn i m om ento , a llineile possa 
raggiungere grande santità e d iven tare 
apostolo  e sa lva trice  di m o lte  an im e per­
la m agg io r g lo r ia  d i D io. P ron la  al m io  
p icco lo  sacrific io  per il c o n fo r to  od il so­
stegno per il m io  fra te llo  di adozione sp i­
rituale, Don Gian Carlo e non di m eno per 
Lei, Padre, in v io  il m io  devoto  e filia le 
salu to e a rr ivederc i nella  Casa del S igno­
re

la sua p icco la  fig lio la  Anita

*  *

A M ons. V escovo  che ha destinato  Don 
Gian Carlo, com e v ice  p a rroco  a Pietra, 
vada il nostro sen tito  grazie ; al nove llo  
sacerdote conc ittad in o  l'assicurazione g io ­
iosa della nostra Fraterna co llaborazione; 
a tu lli l'im pegno sp iritua le e m ateria le  di 
essere degni di tale fiducia c d i tanta g ra ­
zia.

IN  PROGRAMMA

R icord iam o  la Solenn ità  del ['Assunta, 
ricca sopra ttu tto  di in terio rtà  c d i d e v o  
zone m ariana. Centrata  nel p er iod o  del 
ferragosto  che segna il m assim o delle  p re­
senze dei fo res tie ri, porta  con la festa  nel­
la litu rg ia  le più  g io io se  m an ifestazion i 
esteriori. L ’o ra rio  d e lle  M esse sarà com e 
in ogn i dom enica. La funzione principale 
sarà quella  delle  ore 17. presiedu ta  dal no­
stro  E ccellen tiss im o V escovo  e segu ila  
dalla  Processione.

RICORDANDO IL  GIORNO 
DELLA PRIM A COMUNIONE

Per i cari bam bini che il 9 M agg io  u. s. 
si sono incontrati per la p r im a  vo lta  con 
Gesù nel l'E ucarestia , per i lo ro  gen ito ri e 
per la g-ioia d i tutta la grande fam ig lia  
della  nostra Parrocch ia , pubb lich iam o qu i 
la fo tog ra fia  che ce li l‘a r ived ere  in festa  
a tto rn o  a ll'a lta re  e ,l'e len co  dei lo ro  nom i.

I ragazzi erano 26:

A lienda R iccardo  —  A rm en iacò  V it to ­
rio  —  B ag lio  M ario  —  B eltram e R en a to  —  
Benedusi Luca —  Bergam aschi G ian Gu­
g lie lm o  —  B errsehneidcr R o lf  —  Boasso 
Bruno —  Bruno N ic o lò  —  Busto B runo 
Cauteruccio M ich ele  —  Ferrando M arco 
A n ton io  —  Ferrano Luciano —  Gabetta 
M arco  —  Grasso A m edeo  —  Lavagna  A- 
m edeo —  M ald ina R ob erto  —= N ocera  N i­
co la  —  Porri P ie tran ge lo  —  R avera  M ario
—  R iagn o  M arco  —  R ico lta  E n rico  —  
T o rto ra  A nge lo  —  T o rto ra  G iuseppe — Vi- 
gnone G iovann i —  C ava lie re  G abrie le  da 
La Spezia.

L e  bam bine 20:

B e ltram e D onatella  —  Castagna S tc ia ­
ncila  —  Cauteruccio Santina —  Cortese 
Irm a —  Di Loca  Annalisa —  D iurno R o ­
sa —  Fata Carm ela  —  Fazio  M aria  Luisa
—  G iacom in i V a leria  —  G otti Daniela —  
Labc lli C ristina —  M assa Andreina  —  M as­
sa M anuela —  M erlin  L o re lla  —  N o ja  
Anna —  P ilia iu ga  Sandra —  Scudcllaro  
S im onetta  —  S ilin gard i T iz iana  —  I l l i ­
v id ì  V iv iana —  V ign on c  Anna M aria

Àncora  per god ere  la  bella  sem plic ità  
de i nostri b im b i e la lo ro  a ffettuosa spon­
taneità nel Is p  ri m ere il v iv o  sentim ento 
dei lo ro  cuori, trascriv iam o  una delle  tan­
te le tterin e scritte  al grande A m ico  Gesù:

C aro  Gesù,

io oggi sono andata dalla  sarta a m isu­
rarm i il vestito.

A v re i tante cose da d irti, m a ho paura 
che il fo g lio  non m  basti. Beh! Com unque 
quando il fo g lio  sarà fin ito  m e ne fa rò  im ­
prestare un a llro . Gesù, io  vo rre i che tu 
m i facessi un favore. Sai, la Anna N o ja ?  
Bene, io, con la m ia testa tra  le nuvole, 
m i sono d im enticata  d i p o rta re  il fo g lio



«  U ltim a F o to  con l ’a lta re  lon tano dal popo lo  »

per la lcLtcra, a llo ra  lei, la N o ja  m e ne ha 
im presta to  uno. Così vo rre i che tu le p o ­
tessi concedere un fa vo re . V o rre i che tu 
la aiutassi a essere prom ossa a l l ’esam e per 
p o te r  fa re  la  P r im a  Com unione. Gesù, pen ­
sa a quei bam bin i che non sanno neanche 
chi sei. Perdonali, perchè lo ro  non posso­
no conoscerti se i M issionari non vanno 
a parlare di Te.

Io  ti r ingrazio  che m i hai dato  i gen ito ri 
Gesù m i perdon i per quel peccato che 

ho fa tto?  T i r ico rd i d i quei povero  uom o 
che è m orto  bruciato?

Gesù, po tresti salutare la m ia bisnonna, 
che senz 'a ltro  è in  Parad iso? Io  sono con­
tenta che Lucio  Dalla ha avuto un pensiero 
per T e , scrivendo la canzone «  4 m arzo 
1943 » . Gesù, io  adesso non so più cosa 
d irti, m a tu m i legg i nel cuore, e capisci 
qu e llo  che ti v o g lio  d ire

Tan ti bacin i dalla  tua S te fanella

&  ^  f i l i

SI PUÒ ALLUNGARE LA VITA 
DEGLI OBESI 
E DEGLI ANZIAN I

N e l num ero di lug lio  1970 di questa R i­
v ista  «  della  stam pa onesta e conscia de l­
la sua m issione »  si in vitava  a scegliere —  
con  g iu d iz io  —  i luoghi per la p rop r ia  v il­
leggiatura: F e rie  e Sa lu te. O ra anche que­
sta ricerca  —  scorribanda d i un p ro fan o  
nel cam po benefico della  d ietetica  —  è 
svo lta  n e ll ’in teresse suprem o della  salute, 
che «s ig n if ic a  lunga vita , cd è  perciò  il 
p iìi grande bene ».

lo  credo  che non siano tante le persone 
sanissime, indenni anche da m alattie  e re ­
d ita rie  o m a lfo rm azon i congenite... R i­
cordo  che in Am erica  ben cen to  m edici, 
so ttoposti di p rop os ito  a vis ita  e  ad ac­
certam enti d iagnostici, r iv e la ron o  tutti 
qualcosa scarsam ente buona e m o lti con 
d iverse a ffezion i!

«  L ’obesità  abbrevia  la  v ita  »: ecco il 
r in n ova to  g r id o  pauroso venuto da l «  Con­
gresso su ll’O besità »  concluso à Fiuggi-



Term e nella seconda qu ind ic ina di giugno 
u. s. S tud iosi e u n iversitari d i d iversi 
Paesi raccom andano d i-com battere  la pin­
gued ine se si vu o le v ive re  »  sette-otto  an­
ni d i p iù ! »  la stam pa nazionale, quella  
c ioè  ritenuta di «  va lo re  », ha fa tto  la cro- 
nachetta del «  Convegno » , invece di darci 
un a rtico lo  di fondo. La stam pa deve an­
che istru ire, com e avviene nel G iappone 
dove i g io rn a li hanno una enorm e d iffu s io ­
ne appunto perche ricch i —  non d i crona- 
chctte —  ma di a rtico li n ozion istic i, per 
d ir la  co l nuovo  vocabo lo . Qui, pertanto, 
vi saranno so lo  n o tiz ie  uLili, cons ig li che 
giovano.

L ’obesità, dovu ta  ad una a lim en tazione 
ind iscrim inata  e pesante, si può co rreg­
gere  a tavola : d ieta  vegetariana-latteo-car­
nea oppu re «  so ltan to  il pasto princ ipa le  
della  g io rn a ta  ». D opo un m ese di ta le a li­
m entazione parca e  leggera  il peso, se­
condo l'a ltezza, l'età  e  il sesso e la m usco­
latura scheletrica  «  con lo  sviluppo del 
tessuto ad iposo  », andrà norm alizzandosi. 
La tabella del peso fo rm u la ta  da Bor- 
nhard dice, p e r esem pio:

U om o 65-69 anni, a lto  1,64 peso kg. 65,8; 
m entre la donna kg. 54,6.

Uno a lto  invece 1,62 peso kg. 64,5 e  la 
donna kg. 53,5.

A ttenzione: consum are poch i ca rb o id ra ­
ti, «  che l ’o rgan ism o trasfo rm a facilm ente 
in grassi » ; poch i anche i grassi anim ali, 
che rendono fa ticoso  il processo di assi­
m ilazione e d isassim ilazione, ossia il m e­
tabolism o. Poca a lim entazione, dunque, 
quan titativam ente e qualita tivam en te, a llo  
scopo  di consum are le «  p rop r ie  riserve  e- 
n ergetiche accum ulate sotto  fo rm a  di gras­
so ». La carne, il  p o llo , il pesce, l ’o lio  so­
no esenti da carb o id ra ti e qu ind i si posso­
no m angiare con  tutta tranqu illità . Bere 
poco, lim itan do  pure il sale da cucina per 
«  fa vo r ire  l ’e lim inazione d e ll ’acqua, d i cui 
l ’organ ism o deg li obesi è assai ricco  ».

Pure le persone anziane —  suflìciente­
m ente sane —  necessitano d i partico lari 
a lim enti. La  scarsa a ttiv ità  fisica, l ’eccessi­
v o  e dannoso aum ento di peso, le  poco  
buone funzion i d igestive  cons ig liano  di 
a lim en tarsi parcam ente. Di so lito , dopo 
i 60-65 anni, bastano poco più d i duem ila 
ca lo r ie  per l'u om o, m entre per .la donna

sono bastcvoli m illec inquecento-m illeotto- 
cento.

Le  proteine, che fac ilitano  la d igestione 
ed il r icam b io  o rgan ico , d evon o  prender­
si con abbondanza, qu ind i: carne bovine, 
po llam e, pesce m agro, la tte screm ato, uo­
va, la ttic in i. La dieta p er g li anzian i deve 
preven ire  alcune m ala ttie  e conservare 
certi equ ilib ri tendenti a lla  instab ilità  p ro ­
prio  per la china deg li anni. «  L 'a rte  della 
salute deve p reven ire , non reprim ere. Con­
servare il co rp o  sano è  m ig lio r  van to  che 
gu arir lo  se m a la to  ».

Nu trendosi in m odo  adeguato non si ag­
gravano le poco  buone cond izion i d e ll'ap ­
para to  d igeren te, renale c ca rd ioc irco la ­
torio . Si tenga poi presente che «  la prim a 
d igestione si fa  nella bocca »  pertan to  ne­
cessita una buona dentatura e, se del caso, 
una protesi den taria . B isogna sostenere 
tu tte le residue fo rze , le ancora  d iscrete 
energ ie  ecc itando ogn i processo b io log ico  
con sostanze m inera li im portan tissim e: 
ca lc io , fe rro , fo s fo ro  e v itam ine A. C. grup­
po  B, lie v ito  di b irra  e la v itam ina natura­
le E. Le v itam ine —  «  eccitan ti b io log ic i 
de lle  a ttiv ità  v ita li »  —  sono necessarie 
alla sem pre più num erosa popo laz ione de­
g li anziani. Fru tta  c o rta gg i danno sali 
m inerali, sostanze zuccherine e v itam ine 
di p r im aria  im portanza. Si prenda perciò  
fru tta  e p om id o ro , carote  (g ra ttu g ia te ), 
insalata verde  e po i fega to , uova, p rosc iu t­
to crudo, succo d i lim one e za fferano. P o ­
co  ca ffè  e  v ino  lim itan do  assai le carn i 
grasse, le fr ittu re , g li insaccati, i legum i 
secchi, le salse p iccanti, le  spezie cd  il sa­
le, sem pre dannoso p er l ’ipertensione, per 
l ’asma, per i ca rd iopa tic i e  so fferen ti re­
nali.

Al m attino ed  al m ezzog io rn o  si m angi 
abbastanza: a lla sera è cons ig liab ile  un 
pasto m odesto  e  di fa c ile  d igerib ilità  sen­
za, p e r  esem pio , pasta asciutta e  carne. 
M angiare  sem pre a i so liti o ra r i e  sem pre 
presto  a ll'im bru n ire . La stagione calda, in­
fine. esige m in ori ca lo r ie  a lim en tari: m e­
no fa rinacei e grassi an im ali abbondando 
in m inestron i tiep id i, b rod i vegeta li, fo r ­
m aggi fresch i m agri, la tte  sgrassato, la tti­
cini.

L a  fru tta , co l suo acido  c itr ico , a ttiva  
la d igestione e la cellu losa  della  verdura 
funge da b lando lassativo. Questi p re­



z ios i a lim en ti, inoltre , ridanno a ll ’o rgan i­
sm o i sali m inerali perduti con  la sudora­
zione. Anche il n u tr itivo  ge la to  è  concesso
—  una vo lta  tanto —  ag li anziani, m entre 
tutti i g iorn i, si insiste, abbisogna la trut­
ta. «  L e  fru tta  succulente dell'esta te , g ra ­
zie al lo ro  a lto  contenu to  d i acidi organ ici, 
a lca lin izzano g li um ori e i tessuti e perciò  
con tro llan o  quel g io co  acido-basico de l­
l ’organ ism o, che può riso lvers i in a llo  fa t­
tore di longev ità  »  spiega il p ro f. Ta llari- 
co.

Sapienza e scienza dunque consigliano
—  doverosa  m ente —  d i aversi cura, pur 
sapendo che «  ra re  vo lte  sono g ra d ili i con­
s ig li, c co lo ro  che ne hanno m agg io r b iso ­
gno li grad iscono ancor m eno ».

Così, anche questa rap ida  c  breve co r­
sa nei cam pi sa lu tari della  d ietetica  è fi­
n ita e, in lai m odo, si è adem piu to  a ll’ im ­
pegno cu ltu ra le di questa rassegna m en­
sile di v ita  pietrese.

G iuseppe Corvao

GESTI DI BONTÀ 
E DI FEDE

Pietra su pietra per la nuova chiesa 
succursale dedicata a S. Anna a ri­
cordo di Papa Giovanni e di tutte le 
mamme del mondo

V il i "  Elenco dei Benefattori:

V a lle  D am iano L . 10.000 —  B aracco  A n ­
tonia 500 —  Pastorino  Canepa 2.000 —  
Seppone G iuseppe 1.000 —  R avera  Ber­
nardo  5.000 —  Fam . B erto lin o  7.000 —  
N . N .  2.000 —  De Gaudenzi P. Lu igi 1.000 
—  Ventura M aria  3.000 —  Puppo R ita  
500 —  P. G. 5.000 —  Lavagna Rachele

1.000 —  G h irard i 10.000 —  N . N . in on o ­
re S. A n ton io  3.000 —  N . N . in O n ore L ou r­
des 10.000 —  B ertiro tt i A n ton ie tta  p er N . 
S. Assunta 2.000 —  D osio  P ie tro  500 —  
Fazio  M aria  3.000 —  A rm en iaco  500 —  
Geuna in O nore Assunta 1.000 —  N . N .
1.000 —  M on tagn cr 1.000 —  Cornaggia
2.000 —  V en tu ri 5.000 —  G uazzotli Dalia
2.000 —  Pagan in i Costanza in m em . G iu­
seppe R em bado 10.000 —  Fam . Zucchi G io ­
vanni 5.000 —  Fam . B on or in o  on. Lourdes

2.000 —  O fferta  A non im a T ito li in on. 
Papa G iovann i 11.250 —  B ad ia  P ietro
5.000 —  Venusto  G iussani 3.000 —  Bruz- 
zone A lessandro 2.000 —  V ic in i B on orin o  
F inalp ia  10.000 —  Astengo M aria  5.000 —  
N . N . 2.000 —  Vassa llo  O ddo  1.000 —  
G iusto S im one c so re lle  10.000 —  Andreo li 
Cazzola  2.000 —  M en arm i E dgardo  10.000
—  B ianchi 3.000 —  De R os in m em . Gu­
g lie lm o  2.000 —  G a llo  M aria  2.000 —  M/a 
E m m a D ongiovann i 5.000 —  D ott. Dante 
O lio  5.000 —  D ’A gostino  B on fig lio  500 —  
Tasin i G iovann i 2.000 —  F rion e Anna 500
—  Frion e  G io rg io  500 —  P ro f. E lio  Cu- 
gudda 10.000 —  Tosco  in sufTr. m oglie  
Costanza 10.000 —  A m eg lio  L ic ia  1.000 —  
M ilan i A lfred o  1.000 —  Capri E lio  1.000
—  M anno Carla in su ffr. D efunti 1.000 —  
Castelli E m ilia  5.000 —  Caria Rachele
5.000 —  V iacava  Concetta 2.000 —  De M ae­
stri lm e r io  2.000 —  V ian i M aria  5.000 —  
San felice G iordan o  5.000 —  B attaglia  I- 
nes l.COO —  N . N . 2.000 —  Salva Ig ino

8.000 —  D elfino 500 —  M on ti Ferrari
20.000 —  Scuola M edia  A v ig lian o  (T O )
5.000 —  V a lega  P ietro  8.000 —  R a im on d i 
M im ose 1.000 —  G eddo O ttavia  (som m a 
tro va ta ) 10.000 —  C ava llero  G ianni 10.000
—  D ott. G iacom o N e g ro  5.000 —  Razzano 
G iovann i 2.000 —  Geuna L u ig i 500 —  Fa­
m ig lia  S artore  10.000 —  M enara Antenore
5.000 —  V a lle  10.000 —  R oe lla  S econdo
1.000 —  Tasin i Anton ia  1.000 —  S errato  
G im m i 2.000 —  Lavagna C ris iina  2.000 —  
B obb io  A. M a ria  2.000 —  C igersa Costan­

za 2.000 —  Coniugi Fe lic ita  e G iovanni 
M ossa 2.000 —  S poto rn o  M ara fon  2.500 —  
V e lcga to  10.000 —  Fam . M ich etti P lin io
4.000 —  Lard i G iacom o M ilan o  1.000 —  
S ore lle  T crs ilia  e G razietta  B racco  5.000
—  Barano D oria  1.000 —  Com m . R cbolino
20.000 —  V . A . N . N. 5.000 —  V a lerga  Ma- 
tild e  500 —  Gatti S ilv io  1.000 —  N o ve lli



C am illo  5.000 —  Torregg iarli 5.000 —  R em ­
bado A icard i M aria  10.000 —  Calcagno 
R em bado Teresa  5.000 —  Corsin i Rosa 
500 —  Zunino M aria  1.000 —  T raverso  
G ino 4.000 —  Pelle  G iusepp ino 3.000 —  
N . N . in on. Papa G iovann i 3.000 —  I. O.
10.000 —  S ore lle  B ado in sufFr. m am m a
5.000 —  B obb io  Anna M aria  1.000 —  L. F.
5.000 —  V. F. 5000 —  B. A. 2000 —  in mem. 
Cors in i Andrea 1.000 —  per G. R. S iperin i 
M ise llo  5.000 —  P er b isogn i parrocch ia
2.000 —  A vv. M arce llo  Bosio  5.000 —  Se­
bastiano e P iera  S eppone 5.000 —  Acca­
me 12.000 —  Gabetta 10.000 —  Fani. Zuc­
chetti M a rio  5.000 —  in mem. Bado N ico lò
1.000 —  S erg io  Pa llaoro  d ir  H o te l R oya l
15.000 —  Banco di Im p er ia  5.000 —  Gen­
ia G. Carlo  5.000 —  B erto las io  G io rg io
20.000 —  B. A. L. 2.000 —  Canepa Ma- 
tilde  1.000 —  B on ora  D ondo in su lfr. A n ­
drea 1.000 —  V a lfrè  A nge lo  4.000 —  M au­
ro M ilanesi A n ton ie tta  10.000 —  Com pa­
gnia della  M adonna T o r in o  1.000 —  S. C.
5.000 —  G h irard i ing. G herardo 15.000 —  
Cecini S erg io  C om o 10.000

basam ento (L .  37.000) 
T ra sp o rto  da B o lzano

390.000
13.000

To ta le  V I I I 0 E lenco 
E lenchi precedenti v. B o ll. 
182 M arzo  1971

L. 590.250

12.637.160

To ta le  o ffe r te  al 31.7.71 L. 13.227.410

Bilancio consuntivo globale dell'ope­
ra S. Anna

( I l  resocon to  pa rtico la regg ia to  fu pub­
b lica to  nel N . 170 3/1969) 
A m m in istrazione O pere S traord inarie  
Spesa in tota le p er la 
costru zione c arredam ento L . 25.932.715 
O fferte pubblicate al
31/7/1971 "  13.227.410

Rim anenza passiva L. 12.704.715

Amministrazione ordinaria
Entrata  p er elem osine e  o fferte  
1968-70 ved i m ese scorso L . 1.787.735 

Spese:
Per la statua di S. Anna con
M aria  Bam bina dim ension i
cm . 130 con basam ento
(L .  30.000) L . 240.000
Per la statua M ater Ecclesiae
dim ension i cm . 130 con

T o ta le  spese per le statue L. 643.000

Rim anenza a ttiva L. 1.144.735

Le a ltre  spese varie  e  per fo rn itu re  co­
m e candele ecc. vengono sostenute dalla  
Parrocch ia le . Restano a lla  succursale d i S. 
Anna solam ente: Luce. Acqua, R iscalda­
m ento, Festeggiam enti estern i com e ma­
n ifesti, pa lloncin i ccc.

Anche d i questo  r ife r irem o  al pubblico.

STATISTICA 
PARROCCHIALE 

Mese di Giugno 1971 

Sono nati alla Prima Grazia:
S P O L E T IN I E lo isa  di G io rg io  e  d i For- 
nari M aria  Rosa il 3 g iugno

B R U N O  Daniela di O ttav io  e d i R ig liaco  
Luce il 6 g iugno

C A U TE R U C C IO  G ino di A n ton io  c  d i An­
ge lico  A nton ietta  il 6 g iugno

N A N U T  A lice  di R ob erto  c  di M arino  M a­
ria Concetta il 6 g iugno

FUSCO R oberta  di M ichele c  di F iga li 
Gem m a il 6 g iugno

M O D IC A  An tob ia  di S a lva tore  e di Saio- 
m one G iuseppa il 6 g iugno

M O N T IC E L L I A n ton io  di C osim o e di 
G lo r io tt i Ann ita

Hanno consacrato il loro amore:
B R IA N O  G ian Franco e C on te D ianella il 
10 giugno

G O N N E L L I A lfre d o  c A nseim o B arto lo - 
m ea il 29 giugno

Sono tornati a Dio:
B O N D O N A R O  G iuseppe a. il 5 g iugno 

CO LO M BO  Rosa L in a  a. 81 il 14 giugno 

B O T T IG E L L A  V it to r io  a. 68 il 18 giugno 

S P IN O L A  R em ig io  a. 79 il  19 giugno 

A N S E L M O  Benedetto  a. 80 il 26 giugno



MOVIMENTO TURISTICO 
A PIETRA LIGURE NEL 1970

Forse m ai tante po lem iche sono sorte, 
com e quest'anno, rigu ardo  al d im inu ito  
num ero degli a rr iv i d i tu risti in L iguria , 
specia lm ente stran ieri.

Si è parla to  di ca ttiva  propaganda fa tta  
al l ’estero, di esagerazion i rigu ardo  a lle 
notiz ie  su ll'inqu inam ento  del m are, dei 
rum óri, deg li sc ioperi, deg li a lti prezzi, del 
sovra ffo llam en to  delle  spiagge, della  ro v i­
na del paesaggio  ecc.

Pu r am m ettendo com e vere  alcune delle 
cause sopraddette , pensiam o, a lm eno per 
quan to riguarda la  nostra P ietra , di non

d over essere troppo  pessim isti. D ovrebbe 
essere però  im pegno d i lu tti co llaborare  
per il m ig lio ram en to  am bienta le. T ra  g li 
a ltri fa tto r i penso possa g io va re  i! reale 
c sano o ttim ism o  c la gen tilezza  da usare 
con g li osp iti, un buon tra ttam en to , il r i­
spetto  dei prezzi, la pu lizia , l 'ig ien e  e la 
m ora lità , nonché la p ropaganda della  no­
stra abbondante, fresca e o ttim a  acqua 
potab ile , che, certam ente, non tem e con ­
fron ti in Ita lia  e a ll ’estero.

M en tre  a ttend iam o le fu tu re statistiche 
per vedere ch i aveva  ragione p er il calo 
o  per l ’aum ento delle  presenze, pubbli­
ch iam o i dati riguardanti il  1970. r ic o r­
dando che P ietra  ogn i anno ha g loba lm en ­
te sem pre fa tto  passi avanti.

MOVIMENTO TURISTICO ANNO 1970

S tran ieri Ita lian i T o ta le  Generale
M esi

a rr iv i presenze arriv i presenze arr iv i presenze

G ennaio 11 102 2.366 56.254 2.377 56.356

Febbra io 9 47 2.596 67.887 2.605 67.934

M arzo 348 2.099 3.322 69.441 3.670 71.540

A p rile 197 1.791 2.519 57.422 2.716 59.213

M aggio 1.712 14.420 2.692 44.618 4.404 59.038

G iugno 2.902 33.487 6.620 111.305 9.522 144.792

Lu glio 3.710 46.341 8.799 199.136 12.509 245.477

Agosto 3.590 49.466 11.027 233.751 14.617 283217

Settem bre 1.787 27.417 5.232 149.494 7.019 176.911

O ttobre 72 1.646 1.886 45.482 1.958 47.128

N ovem b re 6 47 1.566 38.324 1.572 38.371

D icem bre 7 62 2.432 51.028 2.439 51.090

14.351 176.925 51.057 1.124.142 65.408 1.301.067

Anno 1969 14.150 183.589 52.071 1.109.831 66.221 1.293.420

%  r isp e tto  +  1,40 —  3,77 —  1,94 -4- 1,27 —  1,24 +  0,59

1969
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Parrocchiani Carissimi

Si avvic ina  la FestaPatronale ! S iam o 
tutti invitati a prepararc i sp iritua lm ente 
con la Paro la  di D io c nel g io rn o  della  Fe­
sta di S. B ernardo  con una Santa Com u­
nione.

Che cosa resterebbe a lle nostre Feste 
R elig iose, se si togliesse lo ro  il cen tro  
sp ir itua le dei Sacram enti? Sarebbero  so l­
tanto in con tri d ’am ic iz ia  e di d ivertim en ­
to, non più autentici atti di Fede.

Quest'anno per la Festa Patrona le avre­
m o fac ilm en te la grande n ov ità  del N u o ­
vo  O ro log io , gen tilm ente o ffe r to  dalla  
A m m in istrazione Com unale, a lla quale r i­
vo lg iam o  dal nostro  b o lle ttin o  il d overo ­
so c deferen te  ringraziam ento.

Com e già  m o lti sanno, approfittando 
della  sostituzione d e ll 'o ro lo g io  e d e lle  o* 
pere annesse il Consiglio  Pastora le  Par­
rocch ia le ha deciso di abbinare la spesa 
di un im p ian to  e le ttron ico  p er le cam pa­
ne.

Il cam pan ile rip rendendo v ita  avrà  le 
sue voc i rinnovate  e noi le sen tirem o sci­
vo la re  sui cam pi, nelle fasce, cd entrare 
nelle nostre case.

V oc i di D io, della  Chiesa, che rich iam e­
ranno tu tti ai pensieri di Fede, di Speran­
za, e d i C arità  fraterna.

A sco ltiam o le  queste voci non soltan to 
per rego lare  il tem po dei nostri la vo r i ma 
sopra ttu tto  per rego lare  la nostra  coscien­
za alla voce  della  V er ità : suono di cam pa­
na.... una v ita  che nasce

suono di campana... un am ore  che si con­
sacra

suono di campana... un ’anim a che torna 
a Dio

il S acrific io  di C risto  clic ci in v ita  a pre­
gare, a m ed itare, a rin n ovare il n ostro  
spirito.

V i bened ico  con  a ffetto  

Il V ostro  Parroco  D. M ario  S irio

PREVENTIVO 
PER L'IM PIANTO 
ELETTRONICO 
DELLE CAMPANE

3 m otori speciali 3 apparecch iatu re e le t­
tron iche 1 quadro  com ando sagrestia  1 
quadro  p rogram m atore  au tom atico  abb i­
nato a ll 'o ro lo g io  della  to rre  3 battenti c- 
le ttrom agn etic i «  basam enti per m o to r i »  
catene industria li tota le  L. 1.250.000 (un 
m ilione duccentocinquan tam ila )

F o rm e  d i pagam ento :

1/3 alla posa in opera  
1/3 al 30 - 12 - 1971 
1/3 al 30 - 12 - 1972

R a cco lta  d e i fo n d i:

1) O fferte per la festa  di S. Bernar­
do; p rim a  rata

2 ) O lfc rtc  Festa dei Santi M o rti e 
incanto seconda rata

3 ) O fferte Contributi e o fferte  varie  
terza rata

A tten z ion e  A tten z io n e !!!

Quest'anno per la racco lta  delle  O ffe r­
te passeranno dei g iovan i e  d e lle  S i­
gn orin e  e consegneranno a tu tte le fa­
m ig lie  una busta  che ritireranno en­
tro  il 15 agosto prossim o.

R in g ra z ia m en ti a n tic ip a ti a tu tt i  i  g en e ro ­
si o ffe re n ti!

SISTEMAZIONE LITURGICA 
DEL NOSTRO ALTARE

La vend ita  au torizzata  da lla  Curia e  dal 
C on sig lio  Pastora le Parrocch ia le  di m ate­
ria le  in serv ib ile  e d eter io ra to  ha fru ttato : 

L. 800.000 (o tto c e n to m ila ) deposita ti 
I  la vo ri saranno in iza ti quando avrem o 

un p reven tivo  e d isegno d e fin itivo  e  so-



p la t in i lo  l'au torizzaz ion e delle  Au torità  
com peten ti (In ten d en za  delle  Belle A rti e 
Curia di A lb en ga ).

FESTA PATRONALE 
DI S. BERNARDO 1971 
RANZI 

La Parola di Dio

per tre  sere  rich iam erà i fedeli a lla p re­
parazione sp irituale, senza della  quale o- 
gni Festa R elig iosa  perde il suo va lore  
cristiano.

20 Agosto 1971
Ore 7 S. Messa celebrata  dal Parroco  D. 

M ario  Si rio  
O re 11 S. M essa celebrata  dal Sacerdo­

te N o v e llo  D. G iancarlo  A p ros io
Ore 17 S. Messa ce leb ra ta  da M ons. Lu i­

gi Rem bado P revos to  d i P ie tra ligu re  
Process ion e : P op o lo , A u torità , C lero  del 

V ica ria to  e Banda Musicale.

Spettacolo serale
P ro iez ion e  C inem atografica  o re 21 
«  A l di sopra  d i tutte le op in ion i c  i par­

titi che agitano c  travagliano  la  società 
in tera è il V ange lo  che si leva  »!

Papa G iovann i X X I I I
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Giustenice - S. Lorenzo
Carissimi,

la m ia  paro la  vi giunge per la Festa Pa ­
trona le d i S. Loren zo , a lla  quale certam en­
te v i s ia te  p reparando secondo le antiche 
c b e lle  trad izion i d e lle  vostre  fam ig lie  che 
in ta le occasione sog lion o  riun irsi per 
god ere  insiem e alcune ore di in tim a e se­
rena a llegria .

Torn ano  i fig li dai gen ito ri nella  vec ­
chia casa piena d i cari ricord i, tornano i 
n ipoti dai nonni, i parenti e g li am ici p res­
so le  persone care; il paesello  p ieno di s i­
lenzio  e di pace si anim a, si riem pie  d i v o ­
ci e d i rum ori, le cam pane invadono con 
il lo ro  suono la va lle  ed i cuori; festa  di 
S. Lo ren zo  in p ieno A gosto , g io rn o  di in­
teresse e  d i letiz ia  anche p er  i turisti e v il­
leggianti!

M a  per noi è qualche cosa d i più ! È il 
g io rn o  della  nostra  testim onianza cristia ­
na, è l'in con tro  con la s to ria  re lig iosa  dei 
nostri padri, è  un rich iam o al nostro d ove­
re di fedeltà  al pa trim on io  della  nostra 
Fede.

Non  tu tti po tre te  lasciare i vo s tr i im ­
pegn i, specia lm ente co lo ro  che sono oc ­
cupati in a ttiv ità  fu o ri paese o legate al 
lavoro  stagionale... ma tu tti possiam o in­
nalzare un pensiero  cd  una Pregh iera al 
Santo Patrono , m em ori che il Dono della

Fede che noi possed iam o c costa to  la vita 
a tanti generos i ed ero ic i cristian i tra cui 
il n ostro  san to Patrono.

G e n ito r i:

R ico rd a te  che queste fes te  sono il m o ­
m ento nel quale vo i consegnate ai v o ­
stri fig li il p rez ioso  D ono d e lle  vostre  
T rad iz ion i re lig iose : date lo ro  c iò  che 
va le  e che rim ane, c ioè l'esem p io  della 
vostra  V ita  cristiana a lim entata  dalla  
paro la  di D io e dai Sacram enti!

G iova n i:

S. Loren zo  era un g iovan e che seppe 
sceg liere  coragg iosam en te di serv ire  D io 
nei p over i fino  al sacrifìc io  della vita . 
Un g iovane deve lo tta re  p er  essere fe­
dele  ai suoi P r in c ip i, uscendo dalla  m as­
sa che può so ffocare e trovo lgere .

La presenza del n ostro  am ato  V escovo  
Mons. P iazza, m en tre  onorerà  la nostra 
g io rn a ta  fes tiva , d o vrà  serv ire  a racco­
g lie re  in d evota  Pregh iera  tutta la nostra 
fam ig lia  parrocch ia le  che non potrebbe 
fa re  cosa più  gra ta  a D io ed u tile  a lla  sua 
anim a che partec ipare a lla  S. M essa facen­
do la S. Com unione!!

Inau gu rerem o p er la Festa la nostra 
Sacrestia  rinnovata  ed abbellita : devo  r in ­
graziare tu tti del va lid o  con tr ibu to  in de­



naro cd  in p a rtico la re  tutti c o lo ro  che han­

no prestato  la lo ro  opera  con non p icco lo , 
sacrific io !

Bened ico tu tti con tanto a ffe tto , in par­
tico lare  il p icco lo  S erg io  Puppo battezzato  
il 25 L u g lio  u. s.-e la sua cara Fam iglia , 
g li anzian i, i m alati e  quei cari fra te lli che 
Gesù ancora attende!

Buona Festa di S. Loren zo  c  della  M a­
donna Assunta

I l  vo s tro  Parroco  
D. E m ilio  S ir io

10 AGOSTO 
FESTA DI SAN LORENZO

7-8-9 A gosto  o re  21 Preparazione S p ir i­
tuale: Paro la  d i D io

B ened izione Eucaristica  
Confession i

M a rte d ì 10 A gos to

O re 7 S. Messa celebrata  dal Parroco  
D. E m ilio  S ir io ;

O re 11 S. M essa celebrata  da Mon's.
R em bado L u ig i P revo s to  d i 
P ietra ligu rc 

O re 17 S. Messa celebra  D. M ario  S i­
r io  Pa rra co  d i Ranzi 
P rocessione con la  partec ipa ­
z ion e di M ons. P iazza  A lessan­
d ro  V escovo  di A lbenga 

Ore 21 T ra tten im en to  M usica le o ffe r ­
to  dalla  C olon ia  «  V erd em are  » 
di O lg ia te  O lona (O . P. A. I . )  
Lanc io  del pallone... lum inoso.

Presteranno il lo ro  serv iz io  per la F e­
sta, la scuola d i Canto della  C o lon ia  «  V e r ­
dem are »  e la Banda m usicale di P ie tra li­
gurc.

G iovann i X X I I I  il Papa  Buono ha detto: 
«  Segu ite il grande S an to  e cam m inate 
sem pre nella sua luce i  cui raggi sono: 
Bontà, G iustizia , V e r ità  c  Santità »

(M a rzo  1959)

D IG NITÀ ' DEL LAVORO UMANO

I l  la vo ro  è pesante, fa ticoso , a r id o ; le  m od ern e  co n d iz io n i de ila  v ita  
ind u stria le  lo  p o rta n o  ta lo ra  ad un liv e lla m en to  d i a tti e d i gesti, che  
sem bra  m o rtif ica re  la persona um ana ; eppu re esso, anche quand o è 
s v o lto  nella  sfera p iù  lib e ra  e crea tiva  d e ll'in iz ia tiva  a rtig iana le  o  a r t is t i­
ca, reca sem pre  con  se un  e lem en to  d i sofferenza e d i pena.

N e lla  nuova  e co n o m ia  de lla  Redenzione, i l  la v o ro  trova  perù  lu t to  il 
su o va lo re  d i ascesi e d i p e rfez ion e  sp ir itu a le : u n ito  a lla  sofferenza  d i 
C ris to  Gesù, i l  qua le vo lle  essere op e ra io  n e ll 'u m iltà  de lla  casa d i Naza­
reth , il la v o ra to re  dà a lla  p ro p r ia  opera  un va lo re  a ltis s im o : non  è so lo  
p iù  la p rosecu z ion e  d e ll'a tt iv ità  c re a tr ice  d i D io , m a d iven ta  m ezzo d i 
elevazione e d i pu rificaz ione , d i ra ffinam ento in te r io re  nella  pace e nella  
pazienza, d i e levazione d e l m on d o .

P ao lo  V I  - Udienza genera le straord in aria  del 20 m arzo  1971



Ai Pietresi .....
—  - e agli amici di Pietra

Miei amatissimi Parrocchiani,

L a sc ia tem i d ire  che p e r la stragrande  
m aggioranza deg li u o m in i l'a n n o  in izia  a 
o tto b re . C iò  è ev iden te p e r il m on d o  d e llo  
stu d io  e della  scuola.

L o  sem bra  m en o  p e r la gente della  ca m ­
pagna, p e r i la v o ra to r i d e ll'in d u str ia , de! 
c o m m e rc io , de l tu r is m o  e de i servizi. In  
rea ltà, non  fo s s 'a ltro  perch è  d o p o  il  ra c ­
c o lto  e le fe r ie  è necessario pensare a l r i­
la n c io  c alla rip resa  in o g n i ca m p o , c o m ­
p ren d ia m o  ben iss im o che il p r im o  o t to ­
b re  ha una rea le incidenza r ivo lu z ion a ria  
e d inam ica  p iù  del p r im o  genna io . Anche  
la s to ria  in  ques to  sta a con ferm a re .

A questa rego la  quasi genera le non  fa  
eccezione la pastora le , c io è  il n o s tro  p ro ­
g ra m m a to  la vo ro  per annuncia re  e dare il 
Ragno d i D io  a g li u om in i.

V ed ia m o lo  in  b reve:

Le  n os tre  p a rro cch ie  nella  stag ione es ti­
va sono an im ate da una vita  che ch iam e­
re i anorm a le . N e lle  g rand i c ittà , co m e  p u ­
re  ne i p ic c o l i  c e n tr i ind u stria lizza ti, c ’è 
l ’esodo tu r is tic o  verso i l  m are, i m on ti, i 
viaggi, le vacanze.

Da n o i c ’è i l  m o v im e n to  in  senso in ve r­
so: sotto vere fium ane d i persone appar­
ten en ti ad o g n i ce to  soc ia le  e p rov en ie n ti 
da o g n i paese d e ll’I ta lia  e d e ll'E u ro p a , 
che vengono in cerca  d i sa lu te e d i svago. 
In v a d o n o  g io iosa m en te , anche se non  sem ­
p re  serenam ente, le spiagge, g li a lbergh i, 
le case, le strade, i  luoghi, d i svago, g li 
uffic i e le chiese.

S ì! A nche le Chiese son o  sem pre  g re ­
m ite  e s o lta n to  i p o ch i fo r tu n a li  paesi co ­
m e il  n os tro , che hanno avu to  dai lo r o  an­
tichi. p a d ri una chiesa grande e bella, p o s ­
sono bene a ccog lie re  e con ten ere  la ressa 
d om en ica le  ad o g n i Messa.

A  g iu gn o  la pastora le  cessa d i essere 
cap illa re  e d i cese llo  verso i s o li p a rro c ­
ch ian i e. si. svolge, quasi in  m od o  co n v u l­

so, p e r in d irizza rs i e g iu n ge re  a tu tta  la 
-.'.rade massa che si avvicenda d u ra n te  i 
m esi della  v illegg ia tu ra . Se pen siam o agli 
o t to m ila  p ie tres i e  v i a gg iun g iam o V oh re  
un m ilio n e  d i presenze dei s o li v illeg g ia n ti 
reg is tra ti, a b b ia m o u n ’idea del la vo ro  in 
p iù  che si fa  per i l  bene d i ta n te  an im e  
le  q u a li p u r  lon ta n e  dal lo ro  paese,, de­
s iderano tro v a re  una fa m ig lia  «  P o p o lo  di 
D io  »  d ovu n qu e  s i tro v in o .

In  p ra tica  tu tto  s i r id u ce  alla litu rg ia  
della  P a ro la  e eu ca ris tica  nella  Messa, 
a lle  C on fess ion i cd  ai p o ch i in c o n tr i per­
sonali. M i  c o n fo r ta  i l  pensare che i m ie i 
p a rro cch ia n i, qu a li v e r i seguaci d i C ris to , 
vorra n n o , nei va ri c o n ta tt i con  g l i  osp iti, 
dare con  le p a ro le  e con  le op e re  una te ­
s tim on ianza  del lo r o  c o n v in to  a ttaccam en ­
to  a lla  fede, r icon oscen d o  in c iascuno un 
fra te llo  ne lla  ca rità . Se c i  fosse anche so lo  
un c ris tia n o , il qua le  d is trugge  d ’estate il 
la vo ro  c o m p it i lo  da i b u o n i d u ran te  l ’an­
no, d ovreb b e  ripensare alla sua en orm e  
responsabilità .

S in ce ra m en te  devo fa r  n o ta re  che m o lt i 
m ie i, sem pre p u r  ca r i p a rrocch ia n i, d i­
se rtan o spesso la casa d e l Padre n eg li in ­
c o n t r i  c o m u n ita r i a tto rn o  a l l ’a ltare. C e rco  
d i com p ren d e re  e d i scusare i p iù  g iovan i, 
m en tre  riesco  m en o  a g iu s tifica re  i p iù  m a­
tu r i. Q ues ti sanno che n ien te  d i p iù  be llo  
v i  è d i una fa m ig lia  radunata in  buona a r­
m on ia , com e  n ien te  è p iù  d e le te rio  d i fa re  
della  p ro p r ia  casa co m e  un fu gg evo le  a l­
bergo, o  a d d ir ittu ra  abbandonarla , la ­
sciando so li e depaupera ti i  r im a n en ti 
m em b ri.

S ì, perch è  la Chiesa è la  fa m ig lia  d i D io. 
d ove  l'u n ion e , con  Gesù presente, fa la 
fo rza  e dove un so lo  m em b ro , m ancante  
alla com u n e  im pegna tiva  ch iam ata , fa  sen­
tire  la m ancanza d e ll ’a p p o rto  co s tru ttiv o , 
che non  s o lo  fa  m en o  r ic co  l ’assente, ma  
defrauda d i un  m a g g io r  bene tu tta  la C o­
m unità .

Penso p u re  a q u e i c r is tia n i che legano



la lo r o  presenza alla  M essa ai lo r o  u m o r i 
e a lle lo r o  vere  o  p resun te  cris i. D ic o n o : 
«  N o n  m i sen to  ». Pen siam o e r ic o rd ia m o  
che è Gesù che si sen te di stare con  n o i 
e che c i  chiam a.

Se  non c i  va l ’a m b ien te  o  le  persone, 
com p res o  il M in is te ro  d e ll’A lta re , s fo r ­
z ia m oc i ad avere p iù  fede e p iù  a m ore  per  
r iv o lg e rc i a D io  ed al C ris to  p rim a  d i tu tto . 
Gesù c i  sceglie  n on  p e rch è  s iam o b u on i 
( fo rs e  nessuno lo  m e r ite re b b e ) m a perchè  
E g li c i  am a com e  s iam o, stanch i, m alati, 
p ecca to ri. Se  vo g lia m o  se gu ir lo  e s e rv ir lo  
su l serio , fa cc ia m o  co m e  fa L u i a n o i e  ai 
fra te lli.

A o t to b re  co m in c ia m o  davvero  l ’anno, 
f i  n u m e ro  de lle  presenze d ovrà  essere 
(m a n ca n d o  i fo re s t ie r i )  necessariam ente  
in ca lo . La  d im in u z io n e  p e rò  s i no terebbe  
m eno se i P ie tres i r ip rend essero  in  m od o  
m a ss icc io  p e r  non d ire  p ieno . M o l l i  v il­
leg g ia n ti e ta n ti tu r is t i c i  hanno d a to  un  
m era v ig lios o  esem pio  d i frequenza  anche  
alle Messe fe r ia li e a lle  C o m u n ion i. N on  
v o r re i che in m ezzo a n o i s i dovessero av­
verare le  p a ro le  d i G esù : «  E  ne verra n n o  
da o r ie n te  e da occ id en te , da se tten tr io n e  
e dal m ezzog io rn o  per m e tte rs i a mensa 
nel regno d i D io . E d  ecco  che c i  sono deg li 
u lt im i che saranno i p r im i e  d e i p r im i che  
saranno g li u lt im i »  Le. 13, 29-30.

L 'a n n o  co m in c ia  a o t to b re  perch è  al 
la vo ro  gen erico , sem pre p rez ioso  p e r la 
salvezza, bisogna aggiungere qua lche c o ­
sa d i specia lizza to per la  m ig lio r  fo rm a ­
zione um ana e cris tian a  dei g ra n d i e dei 
p icc in i.

C on fess iam o che, p u r d o p o  p ro fon d a  
ana lis i e sin tes i, d o p o  stud i, esp erim en ti 
e p regh iere  a tu tt i  i l iv e ll i  p e r  r iso lvere  
m eg lio  i l  p rob le m a  re lig ioso , è m o lto  d if ­
fic ile  og g i c o m b in a re  qua lche cosa d i con ­
c re to  o lt r e  la Messa. E p p u re  la M essa è 
co m e  un a pp rod o , un  p u n to  base e un 
cu lm in e  d i a rr ivo . È  com e  una p ro m o ­
z ion e che non sta su lla  carta , m a nella  
v ita  n u tr ita , p iena ed efficace.

E cco  p erch è  desidero ques t'ann o scen­
dere ancora  d i p iù  ne lla  v ita  con cre ta  d i 
n o i sa ce rd o ti e d i v o i fedeli. Q u i tra cce re ­
m o  i l  n o s tro  p rog ra m m a  annuale a g ra n d i 
linee.

A n z itu tto  v i p ro m e tto  d i fa re  il m assi­
m o  s fo rzo  p e r  essere p iù  b reve  ne lle  o-

m e lic , c o m e  m o lt i  m i han no p reg a to  d i fa ­
re. V i p reg o  p e rò  d i c re d e rm i ch e  q u a n to  
d ico  a n z itu tto  lo  sen to  e lo  c red o  —  per  
grazia  d i D io  —  su l se rio  e p o i, lascian­
d o m i tra sc in a re  d a ll'en tu s ia sm o p e r i l  m ìo  
e i l  v o s tro  bene, p e rd o  i l  c o n tro l lo  de l te m ­
p o  che passa.

D evo p o i con fessa rv i che n o i sacerdoti, 
con oscen d o  il  l im ite  de lle  n os tre  poss ib i­
lità , s iam o ve n u ti a lla  dec is ione  d i la sc ia ­
re va rie  a ttiv ità  p u r  buone, p e r  a ttendere  
ad a ltre  che ques t'ann o r ite n ia m o  p iù  ne­
cessarie.

T ra cc ia m o  q u in d i un  p rog ra m m a  m in i­
m o , in se rito  nel p iano pas tora le  della  d io ­
cesi. N a tu ra lm en te  s i tra tta  d i una p ro ­
g ra m m a zion e  d inam ica , su sce ttìb ile  d i va­
r ia t i l i  e d i a m p lia m en ti, con ta n d o  so p ra t­
tu tto  su lla  fa ttiv a  p a rtec ip a z ion e  d i quan­
t i  v o rra n n o  a ttiva m en te  co lla b o ra re . Sap­
p ia te  s o p ra ttu tto  che da pa rte  m ia  non  
esclu do nessuno. S t im o  ed a m o  tu t t i  s in ­
ce ra m en te : le  p o r te  de l cu ore , della  p re ­
gh iera  e de! la vo ro  pa rro cch ia le , p e r  il 
bene d i tufi., sorto sem pre  a m p ia m en te  a- 
perte.

II vostro  Don Lu igi

Su lla  m erav ig liosa  g ita  a L on d ra  - Pa­
r ig i  ■ Taizè leggete , da l p ros s im o  nu m ero , 
le osservaz ion i de l n o s tro  p u b b lic is ta  G iu ­
seppe C orrao .

PROGRAMMA PASTORALE 

Premessa:

Consci della  nostra lim itatezza ; convin ­
ti che c 'ò  uno so lo  che può fa r  tutto, ed  è 
il S ignore, persuasi che E g li tu lio  non 
vuol fa re  e che ci ch iam a ad assum ere la 
n os ita  parte di responsab ilità , s iam o giun­
ti al punto di d over scegliere quali cose 
dobb iam o fa re  ancora c quali dobb iam o 
tra lasc iare  per m ancanza di doti, di b rac­
cia e d i tem po. Pensiam o sia p re fer ib ile  
d im inu ire le a ttiv ità  e cercare  d i m ig lio ra ­
re il poco che ci p ropon iam o di fare.

Conseguenza:

Program m a m in im o, m a d inam ico  nel 
senso che potrà  essere sem pre am plia to  
e varia to , sopra ttu tto  con l'in terven to  di 
singo li o d i gruppi.



Punto fondamentale: B )  Settore Giovani c Adulti:

La scelta degli aposto li:

L IT U R G IA  (M essa  e S acram en ti); PA ­
R O LA  DT D IO  (annuncio  e catechesi a 
lu tti i l iv e ll i )  per fa re  della  parrocch ia  
una com unità  di fede e  d i am ore  sincero 
e  concreto.

A ) Settore Ragazzi:
a ) Messa festiva  per tutti o re 11

b )  Catechesi: 1) P reparazione alla C re­
sim a per S. N ico lò  6 d icem bre (V °  
classe e lem en ta re ):
Catech ism o: O re 16,30 - 17,30 ni lu­
nedì - m erco led ì - venerdì.
O re 10 alla dom enica.
2 ) Preparazione alla P r im a  C om u n io ­
ne p er il 7 m aggio : (3 ° classe e le­
m en ta re ) Catech ism o Ore 10 alla 
dom en ica. Da m arzo: O re 16,30-17,30 
al lunedì - m erco led ì - venerd ì.

c )  D ivertim en to : A pertu ra  del cam pet- 
to «  Lu x  »  nei g io rn i fer ia li O re 14- 
16 (nessuno v i en tri fu o ri o ra r io ) 
il cam po « G ia r d in o »  resta ad ib ito  
•i saltuari in con tri sportiv i.

Al m arted ì: In con tr i - d ia logo  su par­
tico lar i concreti in v ista  della costitu zio ­
ne defin itiva  del C onsig lio  pastora le par­
rocchiale.

A l sabato O re 20,30: In con tr i - d ia logo  
su p a rtico la ri p rob lem i g iovan ili. P repara ­
z ion e com u n itaria  a l l ’Om elia.

Finalità di sempre:
I p rogram m i tracciati dagli uom in i so ­

no sem pre una linea strum entale che deve 
p a rtire  ed a rr iva re  a lla  opzion e o  scolla 
di fondo: la sequela di Gesù e la parte- 
pazione alla v ita  nuova. Questo è il cam ­
m ino di sem pre: «  Nessuno che m ette ma­
no a ll'a ra tro  e  po i si vo lge  ind ietro  è  adat­
to p er  il regno di D io  ». S arebbe poca co ­
sa se il d iscepo lo  d i C risto  avesse da se­
gu ire un ideale ascetico, p raticare  norm e 
m ora li p e r raggiu ngere qualche m eta  di 
«  p erfez ion e  ». Gesù ch iam a so ltan to  a sé. 
L 'annuncio  del regno, la partec ipazione 
alla sua opera  m essianica, non sono che 
espression i d i com unione di v ita  con Lui 
e tra noi.

Ctonaca Panocchiale
Festa di Sant'Anna

È stata davvero  straord inaria  e si è 
svo lta  seguendo il p rogram m a lanciato  
con pubblico  m an ifesto. E ccone il testo: 
«  Cari P ietres i c gen tili v illegg ian ti,

il salone - Cappella  inaugurato il 27/10/ 
1968, ded ica to  a S. Anna e a Papa G iovan ­
ni, con un gra to  pensiero a tutte le m am ­
m e del m ondo, sarà arricch ito  di due ar­
tistiche statue, sco lp ite  da F lav io  Panchcri 
d i O rtise i in V a l Gardena. San t’Anna c 
vista n e ll’a tto  d i p ro teggere  ed educare 
la sua b im ba M aria. La M adonna ò scol­
p ila  nel m aterno abbraccio  del P op o lo  d i 
Dio, c ioè  la Chiesa, rappresentata dal cle­
ro, dal lavora tore, da lla  m am m a con il fi­
g lio  e da chi studia e si dona per r iso lvere  
fe licem en te il p rob lem a della  m iseria  li­

m ano: l'ignoranza , l ’in giustizia  c la soffe­
renza fisica c m orale.

Tu tti siete in v ita li. Sant'Anna è  la spe­
cia le  p ro te ttr ice  d e lle  m am m e. E cco  il 
program m a dei festeggiam enti:

D om en ica  25 lu g lio  

O re 21,30 —  Dalla Parrocch ia  di San N i­
co lò , Processione «  aux flambeau » per il 
trasporto  de lle  nuove statue a Sant'Anna: 
V ia O berdan 10.

Luned ì 26 lu g lio : festa d i S. Arma. 

M esse: O re S 9 18 21
O re 18,30 —  Processione sul p iazza le —  

Bened izione dei bam bin i. Lancio  dei pa l­
loncin i recanti m essaggi augurali a lle  
m am m e.

O re 21,30 —  A sco lto  e com m ento  di can­



zon i ded icate a lla m am m a. Lanc io  d i pa l­
loni.

La Chiesa e le strade del rione S. Anna 
saranno illum inate. Le fam ig lie  sono in ­
v ita te  a co llabora re  con p riva te  lum ina­
rie  ».

La  fes ta  è  p ienam ente riuscita  e  ha su­
perato  ogn i aspettativa . Partico larm en te 
im ponen te cd in d im en ticab ile  la processio­
ne per la tra n sa z io n e  delle  statue dalla 
chiesa parrocch ia le  a Sant'Anna. Forse 
tanta fium ana di p op o lo  davan ti e d ietro  
ad una sacra effige non l'a vevam o  più v i­
sta dalla  «  Percgrinatio  »  della  M adonna 
pellegrina  (1948 ). Dai più p iccin i ai g io ­
vani, ai più anziani, dal c lero  al sig. S in ­
daco e Consiglieri, ai c ittad in i e turisti, si 
po teva  in tutti am m irare una sodd is fa ­
z ion e  re lig iosa , un im pegno sp ir itua le 
cd un successo di p lu rim i s fo rz i per la con ­
cord ia  ecclesia le e sociale.

Una lode p a rtico la re  vada a quanti han­
no co llab ora to  ai festeggiam enti con o f­
fe rte  e prestazion i. Un grazie  specia le a l­
le fam ig lie  del rione p er la  illum inazione 
delle  lo ro  case.

Quest'anno i m essaggi augurali a lle 
m am m e, a ttraverso  i pa lloncin i, si sono 
Fermati in terra  ligure. R ingraziando chi 
ha acco lto  il m essaggio di Sant'Anna, pub­
b lich iam o le  due risposte :

« 19-7-1971 da Ceria le: M essaggio  tro ­
va to  in loca lità  Pinam are. T en go  con gio ia  
l'im m agine. Pasto re lli M artina. »

«  Dalla Parrocch ia  d i S. G iacom o in Sa­
lea d 'A lbenga: R ispondo m essaggio di San­
t'Anna (d i  g io ia  e di augurio per tu tte le 
m am m e del m on d o ) tro va to  nel m io  g ia r­
d ino. Sono la m am m a di un bel pupo di 
o tto  m esi di nom e Fabriz io . Con g io ia  e 
com e una bened izione celeste ho acco lto  
codesto  m essaggio, in questo non troppo 
lie to  p eriod o  di v ita  per me, a llieta ta  pe­
rò  dal m io  am ore  di b im bo. G razie d i tu t­
to cuore. Una m am m a fe lice  con la bene­
d iz ione di D io. »

L'Assunta
Sem pre uguale c pu r sem pre d iverso  e 

va rio  è  questo fes tivo  raduno a ttorno  a 
M aria  SS. per ce lebrarne la g lo riosa  As­
sunzione al C ic lo. L 'in te r io r ità  di fede, di 
am ore  e d i sacrific io  dà a lle  a ttiv ità  ester­
ne anim a e g io ia  duratura. A l m attino  ha

presiedu to  le funzion i p r incipali il Rev. 
Padre Felice R icc i S. J. e  al p om erigg io  
il R ev.m o M ons. N ico la  Pa lm arin i V ica r io  
G enerale che ha rappresen tato  il V escovo .

Com e m azzo lino  ricordo , trascriv iam o i 
pensieri del m an ifesto :

«  La  solenn ità  dell'Assunta va co llocata  
nel contesto  della  corresponsab ilità  u o­
m o - donna vo lu ta  da D io nella  creazione, 
verificatasi nella caduta, riem ersa  nella 
figura di C risto  c di M aria, p e r qu ella  r i­
presa di c iv iltà  c d i r ile va zion e  sp iritua le 
che c la Redenzione. M aria  è la  persona­
lizzazione p iù  em inente della  nuova Èva, 
che segna la svo lta  a fa vo re  d e ll'u om o  nel­
la lo tta  in iziatasi nel parad iso  terrestre.

Perchè la  v itto r ia  d i D io  sia con tem po­
raneam ente v itto r ia  de ll'u om o , accom u­
n iam oci. con fed e  e  con  am ore, a Gesù 
C risto  e  ai fra te lli com e fece M aria. D o­
nerem o al m ondo la g iustiz ia  e la pace; 
rea lizzerem o la nostra salvezza.

Nessuno è  escluso da questo in v ito  di 
sp iritua le e m ateria le  partec ipazione che 
facc io  a nom e della  M adre com une. Tutti 
ne hanno il d ir itto , ognuno ne senta l 'im ­
pegno ».

Recinzione sul sacrato della Chiesa
N on  possiam o m ancare d i d ire  il n ostro  

sen tito  grazie  a l l ’A m m in istraz ione com u­
nale per aver com p le ta to  p rim a  della  fe ­
sta, davanti a lla chiesa, n e ll'an tico  sacrato 
lastrica to  a m osaico con  p ie tre  m arine, il 
recin to  d i co lonn ine di fe rro  co llega to  con 
catene e a iuole con  siepe viva .

I l  lavoro , in iz ia to  nel 1968 era  rim asto 
incom piu to. Le co lonn ine erano state fu ­
se a  Savona su disegno del p ietrese P ie r i­
no T raverso , im itando  le co lonne dei por­
tali d e lla  ch iesa e con l'in c is ione degli 
stem m i della  parrocch ia  e del com une. La 
progettazione era  nata so tto  l'A m m in i­
strazione R em bado  nel 1967. L ’opera  si è 
attuata in due tem pi essendo sem pre sin­
daco il Cav. S a lva to re  C a ltavitu ro . L 'u lt i­
ma parte  dei la vo ri si è svo lta  so tto  la 
d irezione del G eom . G ianni M erano, n ipo­
te del de fun to  P revosto  Don G io  Batta 
M ag lio  ed essendo assessore il Cav. L ib ero  
Conio. Appena la  stagione lo  perm etterà  
v i sarà p ian tata  una siepe sem prc-verde 
più resistente a i passanti ed  ai co lom b i.



I l  nuovo recin to  insiem e ai due quadri 
p er avv is i sacri (an n o  1968) pur m o lto  
discussi, al pari della  stessa recinzione, 
ci danno ora un sacrato be llo , p ro te tto  e 
funzionale, vera  an ticam era del tem p io  
d i D io e del popo lo , ogge tto  di am m iraz io ­
ne da parte di tutti.

A  quando le porte  d i b ronzo? Sarà mai 
possib ile realizzarle?

 ☆  ☆  ☆ ---------

ABBONAMENTO 
ALLA R IV ISTA
« CITTÀ DI PIETRA LIGURE »

V I Elenco: Per abbonamento:

Fazio  Francesco L. 2.000 —  P arod i M a­
r io  1.000 —  Boasso S a lva tore  1.000 —  
B a lb i P ie tro  2.000 —  G arancin i Teresa M i­
lano 1.000 —  G otti Lu ig i 1.000 —  R aselli 
F ranco 2.000 —  M atis Raffaele  1.000 —  
R icc i G iovann i 1.000 —  M olinaro  Q u in ti­
no 1.000 —  Seppone M argherita  1.000 —  
B ertiro tt i A n ton ietta  1.000 —  Cavanna À- 
gostino  1.000 —  S ilvestrin i A ida  1.000 —  
R aselli T eresa  1.000 —  G alli G iuseppina 
1 000 —  B osio  Teresa 1.000 —  Sore lle  
Bozzan i 1.000 —  Sparso G iacom o 1.000 —  
M archi V ir io  1.000 —  De M aestri Im erio
1.000 —  B erri Angelo  1.000 —  Ia ia  M adda­
lena 1.000 —  Canneva G io  Batta 2.000 —  
B osticco  Laura 1.000 —  B onom in i O razio
1.000 —  Di C io lo  S erg io  2.000 —  Tasin i 
G iovann i 1.000 —  A rland in i 1.000 —  Dal- 
lapè Angela 1.000 —  Raselli S erg io  1.000
—  Tcti G iuseppe 1.000 —  O ttav iano  V in ­
cenzo 1.000 —  A ccam e rag. G iuseppe 1.000
—  Decia G iovann i 1.000 —  G ilard i Tcrc- 
sina 1.000 —  R em bado cap. Bernardo
2.000 —  Occhetti Francesco LOCO —  Cu­
neo Bruno M aria  1.000 —  Cuccin iello  G io ­

vanni 2.000 —  A nseim o e Colnaghi 1.000
—  M usso B ado M aria  3.000 —  B o tta io  
Teresa  2.000 —  Condon Ghersi M aria  1.000
—  Pa lletta  P ao lin o  1.000 —  Fo lco  A ttilio
1.000 —  D agn ino G iovann i 1.5C0 —  V ia ra  
p ro f. M arco  2.000 —  Isab o lla  Anna 1.000
—  V en tura  G iacom o 1.000 —  E lba V in ­
cenzo 1.000 —  C ern iti G uglie lm o 1.000 —  
À llegranza  G ianna 1.000 —  Porta  Lu igi
1.000 —  M agnolia  G iacom o 2.000 —  G ros­
so D om en ico  2.000 —  B ertozz i Parodi 
M addalena 1.000 —  B ianchi Fe lice 1.000
—  G atto  Ita lo  1.000 —  B og lion e  V illa gg io
1.000 —  G aravagno V incenzo  1.000 —  R os­
si P ro f. E lisa  1.000.

(  C o n tin u a )

★  ★

G entili abbonati, cortesi le tto r i rinno­
vate  il vo s tro  abbonam ento, procuratec i 
nuovi am ici le tto r i, affinchè la nostra R i­
vista  possa continuare il suo cam m ino e 
fes tegg ia re  —  con  V o i tutti —  il suo .quar­
to di secolo nel 1973.

★  *

TRA I MUCCHI DI GIORNALI 
QUOTIDIANI E PERIODICI: 
LA « BORSA 
DELLE NO TIZIE  »

Consultare un ufficio stam pa ò sem pre 
im portan te: m ucchi di quotid ian i, per io ­
dici e b o lle tt in i d e lle  Agenzie g iornalisti- 
che docum entano, per esem pio, com e gli 
stessi fa tti e le stesse fo to  vengano com ­
m entati in m odo  d iverso , giusta c ioè il 
«  co lo re  »  del g iorna le  o de ll'a rtico lis ta . 
Di qu i la riflessione; «  I l  bene o  il m ale 
che la stam pa può fa re  c veram en te enor­
m e ». S i viene po i a conoscenza di in fo r­
m azion i —  in ogn i cam po d avvero  stra­
b ilian ti —  com e in una b ib lio teca , dove 
si trova  prezioso  m ateria le  p er chi voglia , 
com e noi, «  stud iare scrivendo ».

L a  stam pa quotid iana appare poco... r i­
spettosa delle  idee, dei sen tim enti e dei 
des ideri di chi legge, perchè segue co rren ­
ti po lilich e  o  ideo logiche. I g io rn a li di 
op in ion e po i, sovvenzionati c pertan to  non 
più liberi, che «  si assum ono la funzione 
di servire la po litica , in teressi econom ici



di classe o di ca tego ria  »  si m ostrano an­
co r  meno... rispettosi. Questo, unitam ente 
a ll'ana lfabetism o, sem ianalfabetism o (n e l 
M erid ione  vi è circa il 20 per cen to  di a- 
n a lfab c ti) ed a lla  poca passione di legge­
re, ostacolano  la m agg io r d iffus ione dei 
nostri quotid ian i. N e l G iappone, invece, 
d ove l'ana lfabetism o è quasi nu llo  (c ir ca  
il 2 per cen to ) e  dove i g io rn a li rispettano 
app ieno il pensiero  dei c ittad in i —  che 
leggono m o lto  —  i fo g li vanno a ruba ed 
hanno qu indi tira tu re e levate. Si pensi 
che alcuni rag ionevo lm en te liber i qu oti­
diani g iapponesi escono pure in ed iz ion i 
b ilingue e, unico al m ondo, il «  M aim chi » 
(4  m ilion i e m ezzo di cop ie  al m attino  e 
quasi 3 m ilion i s e ra li) pubblica  un sup­
p lem ento settim anale p er i le ttori ciechi, 
sistem a B ra ille ! Per con tro , i fo g li inte­
ressati alla po litica , conducono qu iv i una 
v ita  stentata!

E d  ecco qui, alla rin fusa, i p er iod ic i in 
ro toca lco , di sp lend ido  e ffe tto : peccato 
che abbond ino di im m agin i di b e lle  donne 
sem inude (basso  a lle ttam en to ), com e se 
nella v ita  non v i fo ssero  tante tante a ltre  
cose stupende da esaltare!

Esam in iam o ora l ’am ichevo le fo g lio  a- 
ziendale —  che è la voce d i tu tti —  ind i­
r izza lo  ai p rob lem i p ro fess iona li, delle  
«  re lazion i um ane »  ed ai «  rapporti socia­
li nelle aziende », o ltre  a tra ttare le ma­
terie della  cu ltura generale.

N on  vi m eravig lia te, cari le ttori, se vi 
d ic iam o che in d ivers i Paesi di o ltra lp e  la 
stam pa aziendale garegg ia  con  la m ig lio re  
stam pa com une e raggiunge —  per num e­
ro  di p er iod ic i e tira tu re —  c ifre  e levatis­
sim e. H a, ino ltre , la p rop ria  associazione 
ed ito r ia le  nella quasi trecentenaria  De­
tro it, notissim a per le m o lte  fabb rich e  di 
auto.

N e lla  G erm ania Federa le si pubblicano 
o ltre  280 g io rn a li di Azienda: p rim a ap­
pare l'industria  de ll'acc ia io  con  72 p er io ­
dici, indi l ’industria  e lettrica  con  57...

A lcune pubblicazion i aziendali (ch iam a­
te «h o u s e  o rga n s ), a d iffus ione anche 
pubblica, superano negli S tati U n iti d 'A ­
m erica  il m ilion e  d i copie!

Anche da noi queste con fidenzia li ras­
segne —  nate dopo  l'u ltim a guerra —  so­
no sem pre più apprezzate dai lavora tori 
c  da lle lo ro  fam ig lie , perchè battono  la

buona strada. N on  tutte queste pubblica­
zion i sono d istr ibu ite  gratu itam en te: a l­
cune vengono in v ia te  d ietro  «  abbonam en­
to specia le » , m en tre  a ltre  sono poste  in 
vendita , ossia in com m erc io . V ed iam o  pu­
re d ivers i p er iod ic i in b e lla  veste tipogra ­
fica e con  poche cronache «  casalinghe » 
m a ricch i di bei «  pezzi »  a cara ttere  cul­
turale - educativo . Così facen do  si d im o ­
stra di vo le r  in coragg ia re  e  sostenere i la­
vo ra tor i vog lio s i di e levars i: «  L 'u om o  non 
è espressione puram ente fis io log ica  ma ha, 
in p r im o  luogo, uno sp ir ito  da co ltiva re  
e p erfez ionare  ». A lla  m aestà di questo 
concetto  si isp ira la v ivace  S tam pa Azien ­
da le Ita liana, raggruppante o ltr e  90 A- 
ziende, che pubblicano c irca  130 p eriod i­
ci d iffusi tra un m i Ione e m ezzo di lavo­
ratori. Del resto la m adre dei nostri g io ­
van i fo g li aziendali ha da to  la v ia  66 anni 
fa: s fog lian do  le 10-15 pagine di «  R iv ie ra  
L igu re  »  ved iam o  artico li o  poesie di ogni 
genere. Dal 1895 al 1919 « R iv ie ra  L igu re  » 
svo lgeva  in in terro tam ente l'a tt iv ità  g io r ­
nalistica di Azienda, che porta  firm e per­
sino di scritto ri, g io rn a lis ti e pubblic isti. 
M a a lu tti si o ffr iva  la poss ib ilità  di rive­
lare la p rop ria  a ttitud ine a ll'a rte  dello  
scrivere  e qu indi di avv ia rs i a lla p ro fe s ­
sione g iorna listica-letteraria . E la co lla ­
borazion e era, generosam ente, com pensa­
ta: scorno per certe  Case ed itr ic i intente, 
soprattu tto , alla specu lazione m ercantile , 
com e ci aLiesta la s fortu nato  Salgari... P r i­
m o a lla  scrivan ia d ire tto r ia le  fu  lo  stes­
so id ea to re  di «  R iv ie ra  L igu re  » , Angelo  
S ilv io  N ova ro , che nel num ero di novem ­
b re del 1895 scrive : «  M o lt i hanno trova to  
la nostra idea, di associare la letteratu ra 
a l l ’industria, un 'am ena e  sim patica novità  
fin de sièc le  e l ’hanno acclam ata ». Questa 
nobile , prim a band iera  della  stam pa a- 
zienda le —  appartenente a lla s to ria  —  si 
può r ivedere  nella  B ib lio teca  Com unale 
di O neglia : ven iva  data «  in dono ai c lien ­
ti della  Casa P. Sasso e F ig li ».

R ico rd iam o  pure il vecch io  e sim patico 
aziendale —  «  I  te le fon i d 'Ita lia  » , che ri­
sale al 1925: in ven d ila  e d is tr ibu ito  g ra ­
tu itam ente ag li abbonati te le fon ic i, che 
erano c irca  50 m ila.

N e l Centenario  del R isorg im en to  l ’ed ito ­
ria aziendale d i una grossa industria  ha 
espressam ente ed ito  e rega la to  ai suoi 30



m ila d ipendenti un bel vo lum e: raccolta  
di .scritti dell'epoca  risorgim enta le.

Anche p er le fes tiv ità  di fine anno qual­
che Azienda Ha o ffe r to  al personale d i­
pendente una specie di supplem ento del 
g io rn a le  aziendale, consistente in un libro. 
Un lib ro  « v e r o »  dove si leggono p iace­
vo liss im i racconti e n ove lle  —  m agn ifica­
mente illustrati —  di noti co llabora tori- 
corrispondenti di g io rn a li e riv iste. A vva ­
lorando, così, l ’ed ito ria  aziendale, so llec i­
tam ente m unifica, ci si accom una alla d i­
gn ità  g io rn a lis ticò -ed itoria le  di m adre 
«  R iv ie ra  L igure ». Pure «  V ita  P ietrcsc » 
si inserisce, nel 1949, in questa stam pa 
in corru tib ile  per il bene dei L igu ri!

Una num erosa raccolta dei d iversi pe­
riod ic i aziendali abb iam o am m ira to  nel- 
l'E m ero teca  della  Cam era di C om m erc io  
Industria e A grico ltu ra  di M ilano, che 
m eriterebbe di parlarne a lungo, se lo  spa­
z io  non ci fosse tiranno...

Ci p iace fin ire la nostra scorribanda 
qui, nel cam po della  stam pa di Azienda, 
d ove  r iv ive  e palp ita  il p rod ig ioso  m ondo 
del la vo ro : «  m o lla  del p rog red ire  um ano 
e sociale ».

Possano questi g io rn a li, ravv iva ti sem ­
pre dalla  passione per il bene altru i, (e  la 
passione è p o es ia ), continuare, n e ll’evol- 
versi dei tem pi, a «  segu ir v irtu te  e co­
noscenza ».

G iu seppe C o rra o

NECROLOGIO

Anche A m elia  D i d o l o  se n e  andata, 
ci ha lascia li aggiungendosi a lla  lunga 
schiera di co lo ro  che trop p o  presto si 
staccano da quelli che am ano c che li a- 
mano... Se n 'è andata con il so rr iso  buo­
no d a ll’ in eguagliab ile dolcezza, con la 
grande so fferenza e la cristiana rassegna­
zione che so lo  le anim e belle  e grand i co­
m e la sua, possono avere...

Andandosene ha porta to  con se qualche 
cosa di noi, tu lio  quello  che noi, che le 
vo levam o  bene, a vrem m o vo lu to  fa re  pel­
ici, p e r a llev iare  la sua pena, ner tratte- 
nerla ancora qui con  noi. nella vita  che 
Lei am ava, che L e i v iveva  in tensam ente 
nel Bene nella Fede, nel Lavoro .

Ci ha lascia li e un grande, in co lm ab ile

vu o to  è sceso su tu tti: nella  sua casa, do- 
v 'e ra  l'an ge lo  buono, nella  S A T I, dove il 
suo fe rv o re  d i la vo ro  a lim en tava  le g io r­
nate, nella cerch ia  deg li am ici che non 
sanno ancora rassegnarsi d i averla  per­
duta, nella grande fam ig lia  parrocch ia le 
dove occupava, Lei così sem plice e m o­
desta, un posto  tan to  im portan te.

E la lunga, silenziosa, do loran te  fo lla  
che l ’a ccom pagnò il 2 g iugno a ll'u ltim a 
d im ora  sem brò  d irle  ancora  una vo lta : 
G razie, Am elia , p e r  essere stata tanto buo­
na, G razie p e r averci insegnato con il tuo 
esem pio  tante cose grandi!

A rr ived erc i, Am elia !
A driana  B e llin o

STATISTICA PARROCCHIALE 

Mesi di luglio e agosto
B L A S I G iovanna di E m ilio  e di Gazzano 
Rosa P ia  il 4 luglio
M A S SA  G iovann i di N ic o lò  e di Fo lco  G iu­
seppina il 4 luglio
F E R R A R O  A n tone lla  di S averio  e d i S ti­
vala Francesca il 4 luglio  
M O NACO I Francesco d i A lb erto  c di Oni- 
da Anna M aria  il 4* luglio  
S C IU T T O  M aria  G razia di Luciano e di 
M ercade lli Carla il 4 luglio  
V IO  G iuseppe di Franco e di Pa im arin i M. 
G iuseppina il 3 luglio  
D A G N IN O  M assim o di M ario  e di P ino 
R ita  il 1“ agosto
IN D R A C C O LO  Lorena di G u ido e di F in i-  
si V irg in ia  il 1" agosto 
S A L V A T I M arie lla  d i M ichele e di Iannuz- 
z.i G ilda il 1° agosto
T E S O R O  A lessandro di Cesare e d i Tam - 
buscio Angela il 1° agosto  
FE R R U C C I T iziana di Francesco e d i M e ­
llon i R ita  il 1° agosto  
C E L L E R IN I V a leria  di P ie r  Lu igi e di Pe­
ro tto  G iovanna il 1° agosto 
BO LLA  Cristina di M ario  e di F ia llo  B e­
nedetta il 1“ agosto
C A U TE R U C C IO  M assim iliano di France­
sco e di Battista  Anton ietta  il 1" agosto.

Sono tornati a Dio:

Z U N IN O  P ie tro  a. 72 il 13 luglio

M A S P E R O  Angela  ved . Scasso a. 77 il 16 
luglio



M A R C E L L I P ao lo  a. 67 il 29 luglio  
F A V E T T O  D om en ico a. 30 il  29 luglio  
C A V A N N A  A gostino  a. 70 il 
ACC AM E  A n ton io  a. 93 il 
M U Z IO  S te lla  vec i P o ra ti l'8 agosto

L A V A G N A  Cristina a. 83 il 9 agosto  
PE R S E U  G iuseppe a. 73 IT I  agosto  
G R O N D IN I Pasqualina ved. N a r io  a. 75 
il 15 agosto
B E L L A N D O  G iuseppina a. 83 il 16 agosto

R A N Z I -
Parrocchiani carissimi.

L e  vacanze sono fin ite. I vos tri fig li r i­
prendono le lezion i, i la vo ri della  cam pa­
gna per m o lti di vo i sono d im inu iti, le 
fe r ie  per i can tieristi e per gli im pegnati 
a S. C orona sono esaurite ed  anche le cor­
se del vostro  P a rroco  in a iu to  a lle va rie  
Feste Parrocch ia li ed a lle Com unità R e li­
g iose ra llen tano d 'in tensità. T u tti rien tria ­
m o  insoinm a in un la vo ro  più  ca lm o c 
m etod ico . I l  tem po che D io  c i vo rrà  an­
cora rega lare ci sarà tanto u tile  per r i­
prendere con m agg io r im pegno i nostri 
incontri Parrocch ia li. Che fa rem o? Pen­
serem o un poco  d i più a lle  nostre  anim e 
c i nostri doveri fam ilia r i, parrocch ia li e 
socia li.

I l  p r im o  soave rich iam o ci v iene dalla  
M adonna del Santo  Rosario :

asco ltiam o lo  con um ile sem plicità .

I F IG L I.... prevenuti d a ll ’esem pio  e  da l­
la  pregh iera  com une dei gen ito ri troveran ­
no più fac ilm en te la strada di una fo rm a ­
zion e  veram en te umana, della  p rop ria  sal­
vezza e di una vera  santità. »  (d a l Concilio  
V a tica n o )

Saluti a tutti cord ia lm en te e benedico 
d i cuore

i l  v o s tro  P a rro co  
D. M a rio

PIANO PASTORALE 
PROPOSTO 
DAL NOSTRO VESCOVO 
per l ’anno 1971/72

1) R ilevazione sta tistica  dei partecipan­
ti a lla  S. Messa (qu an ti partec ipano  alla 
S. Messa dom en ica le )

PIE TR A
2 ) Esercizi S p iritu a li p e r  tu tti; anche 

m in im i

3 ) E ducazione a lla  Fede dei ragazzi

Questo p iano sarà stud iato  dal Consiglio  
Pastora le  Parrocch ia le.

Consiglio Pastorale Parrocchiale
Adunanza al p r im o  g io v ed ì d i ogn i mese 

dopo  la S. Messa.

Circolo Giovanile:
D opo in ev itab ile  crisi a cui sono sog­

getti tu tti i G ruppi g iovan ili, rip renderà  
i suoi in con tri al Sabato  dopo  la S. Messa 
della  sera.

Piccolo Clero:
Scuole e lem en tari a lle  o re  16 Adunanza 

al sabato

Scuole M ed ie a lle  o re  17 Adunanza al 
sabato

ANAGRAFE PARROCCHIALE 

Battesimi:
Cavo Caterina A lessandra

Matrimoni:
Balzari An ton ino  e  De M aestri M aria  
Agnese Federico  c Cavo Angela  
BonicaLto B runo e Gaza M aria

Morti:
Pesce Angela  in Sciom bra 
M azzucchelli B o rto lo

La M ad onna  d e l R os a rio  c i  p ro tegga  e 
ci. benedica.



Ginstenice - S. Lorenzo

«  I l  V escovo  

tra  n o i »

R ie c c o c i a l n o s tro  c o l lo q u io  a ttra verso  
i l  B o lle tt in o  che vedo ta n to  vo le n tie r i en ­
tra re  ne lle  vos tre  case. Fa tev i un dovere  
d i leggere  qua lcosa  d i sano e fo rm a tiv o , in 
m ezzo a tanta stam pa in u tile , interessata  
e tante vo lte  dannosa a ll'a n im a !

1 ) Festa di S. Lorenzo.
A detta  di. m o lt i  d i v o i è stata d i com u n e  

sodd is faz ione ed anche p e r m e m o t iv o  d i 
c o n fo r to  e d i in coragg ia m en to .

I l o  in tu ito  tu tta  la ricchezza in te r io re  
che possedete e che co n  im pegnata  rifles ­
s ione  dove te  r is co p r ire  e tra d u rre  nella  
vostra  vita  cris tian a  persona le  e p a rro c ­
ch ia le. E cco  p e rc iò  la m eta  a cu i d o v re m o  
tendere  in ques to  p e r io d o  d i a ttiv ità  p iù  
tra n q u illa  d o p o  la tensione del p e r io d o  
estivo  ch e  v i  ha v is ti tu t t i  d u ram en te  im ­
p egna ti in  un  la vo ro  ta lvo lta  veram ente  
estenuante. V i sa rò  accan to  co m e  Padre e 
P astore  p erch è  possia te v ive re  con  sere­
n ità  e s o p ra ttu tto  con  m e r ito  i l  d on o  de l­
la vostra  v ita  cristiana.

2 )  Consiglio Pastorale Parrocchiale
N e l p ross im o  n u m e ro  tro v e re te  i l  qua ­

d ro  ed un esam e d e llo  s ta to  della  n os tra  
P a rro cch ia  s o tto  l'a sp e tto  S ocia le , R e li­
g ioso , E co n o m  ico.

C h iederò  q u in d i la  vostra  responsabile  
co lla b o ra z ion e  co n  Assem blee genera li e 
con  i l  C on s ig lio  Pas tora le  Pa rrocch ia le .

A u g u ro  a i ca r i s co la r i e s tu d en ti una 
seria  ed im pegna ta  rip resa  del la vo ro  s co ­
la s tico  p e r  lo ro  e p e r  g l i  Insegnan ti.

A i g e n ito r i un  la v o ro  ed uca tivo  sereno  
e responsab ile fa tto  s o p ra ttu tto  d i A u ­
to r ità  paziente, com p ren s iva  e s o p ra ttu tto  
d i B u on  E sem p io .

A tu t t i  a u gu ro  una v ita  tra n qu illa  in 
pace co n  D io  e con  g li  u om in i.

Che la M adonna  d e l R osa rio  c i  benedica.

II V o s tro  Parroco  

D. E m ilio  S ir io

DEFUNTI
DELLA PARROCCHIA

V ign one M addalena anni 81 

L od o  Lo ren zo  anni 68

R ico rd iam o  e  sa lu tiam o i cari am ici 
d e ll'O .P .A .I. N e  sen tiam o la m ancanza e 
li a ttend iam o per il p ross im o anno.
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Autorità, Parrocchiani, Pietresi, Lettori, Amici

BUON NATALE E BUON ANNO A TUTTI

e che il Signore ci conceda di conoscere con la fede, la 
profondità c la bellezza del suo mistero natalizio e di viverlo 
con più intenso amore aiutando i fratelli.*

*  ¥
*  *

Miei amatissimi parrocchiani,

p res en ta li g li  a u gu ri d i buone feste a tu tti, 
desidero  s u b ito  pensare assiem e a vo i a ire  
a ttiv ità  re lig iose  rin n ova te  o  r id im en s io ­
nate nella  nostra  p a rro cch ia : i l  R osa rio , 
l ’U ffic io  e le p rocess ion i.

*  *  *

Da o ltre  un anno ho d iffuso un c ic lo - 
s tila to , che sta d iffon d en d os i in p u b b lic o  e 
in  p riva to , p e r p o rta re  a lu t t i ,  con  i l  r o ­
sario , «  I l  V angelo  vissuto co n  M aria  » .  
È  com e  una seconda fo rm a  d i rosa rio , che  
r ispe tta nd o sostanzia lm en te  la s tru ttu ra  
con tem p la tiva  ed im p e tra i iva e la fo rm a  
titan ica  popo la re , rispond e m eg lio , per 
c o n ten u to  ed espressione, a lle  a ttu a li d if ­
fuse esigenze p s ico lo g ich e  e pedagogiche.

V i si nota  m a g g io r  ricchezza d i B ibb ia  
e d i in se r im e n ti um an i e  m en o  r ip e t iz io ­
ni. I l  tem p o  è r id o tto  a IO m in u ti. In v i lo  
tu t t i  alla rec ita  com u n ita ria  de lle  17,40 in 
chiesa o  nelle p ro p r ie  case, p e r essere tu t­
t i un iti. È  ve ro : «  F am ig lia  che prega u n i­
ta, v ive un ita  » .  Così la P a rro cch ia  che è 
la fa m ig lia  de i f ig li  d i D io .

A d im os tra z ion e  della  va lid ità  e de l 
m etod o  d i ques to  r in n ova m en to , p u b b li­
co  a p a rte  un  a r t ic o lo  d i E n r ic o  R osse tti 
u s c ito  nella  riv is ta : «  M a ria  »  ed ita  dal 
S a n tu a rio  N az iona le  d i Trieste.

*  *  *

V i a n n uncio  p u re  che nella p rim a  d o ­
m en ica  d i A vven to  è andata in a ttuaz io ­
ne la  r ifo rm a  d e ll’U ffic io  D iv in o . Questa  
pregh iera  della  Chiesa non  si ch iam a p iù  
B re v ia r io  o  U fficio, m a  «  L itu rg ia  delle  
O re  » ,  p e rch è  ha lo  s cop o  spec ifico  d i san­
tifica re  i l  tem po. P u r  essendo una p re ­
gh iera  quasi esclusivam ente d i n o i sa­
ce rd o ti e de i m ona ci, p u ò  d iven ta re  c o ­
m une anche a i la ic i. In  attesa d i adatta­
m en to  al, p u r  ca lante, U ffic io  de i D e fu n ti, 
lo  sp e r im e n te rem o  o g n i d om en ica  a lle  ore  
17,40 con  i l  can to  d e i V espri. Q uesta ce- 
leb raz ione, nella  nostra  P a rro cch ia , è già 
stata co llo ca ta  fra  le due M esse p o m e r i­
d iane p e r fa c ilita rn e  la pa rtec ipaz ione  e 
p e r r ico rd a re  che la L itu rg ia  laudativa , 
in  q u a n to  la precede e la con tin u a , è la 
vera estensione della L itu rg ia  Eucaristica , 
che è i l  «  c e n tro  »  e i l  cu lm in e  d i tu tta  la 
vita  de lla  com u n ità  cris tian a  ».

La L itu rg ia  de lle O re, o lt r e  il V espro, 
com p ren d e  le  L o d i del m a tt in o , l ’U fficio  
della  L e ttu ra , l ’O ra  M ed ia  e C om p ie ta  che  
preced e i l  r ip oso .

T u t t i  c o lo ro  che, con  fa com u n ità  de i 
fra te ll i  0 da so li, v o g lio n o  co m p ie re  il 
g io io s o  d overe  della  p regh iera  de lle  O re, 
v i trove ra n n o  a lim en to  d i fede, sostegno



e c o n fo r to  d i speranza, espressione d i a- 
m o re  e d i devozione.

L 'im m e n so  la v o ro  de lla  r ifo rm a  L itu r ­
g ica, ausp ica lo  dal V a tica n o  I I 0, s i sta 
dunque a ttuando. D o p o  la Messa, ecco  
l 'U ff ic io  d iv in o  e re la tivo  Calendario . R e ­
sta da com p le ta re , n e ll'in n ova z ion e , il 
R im a le  o  L ib ro  d e i Sacram enti.

Così, a ll'insegna  de «  I  segn i dei tem ­
p i  », la Chiesa possiede r in n o va to  l 'in su ­
pera b ile  e  in tra m o n ta b ile  tr ip lic e  d on o  d i 
D io  Padre. La  Messa, la P reg h ie ra  e i Sa­
c ra m e n ti rea lizzano in te rra  i l  ve ro  in ­
c o n tro  de l S ig n ore  con  g l i  u om in i, nella  
r icon c ilia z io n e  con  D io  e nella pace f ra ­
terna.

E  sem pre in  a lto  cos ì la s to ria  della  
salvezza nel m is te ro  pasquale d i C r is to . 
Sta  a n o i ora  assum ere l 'im p e g n o  d i r in ­
n ova rc i, con  essi, n e llo  S p ir i to  Sa n to , e 
co lla b o ra re  m eg lio  al bene um ano e c r i ­
s tiano  d i tu tt i i  fra te lli co n  l ’a n n u n c io  e 
la pa rtec ipa z ion e  d e l R egno d i D io , che è 
già  tra  n o i nella  fede, c che ha da ven ire  
g lo rioso .

*  *  *

Davanti a questa pa n ora m ica  d iv ina  e 
um ana, che è n o s tro  d estin o  d i fe lic ità  
auten tica , p oss ia m o giudicare, m eg lio  la 
ques tione  de lle  p rocesso tii .

L ’occas ione  m i viene da lle  u lt im e  feste  
del R osa rio  e de i C o rp i Santi, m a  in  rea l­
tà da a lcun i ann i tra  no i, e a n co r p iù  in 
a ltre  reg ion i, s i no ta  un c e rto  d ec lin o  per  
qu es to  genere d i m a n ifes ta z ion i esterne  
d i cu lto .

R ico rd ia m o  la P rocess ion e  de lla  Terza  
D om en ica  de l m ese, sospesa verso i l 
1950? Q uella  d e ll’O tta va  e le t r ip l ic i  Ro- 
ga zion i cadute, s o p ra ttu tto  per m ancanza  
d i pa rtec ipaz ione  ne! 1965? E  la vo tiva  de! 
S o cco rs o  tra lasciata  pu re  nel 1969?

La  p rim a  im press ione  pu ò  essere d i a- 
m arezza, spec ia lm en te  p e r c h i è  a ttacca to  
alle  «  belle  »  tra d iz ion i del passato, per  
c h i vede tu tto  pess im is ticam en te  e p e r  ch i 
g iu d ica  og n i soppressione , anche se ine ­
v ita b ile , un d ep lo revo le  andare in d ie tro  
dei v e r i «  a lt i »  v a lo r i della  fede.

A ltr i  invece, p e r nu lla  im press iona ti, 
esu ltano e vedono in  ques to  fa tto  d i as- 
sente ism o, la p rossim a libera z ion e  da e- 
sp ress ion i m ed ioeva li ch e  non sono p iù

c o n fa ce n ti a llo  s p ir ito  con cre ta m en te  es­
senziale e p op o la re  d i oggi. E sc lu d o  che c i 
possano essere tra  n o i i  s od d is fa tti per 
sadism o, p e r  rivalsa, p e r a te ism o. V i  so­
n o  ce rta m en te  qu e lli, che r ite n g o n o  le 
process ion i n ie n t’a ltro  che m an ifes taz io ­
n i tr io n fa lis t ich e  o  fo lk lo r is t ic h e , c o n d o t­
te a ll'insegna  della passività , to lle ra te  
se non  derise dai passanti, s o p ra ttu tto  
quand o m ancano d i tem pestiv ità , d i o r ­
ganizzazione quando v i si no ta  una de­
cadente ed in s ign ifican te  partec ipazione . 

* *  *

V o r re i p o rta re  le osservaz ion i su un 
d o p p io  p ia n o : q u e llo  te o r ic o -te o lo g ic o  e 
q u e llo  p ra tico -pastora le .

L e  p rocess ion i, co m e  a tti od  ope re  per 
m ezzo de lle  q u a li ren d ia m o a D io  l ’o m a g ­
g io  specia le che s i ch iam a cu lto , p u r  
non essendo ind ispensab ili alla salvezza, 
se fa tte  co ti fede e con  d ign ità  um ana, so­
n o  e saranno sem pre una p ro fess ion e  c o ­
raggiosa e qua lche vo lta  doverosa  d e l n o ­
s tro  cred ere  e segu ire  C ris to . S u l tro n o  
process ion a le  in fa tt i  abb iam o s c r it to :  
«  C om u n ità  cris tian a  pe lleg rina  al Pad re  ». 
I l  c u lto  p u b b lico , che loda e im p lo ra  D io, 
on o ra  ed im ita  i Sa n ti, è  pa rte  in tegra n te  
della  fede p erch è  l ’u o m o  non è so lo  an i­
m a ad è un essere socia le . È  co m e  l ’a tt i­
v ità  d e l c o rp o  che m anifesta  (e d  es ige)  
una v ita lità  in te r io re . E c co  le  p a ro le  d i 
C ris to : A l « ve ri a d o ra to r i del Padre in 
s p ir ito  e ve rità  »  fa segu ito : «  V edano le 
vos tre  ope re  bu on e  e d iano g lo ra  a l Pa­
dre  ». D e l res to  la s to r ia  an tica  e recente, 
ecclesia le, c iv ile  e soc ia le  c i  d ice  qua n to  
s iano usate, s fru tta le  o  p ro ib ite  le  p u b b li­
che m an ifestazion i, second o i va ri siste­
m i b u on i o  ca ttiv i. V ed i: re lig ios i, id eo ­
log ie , reg im i, con tes taz ion i. È  segno ev i­
dente che poss ied ono una fo rza  ed un si­
g n ifica to  anche tem pora le .

O ra , se le  p rocess ion i re lig iose  appar­
tengono alla festa d e l cu o re  e della g io ia  
d i una fede, che trava lica  c o m u n ita r ia ­
m en te  i m od es ti co n fin i de lla  chiesa-ed i­
fìc io , p e r espandersi ne l ve ro  sa cro  tem ­
p io  dove C ris to  si è in carna to , c ioè  nel 
m on d o  dove l 'u o m o  vive, la vo ra  e lo tta , 
co m e  poss iam o g iu d ica re  i l  r id im e n s io ­
nam ento  d i esse?

Basta un p o c o  d i buon  senso com une,



senza ta n ti stud i, p e r  ca p ire  qu es ti due 
p r in c ip i fo n d a m e n ta li: V  —  «  E st m odus  
in rebus  » —  C ’è una m isura  ne lle  cose ( O- 
ra z io ). 2 ' «  N o n  sunt fa d en d o  bona u t ve­
n ia t m ala  »  E  i l  d e tto  rovescia to  d i S. Pa o ­
lo  «  N o n  fa cc ia m o i l  bene da c u i d e riv i 
un m ale  ».

in  una socie tà  della  fre tta  e de l tra ffico  
co m e  q u e l la 'd i  ogg i, con  g li  u o m in i che  
tend ono p iù  a ll'essenzia le e s i rego lano  
con  la legge del m in im o  s fo rz o ; in  urta c i­
v iltà  che non  è p iù  ru ra le  e ch iusa agli 
a vven im en ti e che o ffre  cose te rrena m en ­
te p iù  a ttra e n ti d i qu e lle  che p u ò  dare  
og g i la Chiesa, sarebbe a n a cron is tico  e 
in fa n tile  v o le r  os tina tam en te  con tin u a re  
nelle  tro p p o  m o lt ip lica te  m an ifes taz ion i 
esterne. Q uesto  in d ipend en tem en te  dalla  
m a g g io re  o  m in o re  pa rtec ipa z ion e  dei fe ­
deli. Se p o i i l  r is u lta lo  è cos ì lim ita lo ,  
c ioè , in  p a ro le  povere , «  se il g io c o  non  
vale la  candela » ;  anzi se la p a rtec ip a z io ­
ne è cos ì r id o tta  da co s titu ire  una  «  ve r­
gogna  »  p e r  c h i v i pa rtec ipa  ed u n o  scan­
d a lo  p e r  ch i v i assiste; o p p u re  se le  p ro ­
cessioni. d iven tano c o m e  una  «  passerel­
la  »  di. es ib iz ione spe tta co la re  d i m oda, d i 
fo rza  e d i fo lk lo re  che ravviva  so lo  i  ca m ­
p a n ilism i o  a ttira  g li app laus i de i tu r i­
sti, m i sem bra  p iù  on es to  e d o ve roso  sa­
p e r am m ainare  una band iera conservan ­
dola per traversa le  p iù  be lle  e p rod ucen ti.

E d  ecco  i l  p u n to  ch iave, a m io  parere. 
B isogna  lim ita re  le p rocess ion i, m a q u e l­
le  poch e  conserva te  d evono essere fa tte  
veram ente  bene. Che s i im p on ga n o  per 
presenze, a ttiva  pa rtec ipa z ion e  ed en tu ­
siasm o. Perch è  c iò  avvenga vanno sen tite  
co m e  un se rv iz io  m iss ion a rio  della  p re ­
gh iera  e de l co ra g g io  c r is tia n o , un  appun­
ta m en to  c o m u n ita r io  p e r una p iù  fo r te  
carica  d i fede, d i a m ore  e d i g io ia .

Sarà poss ib ile?  Pa rro cch ia n i, d ipende  
da voi. F a cc io  s o p ra ttu tto  a p p e llo  ai 
g io va n i a i q u a li v o le n t ie r i and iam o in ­
c o n tro  p e r q u a n to  è possib ile. D o b b ia m o  
restare fe rm i, p erò , in qua lche cosa che  
non p u ò  e non  deve cro lla re .

P ro p o n g o  per )to i queste p rocess ion i che 
litu rg ica m e n te  ch ia m ere i cos ì: l a Pasquale 
del venerd ì sa n to ; T  E ucaristica  del C o r­
pus D o m in i; 3' M ariana d e ll’Assunta; 4* 
Pa trona le d e ll'8  lu g lio  o  del 6 d icem b re ;

Le Esequ iali (p e r  i  fu n e ra li) sa rebbero  
r id o tte  dalla  ch iesa al c im ite ro .

U scire  p u b b lica m en te  in  sa cro  c o r te o  
q u a ttro  o  c in qu e  v o lte  a ll'a n n o  non d o ­
vrebbe pesare p e r nessuno, se c i sentia ­
m o  ancora  c a tto lic i. S a reb b ero  p u re  su f­
f ic ie n t i p e r  m an ifes ta re  davanti a D io  e 
a g li u o m in i, a ttra verso  queste s tru ttu re  
d eam bu lan ti, lo  s p ir ito  d i C r is to  ch e  a b i­
ta in  noi. P la sm a ti nella  fede, nella r ic o ­
noscenza e nella  speranza e co e re n t i in 
opere  d i a m ore  e d i g iustiz ia  nella  tes ti­
m onianza d i vita, p ro ce d e re m o  q u a li v e r i 
e g io io s i p e lle g r in i ve rso  fa c ittà  celeste.

A tten d o  serenam ente i l  v o s tro  parere  
e i! vo s tro  im pegn o, m en tre  v i r in n o vo  
i l  co rd ia le  e augura le r ic o rd o  d i p regh iera  
e d i a ffe tto , anche da p a rte  d i D on  G ian  
C arlo.

I l  vo s tro  Don Lu igi

PER UN RINNOVAMENTO 
DEL ROSARIO.

(d a  «  M a ria  »  R iv is ta  de l S a n tu a rio  N a ­
z iona le d i T r ies te  - O tto b re  ’71)

Una delle  conclusion i della  X  S etti­
m ana di studi m arian i per il c lero , tenu­
tasi da l 7 a l lT l  settem bre de llo  scorso 
anno presso la tom ba di S. D om en ico in 
Bologna, a fferm a che «  occo rron o  op p o r­
tuni rinnovam enti »  nella fo rm a  trad iz io ­
nale del rosa rio  che la r ip ortin o  «  alla 
sua sostanziale sem plicità , g li assicurino 
il d ecoro  di una d ign itosa  celebrazione e, 
nella  form u lazione dei m isteri, rendano 
più  ev id en ti sia l'o rien tam en to  cristocen ­
trico  sia la partec ipazione salvifica di M a­
ria al m istero  » . E  si fa  vo to  che si giunga 
ad una certa «  p lu ra lità  d i fo rm a  ».

A  segu ito  di questo vo to  venne costi­
tu ita  al term ine della  settim ana di studio 
una C om m issione speciale per porta re  a- 
van ti il d iscorso del ringraziam ento. La 
Com m issione è  com posta  da teo log i, ese­
geti, pastora listi, litu rg is ti c laici.

Punti fermi del rinnovamento
Credo possa in teressare i le ttor i sape­

re su quali p rincip i si opera il rinnova­
m ento. Essi sono i seguenti:

1) —  I l  R osa rio  d eve restare il Rosa­



rio , c ioè non trasform arsi in un ’a ltra  
cosa. I l  r innovam ento  deve salvare non 
so lo  la sostanza, m a anche i tratti dav­
ve ro  caratteristic i, cioè, i connotati, de l­
l'an tich iss im o «  S a lterio  della  B. V e r­
g in e ».

2 ) —  La fo rm a  trad izionale, c lic  risale 
a S. P io  V  (B o lla  Consuevcm nt Sum m i 
Pontifices, del 17 o tto b re  1569) e che è 
o rm a i di uso universa le nella Chiesa la­
tina, resta sem pre valida. E sarà com un­
que la P R IM A  FO R M A (una specie di ca­
none p r im o ) a cara ttere  popo lare , con 
fo rm u lazion i più b ib liche, che m eglio  r i­
ch iam ino l ’a ttenzione con tem p la tiva  sul­
l'aspetto  c r is to lo g ico  c m ariano dei m iste­
ri sa lvific i presentati nel rosario .

3 ) —  Accanto alla fo rm a  trad iziona le 
(P R IM A  F O R M A ), si d evon o  studiare fo r­
me va lid e  «  le quali —  com e a fferm ò Pao­
lo V I  —  lo  adattino a lle  necessità od ie r­
ne ». (M en se  oc tob r i recurrcns, del 7 o t­
tobre 1969). Su questa ind icazione del 
Papa si ritiene quanto mai opportu no  av­
v ia re  oggi il ro sa rio  verso  una contenuta 
c sapiente «  p lu ra lità  »  di fo rm e che lo 
a rm on izzi con  g li o rien tam en ti sp irituali 
del nostro  tem po  c  lo  renda adattab ile  
a lle  va rie  m entalità  c am bienti.

Una seconda forma di Rosario
Ciò prem esso, si può g ià  d ire fin d ’ora 

c lic  una SE C O N D A  FO R M A  d i rosario  
va  o rm a i a fferm andosi e in sede di C om ­
m issione e più ancora di esperienza pres­
so alcune parrocch ie , com unità  re lig iose, 
sem inari, presso alcune fam ig lie  e spe­
cia lm ente in am bienti g io van ili, o ve  è 
s ta la  in trod otta  ed ha avu to  successo.

Ferm o restando l'an tich iss im o num ero 
sa ller ia lc  delle  A ve  M aria  (150 ) con le re­
la tive decine, questa nuova fo rm a  avrebbe 
le seguenti Caratteristiche:

a )  riduce la recita  del FA ve M aria  alla 
sola parte  b ib lica  (co s i com e Tu già a ll 'i­
n izio, p rim a di S. P io  V ) ,  la quale ter­
m ina co l nom e d i Gesù, riservando la 
recita  del Santa M aria  alla conclusione 
della decina. La  r ip etiz ion e  della  so la  par­
te laudativa, con ritm o  più ca lm o e  scor­
revo le  (a  due co ri a lte rn a ti) favorisce, 
presso alcuni am benti, l ’a ttenzione al m i­

stero, che nel rosa rio  ha va lo re  p rem i­
nente;

b )  la recita  del P ad re  N os tro  e del G lo ­
ria  può riservarsi so lo  a lla fine del rosa­
rio , a ll'in iz io  era  so lo  il sa lterio  d e lle  A ve  
M aria. I l  Padre nostro  è en tra to  obbliga- 
lo riam en te n e ll’ in tim a stru ttura del rosa­
r io  (t ra  decina e d ec in a ) con  San P io  V  
(1569 ); ora  questa S E C O N D A  FO R M A 
in tende appunto porsi com e a lternativa  
alla fo rm a  trad iz iona le  da lui fissata to r ­
nando a lle  o rig in i;

c )  presenta i m isteri a ttraverso  brevi 
lettu re o  fo rm u lazion i con  testi b ib lic i o 
isp ira li alla B ib b ia  e in troduce, al term i­
ne della  lettura, una b reve  pausa d i s i­
lenzio  per svilupparne l'a spetto  con tem ­
p la tivo , che fo rse  si è trascurato.

Questa fo rm a  può avere due varianti 
di notevo le  interesse:

1) —  L 'agg iunta  di una p a rtico la re  in­
tenzione ad ogni m istero  e di una «  clau­
so la  »  al nom e d i Gesù, che è com e un r i­
ch iam o con tinuo al m istero  e  che abitua 
la m en te a questo tipo  d i attenzione p ro ­
p ria  del rosa rio  (a d  es.:.... del tuo seno 
Gesù, che in tc si è in ca rn a to );

2 ) —  un am p liam ento  dei m isteri su 
a ltri m om enti della s to ria  della salvezza, 
tra tti dalla  B ib b ia  e in qualche m odo 
connessi coi m isteri trad iz iona li. Queste 
va rian ti possono avere una lo ro  u tilità  
per certi am bien ti o  in partico lari c irco ­
stanze.

La  SE C O N D A  FO R M A, qu ind i segui­
rebbe un c r ite r io  di sem plificazione c di 
una certa libertà, salvo restando l ’essen­
z ia le  stru ttura del rosario .

Senza malintesi
Presso  alcuni, per un m alin teso  am ore 

alla trad izione, anche questo r ito cco  —  
già  in uso in Francia da qualche anno —  
suscita perplessità, con trarietà , ir r ita z io ­
ne o  add ir ittu ra  scandalo. Ci sono giun te 
'lettere a ffannatissim e e a lcune m alcdicen- 
ti ch iunque osi toccare il ro sa rio ! E si 
sa che c 'è  chi la  pressioni in a llo  affinchè 
nulla venga mutato....

N on  si ved e la ragione di questo a lla r­
m ism o c di questo  conservatorism o esa­



gera to . C e  da ch iedersi se costoro  am ano 
veram ente il rosario . D opo tu tto  il ro ­
sario  trad iz iona le resta pur sem pre va li­
d issim o e nessuno pensa d i sopp ian tarlo .

Perchè a llora  tanta paura di rin n ovar­
lo?  M ons. G berard in i m o lto  giustam ente 
d iceva  che il vero  «  rinnovam ento  non è 
innovazione, m a riva lu tazion e di va lo r i 
essenziali »  e tale vuol essere il n ostro  
rinnovam ento, p rim a ancora di v o le r  es­
sere un adattam ento ai tem pi.

I l  P. M aestro G enera le de ll'O rd in e  di 
S. D om enico, P. A n iceto  Fernandez, che 
nessuno vo rrà  accusare di scarso am ore 
al R osario  o  di smania di n ov ità  o di im ­
prudenza, in una lettera  inviata  ai P ro ­
v in cia li d e ll'O rd in e  in data 6 giugno 1969, 
d iceva: «  B isogna d ire  che da qualche 
anno nel l ’O rd ine sono state fa tte m olte 
ricerche e si deve concludere che un rinno­
vam ento  del ro sa rio  si può e  si deve con­
siderare des iderab ile  ». Com e tutti sanno, 
il P. G enera le è nella Chiesa un ’au torità  
com peten te in m ateria.

Il Papa il 17 settem bre dello  stesso an­
no, apriva  le  p o rte  a l rinnovam ento . S ia­
m o dunque in buona com pagnia.

Se il rinnovam ento litu rg ico  ha tanto 
g io va to  ad estendere l'in teresse, l'ap p rez­
zam ento, la partec ipazione alla grande 
d regh iera de lla  Chiesa, perchè non d ovreb ­
be essere a ltrettan to  per il rosario , de­
vozione della  Chiesa?

E n r ic o  R osse tti

LA X X IV  GITA TURISTICA: 
LONDRA E PARIGI

«  Molla notte insonnolita  », per d ir la  
co l Pascoli, P ietra  silenziosa m ostra  m e­
g lio  lo  spettaco lo  m erav ig lio so  della  na­
tura. L e  bellezze naturali qu i non d ife t­
tano: co llin e  rigog liose, strade p ianeggian­
ti con fio r i un p o ’ da p e r  lu tto , g iard in i 
fioren ti, c ic lo  puro e  l ’ondeggian te  m ari­
na, che spum eggia tra le scogliere per 
sc iabordare po i sulla sp iaggia  aperta.

È la n otte  stellan te del 9 settem bre 
o sono quasi le 2 e 30 (o ra  le ga le ): cam ­
m ino fretto losam en te lungo il V ia le  X X V  
A p rile  per un irm i a lla  com pagn ia  di am i­
ci e in traprendere l ’im pegna t'va  «  g ita  tu­
ristica Londra  - Parig i ». Ed ecco giunto

in P iazza X X  S ettem bre (lu o g o  convenu­
to ),  che va  an im andosi un p o ’ per il so­
praggiungere del G ruppo tu ristico  p ietro­
se San N ico lò . L ’ in fa ticab ile  Mons. Lu igi 
R em bado dà a tu tti il benvenuto, m en­
tre si prende posto  sul torpedone che, 
orm a i al com p leto , in izia  il suo lungo tra­
g itto  poco  dopo  le 3 verso  le «  tappe 
princ ipa li Londra  - Parig i » ,  com e dice il 
program m a.

Si sviluppa, così con  sodd is fazione di 
tutti, l ’idea del tu rism o cu lturale, prim a 
attraverso  itin erari del pensiero, po i ac­
com pagnando i cari am ici verso  i luoghi 
prescelti. La  nostra p iccola  com unità, a 
nessun al tra seconda nelle m ig liori ricrea­
z ion i, è lieta  di ritrovars i al suo appunta­
m ento annuale e  stringere nuove a m ic i­
z ie  nel nom e della feconda  concord ia  c it­
tadina. E  questo un m odo  eccellen te per 
trascorrere il «  tem po libero  •>, alla sco­
perta  cioè di luoghi assai poco  n o li o  sco­
nosciuti da ch i di v iagg i ne fa ben pochi 
e ben poco può qu indi istru irsi v iagg ian ­
do....

I l  carrozzone co rre  ve loce e velocem en­
te r ived iam o  le b e lle  c ittad ine ligu r i a llon ­
tanarsi dal nostro  sguardo am oroso !

E cco  la V a lle  d ’Aosta  presentarsi un 
p o ' offuscata, m a il tra fo ro  del Gran San 
B ernardo  ti m ostra  m agnifiche panora­
m iche illum inate dal so le che fa  capolino 
dalle nuvole. La  Svizzera, che «  ride alle 
v a lli d 'ubertà  floride », li viene incon tro  
com e per un abboccam ento,... Dopo un 
cortese  scam bio di saluti augurali con a l­
cuni dei m agistrati e lettiv i della  città  di 
M artigny (c ittad in a  legata  in gem ellag­
g io  con  P ie tra ) si rip rende la corsa verso  
Losanna - R eim s - L ille.

E ccoci, finalm ente, dopo  il passaggio 
del Canale della  M anica —  quasi in b o ­
naccia nonostan te il ven to  p iovoso  —  m et­
tere p iede in Gran Bretagna. Una breve 
sosta a Canterbury, regina delle  arti belle, 
d ove  la g lo riosa  Cattedra le della Fede e 
d e ll ’a lta cu ltura m aestosam ente avvince 
l ’anim a!

Molla popo losa  L on d ra  la fes tiv ità  di 
San V a len tin o  è  sen tila  p ro fon dam en te 
e pertan to  g li innam orati la festeggiano 
con esuberanza ed espansività. Per tale 
occasione m ilion i di ca rto lin e ind irizza te 
a fidanzati o scapoli —  scritte  spesso in



«  La p a rro cch ia  v iagg ian te  p ic i rese 197/ »
«  Sosta  a R e in is  p rim a  d i va rcare la M an ica  »

vers i —  recano effigiati b e lliss im i am orin i 
c  v istos i cuori. M i sovviene pure della  
gen tile  m usichetta anglosassone: «  Tanti 
auguri a te... »  Tanti auguri a llora  a que­
sta a llegra  com pagn ia  di am ici, che ha 
fa tto  p rop r io  un pensiero  di Salom one: 
«  un cuore a lleg ro  è  sa lu tare com e un fa r­
m aco ». In fa tt i m o lti si a lternano a l m i­
c ro fon o  del Pu llm ann per con tare  —  as­
sai m eg lio  di certi can tori strapagati dal­
la T V  —  canzonette ligu ri o  d ire  qualche 
barzelle tta  o  sp iritosa  invenzione o  per 
d ia logare  del più o  del m eno.

« Paese che vai, usanze che trov i »: la 
passioncella  degli Inglesi, il fam oso  hob- 
m y, fa  co llez ion are persino b ig lie tti de l­
l ’autobus, la nota delle  spese a lbergh iere, 
ragnatele custod ite  Tra due sottiliss im e 
reti!

M a una cosa, che m erita  un v ivo  e log io , 
è il grande am ore per la casa: —  «  hom o 
sw eet hom e »  —  casa, do lce casa. La casa, 
in fa tti, «  è com e la cella  del m onaco, lo 
stud io  del letterato , l'o ffic ina d e ll'a r t ig ia ­
no, il tem p io  del lavoro , il n ido delle  in­
tim e g io ie  », scr ive  il Cantò.

Londra , che già  com incia  a p ro filarsi 
innanzi ai nostri occh i, ha la nom ea di

cap ita le  de llo  SM O G : fu m o ■+- nebbia 
(sm ok e  H fo g ) c una voce  orm ai con ­
sueta nel nostro linguaggio. M a, m entre 
Londra  com batte  con  tutti i m ezzi l’av­
velenam ento d e ll’aria  ed app lica  severa­
m ente le legg i v igen ti, in Ita lia  si sta 
quasi a guardare: la legge n" 615 del 13 
lug lio  1966 su ll’ inqu inam ento, si r ispo l­
vera e rin fresca  ogn i tanto!

Ecco  Londra  (o r e  18 d e ll ’ 11 settem ­
b re ) «  fio re  di tu tte le c ittà  », m entre il 
T am ig i è la «  storia  liqu ida  »  della  gigan­
tesca e prospera  capita le. I l  T am ig i vide 
il so rgere  dei p r im i nuclei di ab ita tori 
lacuali ed il len to m a continuo m o ltip li­
carsi poi delle  genti, dei d istretti... » Bond 
S treet era  una vo lta  un fangoso  sentiero 
di cam pagna: oggi è  fo rse  la  più elegante 
strada di Londra  p er i suoi bellissim i 
negozi ».

I  bei vap o re tti panoram ici, che fanno- 
la spola  dai m oli d i W estm in ster a lla T o r ­
re, ti o ffro n o  be lle  vedute di Londra  s to ­
rica  in ven ti m inuti di traversata: ed ilìz i 
e  C attedra!, solenni, la darsena della  pool 
o f  London , il ponte m ob ile  e  la Torre . 
Anche il vap o re tto  V estm in ster Pier-Grec- 
nw ich  ti fa vedere  il M u n ic ip io  della



G rande Londra, Coun ly I-Iall, il p ro filo  
della  vetusta Scotland Y a rd  sino a lla  zo ­
na portuaria , il Parlam ento , la «  perla  »  
di G reenw ich  con  la  Specola....

Curioso assai il m ondo degli a ffaron i: 
«  non c  una C ity, è una N azione », che si 
spopo la  a ll'im b ru n ire , quando c ioè le nu­
m erose banche ed ah ri im portan tissim i 
uffici ch iudono!

La Cattedrale d i San Paolo, risorta  dopo 
il rov in oso  «  G rande In cen d io  »  di quat­
tro  g io rn i del 1698 ed ora  restaurata e 
pu lita  dalla  patina del tem po, r ifu lg e  sul 
trono  di una co llina . L 'am p lia ta  Abbazia  
di W estm instcr, vo lu ta  da E n rico  I I I  nel 
1245 n e ll’era  go tica  (ch e  custodisce i sar­
co fagh i dei regn an ti), rich iam a l'a tten ­
z ione dei tu risti, m en tre  lo «  c ittà  sa te lli­
ti », n elle v ic inanze di Londra, m ostrano 
un 'urbanistica nuova, ossia non im ila lo - 
ria . Così è  il qu artiere-m odello  de llo  
«  R oeham pton  Estate, il V ickcrs  B u il­
d ing »  ed a ltri ancora.

Il B ritish  M useum , di fam a m ondiale, 
è  dovu to  a ll'h obb y  d i un tenace co lle z io ­
n ista le cui d iverse  co llez ion i di «  cu rio ­
sità »  fu ron o  acqu istate da! G overn o  con 
so ttoscriz ion e pubblica. Di qu i l ’in izio  
del Musco, che con a ltri successivi lasci­
ti, si co lloca  oggi tra i grand iosi e  m i­
g lio r i M usei del m ondo! C 'è poi il p icco lo  
London  Museum , nel K en s in g lon  Palacc, 
che docum enta Londra nelle d iverse ep o ­
che. N e lle  in vetria te si vedono gruppetti 
fam ilia ri di cera illu stra tiv i della  fogg ia  
d e ll'ab b ig lia rs i a ttraverso  i tem pi, o ltre  a 
docum entare i m ezzi d i locom ozione di 
a llo ra  e la stessa v ita  nelle sue m o ltep lic i 
costum anze. A lla  T o rre  di Londra  —  lu o ­
go  fo rt ifica to  m ed ioeva le  —  sono in m o­
stra i fa vo los i g io ie lli della  Corona, che 
fanno sgranare g li occhi ai v is ita to r i! La  
M ostra-M useo delle  statue di cera (u o m i­
ni d ’a lto  grad o  e  da capestro  nei lo ro  gesti 
esp ress iv i) di M adam e Tussaud’s si os­
serva con  vero  d ile tto . A ltra  sorprenden ­
te co llez ion e: il M useo N aziona le  d e lle  P o ­
ste (a p e r to  al pubblico  nel 1969) con m ez­
zo  m ilion e di fran cob o lli, dal p rez ios is­
s im o Penny N e ro  dell'anno 1840 ad ogg i! 
S corren do  la cronaca figurata di ta li fran ­
cob o lli ved iam o r iap p arire  la  grande v i­
cenda di g io ie  e di d o lo r i: la v ita !

R istoran ti di va rie  nazionalità  si tro ­

vano un p o ' da per tu tto m a sono p re fe ­
r iti i r is to ra to ri cinesi ed un rom an tico  
loca le g iappon ese (H iro k o , presso W ig- 
m ore S tre e t ): seduti per terra si attende 
un buon p ia tto  da lle bellissim e giappone- 
sine cam eriere  a vvo lte  ne! m orb id o  K i­
m ono.

A i passatem pi d i ogn i genere p rovve ­
dono i m o lti cinem a ed i m o lliss im i (o l ­
tre  c in qu an ta ) teatri, i d ivers i clubs, il 
g ran d ioso  Luna-Park, le lum inarie di 
P iecad illy , a ttra ttiva  notturna p er tutti, 
ed  i fes teggiam en ti stagionali.

Da un punto a ll'a ltro  della  m illenaria  
Londra  ti portano g li autobus, i tren i di 
una delle  dod ic i stazion i fe r ro v ia r ie  o , la 
M etropo litana , con i suoi frequenta tiss i­
m i e le ttro tren i: con 35 se. si v iagg ia  per 
sette g io rn i consecutivi a p iacere!

M a se i tem pli, i palazzi e le strade ti 
raccontano le v icende d i uno splendido 
tem po rem oto  i grand iosi parchi —  in 
gran num ero —  ti parlano a llo  sp ir ilo  con 
le bellezze della  natura! H yd e  Park, per 
esem pio , è un vasto parco  lussureggiante: 
un tr ion fo  del benefico verde  e dei co lo r i 
sm aglianti dei fio re llin i. In  questo parco 
si può ricrearsi o  leggendo il vecch issim o 
e curioso « T i m e s »  o  g iocando alla stel­
la com eta, «  che ondeggia , pencola, urta, 
sbalza, risale, prende il vènto... », d irebbe 
il Pascoli. Sul ro ton do  specch io d 'acqua 
del Pond m odellin i d i fu o rib o rd o  radio- 
com andati o  m odellin i di navi a  vela  sono 
sperim entati, n elle lo ro  capacità nautiche, 
dagli am atori de llo  sport m arinaro. Curio­
so poi l '«  angolo  degli o ra to r i »: nelle o re 
pom erid iane di tutte le dom en iche H yd e  
Park risuona della  più o m eno sten torea 
voce  dei com iz ian ti —  non so ltan to  po li­
tici —  che si a ffannano nel sostenere le 
p rop rie  idee, convinzion i... Qualcuno d is­
se che il bel parco  è «  il più grande asilo 
di pazzi, a ll ’aria  aperta , della  c ittà  ». Ai 
m argin i d i H yd e  P a rk  sorge la u ltram o­
derna caserm a-grattacielo , che rappresen­
ta una orig in a lità  nella  consueta stru t­
tura londinese: ha ven tidue piani e vi al­
logg iano  i Cavalleggeri della  Casa Reale. 
S pettaco loso , a p ropos ito , il g io rn a liero  
«  cam b io  della  guard ia  »  che suscita sem ­
pre am m irazione, com e suscita am m ira­
z ion e la  c ittà  della  cu ltura e de llo  studio: 
O X F A R D !



In  m ezzo a tanta bellezza di cose, il 
qu artiere  p overo  di W h ite  Chapel, fa  sen­
tire  una gran pena. Una gran pena, si, se 
si pensa a ll'A lb ergo  dei Gatti dove i fe lin i 
sono tra tta ti m eg lio  di qualche povero  
d iavo lo : casuccia di legno (anche s in go la ) 
con risca ldatore e g ia rd inetto !

G iuseppe C o rra o  

(  C o n tin u a )

STATISTICA PARROCCHIALE
M esi d i se ttem b re  e o t to b re :

S on o  na ti alla P r im a  G razia :

C A M U R R I F loriana di Luciano c di Bo- 
sio S ilvana il 2 settem bre 

C U N E O  Valen tina  di N e llo  e Dal M on­
te Anna il 4 settem bre 

Z E R B IN I Gian M ario  di M ario  e di V o ­
sco E m ilia  il 5 settem bre

Z A N I M assim o d i G iovann i e di G o llred i 
Adua il 5 settem bre

P E R IN I  M arco  di Franco e di Besio 
Iren e il 5 settem bre 

M A R IN O  Andrea d i S a lva tore  e di Cau- 
teruccio F ilom ena il 3 o ttob re  

S A LO M O N E  M aria  d i S a lva to re  e di 
Pandolfi Rosa il 3 o ttob re  

M A Z Z O N C IN I E rm anno di G raziano e 
Salvadori Paola  il 3 o ttob re  

C A T A LA N O  Paola  di G aetano e A m an­
dola  M aria  Franca il 10 o ttob re .

Hanno consacrato il loro amore:
V A L L A R IN O  N IC O L Ò  e V O L P E  Agosti- 

na 1*8 settem bre 
N A N  A nge lo  e C O R S IN I L id ia  il 25 set­

tem bre
B A R B IS O  G iovann i e G H IR A R D I G io ­

vanna il 26 settem bre 
G IU S T O  B ernardo  e F R IO N E  Anna il 

30 settem bre
R IN A L D I G iovann i Battista  e FE T I E- 

lisabetta il 2 o ttob re  
G E LO SO  E doardo  c B O T TA R O  M ad­

dalena il 3 o ttob re  
Z A R IL L O  P ie tro  c  C A U TE R U C C IO  R i­

ta il 3 o ttob re  
V E C C H IO  V it to r io  e P IC C A R E L L I R o ­

setta il 10 o ttob re  
G IR IB A L D I G io rg io  e B E L L A S IO  Car­

la il 10 o ttob re

P IC A SSO  Gian Franco e A N F O SS O  Car­
la M aria  il 16 o ttob re

B O N D I P ie tro  c M A G G I C oselta  il 21 
o ttob re

M A Z Z E I G aetano e C A U TE R U C C IO  Fi­
lom ena il 24 o ttob re  

C A S S A L I N O  G iuseppe e  CALC AG N O  
G eron im a il 24 o ttob re

A C Q U A R O N E  Carlo  e C IG N A T T A  M a­
ria il 30 o ttob re  

AC C AM E  G iacom o e A S C A N IO  C lem en­
tina il 31 ottobre.

Sono ritornati a Dio:
L A V A G N A  Cecilia  in M acarro  a. 80 il

2 agosto
PESCE  Carm ela a. 66 il 5 settem bre 
Z A F F R E A  Battista  a. 61 l'B settem bre 
D E G IO V A N N I G iavonn i a. 32 I T I  set­

tem bre
C L E R IC I E rnesto  a. 72 il 12 settem bre 
P IZ Z IG N A C  A rtu ro  a. 49 il 30 settem ­

bre
C R IS T A L L O  A M A L IA  in D olla  a. 76 il

3 o ttob re
B O T TA R O  Ferd inando a. 65 il 5 o tto ­

bre
M O N D IN O  A n ton io  a. 71 il 5 o ttob re  
C A G LIO  LA A de lia  ved. M arazz ila  a. 49 

il 2 o ttob re  
C A V A N N A  A gostino  a. 70 il o ttob re  
LÀG N A7.IO  Francesco a. il 20 o tto ­

bre.

 ☆  ☆  ☆ ---------

OFFERTE 
PER I FESTEGGIAMENTI 
DELLA MADONNA ASSUNTA

Paccagnella  N arc iso  L. 1.000 —  N . N.
1.000 —  Rosa Cornaggia  1.000 —  Fazio 
Francesco 1.000 —  M aria  G alati 5.000 —



A lessio  D om en ico  500 —  T . M olten i 500
—  De A m bros i F ra te lli 500 —  Com . Paga­
no V incenzo  5.000 —  R avera  N ico lò  1.000
—  Taram asso A rm an do  2.000 —  Irm a  Bal- 
Listclla 500 —  Dr. E n rico  Josi 5.000 —  
G otti G u ido 1.000 —  Dr. S fa c lc r ia  C orra­
do 5.000 —  Canneva Angela  3.000 —  Cav. 
S a lva to re  C a ltavitu ro  10.000 —  Calcagno 
rag. G iovann i 1.000 —  Fam . Form ich i 
500 —  Tannuzzi P ie tro  500 —  R em bado 
Cap. Bernardo 10.000 —  G aglianonc F ran ­
cesco 1.000 —  G rosso D om en ico  3.000 —  
C lem eno Cosim o 1.000 —  B e r lo zz i Pa­
rodi M addalena 500 —  Fortu nato  G iovan­
ni 2.000 —  Testi G iuseppe 500 —  M assa 
G iuseppe 1.000 —  D e ll'O r lo  Angelo  1.000
—  Cavig lia  C arlotta  P iccardo  1.000 —  An­
drea Cazzano 500 —  B ianch i Felice 1.000
—  Dam iani A ris tid e  2.000 —  B arra  G iu­
seppe 1.000 —  Rosa P ao lo  1.000 —  Mele- 
ga ri N ic o lò  500 —  M utti S ettim o  500 —  
P rig ion e  A nton ietta  2.000 —  Astig iano A r­
m ido  1.000 —  N . N . 1.000 —  B riasco  E- 
m ilia  250 —  Pelle  Caterina 500 —  G avio li 
Bruno 2.000 —  Fam . O tton e llo  P cra la  500
—  N ft 15: 1.000 —  In  mem. Astengo Mau­
riz io  2.000 —  M aritano  A lessio  1.000 —  
O ttav iano  V incenzo 1.000 —  N . N . 500 —  
Lesage Baldassarre 1.000 —  Franzon i Car­
p ila  A m elia  500 —  Faroppa P ie tro  500 —  
A ve llin o  V a ld o  1.000 —  G iacom o Em ilia  
G am betta  5.000 —  Iacopon i G erm ano
1.000 —  Ivana  P iovano  1.000 —  P o rto
1.000 —  L o d o  Lo ren zo  1.000 —  O livetti
2.000 —  Agnese M ario  500 —  Zam belli 
Pia 1.000 —  Canepa M atilde  1.000 —  E m ­
ma Bongiovann i 2.000 —  Fam. Lu cec io lo  
C a ltavitu ro  1.000 —  M . C. 2.000 —  B arb ieri 
C ava llcro  2.500 —  M aria  P ia  Zacchi 1.000
—  S ag lie tto  F lam in io  1.000 —  Suore Do­
m enicane 5.000 —  Pastrcngo Pao lo  1.500
—  Pesce Pao lo  500 —  B o tta ro  Teresa
1.000 —  Isa ia  G io rg io  2.000 —  Anseim o 
Francesco 1.000 —  De B iasio  G abrie le  
500 —  M . G. V . in mem. T o lo  1.000 —  
S ilv io  D elfino 1.000 —  V a len ti Pao lo  1.000
—  G io rg io  Pastorin o  1.000 —  R ina ld i An­
dreina 1.500 —  O livero  G iuseppe 1.000
—  Calcagno G iuseppe 1.000 —  Isaia  M ad­
dalena 500 —  N. N . 1.000 —  N ova ra  An­
ton io  500 —  T o rta ro lo  Teresa  1.000 —  
Sore lle  Bado a suffr. M am m a e  Papà 5.000
—  Fallctta  P ao lin o  1.000 —  M atis Raffaele
1.000 —  R ossi Agostino  1.000 —  N. N .

1.000 —  B a les trino  Secondo 1.000 —  E r­
m elinda Lanza Blua 500 —  Traverso  Pao­
lo  1.000 —  Accam e P ie tro  2.000 —  Fam . 
G iu fici 5.000 —  Fam . B ernard i 1.000 —  
Bruzzonc Em anuele 1.000 —  M oraca  T o ­
m aso 1.000 —  Giuseppa Augusto Fanti 
500 —  P. G iovann i 1.000 —  M azzucchelli 
G iu lia  1.500 —  R ico tta  G iuseppe 5.000 —  
Labaro  B runetto M aria  2.000 —  O rso G iu­
seppe Daria 5.000 —  Anselm o B arto lom eo  
2.500 —  in m em . Accam e A n ton io  5.000
—  A rm en iaco  Scrafina 3.000 —  B . C .
10.000 —  S p icc io li in cassa 9.455 —  B ar­
b ier i L inda 1.000 —  L . O. 2.500 —  V e la  
G iu lio  1.000 —  V a lle  Angela  3.000 —  S iri 
Lu ig i 1.000 —  T o rto ra  Francesco 1.000 —  
R icc i F e rro  Caterina 1.000 —  N. N . 500
—  P cgo llo  Cavurrino Rosa 1.000 —  Ga- 
ravagno V incenzo  2.000 —  P arod i A r­
m ando 1.000 —  B e rt iro tt i An ton ia  2.000
—  T o la zz i Zun ino M aria  500 —  N . N . 500
—  G atti S ilv io  1.000 —  G iuseppe Astengo
1.000 —  Di C io lo  A lfie ro  1.000 —  A pros io  
P iera  2.000 —  Pastorino  Carm elina 1.000
—  T os i R h o  500 —  S errato  G im m i F io ri
3.000 —  Fazio  M aria  2.000 —  V ita li G iulia 
in on. S. N ico lò  1.000 —  Cassanello Rosa
1.000 —  B isio  Assunta 1.000 —  N. N.
2.000 —  G iusto S im onc fu  Lu ig i 10.000 —  
Frat. Franco e N ico lò  B crga ììo  2.500 —  
R em bado  Felice 2.500 —  Poten te  geom . 
M ario  5.000 —  G enesio  Costanza 3.000.

T o ta le  O lfe rtc  L. 657.205

Spese sostenute:
Illu m inazion e faccia ta  chiesa 

D itta  V erd ina  L. 130.000
Com penso Banda c ittad ina  »  75.000
V arie : S acerdoti, fiori, 

m an ifesti »  50.000

T o ta le  spese 

R im anenza attiva

L . 255.000 

L . 2.205
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Parrocchiani Carissimi.

D opo il r ico rd o  dei nostri cari D efunti 
e la m ed itazione sulla m orte  d i tu tte le 
creature um ane la Chiesa ci in v ita  alla 
g io iosa , serena e sp ir itua le con tem p la ­
zione del M istero  del N A T A L E . È  orm ai 
universa le trad iz ione presentare g li ÀU ­
G U R I nelle fo rm e più svariate e costose: 
fiori, ogge tti, lettere , carto line, vini, li­
quori, panetton i ecc...

Pu rtropp o  anche nel m ondo ca tto lico  
tale solenne Festiv ità  re lig iosa  si è  riem ­
pita di queste ab itudin i e  si riso lve  per 
m o lti in un in con tro  fam ilia re , a tto rn o  ad 
una tavo la  abbondantem ente servita !

Sono tuLLc cose buone che m an ifestano 
riconoscenza, a ffetto , am icizia , ma che da 
sole non bastano a rendere solenne il 
N A T A L E , c devono trova re  il lo ro  vero  
m o tivo  nel grande m istero  d i A M O R E  
che è per noi ca tto lic i il Santo  Natale.

N on  è Torse il G R A N D E  R E G A LO  del 
Padre Celeste a ll'um an ità  la presenza di 
Gesù C risto  nella  capanna d i Betlem m e?

È am ando Gesù che io posso am are il 
pross im o!

È m ando Gesù che io  posso rispettare 
il pross im o!

È am ando Gesù che io  posso rispettare 
pross im o!

Così AU G U R O  a lu tti i Parrocch ian i a 
nom e pure di D. E m ilio  e  della  nostra ca­
ra m am m a Lucia; che sentano e vivano 
così la g io ia  del Santo Natale.

N e ll ’in con lro  N a ta liz io  a tto rn o  a l San-

★  ★

La Comunità Parrocchiale di Ran­
zi presenta alle Autorità Religiose, 
Civili, Politiche, Militari di Pietrali­
gure AUGURI CR ISTIAN I DI PACE 
E GIOIA IN  CRISTO SALVATORE!

lo  a ltare, r im iran do  la figura di Gesù 
B am bino  rip eterem o  com m oss i l'A u gu rio  
perenne di C risto  e d e lla  Chiesa:

LA  PACE  S IA  CO N  V O I!

V i ben ed ico  tu t t i  d i cu ore  

f i  v o s tro  P a r ro c o  D . M a rio

LE CAMPANE!!

I l  P A P A  riceven do  i Cam panari d 'Ita lia  
ha detto  queste b e lle  paro le : «  le cam ­
pane sono voci di b ronzo, fo rte  e gen tile  
che ch iam a da secoli la  nostra Com unità 
di fedeli al pensiero  re lig ioso  lib rato  
n ell'a lto ; accom pagna il la vo ro  um ano, 
dà il benvenuto a ch i nasce, fes teggia  chi 
sposa, scongiura le tem peste, dà ritm o  
al tem po e p iange chi m uore, e fa  della  
v ita  pro fana  un d ia logo  sacro fra  terra 
e  c ie lo  ». Pao lo  V I

★  R a cco lta  in can to  Santi, e M o r t i  =  L. 
165.000.

★  P er  la Santa M essa dei Lunedì di tu tto 
l'anno «  D efunti della  parrocch ia  »  L . 52 
m ila , che i fra te lli D. S ir io  o ffron o  per le 
Cam pane.

—  P rim a  rata delle  cam pane L. 420.000 
g ià  pagata

—  Seconda rata de lle  cam pane L. 420 
m ila  da pagare 30.12.1971 (o ffe r te  In ­
canto e Buste del N a ta le ).

—  Terza  rata d e lle  cam pane L. 410.000 
30.6.1972 da pagare (o ffe r te  della  Fe­
sta P a tron a le ).

ANGOLO DEI GIOVANI

N asce quasi im provvisam ente questa 
rubrica che vuol essere un co lloq u io  a- 
perto  e sincero con quanti sen tono il va­
lore e  l'u tilità  di uno scam b io  d i idee per 
quei p rob lem i che sono d i tutti, anche



se sono pochi che se ne interessano. Sen­
za pretese m a con  tanta buona vo lon tà !!!

T a n to  p e r  in com in c ia re !

« L 'AM BIENTE IN  CUI VIVIAMO » 
(ECOLOGIA)

Quando il b io logo  e  naturalista tedesco 
E rnst Hacckel nel 1869 con iava  il term ine 
di E co log ia , non pensava certam ente che 
so ltan to  un seco lo  dopo, ta le scienza sa­
rebbe divenuta così a ttua le da occupare 
e p reoccupare seriam ente i più va len ti 
s icenziati e i più quota ti uom in i po litic i.

H aeckel defin iva l ’E co log ia  così: «  la 
sicenza de lle  re lazion i d i un organ ism o 
con il  m ondo ester iore  che lo  c irconda  », 
cioè, in senso lato, la scienza delle  con­
d iz ion i d i esistenza. La sopravv ivenza  di 
ogn i specie, sia an im ale sia vegeta le  e 
qu indi de ll'u om o, d ipende dall'esistenza 
di a ltr i esseri v iven ti che ne cond izionano 
la nascita, la v ita  c  la m o rte  stessa. Per 
esem p lificare  i rapporti tra i vari o rgan i­
sm i, basta pensare che il regno an im ale 
non po trebb e esistere se non esistesse il 
regno vegeta le : g l i  an im ali sono incapaci 
d i d iv id ere  le  sostanze organ iche da quelle  
inorgan iche e debbono p erc iò  nutrirsi 
dei vegeta li che sono d o ta li di ta le po tere 
di sintesi, in quanto fo rn it i di c lo ro filla ; 
oppu re di a ltri an im ali che sono erb ivori.

Questo rap p orto  tra esseri v iven ti, tra 
v ita  c natura, sarebbe stato  senza la m ano 
sacrilega  d e ll ’u om o, p erfe tto . D io ha crea­
to la perfez ione , l'u om o la sta d istrug­
gendo. T u tti sapp iam o c  la scienza ce lo 
d im ostra , che se non si prenderanno p rov ­
ved im en ti, avrem o presto  i g io rn i contati, 
tutti, anche g li o ttim is ti che sorridon o . Il 
n ostro  m are, che un tem po era azzurro, 
sarà, ira  qualche anno, un grande depo­
sito  di fo gn e  (n on  di qu elle  di Ranzi, che 
per queU ’epoca, pare, non ci a rriveranno 
an cora ). L e  p iante secolari dei nostri u li­
veti, il verde  de lle  nostre pinete, stanno 
sistem aticam ente scem ando per fa re  p o ­
sto a strade, au tostrade e caserm oni di 
cem en to a rm ato , ch iam ati ab itazion i c i­
v ili; i fu m i p es tife r i delle  industrie e delle  
nostre adorate au tom ob ili sa lgono verso 
il c ic lo  insiem e, a lm eno da lle  nostre parti, 
a qu elli d i im m ensi rogh i di im m ondizie  
e si con fon dono  con l ’a ria  pura della  tra­
m ontana e, insiem e, en trano nei nostri 
polm oni....

«  S ensib ilizzare »  g li uom ini po lit ic i, i 
n ostri am m in istratori e sopra ttu tto  noi 
stessi, c ittad in i, a questi p rob lem i; educa­
re, fo rm are  g li uom in i, i g iovan i in p a rti­
co lare, in questa d irezione, sono le  basi 
per getta re  il ponte di quella  unione tra 
noi e la natura che pare irr im ed iab ilm en te 
in terro tto .

R. R.

Giustenice - S. Lorenzo
Parrocchiani carissimi,

rim ando ad un p ross im o co lloqu io  l'e ­
sposizione su llo  stato della  Parrocch ia  di 
cui a vevo  fa tto  cenno nel num ero p rece­
dente, perchè des idero  fa r la  p recedere da 
qualche in con tro  più ap p ro fon d ito  c da 
una p icco la  inchiesta che spero p o ter fa re  
nel p er iod o  N a ta liz io .

V o i cap ite  che la V ita  di una Parrocch ia  
cristiana ogg i non si può lim ita re  ad una 
p erfetta  sistem azione d i Opere, ad un sag­
g io  equ ilib r io  econ om ico  e ad un rego lare  
succedersi di funzion i re lig iose : il C ri­
stianesim o com e Gesù vuole, es ige che ci

co lloch iam o  com e elem enti v iv i n e ll'am ­
b ien te che ci circonda, per dare  l'esem pio  
di onestà  e carità  c per con tribu ire  a lla 
costruzione di una S ocie tà  che co lt iv i e 
d ifenda  n e ll ’uom o tu tti i suoi va lo r i di 
c ittad in o  e  d i cristiano.

C om p ito  della  Parrocch ia  è appunto 
essere cen tro  an im atore  d i tu tto  quanto 
può con tribu ire  al benessere m ora le  e sp i­
rituale dei fedeli, usando degli strum enti 
m ateria li ed  in teressandosi dei va ri p ro ­
b lem i d e ll ’uom o, non per sp ir ito  di inva­
denza e suprem azia, m a perchè ogn i sv i­
luppo um ano con tribu isce a lla p iena ma­
turazione della  persona umana.



Essendo l'u om o incam m inato  verso  la 
V ita  vera  in Cristo, ha b isogno di saper 
leggere con occh io C ristiano nelle pagine 
della  V ita  quotid iana per com prenderla , e 
dom inarla  senza lasciarsi travo lgere.

Ecco alcune m ie riflession i su alcuni 
m om enti della  nostra v ita  Parrocch ia le !

1 —  P e lleg rin a g g io  a l S a n tu a rio  della 
«  G uard ia  ».

N on  m i aspettavo che in così b reve  tem ­
po si potesse raccog liere  un così fo lto  nu­
m ero  di partec ipanti; ho avu to  ancora una 
vo lta  la p rova  ev id en te  ehe in vo i la De­
vozione alla M adonna è p ro fon da  c ge­
nuina, perchè non si è lim ita ta  ad un co l­
loqu io  personale ed in tim o davanti alla 
sua devota  e cara im m agine, a  pii segni 
esteriori, m a soprattu tto  v i ha po rta ti ad 
un incon tro  spontaneo e co lle tt iv o  con G e­
sù nel S. S acrific io  dell'A ltare .

T u tto  in quel g io rn o  è stato be llo  e se­
reno eccetto  il c ielo  che però  non ci ha im ­
ped ito  di trascorrere o re  tranqu ille  su 
quel co lle  Benedetto, di fa re  un b reve  
g iro  tu ristico  a ttraverso  la  sem pre più 
laboriosa  e congestionata C ittà  di G enova 
e di concludere nella  riposan te ed  acco­
glien te C ittadella  del S. Bam bino ad A- 
rcnzano.

È rim asto  in lu tti ed anche in m e il de­
siderio  di r ip etere  questi in con tri e v iag­
gi, che tanto bene fanno a ll'an im a ed al 
corpo!

R ingrazio  quanti hanno con tr ibu ito  a l­
la buona riuscita  della  g iornata !

2 —  O pere P a rro cch ia li:

Sono in corso  tra tta tive  che saranno 
concluse dalla  Curia V escovile , per una 
sistem azione dei loca li ancora incom piu ti, 
con l'ap p orto  finanziario  della  Colonia 
O .P.A.I. d i O lgiatc O lona, la quale in ten­
de increm entare l'u so  estivo  del com ples­
so, con la prospettiva , anche se non im ­
m ediata, d i un im pegno anche invernale.

3 —  L a  S. C resim a.

È  d isposiz ione dei Vescovi che il  Sa­
cram en to  della  Cresim a sia con ferito  nel­
l'anno della  qu inta e lem entare, lasciando 
ai singo li P a rroc i la lib ertà  e responsabi­
lità  di esam inare la situazione loca le  e

*  *

Alle Autorità Civili e Religiose, a 
tutti, vicini e lontani auguri di sere­
nità e Pace nella Celebrazione Litur­
gica del Natale di Cristo Redentore.

★  ★

dei singo li casi! L 'esperienza  pastora le  in ­
segna che questo Sacra m ento della  V ita  
cristiana adulta, m atu razione del B attesi­
m o e della Com unione, sarebbe bene p o r­
ta rlo  a ll'e tà  dei 15 anni perchè sia ricevu ­
to con m agg io r m atu rità  e serva veram en ­
te a fo rt ifica re  nella Fedo i nostri cari ra­
gazzi nel m om ento  delicato  della  lo ro  
preadolescenza.

II num ero esiguo dei nostri cand ida li 
non perm ette  l ’ im pegno del V escovo  per­
che ogn i anno detto  Sacram ento sia con ­
fe r ito  in Parrocch ia ; u n irem o p erc iò  i 
nostri fanciu lli a qu elli che riceveranno 
la Cresim a nella Parrocch ia  d i S. N ico lò  
in occasione della  festa annuale del Pa­
trono, il g io rn o  6 d icem bre.

Così facendo, ogn i anno sarà possib ile 
dare  la Cresim a a qu elli che hanno l'età  
e la p reparazione adeguata e nel m edesi­
m o tem po tenere con ta tto  co l Centro  V i ­
caria le  com e segno di un ità e carità  c r i­
stiana.

4 —  B o lle tt in o  Pa rro cch ia le .

È  veram en te ben fa tto  ed  in teressante, 
ricco  di notiz ie  e di u tili riflession i, vi 
porta  la paro la  del vo s tro  P a rroco  e le 
n o tiz ie  u tili perchè vi sen tiate presenti 
nella com unità cristiana della  zona; pec­
ca lo  che ne rim angano cop ie  invendute; 
se si pensa che le fam ig lie  sono più di 
90 c i B o lle ttin i d ispon ib ili so lo  50 ciò  
vuol d ire  che a m o lti non in teressa!!!

Cari am ici, le buone idee non si trova ­
no facilm ente ovunque: approfitta te  di 
qu elle  che avete a d isposiz ione! Le buone 
bam b ine v i porteranno con Fam iglia  Cri­
stiana anche il nostro  m esaggio  e così a 
buon... p rezzo !!!

5 —  La scuo la  serale (p e r  il consegu i­
m ento della  licenza di I I I  M ed ia ).

Ha avu to  in izio  il g io rn o  16 N ovem b re



u.s. nei loca li della  Canonica i vo len te­
rosi sono una dozzina, m a fo rse  qualcu­
no potrebbe aggiungersene in segu ito  e 
ce lo  auguriam o di ve ro  cuore per il lo ro  
bene.

I docen ti, g iovan i generos i e p reparati, 
prestano la lo ro  opera  con sacrific io  e 
disinteresse; li r in grazio  fin  d o r a  c  m i 
auguro trov in o  in te lligen te  co llaborazione 
da parte di tutti.

6 —  I  n o s tr i c a r i M o r t i.

V edo  con piacere che r icord a te  fed e l­
m ente i vostri cari de fun ti e fa te  celebra­
re SS. M esse; è certam ente il m od o  m i­
g lio re  per fa re  lo ro  ancora un p o ’ di be­
ne, ma sarebbe cosa più com p leta , se in 
occasione dei funera li, d e lle  M esse di o t­
tava, di triges im a e  di ann iversario , uni­
ste a lla  vos tra  S. Messa anche la vostra  
Com unione in cui Gesù pregh i con vo i 
p e r lo ro ! ! ! !

R ico rd o  che in questo period o  d e ll'an ­
no sono m o lti che in tendono fa r  celebra­
re delle  M esse c non è possib ile  accon- 
ten tarli tu tti, secondo i g iorn i desiderati; 
sarebbe buona cosa d istr ibu irle  durante 
Tanno, anche perchè non accada che il 
vo s tro  P a rroco  debba cercarsi a ltro ve  le 
M esse che celebra  nella  vostra  Parrocch ia .

Concludo per lasciar p o s io  a lla  nuova 
rubrica riservata  ai g iovan i; leggete la  con 
seren ità c com prensione perch è nasce 
d a lla  buona vo lon tà  di d ire  c  fa re  qual­
che cosa d i buono.

7 —  R ise rvo  il tem a nata lizio  ad una c ir­
co la re  che in v ie rò  a lle s in go le  fam ig lie !

V i saluto e vi B ened ico  con a ffetto .

I l  v o s tro  P a rro co

IL  GIOVANE CRONISTA!!! 

1 - 2 Novembre
H o  v is to  tanta gente in Chiesa e  al Ci­

m itero , tanti fiori e lum in i ed ho pensato 
che la gente crede veram en te a lla v ita  di 
là; m i sono però  anche dom andato se 
pensando a ll'a ld ilà  ci s fo rz iam o  d i rendere 
m ig lio re  la v ita  di qu a !!!

La S. Messa al C im itero  m i piace per­

chè dà l'im pression e che Gesù v ivo  e vero  
nel Sacram ento, in m ezzo a quei m orti, 
li p repari a risorgere.

I Canti che le ragazze hanno im parato  
dalla  Co lon ia  sono veram ente be lli com e 
musica e  p a ro le  e credo  che dovrem m o 
cantarli tu tti; perchè il P a rroco  non cc li 
insegna? Non c p rop r io  s im patico  che an­
che il can to  sia p r iv ile g io  delle  donne... 
com e la... Com unione!?

4 Novembre
Questa vo lta  il P re te  m i ha conv in to : 

quando ha detto  in Chiesa che i caduti non 
sono m orti per m ezzo d i rappresentanti 
e che p erc iò  ciascuno di noi dovrebbe 
personalm ente rendere il suo om agg io  ai 
caduti.

M i sono deciso  di, un irm i ai... vecchi 
com batten ti. P r im a  consideravo  la C eri­
m on ia una nostalgia da veterani... Ma que­
sta vo lta  ho guardato  m eglio  la Bandiera 
ita liana. A  pa rte  che la nostra è  vecchia 
c sfilacciata... ma questa vo lta  m i è sem ­
brata più bella... e  m i ha fa tto  sen tire in 
fon d o  al cu ore un p o ’ di r im orso  p er  il 
poco che fa cc io  a van tagg io  del m io  paese 
c della  m ia Patria .

Anche se G iusten ice è fo rse  uno dei 
poch i paesi senza M onum ento ai Caduti, 
vo rre i che a lm eno fosse ira  i paesi che 
onorano i caduti con l ’onestà e  l'im pegn o  
c iv ico , non lasciando so lo  a lla  A m m in i­
strazione loca le  l ’im pegno di r iso lvere  i 
suoi p rob lem i!

Operazione Scuola:
N o i g iovan i siam o d iventati P ro fe sso ri 

e scolari... che ne d ite? Se s iam o stati un 
p o ' ferm i... o ra  si r icu p era !!!

S ig. P a rroco  tenga duro... perchè la 
partitina serale o la  te lev is ion e non ci g io ­
ch ino quelche b ru ito  sch erzo !!!

Questo è l 'an go lo  in cui tu tti possono 
sem inare: avan ti chi vu o le  c ch i può !!!

I o  lo  fa cc io  vo len tie ri perchè ho la  lin ­
gua lunga e m i firm o

«  O cch io  e lingu a  »!. '!
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I BIGOTTI I

i L ib ertin i e  b igo tti s 'accordano su llo  stesso p rinc ip io . S o lo  l'applica- =
= z ion e  li d ivide. P e r g li uni e  per g li a ltr i la re lig ion e  è  nem ica della vita , È
È la natura si oppone a lla  grazia, e  D io è in com patib ile  con la  g io ia . T u tto  l
l  c iò  che c re lig ioso  non può essere che ripugnante. A llo ra  i b ig o tt i v ivon o  E
: in m odo  ripugnante una v ita  ripugnante che assicurerà lo ro  il paradiso. \
l A lm eno credono. G li a ltri, s iccom e p re fer iscon o  una v ita  p iacevo le  su- =
l  b ito  (m e g lio  un uovo  ogg i che una ga llina  d om an i) s i rassegnano ad es- è
= sere perfettam en te pagani e rinunciano filoso ficam ente al c ie lo . ( L ’ in- =
= cubo di non tro va rv i che persone pie, rende, d 'a ltra  parte, la  p erd ita  :
| sop p ortab iliss im a ). |

| M a è il m edesim o D io  che crea e redim e. I santi, dopo  ripetu ti tenta- r
l  tiv i, r itro va n o  la vera  natura. I l  C risto  la considera, la  gusta, ne parla  e =
= la loda  ad ogn i passo del vangelo . G li in izi della  sua m issione s fav illan o  =
= di g io ia . I l  parad iso  è  r itro va to . D io si m an ifesta  al liv e llo  dei nostri É
H interessi. Sazia i pescatori di pesci, la fo lla  d i pane, i b ev ito r i d i v ino, =
= i m alati di guarig ione, i p over i di buone nuove. Scandalizza  i fa rise i !
S ( i  b ig o tt i d e ll'ep o ca ) che lo  ch iam ano beone e buongustaio. 5

= D io si fa  riconoscere a ttraverso  la p iù  pura gio ia , p rim a d 'essere rico- É
l nosciuto a ttraverso  il più grande am ore. \
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